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SEZIONE SECONDA. 



Articolo Quarto. 

Della fecondità congingale e d'alcuni 
fisici impedimenti di essa. 

La steriliti en tont genre est ou un vice de la nature, eu 
un attentat contare la nature . 

Quest. sur VEncjcUpiiit. 

I. I. 

Della fecondità perfetta e imperfetta . 

Xja generazione di esseri 8 noi simili per via 
del mutuo commercio dei due sessi essendo l' og- 
getto il più nobile di due sposi richiede nella 
donna egualmente che nell' uomo una certa dispo- 
sizione , per cui gli organi a tale oggetto desti- 
nati non solo siano naturalmente e sanamente co- 
strutti ; ma regni anche tra l'uno e l'altra una 
certa non so qual relazione , di cui siamo in par- 
te all' oscuro . Se questa manca , cessa la natura 
di prestar loro soccorso nel grande atto, e quest* 
atto stesso vien molto a perdere dell' originaria 
sua dignità . Quella capacità , per cui i due sessi 
possono produrre dei loro simili , si dice fecon- 
dità ; avvegnaché comunemente parlando venga, 
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chiamato fecondo solo quel matrimonio , Il quale 
praticamente dimostra di possederla . Ora questa 
fecondità ella è perfetta , se l'uomo la possiede 
a tale grado da generare dei figli con ogni per- 
sona di sesso dal suo diverso , ogni qual volta 
l'età e cert' altre circostanze gliene forniscano i 
mezzi . Ella e poi imperfetta o relativa , s' egli 
non e in istato da farne uso, che con una data 
persona e dentro dei limiti ben più ristretti di 
quelli , che vedemmo assegnati nel caso di sopra . 
Nulla v' ha a questo mondo , e neppure Io stesso 
clima , che possa impedire una coppia sana di 
mettere in attività questa forza creatrice. Un ani- 
moso Europeo feconda colla stessa probabilità la 
sua bianca a capelli biondi , un' abbronzita di 
Ava, e una nero-lucente bella d'Etiopia. 

f. 2. 

Quali siano i limiti della fecondità del maschio ; 
se la poligamia sia favorevole alla fecondità . 
Probabile estensione di essa; esempi. 

• 

Non puossi esattamente determinare a quanto 
s estenda la fecondità naturale d' un maschio , e 
presso di noi , dove le leggi ristringono entro 
certi limiti la nostra libertà , ciò riesce ancor più 
difficile . Un ricchissimo serraglio non può farne 
concepire un' idea giusta della fecondità di chi 
ne gode ; poiché desso non è popolato , che da 
schiave compre o forzate. La libertà, che anima 
ogni nostra azione , eccita singolarmente 1' atti- 
vità degli organi fecondanti. La poligamia non 
è neppur essa in istato di dimostrarne' la vera 
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ARTICOLO QUARTO. 7 

fertilità de' due sessi . Essa anzi , essendo quasi 
eguale il numero dei maschi e delle femmine , 
deve , se la si consideri in generale , diminuire 
quella nostra virtù : benché in alcuni incontri ne 
insegni , quanto in caso di bisogno ne possiamo 
aspettare da cittadini sani e vigorosi (1) . Se 
presso i popoli selvaggi è conosciuto quel non 
so che, 'che gli Europei metafisici dicono amore, 
forza è , che esso negli uomini liberi impedisca 
gli ulteriori effetti di loro virilità. La tenera co- 
stanza in amare , e la gravidanza , che però non 
estingue ogni carnale appetito, fanno sì, che di 
continuo si risemini un campo di già seminato , 
e che tant* altri restino sterili , perchè non v' ha 
chi li coltivi . Egli è verisimile , che un uomo 
sano incominciando dalla sua pubertà possa (ino 
nel cinquantesimo quinto anno dell' età sua sen- 
tirsi un cento volte all' anno disposto a usare 
coli' altro sesso , se nulla v' ha , che ne lo im- 
pedisca . Ora restandogli libera la scelta degli 
°So ett * > e non cercando questi di toglierne Y ef- 
fetto , noi possiamo ragionevolmente supporre , 
che la quinta parte almeno di questi concubiti 



(1) Non tocca a me di giudicare , se la poligamia sia con- 
forme alla nostra natura. Ci vogliono degli argomenti, che 
non siano meramente fisici onde poter dire qualche cosa, e 
qualche cosa più di quanto finora venne detto sull'ammissi- 
bilità d'un tal costume. Io per me, fisicamente parlando, 
credo, che la poligamia, anche quando non v'avesse il mal 
venereo, deve necessariamente incontrare più opposizioni, che 
non la comunanza delle donne progettata da Platone , per 
cui la prole , che ne nascerebbe , verrebbe dietro la sua ca- 
pacità a spese pubbliche educata a questo o a quell' altro 
impiego . 
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siano per riuscire fecondi . Quindi e , che tanti 
esempi abbiamo di uomini , i quali con più o 
meno donne generarono moltissimi figli (i) ; seb- 
bene, come diceva, la poligamia non tolga ogni 
ostacolo alla fecondità naturale . Noi sappiamo , 
che d' un solo letto uscirono 18, 20, 28, e fin 
3o figliuoli (2), ed io stesso conosco alcuni pa- 
dri , i quali ne misero al mondo ventiquattro e 
venticinque (3). 

§. 3. 

L-e femmine sono meno feconde dei maschi . 

• 

Avvegnaché non molto frequenti siano i casi 
di tale fertilità , gli è però certo » che la donna 
e d' ordinario cagione , che non s' incontrino più 
di sovente . Poche sono le donne , le quali vo- 



ci) La Bibblia ne fornisce anch'essa di simili casi. Gedeo- 
ne e Acabbo avevano 70 figliuoli , e Roboamo 88. - V. Sùs- 
StlLCH. L c. $. aji. Artascrse ne generò cento e quindici. 
Just. MUJOLI. L c. p. 100. Il dotto Tiraquellio mise al mon- 
do trenta figliuoli , e potè ciò non ostante dare ogni anno 
alla luce una qualche opera. Viveva in Londra nel 1771 un 
vecchio conciapelli di cent* anni , il quale in compagnia di 
otto mogli aveva procreati 37 maschi e 9 femmine. Journ. 
Encyclop. Janvier 1772. 

(2) HELLER EUmenU Phjsiolog. T. Vili. p. 460. dice , che 
netta Svizzera non sono rare le donne > che siano madri di 
24 figli. 1. e 

(j) Ordinariamente si contano due anni per la gravidanza 
« l'allattamento d'un bambino. Ora durando la fertilità d'o- 
gni donna venticinque anni , si possono , se il tutto sta in 
regola, sperare da essa dodici figli. SùSBfiLCff. 1. c. 8*. 
S. t<58. 
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ARTICOLO QUARTO. 9 

fendo supplire ai doveri dì madre , ed allat- 
tare i propri! figliuoli giungano a partorirne se- 
dici o venti , qualora non portino di sovente 
dei gemelli (t) • Bisogna dunque accagionarne 
questo sesso , se i nostri matrimoni! non dan- 
no in cumulo più di quattro figliuoli per ca- 
dauno . Perciò usavano tutti i popoli egli Ebrei 
singolarmente di far degli acerbi rimproveri ad 
ogni donna , che fosse sterile . Queste infelici 
menavano presso di loro una triste vita , e altri 
il più delle volte n'era cagione. 

(t) Nel Viirtemb. Repert. der Litterat. IV 
St. 1783. n. III. si legge una singolare os- 
servazione . Una donna di Bonigheim presso 
Heilbronn , partorì 53 figli, ma sempre due, 
tre , quattro ad ogni parto , e morì finalmen- 
te dando alla luce uno smisurato bambino . 
D. W. 

' §. 4. 

Dispreizo universale della sterilità. 

Quasi tutte le nazioni colte tenevano in gran- 
dissimo disprezzo le maritate , che restavano in- 
feconde , e la generazione era presso di loro la 
sola delte funzioni animali , che una donna non 
poteva senza suo grave scorno lasciar inoperosa . 
Le leggi dell' Indostan obbligano le mogli dei 
Bramini ad abbruciarsi coi loro defunti mariti . 
Questo privilegio , che non è accordato se non 
a questa classe d' abitanti , viene talvolta nell' ec- 
cesso del dolore ambito anche dalle vedove d'un 
grado inferiore . La prima origine di tale istitu- 
zione pare , che si debba cercare nella gelosia 
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d' un qualche Bramino , il quale fin dai sepolcro 
invidiava altrui il possesso d' una donna , eh' esso 
forse non aveva saputo render felice. Qualunque 
però ne fosse il motivo, essa non obbliga la ve- 
dova a dare sì crudele prova del suo amor con- 
giurale, se non nel caso , che non abbia giammai 
figliato (r) . Non fia dunque meraviglia , che in 
ogni tempo e in ogni luogo abbiano le donne con 
ogni sollecitudine cercato di sfuggir quest' infamia. 

Tormentum ingens nubentibus hceret ; 
Quodnequeunt parere etpartu retinere maritos (2). 

\. 5. 

Impepio delle donne onde evitarlo . 

» 

E perciò non lasciarono esse intentato nessun 
rimedio , quand' anche la decenza e la modestia 
avessero a risentirsene alquanto . Sappiamo a quali 
ripieghi ricorressero le principali tra le donne 
ebree , se i loro mariti non giungevano a ingra- 
vidarle ; e quello , che di esse sappiamo , è per 
avventura poco a paragone di ciò , che n' è igno- 
to . Le Romane avevano grande confidenza in una 
immagine detta Priapodes 0 Mutunus Tutunus , 
su di cui si mettevano a sedere (3). Se vani 
riuscivano gli effetti di questa cura simpatica , 
non si lasciavano increscere di esporsi a schiena 
nuda alle battiture di certi sacerdoti , i quali in 



(1) Hist. philos. et pollt. des Etabliss. ics Europ. dans les 
àeux lndes. T. I. p.. 50. 
(*) JVVEN. Sat. L. II. 
(}) S. AUGUST, D« clyit. Dei. L. VII. c. 1 %. 



Digitized by Google 



ARTICOLO QUARTO . 1 1 

dati giorni scorrevano nudi e forsennati per le 
contrade di Roma armati di flagelli di cucjo. 

Sua terga marita? 

Pellibus exsectis percutienda dabant (i) . 

E tanta era la loro fiducia in questi mistici col- 
pi , che li riputavano più attivi d'ogni preghiera, 
d'ogni incantesimo e d'ogni rimedio; 

Nupta quid expectas ? Non tu pollentibus herbis , 
Nec prece , nec magico Carmine mater eris. 

F.xcipe fecundce patienter verbrra dextrce , 
Jam socer optati nomea habebit avi (2) , 

sebbene non sempre giungessero a conseguire il 
desiderato effetto . 

.... Nil animis in corpora juris 
Natura indulget . Steriles moriuntur , et illis 
Turgida non prodest condita pyxide Lyde, 
Nec prodest agili palmas prwbuisse Luperco (3) . 

§ 6. . 

Furie leggi sulle donne sterili. 

Ne bastava già , eh' esse fossero punite col 
pubblico scorno ; poiché il marito potevale legal- 
mente ripudiare . Solevano i censori fin dai tem- 
pi i più antichi di Roma far giurare ad ogni 
novello sposo , eh' egli menava moglie ad ogget- 
to d'averne dei figliuoli (4). Una donna, la quale 

(i) OriDIVS Faitor. L. IL 

(a) Idem. 

(}) JlJVEN. 1. C. 

(4) Uxorem se quaerendùm liberùm gratta habituxum. f-rf- 
lerxus Maximus L. II. c. 1. a. 4. 
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facesse copia di se per qualche altro motivo che 
V accennato , ne restava disonorata , nè poteva die- 
tro un' antica legge di Numa toccale V ara di 
Giunone. Se essa ,mai lo osava, doveva sacrifi- 
care alla Dea un' agnella , e sacrificarla con ca- 
pelli sciolti ; poiché egli era in onor di Giunone, 
che le Romane dicevano di pettinarsi (1) . Spu- 
rio Carvilio Rugone ripudiò sua moglie per ciò , 
eh' essa era sterile , benché teneramente 1' amasse 
per le di lei virtù (z) . Platone diede alle don- 
ne un intiero decennio, entro cui avessero a dar 
prove di loro fecondità , e scorso il quale senza 
frutto dovevano abbandonare il talamo a un* al- 
tra (3) . Gli Ebrei , che per dieci anni avevano 
convissuto con una donna senza averne punto di 
prole, erano obbligati a ripudiarla o a prender- 
sene un' altra ; restava però sempre alla ripudiata 
* la libertà di fare un altro tentativo con un se- 
condo marito . Se una donna rimaneva sterile 
dopo un aborto , s' incominciava dietro gli statuti 
dei Rabbini a contare il decennio dall' epoca , in 
cui s' era sconciata (4) . Una donna , di cui era 

(1) Telex . Asam .Junonis . Ne . Tagito . Si . Taget .Junoni. 
Crinihous . Demìssis . Atnum . Feminam . Caìdito . 

(2) AUL. GELL. Noct. a ti. L. IV. c. ì. 

(5) Procreatio autem liberorum, eorumque qua; liberis prò 
creandis operam dant, decennium non excedat, quando adest 
generandi facultas et foecunditas. Quod si quje ad illud usque 
tempus sterile* fuerint ; Consilio cura cognatis et mulieribus 
huic rei praefectis (Da questo ed altri passi apparisce che già 
in quei tempi le mammane .si adoperavano per certe legali per ~ 
quisizioni , poiché io non saprei -spiegarmelo altrimenti. ) habi- 
to , et prout commodum opportunumque utrisque judicatum 
fuerit disjungantur . De legib. L. Vi. 

(4) THALMUD L Jejanu 6. c. m. 4. edizione di Raab. HJ: 
Th. S. 26. 
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terta la sterilità , non poteva , essendo divenuta 
una spregevole Ajlonith, venire sposata da Distali 
Ebreo, che non avesse di già successione. Rabbi 
Jhudah sostenne , che se una tal donna conti* 
nuava a vivere col marito, essa era una Sonah, 
( put. . . . ) , che di essa aveva parlate Osea quan- 
do disse: » esse puttane ggieranno , ma senza mol- 
$t tiplicarsi « 4 , 1 5 ; e conchiude , che ogni 
concubito , da cui non nasce prole , deve riguar- 
darsi come peccaminoso (i) . Quegli Ebrei , i 
quali vivevano in un matrimonio sterile, non era- 
no forzati nè alla milizia ne ad altro impiego , 
acciò non avessero a mancare un sol momento a 
quest' opera sì importante (*). I Gauri, che os- 
servano ancora l'antica religione de' Persiani, so- 
no costretti dal Sadder a procurarsi della prole 
in ogni miglior modo , e si prendono con buona 
licenza della loro consorte infeconda un' altra 
donna , con cui cercano di soddisfare ai proprii 
bisogni e a quelli dello stato (3) ; ciocché sole- 
vano pur fare gli antichi patriarchi (4). La ste- 
rilità è nel regno di Tonking e sul Capo di 
Comorin sì dispreizata , che presso gli antichi 

(1) L. c. m. t* S. a«. 

<*) MAIMON1DES. Hai Mei C 7. 

(J) Dissert. sur la Rélig. des Perse*, p. io. 

(4) Gli Ebrei d* Italia sogliono anche ai nostri di menare 
una seconda moglie, se entro alcuni anni non ebbero prole 
dalla prima. Diss. hist. touch. Ics cérém. et coutum. ics Juifs. 
eh. 2, Niebuhr vide a Muskat nell'Arabia un Ebreo , il quale 
aveva avuti due figli da sua mogb'e , e se n' aveva presa un' 
altra, perchè la prima era sterile da otto anni. Ne trovò an- 
che un altro in Baska , il qijale , senza ripudiare la sterile , 
ne aveva presa una seconda. Descript, ie l'Arabie, p. Si. 
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Ebrei ; ogni cittadino vi ha il diritto di separarsi 
per tale causa dalla sua donna , e quest' usanza , 
eh' essi vollero ostinatamente conservare , impedì 
i progressi , che tra di loro avrebbe fatto il cri- 
stianesimo (1). Anche gli Ottentotti possono pas- 
sare al divorzio per isterilita della lor moglie (a) . 

$-7* 

Abolizione di queste leggi. Rimprovero , che Siis- 
milch ne fa alla religione cattolica . Risposta . 
Ostacoli naturali dell' indissolubilità del matri- 
monio considerato come eontratto , se avviene 
che. esso durante , / una parte diventi impo- 
tente . Se siano realmente sì pochi i matrimonii 
sterili . La generazione conserva la salute delle 
donne . 

La religione cristiana abolì simili leggi e co- 
stumanze , del che la rimproverò Montesquieu (3) . 
Il tanto benemerito Sùsmilch accusando jl presi- 
dente francese d'intempestivo bell' ingegno, e di 
mancanza di rispetto dovuto ai suoi sensati let- 
tori , non badò punto , eh' egli stesso si permet- 
teva delle espressioni più forti ancora contro la 
religione cattolica , a cui egli doveva tanta vene- 
razione, quanta ne pretende da Montesquieu per 

la sua . Dice egli : » in primo luogo non s' è 

— 1, . . . . , ... 

(1) Lettres édifiantes et curieiues IIL ricucii p. io. V. récueìl 
p. %6. Le leggi del Tonkiug ordinano alla sterile di scegliere 
al proprio marito una donzella, che gli sia d'aggradimento. 
De l'Esprit. 212. 

(2) Morgenlàndische Reiteri. S. 69. 
(j) Lettres persa nnes. 
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» ancor dimostrato , che sia sì grande il numero 
» de' matrimcnii per loro natura infecondi ; e poi 
n il rimprovero del presidente va fatto solo alla 
v di lui propria chiesa , la cattolica , e ai falsi 
» insegnamenti di essa ; ma non già alla dottri- 
v na di Cristo o alla chiesa protestante, la quale 
M essendo dimostrata l'impotenza ammette il di* 
ti vorzio, e permette un secondo matrimonio « (i). 

Susmilch confonde qui le due idee di sterilità 
e d' impotenza , le quali sono tra di se ben di- 
stinte. V impotenza esprime assai più che non la 
sterilità , benché taluno promiscuamente se ne 
serva . Se diciamo d'alcuno , ch'egli è impoten- 
te , diciamo in stretto senso , eh' egli non è atto 
alla generazione , e per conseguenza eh' egli è 
infecondo ; se pure non aggiungiamo , che questa 
sua impotenza è solamente relativa , e eh egli 
potrebbe generare unendosi in altro matrimonio . 
Ma se diciamo, che taluno è realmente infecon- 
do , intendiamo di dire , che egli non generereb- 
be dei figli , quand' anche fosse in istato di usare 
con una persona, che, a tal uopo avesse le mi- 
gliori disposizioni ; con che non vegnamo a ne- 
gargli la capacità di potersi naturalmente accop^ 
piare (2) . In poche parole , un impotente non 
. . 

(1) Gotti. Or<L IL Th. S. 89. n. 1. S. 10. 

(2) V ha un solo caso d'impotenza, il quale non esclude 
del tutto la possibiltà della fecondazione. Vi sono alcuni, i 
quali evacuano lo sperma , prima che la verga abbia I* ere- 
zione necessaria a un perfetto concubito . Noi sappiamo dalla 
storia degli illeciti amori , che delle donzelle ingravidarono 
conservando intatti i fisici segni della verginità, se ebbero 
commercio con uomini , lo sperma dei quali era attuoso e 
penetrante a segno di agire anche da lungi sul loro utero in 
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i ma? fecondo , ma un infecondo può esser att* 
al concubito . 

Se può venir dimostrata , e se già avanti il 
matrimonio esisteva , viene l' impotenza riputata 
causa sufficiente del divorzio anche nella chiesa 
romana . Essa siccome la protestante non solo lo 
ammette , ma dichiara anzi peccaminoso ogni car- 
nale commercio tra gli ammogliati , che si tro- 
vano in simile caso , e concede , che la parte 
sana passi ad altre nozze (i) . — Noi sappiamo , 
che ancora nello scorso secolo una legge civile 
obbligava i Francesi a dimostrare l' impotenza da- 
vanti una speciale commissione , finche un acci- 
dente fece annullare un' istituzione sì ingiusta (a) . 
V hanno dei casi , in cui tutti e due i maritati 
sono sterili per tutta la loro vita , senza che in 
essi scorger si possa alcuna impotenza al concu- 
bito o alla generazione ; poiché la loro sterilita 
è forse meramente relativa, e sembra. dipendere 
da alcune incognite cause , le quali durano un 
tempo indeterminato . Non v' ha tribunale prote- 

modo da fecondarle. Questa circostanza non deve però im- 
pedire , che non vengano tenuti per impotenti coloro, cbe 
sono affetti da simile vizio , se esso dopo un dato spazio di 
tempo non si può curare coi rimedii indicati. Alcuni casi 
rari non hanno forza contro un assioma quasi generale. Un 
tale concubito non supplisce a ciò , cbe l'altra parte ha di- 
ritto di richiedere , e non lascia fondata speranza di succes- 
siva fecondazione . 

(i) Il concistoro vescovile di Spira annullò poco tempo fa 
un matrimonio , che già aveva durato nove anni , ed era 
sempre stato sterile per l' impotenza del marito . La mogli» 
potè in seguito a quest'atto passare ad altri voti, 

(z) Le-R IDA UT Cod* matrimoniai m VlTAVAL Causes ef. 
lébrex. T. Vili. p. ifl. seg. 
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stante, che a questi accordi il divorzio , o , per 
quanto io so , stabilisca un' epoca , scorsa la qua- 
le nella stessa sterilità di prima possano i con- 
giugati lusingarsi d' ottenerne il permesso ; e quest' 
uso medesimo viene anche conservato, se l'impo- 
tenza solo si manifesti dopo il matrimonio. 

Ne la chiesa cattolica, nè la protestante am- 
mettono in questo caso il divorzio , ma obbliga- 
no tutte e due la parte sana a sopportar pazien- 
temente la disgrazia sopraggiunta all'inferma (i) . 
— Una chiesa , la quale riguarda il matrimonio 
come un contratto fatto tra i due sessi onde usa- 
re insieme e generare dei figli; la quale, come 
la cattolica , non crede a questo contratto com- 
petere la dignità di sacramento, dovrebbe avere 
delle forti cause onde usare un qualche maggior 
riguardo per le umane fralezze. Imperciocché nel 
caso di sopra esposto pare naturalmente parlando 
quasi incomprensibile, che una donna sana e sen- 
sibile , la quale sente non essere per se fatta la 
virtù della continenza , vi abbia ad essere suo 
malgrado astretta, se il marito durante il matri- 
monio diventa inetto al concubito e alla genera- 
zione , e se non v* ha fondata speranza , che 
possa togliersi entro un tempo non molto lungo 
questa di lui impotenza . -r- Perchè dunque il 
matrimonio avrà esso ad essere l'unico contratto, 
alla di cui osservanza debba essere vita sua du- 
rante tenuta quella parte , la quale con pericolo 
della propria salute vede , che non ne saranno 
mai adempite le condizioni più giuste ? — Mi 



(i) J. BERGEM Disp. jurìd. & priviUgiis agrotor. Vittcb. 
t6B 7 . c a. $. 7 . * 

Frjnk Poi. Med. T. IL % 
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ai replicherà » nulla esservi di più inumano , qnan~ 
n lo che l' uomo debba al semplice caso un* altra 
v moglie , e la donna un altro marito (i) , e 
$t nulla di più naturale , che di fare altrui ciò , 
»$ che si vorrebbe per se (i) . « — Ma io la- 
scierò che gli imparziali protestanti , che mi leg- 
geranno, decidano , se dipendendo Y impotenza del 
marito da giovanili disordini , e non potendo que- 
sta venir guarita con alcun rimedio , nel caso che 
non esistessero più figli, o non ne fossero mai 
stati generati , meglio non fia di passare ad un' 
amichevole separazione , e cercar di riparare ai 
proprii bisogni e ai pericoli di una forzata con- 
tinenza : oppure , se debba alcuno con danno della 
popolazione sacrificare la propria salute e la pro- 
pria natura agli agi d'un impotente (3), e por- 
tare solo il peso d'un contratto, a cui l'altra 
parte non è capace di supplire ne' suoi più belli 
anni (4) . — So anch' io , che sarebbero scon- 



co L. XXn. 7 ff solui. matrim. L. VXQ. De hìs qui sui 
vtl alieni juris sunL 

(j) TU. jf guod quisfue juris in alter. $ erger. De privi- 
legio cegrot. loco citato . 

(?) Sarebbe diverso il caso , se una malattia universale e 
non già una particolare debolezza di questi organi , o un 
gualche accidente ad essi sopraggiunto fossero cagione dell' 
impotenti poiché nel primo caso l'ammalato ha diritto di 
pretendere Y assistenza della metà di se stesso a preferenza 
di quella d'ogni altro individuo, e ognuna delle parti con- 
traenti deve per degli evidenti motivi obbligarsi a non ab- 
bandonare l' altra . Quest* assistenza dovuta dalla parte sana 
mi pare assai meno necessaria , se l' impotenza non è accom - 
pagnata 4a nessun altro male ; poiché troppo essa sarebbe 
gravosa alla parte sana , che vi fosse a al caro prezzo costretta. 

(4) Scorgerà ognuno , che quanto io dissi su questo pwpo^ 
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sigliatì coloro , ì quali già essendo in una certa 
età e non avendo molto a temere dal loro tem- 
peramento si dassero a dimandare il divorzio * 
ma una moglie giovane , e un marito ancor vi- 
goroso si prendono un grave incarico, se contro 
la propria costituzione risolvono di render se stessi 
perpetuamente infelici a cagione dell' altrui mi- 
seria , e di rinunziare per certi avvantaggi ai 
mezzi di contentar gl^ appetiti , che la natura 
va ognor ridestando . Avuto riflesso alle tante fa- 
tiche del sesso femminino, dovrebbesi però fare a 
questa legge un' eccezione , che parrà giusta agli 
occhi d' ognuno , in favore di quelle donne , in 
cui 1' impotenza al coito dipende dalle conse- 
guenze d'un parto difficile. Ogni onesto marito 
avrebbe a farsi degli eterni rimproveri , 3' egli 
abbandonasse la moglie , che in certo modo per 
di lui colpa è in quel misero stato. Una cagio- 
ne sì bella merita, ch'egli faccia forza a se 
atesso . — Dato poi , come suole avvenire nei 
matrimoni! , in cui una parte manca ai propri» 
doveri , che non ostante un sì generoso propo- 
nimento accadesse per umana fragilità un qual- 
che sconcerto; non avrebbe questo quelle conse- 
guenze , che tengono dietro agli errori della rao- 



sitò , lo dissi solo avuto riguardo alle idee , che tal matri- 
monio si hanno in una chiesa, cui Sùsmilch volle a spase 
della cattolica difendere dai rimproveri di Montesquieu, Poco 
differiscono su questo punto le discipline delle due religioni, 
od egli avrebbe dovuto servirsi d'altri argomenti, se confu- 
tando il presidente non avesse avuto di mira di maltrattare 
la chiesa cattolica . Questi suoi continui tentativi deturpano 
i migliori passi dell' eccellente sua opera, t dispiacciono mol- 
tissimo a tutti i littori pacifici. '. 
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glie d'un marito impotente, la quale indenniz- 
zandosi altrove porta gli altrui figli nella sua fa- 
miglia. 

Egli è difficile assai e fors' anche impossibile 
di assegnare con precisione il numero di quei 
maritati , i quali non possono dirsi sterili per al- 
tra ragione , se non per ciò , che per qualche 
tempo lo furono ; mi sembra però , cbe coloro , 
i quali dieci coppie ne contano sopra mille , mol- 
to s'allontanino dal vero (i). Hedin, sacerdote 
svedese, osservò , che nella sua parrocchia di 
Kreklinge , in Nerike , la quale conteneva 800 
abitanti, v'era tra nove donne una sterile (a). 
Chi non si contenta di quest' osservazione , esa- 
mini attentamente il proprio paese , e troverà , 
che se vi sono soltanto tre in quattrocento ma- 
trimoni! , ne incontrerà per ogni centinaio alme- 
co sei in sette , i quali 0 non hanno o non eb- 
bero prole giammai, senza che però, chi in essi 
vive , offra nelP abito suo e nella sua com- 
plessione nissuna ragione di questa sterilità . Con- 
tiamo le grandi famiglie, le quali ogni secolo 
vanno estinte per la sterilità dei matrimonii, e 
benché in esse questo caso sia meno frequente 
assai che tra i cittadini, troveremo, che non ò 
in realtà cosa sì rara la sterilità naturale. Gli è 
vero , che la crapula e i giovanili disordini acca- 
gionano tra i grandi più di sovente che tra'l po- 
polo più sobrio questa sventura , e che perciò gli 



(1) Chr.Jac. BAUMANS im.IIL Th.de» SùSMlLCBlSCHEN 
fTerkes von der Gotti Ori. S. 104. 

(V J. Andr. MURRAY Med pract. Bibl III B- U St. aus 
àem XXXVII.B. dcr Abh. d*r £. AJcad. der fPUitntchafìtì* 
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esempi tratti dalla classe dei nobili non possono 
punto servir di base a slmili calcoli. JVh pur 
troppo veggiamo ai nostri di accrescersi anche tra 
i semplici cittadini questo sfrenato modo di vive- 
re a segno , ché poco manca oggimai all' esattez- 
za di quei computi . Ora , posto che sopra ogni 
centinajo di famiglie anche soltanto cinque ve ne 
diano senza figliuoli , e che ciascuna delle altre 
non ne abbia in monte più di quattro : risulterà 
da questa supposizione , la quale , prendendo la 
cosa in grande , punto non si scosta dal vero , 
una perdita di venti bambini , i quali vengono a 
mancare allò stato per il non adempimento del 
principale oggetto del matrimonio. 

A quanto dissi aggiugniamo , che la figliazione 
non solo è molto salutare alle maritate, ma che 
divien loro quasimente necessaria , del che ne 
incontriamo quotidiane prove nelle donne , le quali 
Ingravidando alcùne volte dopo una lunga sterilità 
si liberano da mille acciacchi, a cui erano per 
l'addietro soggette (i) ; sia che fossero questi 
cause o effetti della loro infecondità . Quest' os- 
servazione è tanto cognita , che sogliono tali don- 
ne , allorché consultano un qualche medico , ri- 
cordargli sempre di por mente , eh' esse non figlia- 
rono ancora , e che sperano miglior salute , se 
giungono a ingravidare , nel che rare volte av- 

(i) Le donne , che partoriscono , sogliono <T ordinario es- 
sere regolatamente mestruate. Leakk Le S. jt- In generale 
venne osservato, che le donne, le quali figliarono di sovente, 
hanno vita più lunga , • perciò usano i Ginevrini metterà 
delle tontine per quelle loro figlie, che sperano di maritare 
sollecitamente. Annal. poliHqnes , civile* et littér. 4h dixhuit* 
sièclc. T. Ili 
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viene , che s' ingannino . Van Swleten udì piè 
volte le donne austriache , che sogliono essere 
fecondissime , lagnarsi di non aver avuti che sei 
o otto figli; perchè esse credevano fermamente 
di evacuare ad ogni parto qualche cosa nociva , 
la quale rimanendo nel loro corpo non potesse 
non infermarre (i). Se qui ne ricorderemo anche 
di quelle donne, le quali, mancando in etse questa 
favorevole rivoluzione , sono costrette sentendone 
il continuo bisogno a restarsene a utero vuoto e 
a struggersi insensibilmente , impareremo quan- 
to sia grande il danno de* matrimonii infecondi , 
e quali effetti ne abbia a provare il numero e 
la complessione degli uomini. Giova qui di'ram- 

' * 1 — ■ . . — . 

>... . :.i 

(i) Cemmtntar. T. IV. $. ily* I* lascio, che i Fisiologi 
rintraccino le cause, per coi come comunemente s'osserva* 
dei parti focili e naturali , che però non siano troppo vicini» 
hiTigoriscano la complessione delle donne, sebbene il loro 
abito esterno possa talora farcene dubitare. L'opinione delle 
Austriache è fondata su d'un antico pregiudizio, per cui 
l'utero vèliiva «filasi riputate una sentina di tutti i cattivi fe- 
mori, che la natura cerca d'espellere ad ogni mese , e nel 
puerperio. Forse perchè sotto la gravidanza maggiormente si 
sviluppano e si dilatano i vasi dell'utero , ne viene in seguito 
una circolazione più libera. Forse è di tratto in tratto neces- 
saria una distensione dei vasi e dei nervi di' questo viscere » 
per mantenerne l'attività. I movimenti del feto sono forse 
uno stimolo atto ad accrescerne la forza di contrazione, e at 
disporlo al parto. Le doglie sono una scoesa naturale, che 
agita ogBi parte più fina , mette ia moto ogni umore sta- 
gnante, e ravviva ja naturale elasticità d ogni fibra . Questa» 
riflessione dovrebbe farne conoscere 'gli avvantaggi del matrii- 
monio, e Jkraelo in fisico senso riguardare per lo stato il 
più confacentesi alla nostra salute corporale, benché non lo 
sia alla perfezione delle anime nostre. 
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raentar di passaggio i funesti scompigli , che stur- 
bano il bene dello stato , allorché viene a estin- 
guersi una qualche famiglia coronata. 

* §. 8. 

Divisione delle cause della sterilità congiugale . 
Gli appetiti depravati , /' avversione , la discor- 
dia , la negligenza nella cura delle malattie 
delle donne , le loro passioni, la dissolutezza 
degli sposi. Cause fisiche, lesioni o difetti dei 
genitali, la castrazione, le ernie, cause di 
esse , loro cura ordinaria , e difetti di questa. — »• 
L'andar a marito in età troppo matura. 

i 

Le cause della sterilita meritano ogni nostra 
attenzione . Esse sono diverse secondo la diversità 
dei sessi , ma poche solo ne conosciamo , se ne 
eccettuiamo quelle , che nello stesso tempo indu- 
cono l' impotenza . Si possono esse dividere in 
morali ed in fisiche , ed io parlerò delle une e 
delle altre in quanto esse possono interessare la 
Polizia medica (t) . 

i. V'hanno molte città e molti villaggi , in 
eut dei cittadini anche sani e benestanti, non 
hanno e non avranno mai più di due o tre figli. 
Temono essi di non poterè comodamente abba- 
stanza allevare una prole più numerosa o collo** 
caria onorevolmente senza gran fatto mutilare la 
propria facoltà . Noi vediamo accadere quotidia- 
namente Io stesso nelle città grandi e voluttuose, 
in cui le più illustri famiglie di lado sorpassano 

■ I N ' ■■■ Il i - li HI I I ' ' 

ri) S«z. n. Cap. IV. $. ti. r 
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un dato numero di figli , quasi che avessero ap- 
presa quest' arte dai degenerati Romani . 

. . . Jacet aurato vix ulla puerpera ledo , 
Tantum artes hujus , tantum medicamima possunt , 
Qua? steriles facit, ataue homines in ventre neeandos 
Conducit (i). 

incredibile corruzione de' costumi! La sola quo- 
tidiana sperienza può farne credere , che ?' han- 
no dei maritati , I quali non rinunziano nò ad 
ogni congiurale commercio; 

Vultf .... Gallio nec parere : (2) 

ma , siccome fanno coloro , che paventano gli 
effetti d'un illecito amore, usano tra di se in 
modo , che vengono peccaminosamente a contra- 
riare le viste dei creatore . » Non contente le don- 
m ne , dice Rousseau , di non più allattare la 
m propria prole , non vogliono più partorire . 
» Una tal conseguenza era ben naturale. Chi 
» riguarda come cosa penosa l' esser madre , tro- 
ll va agevolmente i mezzi onde non averlo pini 
» a divenire . Si fanno delle fatiche frustranee , 
v per avere di bel nuovo che fare. 1 mezzi, che 
» la natura ne diede onde propagare la nostra spe- 
h eie , vengono ora profusi onde estirparla . Questa 
» usanza, é tante altre cagioni dello spopola- 
u mento ci prenunziano il futuro destino dell' 
v Europa (3). . . , ; 

- ■■ - - ... 

I 

li* 

' (r) JtJVENJL , Sat VI. 

U) Martial. Epigramm. 67. L. VX „ . _ 

(j) EmiU , cu d* l'ìducetim- * 
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Gli sposi, i quali s'unirono o per avarizia dei 
genitori o per certi politici riguardi, sogliono 
sempre avere dell' avversione l'uno per l'altro. 
Vede ognuno, che questi tali approfitteranno d'ogni 
più lieve occasione, onde sottrarsi a un odioso 
commercio , il quale tenuto sempre colla più fred- 
da indifferenza , non può riuscire fecondo . Parle- 
rò in altro luogo di questo stesso oggetto , e ri- 
marcherò allora , quale influsso abbiano tali ma- 
trimonii su d'una sana popolazione. 

A queste cagioni morali dell' infecondità ap- 
partengono inoltre la perpetua discordia e '1 con- 
tinuo rancore di due maritati , i quali per qual- 
che malnata rissa o per un incessante sospetto 
entrarono in dissapore . Costoro o di rado sod- 
disfano ai congiugali doveri, o se pure lo fanno, 
lo fanno senza queir amoroso fuoco , privo di cui 
51 concubito non può che ben di rado avvivar 
V embrione . 

I contadini sogliono di sovente per mera in- 
differenza negligentare certi acciacchi e certi ma- 
li , che sopravvengono alle loro donne . Ne viene 
quindi , che , se questi tali incomodi non rie- 
scono mortali, degenerano quasi sempre in cro- 
niche affezioni , che d' ordinario tolgono ogni fer- 
tilità. 

Le violenti passioni del sesso femminino , e 
singolarmente la collera eccessiva, sono cause as- 
sai frequenti e gravi della sterilità . Oevonsi ri- 
guardare per isterilì anche quelle donne, le quali 
possono bensì venir fecondate dallo sperma ma- 
schile , ma non sono poi capaci di portare il 
feto quanto basta , e partoriscono dei bambini 
immaturi , oppure di quelli ,- che non possono 
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▼ivere a lungo (i). Egli è vero, che non ha la 
Polizia che fare coi vizii morali , e che non 
puossi per ogni dove estendere la di lei giurisdi- 
zione anche su di questi ; ma essa ha gran parte 
nella pubblica educazione, da cui quasi intiera- 
mente dipende il. naturo modo di vivere dei cit- 
tadini . Sotto questo rapporto una riforma gene- 
rale dei costumi può divenire la base d'una mag- 
giore fertilità de* coniugati . 

Sogliono gli sposi d' un grado più elevato , e 
talora anche i semplici cittadini , riguardare con 
indifferenza e permettersi tacitamente l'uno all' 
altro degli illeciti amori, astenendosi tra se da 
ogni maritale commercio. Questo vizio delle grafi* 
di città s' insinuò anche nelle case di persone 
d'una condizione più bassa. Io non avrei a dir 
nulla contro questa scostumata moda , se la ste- 
rilità di tali matrimoni! non s' attirasse la mia 
attenzione . Il marito consuma ogni suo vigore 
hi braccio d'una concubina, senza che ne venga 
utilità alcuna alla popolazione; poich'egli di rado 
genera dei figli , o se ne genera, riescono questi 
di poco vantaggio allo stato. In tale guisa egli si 
rende inabile a riparare il suo errore e a sod- 
disfare a quanto deve all' amor congiugale . La 
moglie poi , che sempre cerca d' appagare le sue 
voglie , cerca altresì ogni mezzo onde prevenire 
od ovviare a una fecondazione per non esporsi al 
dispiacere di partorire dei figli , che il marito sa 
non essere suoi . 

a. Varie sono le fisiche cause della sterilità , 
ma io , come feci delle morali , non accennerò , 



et) Hivpòchat. 1. Epidoti. Scct III. 
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che quelle , che hanno qualche relazione col mio 
scopo. 

Il nostro «esso oltre all'impotenza va sogget- 
to ad altre cause, che ne distruggono o ne 
scemano almeno la fertilità . A queste apparten- 
gono le malattie delle vie orinane , quelle dei 
genitali interni , e singolarmente quelle degli e- 
sterni , la mancanza dei testicoli , e i vizii di 
questi, e molte ernie (i) . 

È uno scorno per tutta V umanità , e singolar- 
mente per la polizia di certi paesi, il vedere an- 
cor tollerarsi , che a capriccio altrui pubblica- 
mente si spoglino alcuni individui di certe parti 
necessarie alla generazione . » Che vile crudeltà 
* è mai quella di mutilare i nostri simili , per 
n sentir risuonare nei teatri e nelle chiese alcu- 
» ne false voci , le quali possono solo piacere a 
n chi non ha orecchi ? Non è che una ridicola 
» e spensierata buffoneria quella di voler far can- 
» tare I" amore da chi non fu mai capace di sen- 
ti tirlo. Non possono gli inni cantati da vittime 
o infelici , a cui una sordida avarizia tolse un 
n dono della provvidenza , riuscire accetti a un 
>> Dio benefico , il quale pensa per la conserva- 
li zione dell' umana specie » (2) . 

La chiesa cattolica scomunicò già da molti e 
molti anni coloro , che castravano fanciulli , ac- 
ciò avessero in seguito ad arricchire colla loro 
voce , senza che come ogni altr' uomo v' impie- 
gassero le braccia . Ma pur continuano i castrati 
a cantare in sulle orchestre , e ad esser larga- 



ci) Vedi l Artic. III. ij. 

(a) Dietim. Enejclopii. T. VI 
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gamente pagati . Nè può altrimenti avvenire , poi- 
ché non è questo il mezzo da abolire questa cru- 
dele operazione; e quindi vediamo, che Roma e 
le più grandi città d' Italia formicolano di que- 
ste cantanti vittime del temerario ardire dei loro 
parenti ; e che molte dame , onde mettere al co- 
perto la loro riputazione e sottrarsi agi* incomodi 
del matrimonio , tengono con questi tali un com- 
mercio , che non può non eccitare la vigilanza 
della Polizia. Conosco io stesso una città popo- 
lata , in cui quattro castrati fecero tali imprese , 
che fatte non avrebbero in istato di natura , vi- 
vendo con alcune donne in modo sì scandaloso , 
che non potè la superiorità tollerare più a lungo 
un tanto disordine . V hanno in Italia molti in- 
dividui , i quali , senz' esser chirurghi , si danno 
a fare quest' operazione . Essa in realtà non ap- 
partiene alla chirurgia , se non nel caso , in cui 
la si richieda per ridonare o per conservare la 
salute . In Napoli si vedono molte insegne 
coli' iscrizione: Qui si castra a buon mercato (i). 



(i) BstLDlNGF.R M<fgazinfiirAerzte.VUl.Si. p. 751. I Ve- 
neziani vendevano ancora ai tempi di Carlo Magno degli uo- 
mini in Costantinopoli e nell' Affrica , e come sappiamo da 
Luitprando (Leg. LUITPP. ap. MuraTOMUM , Scriptores 
rerum Italie. T. II.) solevano anche castrarne gran parte on- 
de farne pio lucroso e più rapido smercio. Se HM zdt , Gè- 
sch. der DettUchcn. I. Th. S. ?«. Pare quasi incredibile, che 
un' intiera nazione siasi avvisata d' introdurre la castrazione 
come una cerimonia religiosa . Le continue relazioni di viag- 
giatori degni di fede non ne lasciano pertanto dubitare di 
onest' usanza degli Ottentotti. Essi repntauo una grandissima 
disgrazia, se loro vengano a nascere dei gemelli , e ne ac- 
cagionano principalmente la presenza di due testicoli. Quindi 
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Gli è strano assai, che un medico protestante 
dichiari troppo rigorosa quella disciplina della 
chiesa cattolica , per cui essa proibisce il matri- 
monio agli evirati . » Essi , dice egli , non sono 
» del tutto inabili al matrimonio, poiché posso* 
n no passabilmente soddisfare a una parte del 
v debito congiugale , e procurare un qualche sol- 
fi lazzo a una donna , che non sa del tutto con- 
fi tentarsi d' un amore meramente platonico » (1) . 
A me pare , che la chiesa cattolica abbia delle 
belle e buone ragioni per esigere l'osservanza di 
quanto ordinò , avvegnaché soffra tuttavia quelle 
smascolinate voci sulle sue orchestre. — Ma di- 
ciamolo pur francamente , i vecchi , a cui si per- 
mette tuttavia il matrimonio , ne lasciano essi una 
qualche più fondata lusinga? 

Le indurazioni e le idropisie dei testicoli di- 
struggono talvolta la fabbrica di quegli organi , e 
tolgono per conseguenza la secrezione del seme. 
~— Sono frequentissime cagioni di questi mali le 
contusioni , a cui in diversi movimenti vanno 
esposte quelle parti . Il cavalcare con selle mal 
fatte , fornite in sul davanti d' un semplice pomo , 
o troppo strette in arcione ; l'uso che hanno i 
contadini di sforzare di soventi senza necessità i 
loro figliuoli , che ancora non si sanno tener ben 



< > che in sul nono o in sul decimo anno amputano il sini- 
stro a tutti i loro fanciulli sacrificando in tale solennità un 
montone, e mangiandoselo devotamente. Una donna, che 
osasse tener commercio con un uomo, che non sia monor- 
chide , esporrebbe a grave rfsico il proprio onore e la pro- 
pria vita. Dissertation sur la réVg. det Ajrkaìns p. 47. 

(1) Haj.LEk % VvtUs. abtr die gerichtlArsnejwìssentthafl 
t. Band. ij. Kap. S. ijl. 
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saldi , a cavalcare dei ronzoni pesami o difetto- 
si (i) ; certi cavalli di legno mal commessi , e 
mal sicuri , su di cui sogliono i teneri fanciulli 
divertirsi, inducono non di rado delle contusioni 
dei testicoli , la sterilità , e dei mali ancora più 
gravi. ^ ^ 

Avendo io già nello scorso articolo ricordato , 
quale influsso avessero sulla maritale fecondità i 
varii vizii dei genitali dell' uomo , parlai anche 
dei tumori dei testicoli e delle ernie ; sicché mi 
resta or solo da far menzione dei danni , che 
derivano da una storta cura di questi incomodi . 

Nulla v' ha in questo punto di più. nocevole 
dell' ardire dei così detti erniotomisti , i quali , 
avendo per alcuni anni castrati dei cavalli e dei 
porci, s'avvisano di correre d'una in un'altra 
provincia dandosi direi quasi a fare agli uomini 
ciò , che pria facevano agli animali . Le gravi 
fatiche , a cui va soggetto il popolo delle cam- 
pagne, e singolarmente il levare e il portare dei 
pesi enormi fanno , che in ogni villaggio s' in- 
contrino molti individui , i quali sono allentati . 
Quindi è , che di sovente divien loro necessaria 
T operazione dell' ernia ; poiché non saprebbero 
altrimenti attendere ai propri! lavori. 

Il modo da costoro tenuto nelle loro opera- 
zioni è noto universalmente , né riesce sempre 
male, benché sia crudelissimo. Un rasojo, buoni 
e lunghi unghioni , un semplice filo ben forte o 
una cordicella , ecco tutto il loro armamentario . 
— Sogliono la maggior parte delle ernie consi- 

■ 

(t) Parlerò altrove del nocevoUssimo abituo di forzare i 
fanciulli a delle fatiche , a cui non possono regjcre . 
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stere in un prolasso delle intestina o dell'omento, 
o di tatti e due questi visceri , i quali a poco 
a poco o da uno o da amendue gli anelli addo- 
minali scesero nello scroto, e restano in vicinan- 
za dei testicoli in una cavità particolare formata 
dal mesenterio . L' operatore rimette l' ernia , lega 
bene il sacco ernioso e '1 funicolo spermatico , 
separa il testicolo , tanto se è sano , quanto se 
è infermo , dalla parte interna dello scroto , e lo 
amputa un poco sotto la legatura suddetta. L'o- 
perazione è finita in pochi minuti; e allora l'ope- 
ratore recita alcune preghiere, e dopo essersi 
fatto riccamente pagare (i) abbandona l'infermo 
in sul secondo o in sul terzo di della cura . Se 
l' ammalato è rotto di quà e di là , si fa la 
stessa operazione da tutte e due le parti ; e '1 
povero paziente , che non sa (a) cosa gli si fac- 
cia , resta in tale guisa castrato e inabile a fare 
testimonianza , se gli vengono amputati tutti e 
due i testicoli , 0 corre gran rischio di esserlo , 
se dopo T operazione d' un' ernia gli accade d' a- 
verne a far operare un' altra dalla parte opposta. 

Qualche tempo dopo allorché l'operato si cre- 
de in istato di ritornare a fare una qualche gra- 
vosa fatica , sortono di bel nuovo le intestina , 
il peritoneo si distende in un sacco ernioso , © 
l'ammalato ricade. 

~r- — -———--^—-—^ 

(1) Conosco dei casi, in cui un povero contadino dovette 
pagare fino i io talleri per un' operazione , che latta da uà 
buon chirurgo non gliene avrebbe costati che cinque. 

(2) Ella è una grandissima crudeltà quella di intraprendere 
una tale operazione senza prima avvertire il paziente delle 
conseguenze necessarie di essa. Chi si risolve a far uso di si 
disperato rimedio, deve necessariamente esserne prime istmi*©, 
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Ognuno può agevolmente scorgere, che essen» 
do anche necessaria 1' operazione dell' ernia , non 
può questo modo d' operare non avere le più fu- 
neste conseguenze, e singolarmente nei contadini. 
11 male non vien curato radicalmente (i); il pa- 
ziente vien tolto alla repubblica , e alla moglie , 
che potrebbe ancora figliare , e così va ad estin- 
guersi un' intiera famiglia . Quest' operazione è 
del tutto superflua , qualora l'ernia non sia in- 
carcerata , o le intestina non siano aderenti ; poi- 
ché fuori di tali casi si possono queste rimette- 
re , e T ammalato , se porterà un buon cinto , ri- 
guardarsi quasi per guarito, purché s'astenga da 
smodate fatiche e da molto cavalcare . Coloro , 
che si danno in mano a simili operatori s espon- 
gono a crudelissimi tormenti , e a pericolo di 
morte ; poiché sogliono questi abbandonarli pri- 
ma , che compaiano o siano del tutto svaniti i 
pericolosi sintomi , che sopravvengono . Aggiun- * 
gasi , che la castrazione riduce il povero paziente 
in uno stato, in cui, come già lo avvertì Dionis , 
egli non é più atto a reggere ai lavori , a cut 
è nato ; e quindi raccomanda quello scrittore , 
che si cerchi ogni mezzo onde impedire quella 
sì perniciosa operazione (a) . Heister desiderava, 
che le superiorità non solo la proibissero agli 
rrniotomisti vagabondi , ma non la permettes- 
sero nemmeno ai chirurghi, se dei medici speri- 
mentati e approvati non v' erano presenti e la 
• . . • 
— .. , . i ii 

* . • , 

(O Laur. HEISTER. Instiiution. Ch'trurg. praci. P. II. Sect. 
V. c. ri 9 . p. 77 6. 

(2) Caurs iopèraùons. 



/ 



ARTICOLO QUARTO. 33 

giudieavano necessaria (i) ; poiché sappiamo ai 
nostri dì curar questo male in migliore maniera. 

Le cause della sterilità sono molto più nume- 
rose nell' altro sesso , ma molto più sconosciute • 

Io le accennai nel f. 16 del precedente arti- 
colo (sui matrimonii malsani), e perciò mi con- 
tenterò di far nuovamente qualche menzione d'al- 
cune. 

Appartengono a queste 1. L'età troppo matura, 
in cui certe donne vanno a marito . Egli è vero , 
che una donna , la quale si maritò in sui venti 
anni conserva in sui trentadue e in sui trent' otto 
la sua fertilità nello stesso vigore , che nei primi 
tempi del matrimonio) mà sembra ciò non ostan- 
te , che quelle , che solo si maritano in sui tren- 
ta, siano meno fertili e meno atte a concepire di 
quelle altre , al di cui utero un lungo uso dell' 
amore parve conservare fino in un' epoca più 
avanzata quella certa giovanile pieghevolezza . 
Quindi è , che ben di rado osserviamo riuscire 
molto feconda una donna, che solo verso i trent' 
anni giunse a menar marito; avvegnaché tuttodì 
vediamo , che non suolé punto in detta stagione 
aver termine la fecondità di quelle , che di buon' 
ora si maritarono ; che anzi molte di esse in 
queir epoca appunto incominciano a darne delle 
prove convincentissime e frequenti . — 2. Le di- 
verse ernie , e i prolassi d' utero , che di sovente 
vengono cagionati da una violenta separazione 
della placenta fatta dalla mammana (t) , dall' ab- 
bandono troppo sollecito del letto , e dal sover- 



(1) HSISTER loc. cit if DUs. d* KtUtomioB ahutu iolUnà: 
Helmstadt 1728. 

Frjnk Poi. Med. T. II. 3 
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chlo zelo , con cui le puerpere si danno a cu- 
rare i domestici affari . 3. La mestruazione disor- 
dinata , una continua menorragia , il fluor albo , 
i polipi ed altre escrescenze dell'utero. 4. Le 
bibite copiose di liquori spiritosi (1), un modo 
di vivere disordinato , le lunghe veglie , la vita 
sedentaria, un moto troppo celere nelle carrozze, 
le fatiche smodatamente gravose. 5. L'allattare 
troppo a lungo la prole (2) . Non fa di mestie- 
ri , che io di bel nuovo ripeta ciò , che altrove 
già dissi intorno alle cause morali della sterilità, 
(t) Slaìpart FJN der Wiel obs. rar. Cent, 
pr. obs. 67. Kornel Souhgen Embryulc ofte 
Afhalinge eenes doden Vruchts S. 202 , rac- 
contano un caso, in cui un' ignorante mam- 
mana estrasse 1' utero istesso in vece della 
secondina . Simili osservazioni s' incontrano 
' tinche presso altri autori . D. W. 

'* ' •■ 

(1) V. Sez. III. art. I. f. 29. L'uso intemperato del vino 
diminuisce quasi per ogni dove la naturale fertilità delle don. 
ne , come già Io osservò Alberti Diss. de ebrìetate f cernì- 
narum. $. VII. , e come io lo dimostrerò nel luogo citato . 
Co tali donne spossano colla loro focosa lussuriai mariti, sono 
ciò non pertanto insaziabili, e facilmente dimenticano i pro- 
prii doveri . - Come puossi egli mai , che tali disordini non 
riescano perniciosi alla fertilità congiugale ? 

(a) V. l'art Nutrizione dei neonati bambini. 
, . ' f ' 



Digitized by.Google 



ARTICOLO QUARTO. 35 
$• 9- 

Necessità di alcuni regolamenti contro questi disor- 
dini . A tal uopo si richiedono una generale 
riforma dei costumi, un esatto registro dei ma- 
trimonii infecondi, una perfetta cognizione delle 
inclinazioni del popolo . Bisogna inoltre accor- 
dare la libertà nelV incontrar matrimonii , pro- 
curare la pace interna delle famiglie , aver cura 
delle donne inferme , vietare le dissolutezze dei 
maritati , proibire la castrazione. Ordine del Mar- 
gravio di Baden Durlach . Ulteriori misure da 
prendersi. Provvedimenti per gli uomini, che 
hanno ernie, e per le donne , che oltre di queste 
vanno sì di soventi soggette ci prolassi delV ute- 
ro e della vagina . 

Sebbene quanto io esposi nel due precedenti 
paragrafi non abbia per iscopo di produrre negli 
odierni regolamenti un' importante mutazione , del 
che son io ben lungi da lusingarmi ; nò d' estir- 
pare a un tratto le cagioni tutte delia sterilità 
congiugale ; conviene però istruire i magistrati 
del male dei loro sudditi ; indicare gli ostacoli , 
che impediscono la natura di felicitar , quanto 
potrebbe , una provincia ; e cercare di far loro 
conoscere i migliori mezzi , con cui toglier va- 
gliano questi disordini . 

i. Una riforma universale dei costumi non può 
non avere un grande influsso sull' accrescimento 
della nostra fecondità , giacche per essa si pre- 
viene lo snervamento e meglio si conserva la sa- 
lute dei cittadini . Ma prima di prendere ogni 
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altra misura fa ó" uopo formare dì tratto In tratto 
un fedele registro di tutti i matrimonii sterili ; 
poiché così giungeremo a conoscere in quale pro- 
porzione la perdita fatta annualmente dalla patria 
stia col guadagno , eh' essa ritrasse dai matrlmo- 
nii fecondi . In questo registro dovrebbesi anno- 
tare , se di tale discapito siano cagione certe vi- 
sibili malattie dei maritati , e quali esse siano ; 
o se debbasene incolpare la perpetua loro discor- 
dia , la dissolutezza , o una comprovata impoten- 
za . Bisognerebbe inoltre investigare , se in tale 
o tal altro paese vi siano delle circostanze , che 
promuovono o impediscono la generazione , e 
quali ne possano sembrare le cause più ragione- 
voli . Abbenohè la nostra specie a preferenza di 
tutte le altre si propaghi in tutte le parti deli* 
universo ; sembra però , che in certi paesi essa 
prosperi maggiormente e incontri meno ostacoli 
nella sua moltiplicazione (i) . 

Egli è oggimai certo , che molte famiglie ri- 
guardano come un grave peso un maggior nu- 
mero di figli , e che in certi paesi invalse un vi- 
zio (§. 8), che pareva esecrabile ai nostri an- 
tichi Germani (a) . Bisognerebbe dunque in un 
tale registro notare sollecitamente il tempo , che 



tt) la sorprendente fecondità degli Egizii è stata sempre 
celebrata , e taluno volle cercarne la cagione nella qualità 
delle acque del Nilo. Certi autori credono d' aver osservato, 
che i popoli , i quali abitano lungo le spiagge del mare , e 
vivono principalmente di pesce, sono più fecondi degli altri. 
In generale egli è indubitato , che in molti paesi s' incontra- 
no dei matrimonii più fertili che' in certi altri. 

(a) » Numerum liberorum finire , apud eos flagitiunj est *. 
TACITU5 De merib. Gtrmcrn, 
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scorre dall' un parto all' altro , e rimarcare , se 
in certi luoghi avvien che 3' incontri una fecon- 
dità minore della naturale . Si potrebbe in tale 
guisa giudicare con qualche probabilità delle cau- 
se di questo fenomeno , e se queste sono mela- 
rne nte fisiche cercare di mettervi quel riparo , 
che parerà il più confacevole . Che se poi per 
tale via si venisse a discoprire , che in questo 
male ha gran parte la scostumatezza dei marita- 
ti , e la loro colpevole risoluzione di non volere 
più che un dato numero di figli , sarebbe d' uopo 
ricorrere ai sacerdoti , acciò essi con argomenti 
tratti dalla nostra religione si studiassero di comi 
battere questi terribili nemici dall' umana creazio- 
ne . — Dovranno inoltre i magistrati cercar di 
conoscere le inclinazioni sensuali dei loro popoli , 
acciò , se esse venissero mai a contrariare le leg- 
gì della natura, le possano dirigere a più nobile 
fine . Allorché i voluttuosi Romani incominciarono 
a nauseare il matrimonio , si vedevano in sulle 
piazze di Roma vendere senza ritegno i fanciulli , 
e i grandi allevarsene delle centinaja in appartati 
palagli . Augusto tentò di rimediare a un sì or- 
rendo disordine con favorire incessantemente l 
marninomi , e coli' imporre delle irremissibili pe- 
ne agli scapoli . Costantino credette di ottenere 
più sicuramente il suo intento condannando alla 
pena di morte chi commetteva quegli orrori (1). 
Ogni legislatore ha il suo modo particolare per 
occorrere efficacemente ai pubblici mali (1) , e 



(1) 7.. 3. cod. THE OD. ad l. JOLIyiNI De adult. L. XXXI. 
Cod. Jud. ap. I. Jul. de adult. Nov. 71. 141. 

(2; Le abitatrici del regno di Ava pouo vestite 1* nodo* 
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quello è sicuramente il migliore , il quale più si 
confà alla natura del popolo , che si vuol rifor- 
mare . 

Acciò meno di sovente si esacerbino gli animi 
dei maritati , e acciò una perpetua discordia non 
abbia nelle famiglie ad impedire lungo tempo 
r opera della generazione ; conviene , che la po- 
lizia invigili seriamente, che i genitori non ec- 
cedano i limiti della loro autorità, quando vo- 
gliono maritare i figli , e lascino a questi una 
ragionevole libertà nella scelta (i) (f). Cercherà 
essa inoltre di proteggere l'interna tranquillità 
delle famiglie , e la concordia congiurale; punirà 
severamente tutti i pubblici volontari! divorzi! fatti 
di propria autorità degli sposi per qualche loro 
dissensione ; ne permetterà , che senza grave ca- 
gione il marito viva separato dalla moglie, e che 
l'uno di continuo si roda per sospetto dell' altro, 
o gliene dia motivo . Bisogna quindi aver con- 
tezza di tali inconvenienti , e cercar di riunire i 
discordi impiegando i mezzi, che stanno nelle ma- 
ni dei secolari e degli ecclesiastici , e fin anche 
la stessa forza , se non possonsi altrimenti ri- 
condurre sul buon cammino gli ostinati (*) . La 



che ad ogni minimo loro movimento si discopre tutto ciò , 
che dalle nostre donne viene gelosamente coperto. Si dice, 
che una saggia regina abbia negli antichi tempi ordinata que- 
sta foggia di vestire a ciò , che gli uomini , datisi in brac- 
cio a degli appetiti brutali, avessero a ritornare sul sentiero 
segnato dalla natura scoprendo ad ogni istante le attrattive 
donnesche . Encyclopéd. T. IV. p. m. 1. 
(i) V. Sez. U. Art V. 

(a) » Si vir et uxor, animi infelici acerbitate dissipatis 
r atqut diitractìs, minime inter se copvenient j decem viri 
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Polizia deve punire quei rozzi e bestiali conta- 
dini , che sì barbaramente maltrattano le mogli ; 
poiché per tal cagione gli animi s inaspriscono 
vie maggiormente , e degli anni intieri passano , 
senza che gli sposi pensino ad impiegare le loro 
forze generative o almeno a impiegarle lecita- 
mente usando tra loro , In generale tutti i con- 
tadini hanno poco riguardo per le loro donne , 
e le tengono appena in maggior conto del be- 
stiame . Quindi è , che pochi pensano a farle 
guarire , se infermano ; e io so di molti casi , 
in cui una tale negligenza rovinò irreparabilmen- 
te la salute di queste infelici , e tolse loro ogni 
fecondità. Poiché dunque le leggi civili obbliga- 
no apertamente il marito ad assistere la moglie 
inferma (1), e lo spogliano d'ogni diritto sulla 
di lei dote, s'ella vien a morire , senza che siasi 
da esso ricercato il soccorso d'un medico appro- 
vato e pratico (2) : è necessario e giusto , che 



v ex legum cust >dum collegio, qui horum dissidiorum me- 
t dii et interprete» sunt ex lege constituti, et decem raulie- 
» res, matriuioniis quoque praefeci* , his distractionibus pro- 
9 vidento. Quod si illoruin intermedio reconciliari poterunt, 
v n*c rata sunto : sin vero ipsorura animi majoribus odii» et 
» offensionibus xstuarint j novas utrinque quaerunto sedes , 
» alioque cutnmigranto . Apparet enim in hujusmodi ingeniii 
» acerbiores natura mores inesse. Itaque maturiora quardain 
y et mitiora ingenia illis accommodanda sunt, ut legitimo quo- 
» dam modo contemperentur *. Plato De legib. Lib. XI. 

(1) B.4B.TOL. ad. ì. ij. C. de negut. gcst. vii. diss. in l. 20. 
C. de jur. dot. 

(3) Juxta scnt. gloss. et diss. ad l. to. $. i.jf. solut. matrién . 
conci. 10. 4Ó. per tot. Vedi Sezione Terza , Articolo Primo , 
&- **• 
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in certi paesi un poco più attentamente veglino 
i governi , acciò venga dai mariti adempito que- 
sto loro dovere; e che la polizia validamente 
soccorra il debil sesso . 

(f) Un tragico avvenimento accaduto sul 
principio dell'anno corrente ( 1786) prova 
evidentemente le tristi conseguenze della cru- 
dele ostinazione, con cui certi genitori trat- 
tano la loro prole. Un ricco Polacco aveva 
una figlia di diciotto in diciannove anni , 
che formava l'unica consolazione sua e di 
sua moglie. Ella era bellissima, ma la bontà 
del di lei cuore vinceva l'avvenenza dei volto . 
Per una infelice combinazione giunse nella 
di lei casa paterna un ricco mercante , il 
quale le ricercò la sua mano , e piacque ai 
genitori , quanto a lei dispiaceva. Si valsero 
questi della loro autorità per portar la figlia 
a sposarlo. Struggevasi l'infelice d'un inter- 
no cordoglio , che V avrebbe indubitatamente 
menata a lenta morte , se disperata non l'aves- 
se ella stessa accelerata , annegandosi nella 
Vistola. Prese ella congedo dai suoi genitori 
in una lettera , che lasciò sul suo tavolino , 
e dimandò loro perdono , interrogandoli ama- 
ramente , se essi non arano per questa loro 
ostinazione sì colpevoli , che se l'avessero 
strangolata nella culla . D. W. 
Nè devono sfuggire agli occhi della Polizia la 
studiata indifferenza degli ammogliati, e le loro 
dissolutezze . Potrebbe per avventura parere a talu- 
no , che stasse in arbitrio dei contraenti di scio- 
gliersi di per se dalia promessa fatta; ma mal 
'apporrebbe costui, poichò ciò non ha luoga 



• ARTICOLO QUARTO . 4« 

nel caso , in cui tanto discapito ne Tiene alla 
patria , e in cui la religione e la politica costì* 
tuzione del paese dichiararono indissolubile il no- 
do matrimoniale (i) . Per le stesse ragioni deve 
anche venir proibito il concubinato dei maritati, 
poiché il danno, che ne risente la fecondità con- 
giurale, non può venir bastevolmente riparato colla 
generazione di figli illegittimi, che sogliono vi- 
ver meno e venir più male educati di quelli, a 
cui è di continua guardia l'amore paterno . 

z. A. Aspettando, che quei paesi, i quali, a 
perpetuo loro scorno , fanno ancora un turpe traf- 
fico di castrati , imparino a rispettare i sacri di- 
ritti della natura (2) , occupiamone noi ( 7e- 

(1) » E perchè avviene , dice una l*gge del principe di 
» Viiraburgo, che osano di sovente gli ammogliati di loro 
9 propria autorità rompere ogni commercio matrimoniala 
9 separandosi a mensa et thoro» « dare con ciò occasione a 
9 molti gravi peccati e disordini : ordiniamo ai nostri parro- 
9 chi, che, se mai nelle loro cure avessero di tali persone* 
9 le chiamino sollecitamente a se, le ammoniscano , e le ob* 
9 bligliino a coabitare maritalmente, e che all'uopo ricor- 
9 rano alla potestà secolare . Se* questi mezzi non saranno 
9 sufficienti vogliamo , che abbiano tosto ad avvertirne il no- 

9 stro concistoro , acciò possa questo provvedere a quanto 
» ce ec. « Sammlung HochfurstUchen Lande sverori. i. Th. 
k. 9. S. 444. gtf. . Negli s uti austriaci nè questo caso nè al- 
tri affari di matrimonio sono più di competenza ecclesiastica. 

10 per me credo , che la modestia ci guadagnerebbe moltis- 
simo , se in occasione di simili ricerche sì risparmiassero allo 
orecchie dei nostri sacerdoti , che non sono ammogliati , dei 
racconti , i quali , se chi li fa<, sente ancora un po' di ver* 
gogna , devono imbarazzarlo moltissimo , poiché egli dev' es- 
ser persuaso , che i suoi giudici non hanno pratiche nozioni 
dell' affare in quistione. 

(a) Già ai tempi di Adriano vcaAe stabili* la pena di 
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deschi ) a legar le man! a coloro , ! quali sotto 
pretesto di guarire delle ernie, sogliono sovente- 
mente evirare i nostri concittadini . Prendiamone 
per modello un regolamento pubblicato da un 
principe illuminato , il quale dai suoi stati sbandi 
cotesta operazione . Io riporterò quest* ordine per 
intiero, poiché esso è della maggiore importanza (i). 

» Carlo Federico per la grazia di Dio Mar- 
» gravio di Baden ec ec. ... 

» Ne venne umilmente rappresentato , che al- 
» cuni chirurghi sogliono nella cura delle ernie 
» intraprendere la castrazione , che riesce tanto 
n dannosa agli operati . 

n Avendo Noi seriamente risoluto di ovviare 
» ai danni, che da un sì perverso modo di ope- 
tt rare derivano ai nostri sudditi , vogliamo , che 
» non solo sia del tutto e sotto rigorose pene 
» proibita l' erniotomia a quei chirurghi , che la 
v fanno colla castrazione , se v' hanno in paese 



te contro quei chirurghi , i quali si davano a castrare gli 
•chiavi dei signori romani. L 7. ult.ff ai L Corti, de Sue. - 
Venivano nello stesso modo puniti coloro, i quali alla foggia 
degli Ebrei circoncidevano gli schiavi. PAULUS, Recepì sen- 
tent. L. V. T. 22. $. ì. LAMPE , D'use*, hìstoricojuridica de 
honoribus , privilegio et jurìbut meticorum. p. 12. 15. - Gli 
imperadori Costantino e Giustiniano si opposero costante- 
mente al delirio , che portava i sacerdoti di Cibele a tagliarsi 
tutti i genitali esterni, e proibirono questo santo furore sotto 
le stesse pene del suicidio . J. UH Laurent tVlTHOF* D'user* 
taùon sur les Eunuques. à Duubourg 17(6. , 

(1) Avrei potuto differire a parlare di questa materia, al- 
lorché tratterò dei regolamenti medici da introdursi in ogni 
paese , ma troppo mi parve essa connessa colle cause dell* 
impotenza, e perciò volli qui farne menzione. Mi riporterò» 
dunque in *ueU' «tfcelo a quanto gk diiai nel presente . 
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m degli altri chirurghi , che la sappiano fare al- 
» trimenti : ma ordiniamo anche , che tanto i 
» chirurghi , che sono già domiciliati nei nostri 
n stati , quanto quei nostri sudditi , che in paesi 
f» esteri studiano la chirurgia , debbano , quanto 
» possono , cercar d'imparare la teoria e la pra- 
»» tica dell' erniotomia senza castrazione , e che nei 
» loro esami chirurgici , che devono subire pri- 
m ma di venir approvati, abbiano tutti a venir su 
» questo punto specialmente esaminati . 

» Sarà quindi vostra cura di notificare questa 
» nostra volontà a tutti i chirurghi , e a tutti 
» gli studiosi di chirurgia , che si trovano nello 
* stato o fuori ,j e di rendercene conto entro 
» quattro settimane , invigilando sempre attenta- 
li mente all' esatta osservanza di questo nostro 
99 regolamento . E così ec. Dato in Karlsruhe 
» li 27 agosto 1766 « (1). 

Tanto m' è caro , che dopo la prima edizione 
di quest' opera mia abbia anche il governo fran- 
cese cercato d' opporsi seriamente al micidiale 
costume di guarir le ernie colla castrazione ; 
eh' io non posso dispensarmi di fare qui menzio- 
ne di quanto esso ordinò . La regia società me- 
dica di Parigi eccitata da un dispaccio del mini- 
stro pubblico nel 1779 nel primo volume delle 
sue memorie uno scritto di Poullettier de la Salle , 
Andry e Vicq d'Azyr , nel quale questi medici 
discutono , quanto sia grande il danno , che pro- 
viene dalla castrazione, che certi chirurghi intra- 
prendono onde guarir radicalmente le ernie . 



(1) Herrn Hofraih GERSTLjìCBERS Sammlung alUr Baden- 
Durlachischen Perordnungtn. I, Band. S. 49!. 
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Già Dionis, dicono essi, aveva pubblicarne» to. 
accusato un erniotomista , il quale, allorché ave- 
va operati in quella guisa dei fanciulli gettava 
sempre la troncata salma a un suo mastino, che 
sotto la tavola stava aspettando, che gli toccasse 
il solito boccone ; e io stesso vidi uno di costo- 
ro , il quale aveva questo bestiale costume . Le , 
Miscellanee di Breslavia fanno menzione d'uno di 
questi operatori, il quale in quella sola città ave- 
va mutilati più di duecento fanciulli ; e Haller 
ne assicura , che v' hanno in certi cantoni della 
Svizzera molti infelici , che in conseguenza di 
questa cura restarono monorchidi. 

Gli intendenti di Parigi e della Linguadocca 
furono i primi a fare al governo delle rimostran- 
ze contro questo disordine . Il primo fece fare, 
da alcuni medici delle ricerche onde sapere, dove 
e da chi venisse eseguita la maggior parte di 
queste operazioni . La cagione , per cui essi si 
diedero a fare simili indagini si fu , che molti 
giovani destinati alla milizia non vi erano atti , 
perchè avevano perduto o uno o fin anche tutti 
e due i testicoli. (Noi sappiamo , che molti gio- 
vani a bello studio si mutilano o si fanno muti- 
lare onde sottrarsi alla milizia. Non sarebbe per 
avventura questo un motivo , per cui i genitori 
più facilmente s' inducono a permettere , che si 
castrino i loro figliuoli ? ) 

La società medica rese in seguito pubblici i 
nomi di questi erniotomtsti , acciò ognuno potes- 
se guardarsene . I vescovi di Montauban e di 
Saint Papoul avendo inteso , che nelle loro dio- 
cesi andavano girando alcuni ciarlatani , i quali 
a suono di tromba pubblicavano di possedere un 
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Infallibile preservativo contro le ernie , e avendo 
scoperto , che questo consisteva nella castrazione , 
ne diedero sollecitamente parte all' intendente del- 
la provincia . Il prezzo dell' operazione era di 
trenta franchi . Aggiungeva nella sua relazione il 
vescovo di Saint Papoul , che dietro le sue ricer- 
che v' avevano più di cinquecento fanciulli , a cui 
era stata fatta quell' operazione . Egli aveva anche 
caritatevolmente distribuiti tra' suoi diocesani dei 
brachieri elastici, che i ciarlatani avevano avuta 
]' impudenza di portar via . 

La società ricorda in seguito, che questo per- 
nicioso abuso regna dietro molte relazioni in di- 
verse parti del regno , e conchiude poi tutta piena 
di zelo , che onde ovviare a un sì gran male è 
necessario un ordine del Re , il quale proibisca 
a ognuno di operar le ernie in quel modo , e 
ingiunga , che debbano tosto venirne avvertiti gli 
intendenti delle provincie , se alcuno avesse mai 
la temerità d'intraprenderlo (')• 

Conviene quindi , che a un fine sì salutare 
tutti i governi proibiscano ai ciarlatani e agli 
erniotomisti di andar girando per i villaggi, do- 
ve sì facilmente colle loro ciance sanno sedurre 
i poveri contadini, e muoverli ad assoggettarsi a 
quest* operazione . I magistrati del luogo saranno 
incaricati di non permettere a nessuno di costoro 
nessuna sorte di operazione chirurgica e segnata- 
mente V erniotomia . Si dovrebbero essi anzi ren- 
dere responsabili dei danni , che potrebbero na- 
scere , se per loro negligenza venisse ad aver 
luogo una tale operazione. 1 parrochi potrebbero 



fi) P. 289. 
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in tale occasione rendere un segnalato servigio 
all' umanità . Essi vengono d' ordinario consultati 
in simili circostanze , o almeno chiamati onde 
munire il paziente dei sacramenti . Dovrebbero 
dunque in tate incontro cercare di far conoscere 
all' infermo e ai suoi parenti i danni , che ri- 
sultar possono da questa cura , e qualora i loro 
avvertimenti non avessero il desiderato effetto , 
renderne consapevole la superiorità, acciò vi met- 
ta ella qualche riparo. 

Sono dunque le allentature una malattia , a 
cui tanto facilmente e spesso vanno soggetti i la- 
boriosi abitanti delle campagne, e sogliono esse, 
se durano da lungo tempo , accrescersi in modo , 
che a poco a poco una maggior porzione delle 
intestina cala nel sacco e distende siffattamente 
lo scroto , che non solo non può il paziente ne 
lavorare nè camminare, ma che gli riesce fin an- 
che impossibile d'usare colla sua moglie, e s' ar- 
resta in esso la secrezione dello sperma ; per lo 
che egli non può più generare dei figli , o non 
lo può senza esporsi ad evidente pericolo di vita. 

Farebbe quindi d'uopo 

I. Che ogni chirurgo condotto fosse sufficiente- 
mente provveduto di cinti per tutti e due i sessi 
e per ogni sorta dì allentature , i quali dal col- 
legio chirurgico dovrebbero venir ordinati a un 
abile artefice del paese ; giacche quelli , che si 
vendono comunemente , o che si vanno decantan- 
do sulle pubbliche gazzette sono buoni di rado , 
e si vendono non pertanto a tale prezzo , che 
mal può il povero contadino procurarsene. 

II. Dovrebbe il chirurgo a un dato prezzo % 
che verrà dal collegio stabilito , applicare , e 
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somministrare il cinto a chi ne abbisogna , e farlo 
a spese del governo, se l'infermo farà legalmen- 
te constare la sua povertà ; istruire nello stesso 
tempo i pazienti come s abbiano a contenere , e 
insegnar loro , quali possano essere i danni , a 
cui s' esporrebbero , se s' assoggettassero a farsi 
operare da persone inesperte . 

III. Fino dai primi anni di gioventù bisogne- 
rebbe dare ai contadini un* idea , quanto- più fia 
possibile , esatta di questo male , e delle princi- 
pali cautele per prevenirlo o per sapersi all' uopo 
contenere . Io mi sentii più volte mosso a com- 
passione vedendo tanti tristi esempi di laboriosi 
agricoltori , i quali o non conoscendo il proprio 
male , o non conoscendovi riparo , dovettero ad 
un tratto sdrajarsi nelle campagne, perchè l'er- 
nia s'era incarcerata. Per questa loro ignoranza, 
e per quella sì inopportuna , eppur nelle campa- 
gne sì comune vergogna , awien di sovente , che 
non puossi prevenir l'infiammazione, e resasi im- 
possibile la restituzione delle intestina , bisogna 
indispensabilmente passare all' operazione . Ora 
non ritrovandosi sempre in pronto un abile chi- 
rurgo trovasi il povero paziente costretto a ricor- 
rere agli erniotomisti , e questi fanno l'operazio- 
ne a mudo loro , vake a dire colla castrazione. 

IV. Conviene quindi, che in ogni distretto, o 
in ogni risicato di campagna , dove più che nel- 
le città n' è frequente il bisogno , venga stipen- 
diato un abile chirurgo, il quale nelle occorren- 
ze sia sempre pronto a intraprendere l'operazione 
dietro le più sane regole dell'arte, e cerchi sot- 
to grave risponsabilità di rispettare, quant' è pos- 
sibile , e di conservare gli organi inservienti o 
necessarii alla generazione. 
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V. V ha una certa specie di ernie , la quale 
non nasce per prolasso delle intestina , ma pe^ 
un morboso raccoglimento di acque fattosi entro 
o attorno la tunica vaginale del testicolo o del 
funicolo spermatico . Questo male detto idrocele 
solevasi comunemente in addietro curare eoli' e- 
stlrpazione del testicolo , il quale , facendosi ai 
nostri giorni l'operazione in meno barbara ma- 
niera , viene sempre conservato , se pur non o{fre 
un qualche vizio considerabile. Perciò avrebbero 
ad obbligarsi tutti i chirurghi di campagna a 
non toccar punto gli organi della generazione ed 
a trattare questi loro infermi col metodo di Pott 
e di Richter, i quali lasciano intatto il testicolo, 
A tal uopo saranno essi tenuti a procurarsi le 
cognizioni e la pratica necessaria; poiché su que- 
sto articolo specialmente dovranno venir esaminati 
dal collegio, allorché dimandano l'approvazione. 

VI. Acciò poi queste salutari misure vengano 
inalterabilmente osservate, egli è necessario, che 
ad ogni chirurgo della provincia venga seriamen- 
te Ingiunto di avvisare la superiorità e '1 medico 
del distretto prima di passare all' operazione di 
qualche ernia , e di dare in seguito al collegio 
medico chirurgico una circostanziata notizia del 
modo da se tenuto nell' operare e dell'esito, che 
ebbe questa sua cura •(>■ 

B. Parrebbe quasi , che le donne , a cagione 
della loro più debole complessione, non aves- 
sero ad esporsi a fatiche troppo onerose , e a 
non viversene per conseguenza soggette alle cau- 
se ordinarie delle TOtture . Ma noi le vediamo 
tuttodì nelle nostre campagne senza riguardo al- 
cuno costrette fin anche sotto la gravidanza a 
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portare del grossi pesi , battere per intieri gior- 
ni il grano , e fare altri simili lavori , che 
ai . maschi anzi che ad esse si confanno . U feto 
racchiuso , e 'l corpo della madre non possono 
non risentirsi di quest'abuso, che si è oggimai 
reso necessario e inevitabile . Le ernie delle don- 
ne non impediscono tanto la generazione quanto 
il parto; poiché la loro grandezza , la compres- 
sione e la sensibilità delle parti in esse contenu- 
te interrompono il corso regolare delle doglie » 
o s'infiammano talvolta mortalmente. Gli è quin- 
di indispensabile , che i genitori diano alle figlie 
le idee, che si richiedono, onde conoscere in tempo 
questo male , le convincano della necessità d' un 
sollecito riparo (1) , acciò per un* insensata ver- 
gogna non s inducano mai a permettere , che il 
male faccia ulteriori progressi. 

Io ricordai già altrove , che l' ignoranza delle 
mammane , le quali con soverchia fretta vogliono 
estrarre la placenta , e la troppo sollecita cura 
degli affari domestici, per cui le puerpere di 
buon' ora abbandonano il letto , e si danno a 
\arii anche faticosi lavori, sono frequenti cause 
dei prolassi d'utero. Finché gli organi della ge- 
nerazione non giùnsero a riordinarsi e a riacqui- 
stare il loro tono primitivo , s* abbassano èssi con 
grande facilità, e sortendo dalla loro cavità na- 
turale rendono sommamente difficili certi lavori, 
e lo stesso concubito . Se anche la donna è di 



(1) Questa precauzione in se stessa già necessaria diventa 
necessarissima sotto ua altro rapporto . Se istruiremo bene le 
nostre figlie sul punto delle ernie, potranno esse in seguito, 
avere maggior attenzione alla loro prole* 

Frank Poi Med. T. II. £ 
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per se stessa capace di restituire il prolasso , e 
di ricevere dopo quest' operazione il marito , ac- 
cade però che questi in breve se ne infastidisca, 
e che a lei resti poca speranza di rimaner fe- 
condata . Non restando più questi organi nel loro 
aito naturale, si raffreddano di sovente e si com- 
primono; per lo che il feto o sorte prima del 
tempo , o se giunge anche a perfetta maturità , 
non può venir partorito che con grandissimo pe- 
ricolo , che resti contusa e passi ben di spesso 
in gangrena la bocca dell' utero , la quale in un 
col capo del bambino scende nello stretto della 
pervi. Il più delle volte quella parte , che sortì 
col prolasso viene affetta da un rumore , che alla 
fine. noB si può più discutere; da piaghe, e in- 
duramenti cartilaginosi , i quali estinguono la sen- 
sibilità , che richiedesi in quelle parti , affinchè 
il concubito riesca fecondo. 

Io osservai più volte, che i prolassi d'utero 
lo anche della sola vagina sono nelle donne di 
campagna sì frequenti che le ernie nei maschi (i) . 
Suole questo sesso essere di molto più vergogno - 



(i) Anche da ciò apparisce la necessità d'alcuni provvedi- 
menti sulle incumbenze delle mammane. Noi osserviamo 
molte volte, che delle donne, le quali soffersero molti cat- 
tivi trattamenti da certe inesperte levatrici , divennero sterili 
ad un tratto , e più non partorirono ; sia che in conseguenza 
di questi la superficie interna dell' utero vada dopo il parto 
soggetta a un maggior grado d' infiammazione per cui pas- 
aando a una suppurazione più forte resti in seguito in gran 
parte cicatrizzata; ossia che questo incongruo procedere delle 
maro nume distrugga nei genitali interni ogni suscettibilità di 
venir fecondati, • ponga dei confini alla fertilità delle ma- 
dri, e all'aspettazione della patria. 
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so del nostro , e tanto la moglie quanto il mari- 
to riputare incurabile questa malattia, sicché la 
fertilità congiugale deve coli' andar degli anni 
indispensabilmente soffrirne . Per nostra buona 
fortuna possiamo con successo rimediare a queste 
procidenze , se pure , chi le ha , vuol palesarle , 
e cerca in tempo un qualche soccorso. Deve ' 
quindi ogni mammana conoscere i rimedii a tal 
uopo indicati , e sapere , come essi vadano ado- 
perati. Converrebbe inoltre obbligare tutte le 
levatrici ad avvisare diligentemente le gravide e 
le puerpere delle cause ordinarie dei prolassi, e 
a cacciar in capo alia donna , e se occorre , an- 
che al marito , che simili mali , o anche le er- 
nie, se avvien che ne discoprano, sono perico- 
losi assai; ma che si possono facilmente curare, 
se non furono da lungo tempo negletti. Sarà a 
tal uopo necessario, che la raccoglitrice d'ogni 
comune sia provveduta d' un numero sufficiente 
ài pessarii ordinarli : se questi non fossero baste- 
voli per occorrere al male, cercherà essa di per- 
suadere le inferme a chiedere in tempo l' assi- 
stenza d'un abile ostetricante , il quale a spese 
della comune dovrebbe esser tenuto a prestart 

gratuitamente l'opera sua alle povere cittadine f ^ 
che ne abbisognano (i) . 



, .... „ 

Hi V. l'art Regolamenti per U mammane. 
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§. io. 

Conclusione . Ordine del Re di Prussia . 

Finalmente , acciò almeno in quei casi , in cui 
ne le discipline ecclesiastiche -, nè alcuna istitu- 
zione civile lo vietano , possiamo in qualche mo- 
do riparar il danno , che il ben essere universale 
dei cittadini provar deve a cagione della sterilità 
di certi matrimonio: converrebbe, che quei con- 
iugati , i quali o dimostrando T impotenza del 
loro consorte , o per qualche altra legittima causa 
ricercheranno il divorzio, ne ottenessero la per- 
missione dietro gli statuti della loro chiesa , senza 
che le lunghe cabale del foro spogliandoli d'ogni 
avere faccia loro perdere il tempo , l'occasione, 
e i mezzi di rimaritarsi (i). Perciò vorrei, che 
ogni coppia di maritati , la quale avrà convissu- 
to un decennio senza aver figliuolanza , venga 
giuridicamente interrogata , da quali cause, creda 
essa doversi ripetere questa sua infecondità . In 
tele guisa si potrebbe soccorrere una donna in- 
felice, sana , per altro fertile ed atta alla gene- 
razione, la quale per vergogna non osa fare di 
simili dichiarazioni , ed approfittare della libertà , 



(i) v Si generanti impotenti* liquido possit demonstrari ; 
y primario matrimoni! fini non minui est adversu , quana 
9 plenaria frigidità*. Quod dicuni fufcunditatem esse penes 
w Deum , adeo non obstat ut quod moremur vix dignum sit : 
9 quod eadem ratione foret absurdum, ac si quis cocus cui- 
9 dam te scribam obtrudere velit, propterea quod oculos 
• prestare sit penes Deum «.£.£.« tTOLZOGMN Dist. 4* 
Connub. infmnt* C. I. p. jj. 
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che la sua chiesa le accorda. Cha se pér tale 
via il magistrato arrivasse a discoprire delle cause 
ammovibili di questa infermità ; dovrà esso obbli- 
gare gli ammalati a far uso dei rimedi! , che il 
creatore ci somministrò contro un male sì perni- 
cioso allo stato e alla salute de' suoi abitanti* 
I soli grandi e i ricchi pensano a correggerò 
e a togliere questi vizii ; Sebbene ai governi e 
ai sovrani più assai importi , che a preferenza 
delle altre si vada più numerosamente moltipli- 
cando la classe media e laboriosa dei cittadini. 

Una regia circolare data in Berlino li 27 Set* 
tambre 173 1 porta: » Non si cercherà più di 
» difficoltare il divorzio dei maritati $ tra i quali 
» regnano inimicizie capitali e notorie ; poiché 
m dal loro matrimonio non può venire altro che 
$t male o la rovina d'uno di essi. Se dunque 
e una tale nimistà verrà legalmente provata % sia 
» tra di loro rotto ogni commercio matrimonia- 
li le , senza che piima venga deciso sul punto 
tp della separazione a mensa et thoro « . 

Un altro rescritto dei 29 Dicembre 17 Si or- 
dina , che venga deciso in fatto della pena del 
divorzio , che la parte colpevole è tenuta di pa- 
gare all' innocente (1) . 

Le pubbliche gazzette riferiscono ora , che de! 
frequenti abusi di chi cercava il divorzio resero 
necessarie alcune restrizioni a quanto su di tale 
soggetto venne con quella prima legge ordinato. 
Saranno queste sotte un certo rapporto stato ne- 
cessarissime ; ma non sarà perciò non riuscita 
granosissima quest' impossibiltà del divorzio a quella 



(i) Eéìktcn Sammhmg auf das Johr. 17*1-;;. 
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delle parti , che non era rea ; se alla dissolubi- 
lità di questo legame facevano maggior! ostacoli- 
le teologiche discipline di quello che l'equità na- 
turale . Egli è vero , che resta in tale guisa nel 
matrimonio convalidata la dignità di sacramento ; 
ma per ciò appunto esso degenera in una lunga 
serie di dbordint e di sventure . L' innocenza 
e la virtù restano incatenate , senza che trovar 
si possa cagione , per cui in uno stato , da cui 
tutto dipende il ben essere pubblico e privato r 
abbia il solo capriccio d' ua indegno a fare , che 
si possa bensì la parte innocente da esso lui se- 
parare a mensa et tkoro , ma non mai cercare 
la prepria felicità nella compagnia di persona più 
degna del suo affetto. Una donna sedici anni 
sono fece inghiottire al suo marito , uomo labo- 
rioso e che teneramente l'uro ava f una buona 
dose di veleno , che quasi lo ridusse agli estre- 
mi . La rea moglie fuggi dopo commesso l'ese- 
crando delitto , ne ritornò che in capo a molti 
anni . Il "povero marito scampato dalla morte non 
potè rimaritarsi , benché il suo temperamento e? 
la 6ua economia necessariamente lo richiedessero.— 
Che colpa ne aveva egli d' essere stato abbando- 
nato dalla perfida moglie, che tentato aveva d'av- 
velenarlo ? Ma queste sono cose , cui comprender 
non può l'ingegno d'un medico . Io m'assoggetto 
perciò pienamente alle decisioni di coloro , i quali 
con degli argomenti di una «per re più sublime 
sanno sciogliere questa quistióne in ogni 
maniera inestrigabile . 
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Articolo Quinto. 

Dei danni, eh© risente la popolazione 
per ciò , che non si lascia libera 
scelta a chi contrae matrimonio . . 

— 

• • ■ 

L' amore e il condimento dello stato coniu- 
gale, e la natura, che mal ne soffre indifferenti , 
allorché ne diamo a procreare dei nostri simili , 
seppe av vantaggiosamente servirsene , acciò non 
avessero a nascere dei frutti insipidi o dei bam- 
bini tutta la vita loro sonnacchiosi. Ogni qual 
volta io m'incontro in un qualche uomo pigro 
o fastidioso, mi vien sempre voglia di pensare, 
che sua madre 1' abbia concepito in mal punto , 
e che '1 padre l'abbia generato trai sonno e la 
veglia . Coloro , i quali sembrano figli del freddo 
dovere anziché del nostro naturai fuoco, m'han- 
no 1' aspetto di non volere seriamente fare in sul 
teatro della vita umana la parte loro assegnata . 
ma di servir puramente di semplici comparse, 
Guardiamo un poco quegli uomini , i quali nac- 
quero da imenei , le di cui £aci vennero accese 
dall' ambizione o da un' avara aritmetica anzi che 
dal reciproco amore ; e resteremo persuasi , che 
vi vuole un dato grado di naturai calore per ge- 
nerare dei figli, i quali abbiano una certa viva- 
cità , e un' attitudine a grandi azioni , senza le 
quali doti essi giammai si distingueranno nella 
repubblica . I figli dell' amore , i quali por trop-> 
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, po sogliono essere il più delle volte naturali , si 
conoscono agevolmente per un cert' aspetto vivace 
e per una congenita attività, che appena o solo 
ben rare volte s'incontra negli eredi legittimi . 
Ógni vero amico dell' umana società «ève quindi 
ardentemente desiderare , che il grande atto crea- 
tore non degeneri a poco a poco tra i congiu- 
rati in un semplice meccanico trattenimento . • • 

}. 2. 

La Polizia deve favorirà è mdtrimonii di persone , 
che si amano , e come lo fa la Francia por 
dei limiti alt ostinazione dei genitori. 

■ 

I direttori della Polizia devono invigilar seria- 
mente, che nissun padre abusi della sua autorità, 
e sforai i figli già adulti a incontrare dei ma- 
trimoni; , contro i quali si ribella il cuore , e 
a cui la fantasia ricusa quel validissimo e si ne- 
cessario «occorso (1). Non pretendo io già, che 
s'abbia a lasciare alla sfrenata gioventù libero 
corso, sicché essa sacrifichi il bene della propria 
lamiglia a un infelice o inconsiderata passione; 
ma voglio , che non possa alcuno per avarizia > 
per ostinazione o per altre colpevoli mire impe- 
dir l' unione d' una vigorosa coppia di cittadini p 
i quali nelle vene racchiudono il .fuoco necessa-* 



(r) Dietro un' antica usanza, siccome ne racconta Aulo 
Gellio , solevano i Romani in forza della paterna autorità # 
maritare a piacere i loro figli minorenni, che erano già a* 
Aliti . De sponsalih. L. IV. » L. S. a TPOIZVQBN Disu 
ic ctnnubiu infanU C I. p» i 7 . 
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rio onde darsi a procrear della prole informe- 
mente alle viste della natura e della patria . V" ha 
in Francia uria le^ge , la quale accorda aoSogni 
donzella già adulta la permissione di darsi in 
isposa ad ogni onesto uomo, che le offre la sua 
mano , purché non gli si possa far nissuna ec- 
cezione . Se il padre .le ricusa ostinatamente il 
suo assenso , deve la figlia legalmente e col de- 
bito rispetto fargliene tre volte la ricerca ( som- 
mation respectueuse ) , e ottiene ciò fatto il di- 
ritto di passare allo sposalizio , quand' anche il 
padre non v' acconsenta . Quante volte nen ci 
avviene egli mai di osservare in certi paesi un 
padre ambizioso, un padre, il quale per godere , 
sotto pretesto del mantenimento, la do'te della 
figlia rifiuta pertinacemente ogni anche ragio- 
nevole partito , e resiste fintanto , che la dispe- 
rata donzella o si dà in braccio alla dissolutezza, 
o ricade nel numero di quelle infelici vergini , 
che più non possono decentemente pretendere un 
convenevole collocamento, ed hanno perduta ogni 
speranza d'entrare in uno stato, a cui l'onore e 
la natura a chiara voce le chiamavano in shl fior 
degli anni! (1) 



(0 In forza d* un'antica costumanza, che è ancora in ri- 
gore nell' Anjou , e nel le Maine, può ogni donzella, che 
passò i venticinque anni , lasciarsi decorare , senza che possa 
il padre diseredarla per tal ragione. Sncrcbpéd. T. X «rtfo. 
dé/loration. 
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■ 

B » 
■ • * 

Abusi , che regnano nelle campagne. 

■ 

• 

Dorremmo ragionevolmente sapporre , che in 
nissun ceto di* persone la .scelta d' una moglie sìa 
più libera , che presso dei contadini . Parrebbe 
che una disinteressata amicizia avesse a unire i 
loro cuori , e che nissun ostacolo insorger do<- 
vesse a contrariate i loro desideri]' . Ma ella non 
è così. Una gran quantità di donzelle sanissime 
devono in ogni villaggio restarsene nubili per 
ciò , che non v' incontrano un conveniente pary 
titQ , e non possono i giovani dei contorni senza 
pericolo di vita venirsele a cercare neHe loro case. 
Appena i giovinastri d'una comune s' accorgono 
che uno straniero ha delle mire su d'una delle 
loro paesane, pensano tosto ' a mille insidie, a 
cui non può sempre sottrarsi l'amante, e per 
cui suole lai volta alcuno restar vittima di queste 
insensate usanze . Sembra incomprensibile , che 
alcune comuni abbiano a cagione delle loro don- 
zelle nubili tanto astio coi loro vicini , e che non 
pensino punto a ritrarre da queste sorgenti . di 
perpetue risse quell'utilità, che contrastano agli 
altri. 

1 ' f 4- 

Alcuni altri paesi al contrario non vogliono 
permettere , che un giovane si cerchi una mo- 
glie d' un altro villaggio , e vada a stabilirsi fuori 
del suo , se egli . non può o non vuole procac- 
ciarsi questa libertà collo sborso d'una data som- 
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ma dr denaro (1) . In tali incontri succedono 
sempre delle sanguinose risse , onde evitare le 
quali taluno , che nel suo villaggio non trova 
donzella che gli piaccia , o non si marita del 
tutto , o lo fa alcuni anni più tardi . 

1.5- 

Necessità di rinnovar tratto tratto le razze 
degli uomini col mezzo di sangue straniero. 

Egli è evidente , che la perfezione delte raz- 
ze umane si deve necessariamente alterare , se io 
▼ece d'unirsi con degli individui stranieri , con- 
tinuano gli uomini d' un distretto ad ammogliarsi 
tra se , e sempre spargono la stessa semenza sul- 
lo stesso campo . La storia della generazione di 
ogni specie d' animali ne lo comprova indubita- 
tamente . Sappiamo , dice Hartmann , che molti 
animali nella stagione del loro caldo mutano dì 
domicilio, e molti abbandonano la loro patria. 
Egli è certo , che le bestie anche abbondante- 
mente nutrite , ma rinchiuse nei parchi, perdono 
a lungo andare la grandezza e robustezza di pri- 
ma , perchè non possono come le altre intrapren- 
dere di queste peregrinazioni ed accoppiarsi con 
delle razze forastiere. Sì tosto rhe incomincia a 
rimpiccolire la grandezza dei puledri, il the tal* 



(1) Se no* Io Ca al marito, deve la sposa per redimersi 
dalla cosi detta schiavitù perdere parte della sua dote , per 
lo che molti matrinionii non vengono ed aver luogo. Pren- 
dendo ad osservare sotto un tale rapporto queii antico cosfu» 



6o SEZIONE SECONDA. 

Tolta avviene già sulla seconda generazione i hi* 
sogna provvedere le cavalle di nuovi stalloni , o 
gli stalloni di nuove cavalle (i) . Diceva quindi 
Buffon : n Se vogliamo argomentare dall' analo- 
» già , egli è probabile assai , che gli uomini 
» di tutti i climi verrebbero dopo un dato nu- 
» mero di generazioni a deteriorarsi , siccome av- 
n viene degli animali ; se una famiglia avesse a 
w propagarsi solo per via dei suoi membri. Una 
n legge divina ci proibisce di unirci in matrimo- 
n nio coi nostri più prossimi consanguinei. Quasi 
a tutti i popoli in generale , e fin anche i più 
» barbari permettono solo di rado i matrimoni! 
9t tra fratello e sorella. Non sarebbe certo una 
» tale usanza sì generalmente osservata , se ella 
m si . fondasse solo su delle viste e delle leggi 
» politiche , e non su d' una legge naturale ; se 
» le tristi conseguenze della trasgressione di que- 
» sta legge, e il danno, che la conservazione 
» del genere u anno ne proverebbe , non fosse 
tt dimostrato dall' esperienza e dall' osservazio- 
ft ne » (*). 



(i) PfèrJe und Maulthìtrzucht. %. Gap. S. tjo. seq. 

(i) Allgem. Mist. der Natur. 2. Th. a.B.- H/tRTMJTVN. Le. 
» Fin tanto che i montoni sono ancora atti alla monta, non 
• bisogna lasciarli sempre presso la stessa greggia , ma si 
9 rogliono cambiare ogni anno o almeno ogni dne anni , 
» acciò non abbiano a montare le proprie sorelle o le figlie , 
y poiché degenererebbe immancabilmente la razza . È questa 
9 una delle principali cagioni , per cui in ogni provincia 
» s'incontrano tante varietà «. J. WieGAND Hànibiichteir* 
xum Unterrichi Jur oesterreichisehe SchafmeièUr. & $4. Ma 
venne contraddetta quest'opinione. Investigando la cagione 
della maggior debolezza degli Americani venne da taluno ri» 
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È naturale assai , che una piccola società dì 
quattrocento uomini , i quali sempre tra se soli 
convivessero e si maritassero , acquisterebbe in 
breve , mediante V identità degli umori , una di- 



conosciuta la necessità della rinnovazione della razza negli 
animali , ma negata 1* esattezza dell' analogia neh" uomo. » L'on 
» suppose, qu'il en est des horomes cornine des animaux 
9 domcstiques , dont quelques-uns se rabougrissent par les 
» accouplemens incestueux ; ce qui a indiqué , ainsi qu'on 
9 tait | la nccessité de méler ou de cruiser les races pour en 
» maintenir la vigueur et cn perpetuer la beauté. Il consta 
9 par des expériences faites depuis peu, sur une seule espèce, 
y que la dégéneration est plus grande et plus prompte par 
v une suite deccouplement dans la ligne collaterale , que 
y dans la ligne descendante ; et c'est-là un résultat auquel 
v on ne se seroit assurément point attendu. - Mais ce n'est 
p qu'une pure supposition , dont nous avons rendu compte , 
y au sujet de la dégéneration que le» accouplemens incestueux 
9 pourroient occasioner dans l'espèce humaine , comme dans 
9 quelques espèces animales. La vérité est , que nous ne som- 
9 mespas, et que nous ne serons point desi-tòt assez instruita 
9 sur un objet si important , pour en pouvoir parler avec 
9 assurance. - Ce qui montre au reste , qu'il ne faut raisonner 
9 sur la nécéssité de croiser les races lorsqu'il s agit des hom- 
v mes , comme lorsqu'il s'agit des animaux domestiques, c'est 
9 que les Circassiens et les Mingrèliens constituent un peuplo 
9 qui ne se mèle jamais avec aucun autre, et où les dégrés, 
9 qui empechent le mariage sont très-peu étendus ; cependant 
t le sang y est , comme l'on' sait , le plus beau du monde 
9 au moins dans les femmts s et il s'en faut beaucoup , que 
9 les hommes y soient aussi laids , que le dit dans ses voyages 
9 auLevant, le Chevalier d'Arvieux, dont le temo ignage est 
9 très-epposé a celui de M. Chardin , qui avoit ité sur les 
9 lieux, et le Cheval. d'Arvieux ny a point ètè. D'un autre 
9 coté le Samojedes , qui ne se mélent ni avec les Lapons » 
9 ni avec les Russes, constituent un peuple très-chetif et 
9 absolutoeit imberbe , quoique nous sachious à a'en paa 
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sposizione a certi vizii , e a una difettosa com- 
passione. A poco a poco i difetti d'un solo di- 
verrebbero comuni a tutta la razza , e la perfe- 
zione originaria , di cui essa godeva , verrebbe 
gradatamente soffocata per l'immensa quantità di 
viziosità V una sull' altra innestate . Il tisico , il 
podagroso , il calcoloso spargeranno il seme de* 
loro mali su di tutta la comune ; la massa intie- 
ra degli umori si altererà , se non ve ne vengano 
introdotti di buoni, e se qualche nuova mistione 
non ne precipiti i cattivi . N^o v' ha dubbio . 
Certi genitori di complessione apparentemente 
imperfetta producono dei figli , che hanno un 
temperamento lodevole ; le razze si rendono mi- 
gliori con sangue straniero , siccome gli austeri 



w douter par l«s observations de M. klingstadt , que jamai» 
» Ics Samòjedes «e contractent des mariages incestueux , 
» cornine fon assure dans quelques relation* , dont les auteurs 
* étoient très-mal informe* *. Die ti on. EncycL T. 2. p. m. 
3$6. js7-- Ma bisogna confessare, che non bastano questi ar- 
gomenti per dimostrare, che 1* continua mistione delio stesso 
sangue, e principalmente se questo è viziato o infetto , non 
feccia alia fine degenerare le specie, e che le malattie di 
certe famiglie non gettino radici più profonde , se gli indi- 
vidui si sposino sempre tea vicini parenti. I Circassi, i quali 
abitano un paese vasto, abbenchè non s uniscano a popoli 
stranieri , non sono però obbligati a pigliarsi le loro con- 
giunte, e perciò non hanno a provare gli effetti summento- 
vati. Abbenchè ignoriamo se presso di loro esista realmente 
una legge , la quale impedisca il matrimonio tra stretti con- 
sanguinei; convien indagare e stabilire esattamente, se per 
tale motivo questi matrimoni! siano in quei paese effettiva* 
mente più rari che in certi altri , dove v* hanno delle leggi 
che li proibiscono • e con ciò appunto ne inducono il desi- 
derio . 
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succhi d'un pomo selvaggio si raddolciscono in- 
nestandovi sopra una gemma d' un frutto gentile. 
Quindi ella è regola universale nelle razze dei 
cavalli di correggere le imperfezioni d' un sesso 
con dèlie perfezioni , che si trovano nell'altro (i). 
Si fa montare da uno stallone vigoroso una ca- 
valla , che ha piedi deboli; certi vizi i del capo 
si correggono con vizii o con perfezioni opposte . 
Nè awien diversamente negli uomini . Il Persiano 
semitartaro ingentilisce alquanto la sua naturale 
bruttezza , unendo il suo sangue a quello d' una 
bella schiava di Teflis (*). I Dsgingori si distinguo- 
no presso i Kalmuki dai Torgoutti per una mag- 
giore grandezza , e per fattezze meno brutte ; e 
devono questa differenza alla maggiore quantità 
di sangue tartaro , che scorre nelle loro vene ; 
poiché si servono delle donne , che vanno qua 
e là predando (3) . Noi vediamo cotidianamente 
con quanta forza nella costituzione dei figli si 
manifestino i varii temperamenti dei genitori . 
Un* Europea , la quale s' accoppia a un Negro 
trasforma a un tratto il feto , che ne concepisce 
a segno , che appena vi si riconosce la metà 
della paterna laidezza. Questa sola mistione di 

— 

(1) Hartmann 1. c. S. 161. a. 

(2) Ui.es &un honnéte homme I. P. p. 3?. 

O) Pallas Russ. Reisen. 1. Th. S. jjj- - Gli Eschimausi 
della baja d'Hudson non sapevano esprimere la gioja , che 
provavano, allorché videro nel 1747 > che gli Inglesi accetta- 
vano di buon grado le donne , che essi loro offrivano. Dcr 
Philosnp) Vis che Arzt. 4. Th. S. 107. Questa compiacenza de- 
gli Inglesi dovette per qualche tempo impedire in parte l'a- 
zione di quel freddo clima sulla statura di quei popoli sì 0- 
gpitali . % 
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umori diversi produce nel feto degli effetti assai 
più marcati di quelli, che produr potrebbero due 
intiere generazioni succedutesi nello stesso cli- 
ma (i) (t). 

(t) Levino Lemnlo de complex. L. i. 

p. 46. ec. racconta , che essendo Carlo V. 
passato con una gran flotta dalla Spagna nel- 
le Fiandre, tutte le Fiamminghe partorivano 
per il solo aspetto degli Spagnuoli dei figli , 
che avevano le ciglia e. i capelli ricciuti e 
neri , e il colorito degli Spagnuoli . Osserva 
poi , che non s' incontrava questo fenomeno 
nelle sole donne di partito , ma ben anche 
in quelle di condotta irreprensibile. Lo stes- 
so avvenne anche allorché Fimperator Massi- 
miliano, reggente dei Paesi Bassi, vi menci 
una gran copia di Tedeschi. I bambini, che 
nascevano allora , avevano in gran parte ca- 
pelli biondi e rossigni , e tutta la fisionomia 
de* Tedeschi. — » Sic observatum est nostra 
» et avorura memoria , quum imperator Ca- 

__—_—— ————————— T— ^— — —, 

(1) Un* gran parte degli abitanti di Selenginsk e dei con- 
torni , come pure moltissimi di quelli della Dauria mostrano, 
al dir di Pallas, d'essersi molto uniti ai Mongoli. I Russi 
benestanti sogliono già da gran tempo prendersi in moglie 
delle Burete o delle Mongole, il di cui sangue si dice più 
fervido, e i Bureti di buona voglia s'inducono per i tempo- 
rali 'vantaggi a lasciar battezzare le loro figlie .- V hanno 
nei contorni di Selenginsk. molti ricchi Bureti , i quali si 
fanno battezzare onde sposare una Russa . Da tutte e due que- 
ste specie di matrimonii nasce una razza di Mulatti , i quali 
hanno nel volto qualche cosa di Mongolo , capelli neri o 
bruni assai, delle fattezze molto regolari e piacevolissime". 
Essi vengono compresi sotto il nome di Karymki u Pallas 
1. c. III. Th. S. 222. 
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«i rohis ejus nominis quintus, ex Hispaniia in 
ii Belgicam instructissima classe esset delatu/,* 
9 ac numerosa clientela, amploque prò rerum 
» ac stipatorura apparatu has oras implevis- 
, ii set , mulieres , quae passim gestabant ute- 
» rum t ex crebro Hispanorura contuitu , exa- 
ii ctis novem mensibus , decursoque anni do- 
li drante infantes edidisse superciliis capillis- 
w que nigris ac crispis , tura colore illi na- 
ii tioni undique assimiles ; non quidem trio- 
» bolares ac raeritorias , quas genti fervida 
I» ac salaci se subjecisse credi par est , sed 
« spectatae probitatis atque incorrupt» pudì- 
» citiac matronas hujusmodi affectus in se 
ii suosque concepisse. Simili ratione cum Bel- 
ii gis imperaret Maximilianus Caesar , ex Pan- 
» noniis , hoc est , austriaca gente oriundus , 
ii fominae ob Qermanorum consuetudinem et 
ii conspectum , flavis rutilisque crinibus infan- 
» tes ediderunt , ac proxsus Germania affi- 
li nes m . — E* convien bene , che fossero 
molto sensibili le Fiamminghe di que' tempi > 
se 1 solo aspetto d' una nazione straniera sep- 
pe in tale guisa alterare le fattezze della lo- 
ro prole. — D. W. 

■ » 

§. 6. 

Modello cf un eccellente regolamento. . 

Bisogna dunque temere un considerabile danno , 
delle intiere comuni ostinatamente persistono 
non voler mai rinfrescare il loro sangue con 
sangue straniero ; ne può a tale disordine 

Fiunk Poh Med. T. II. 5 
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starsene inerte una buona Polizìa. — Il Parla- 
mento di Dijon pensò provvidamente all' aboli- 
zione d'un tale abuso si nocivo alla sanità della 
popolazione , e alla pubblica sicurezza, lo ripor- 
terò per intiero questo regolamento tanto salutare 
in ogni rapporto. 

» Il regio Procurator Generale indicò, essersi 
h da qualche tempo introdotto un abuso , da 
ti cui nelle campagne derivano molti disordini 
h perciò, che i gióvani si pretendono autorizzati 
» a esigere qualche cosa da coloro, che mena- 
si no moglie, e singolarmente, se la donna non 
» e della stessa terra ; e che ricusando questi 
i» di prestarsi' alle loro dimande , si raccolgo - 
» no in truppe armati di bastoni e fin anche di 
w spade e pistole , circondano la casa degli spo- 
si si , ne infrangono le porte , e non li lasciano 
h in quiete tutta la notte , per lo che nascono 
n sempre delle risse , che di rado si termina- 
ti no senza effusione di sangue, conte avvenne 
» in alcuni villaggi , dove molti restarono mor- 
ii talmente feriti : fece egli inoltre vedere , che 
ii quand' anche venga pagata la ricercata som- 
n ma , non s' impediscono perciò tutti i disordini ; 
ii perchè le brigate consumano sull* osteria più di 
ii quello , che esigettero , e che perciò nascono 
$> nuove pretensioni e nuovi torbidi : rimostrò 
n egli alla fine , che i parrochi inconsolabili di 
» non potere con salutari avvisi por termine a 
»t questi disordini , portarono le loro querele all' 
» autorità secolare ricercandola a chiedere Y as- 
si sistenza della corte, giacche la sola forza su- 
ii prema sarebbe capace di ovviare a queste tur- 
si bolenze , le quali per le cattive conseguenze , 
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1» che altre volte ne nacquero , avevano data oc* 
» casione a variì ordini e regolamenti. 

» li Regio Procurator Generale avendo ciò 
m esposto , e volendo assistere il lodevole zelo 
w dei parrochi propose, che s'abbisi a proibire 
m a tutti i contadini di radunarsi in truppe in 
w occasione di matrimonii incontrati nella loro 
» parrocchia, e di comparirvi sotto nissun pre- 
» testo con delle armi sotto pena di 5o lire, e 
» e se v* incorressero per la seconda volta sotto 
if pena corporale ; dimandò , che queste stessi 
n pene venissero estese a coloro , i quali da un 
» novello sposo pretendessero o accettassero la 
v minima cosa anche nel caso , eh' egli avesse 
» presa una straniera ; e che finalmente coloro t 
» i quali ardissero contravvenire a quanto venne 
» qui sopra ordinato , siano costretti allo sborso 
» dell'indicata multa e al rifacimento dei danni, 
« non ostante ogni richiamo , o appellazione . 

» In conseguenza di ciò il parlamento avu- 
ti, to riguardo agli ordini generali del Re dei 
v 12 marzo i653 , 3o marzo 1688, dei 4 e 
« 18 agosto 1696 e 24 settembre 1705, i qua- 
li li tutti sotto le indicate pene proibiscono a 
n tutti i giovani senza distinzione ogni attrup- 
» pamento, e ogni pretesa verso i novelli sposi, 
» trovò necessario di comandare e comanda: 

11 I. Cesserà nei villaggi ogni attruppamento , 
m ogni delazione di armi in occasione di qual- 
11 che sposalizio , sotto pena d' una immediata 
;i carcerazione , d' una multa di 5 a lire e di ai- 
ri tri castighi corporali . 

%> II. Sotto la suddetta pena corporale e la 
« pecuniaria di 3 00 lire resta vietato di esigere 
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ìf sotto qualunque pretesto la menoma cosa dai 
» novelli sposi , o di accettare da essi un qualche 
n dono anche gratuito . 

ti HI. Tutti i trasgressori senza distinzione saran<- 
ti no obbligati al pagamento di questa pena sen- 
ti za riguardo alcuno e senz' appellazione . 
» »i IV. Tutti gli osti e locandieri , che contrav- 
ii verranno a quanto col presente viene stabilito , 
» e tutti quelli, che frequenteranno i loro al- 
vi berghi o osterie saranno senza remissione e 
ii senza indugio soggetti alla stessa pena . 

ii V. Tutti i superiori locali faranno adem- 
ii pire il presente ordine , ed i fiscali indiche- 
ii ranno senza parzialità e senza remissione simili 
li illegali azioni , e ciò sotto particolari pene e 
ti rifacimento dei danni della parte offesa . 

» VI. Il presente ordine e quello dell' ultimo di 
« gennajo verrà dal Regio Procuratore Generale 
ii spedito a tutti gli ufficii, a tutte le superiorità, 
» letto in ogni luogo , registrato e pubblica-. 
ji to almeno una volta ;aU* anno in tutte le par*, 
ti roccjiie in giorno di festa dopo la messa . 
t » Dato in Dijon li sei agosto iyi8. . 

: . i u Gugton . « 

* ' 4 1 . • t ■ Wmt I * » 

; . E* 7. ; •» , • 

lai " M ■ * 

Bisogna togliere V astio , che regna tra le diverse 

Cfimuni. Mezzo a tal uopo. : 

1 • *' . . *. 

. .ti. ( 

Sarebbe sommamente desiderabile , che coi 
mezzo d'idonei rimedii venissero estinti gli odii 
insensati, che regnano tra comune e comune, 
e singolarmente l'universale gelosia della gio- 
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ventù dì diversi villaggi. Le donzelle non si pos- 
sono trovar un marito nella loro terra , perchè 
tutti gli abitanti vi si conoscono troppo da vici- 
no, e perchè la continua abitudine di vederle, 
toglie loro negli occhi dei giovani ogni attrat- 
tiva . Troveranno esse più facilmente la via di 
toccare il cuore d'un qualche giovane dei vicini 
paesi , e a tal uopo basta solo , che la gioventù 
dei contorni trovi mezzo da conoscersi . In tale 
guisa si faciliteranno i matrimonii dei contadini , 
i quali soli possono moltiplicare l'umana specie nel 
modo il più vantaggioso (i). A tale oggetto aveva 
ordinato Licurgo , che annualmente in certi gior- 
ni si radunasse in Isparta tutta la gioventù adul- 
ta della repubblica, e che le donzelle onde mag- 
giormente infiammare i giovani vi comparissero 
nude . Gli Assirii conducevano tutte le loro fi- 
glie nubili in una città, dove gli uomini ne fa- 
cevano la scelta , le pagavano ai genitori , e se 
le menavano via (2) . 

Perchè non avremo noi pure a pensar a' mez- 
zi , onde ristabilire e mantener la concordia tra 
gli abitanti di comuni limitrofe ? — Sarebbe- 
ro a tale oggetto attissime certe feste comunali , 
in occasione delle quali potrebbero 1 due sessi 
di diversi paesi vedersi , conoscersi e trattarsi 
- * 

(t) Gli abitanti d'un picciolo villaggio s'imparentano, i* 
breve tempo a forza di maritarsi tra loro , e questo è un al- 
tro ostacolo , che impedisce delle nuove unioni , o toglier si 
deve con grosse spese. Sposando. delle persone di altri paesi 
si viene ad impedir questo male, e a levare quelle tante' e si 
estese parentele 1 ,' che tolgono agli occhi d'un congiunto ogni 
attrattiva' di qualche donzella. ** -'H r.l Ulta 

(z) AilAAUUS r*r. H'ttt. Li IV. c. r. 
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scambievolmente senza veruna molestia sotto gli 
occhi stessi de* superiori e dei loro parenti . Bi- 
sognerebbe però in tale incontro conservare ogni 
possibile libertà ne' colloquii , acciò l'altrui gelo- 
sia non avesse a sturbare gli amanti. Alcune 
buone leggi dovrebbero alla menoma sommossa 
sbandire dalla festa i perturbatori, e punirli esem- 
plarmente. Con tali provvidenze verrebbero ad 
aver luogo molti matrimoni! preziosi allo stato , 
i quali era di rado s'incontrano, o per i feroci 
costumi della gioventù s incontrano alla foggia 
degli animali, che soltanto dopo aspre battaglie 
pervengono ad accoppiarsi . — I padri nostri rac- 
coglievano la gioventù sotto I" ombra di vaste 
quercie, e qui tra festose danze si celebravano 
di molti imenei . Anche ai nostri di vediamo fre- 
quentemente , come i giovani portatisi alle feste 

0 alle solenaità d' un qualche villaggio v' impa- 
rano a conoscere delle ben tarchiate donzelle , 
che poi si scelgono in mogli . Ella è questa una 
ragione , per cui sembra , che simili festività cam- 
pestri , a cui accorre in gran folla la gioven- 
tù, non debbano venir abolite a cagione di certi 
disordini , che vi succedono , e che si possono 
agevolmente prevenire. Un soverchio rigore delle 
leggi sarebbe dannoso , e V illuminato legislatore 
deve eervere di moderarlo alquanto . — Gli Ebrei , 

1 quali malgrado le tante oppressioni, sotto 
cui gemono , videro nascere ed estinguersi quasi 
tutte le nazioni dell'universo , oonoscono meglio 
d'pgni altro popolo i mezzi onde propagarsi . 
Essi sogliono ancora in ogni loro solennità radu- 
nare la gioventù di tutti e due i sessi, permet- 
terle di passare in festosa gioja e in amichevole 



Digitized by Google 



ARTICOLO QUINTO. 71 

commercio quei sacri giorni , durante i quali le 
vanno premurosamente ricordando , che cinque 
cose mancano a un uomo nubile : la benedizione 
del cielo , la vera vita, il piacere, il soccorso, ed 
ogni bene (1) . 

■ 

Del colpevole procrastinamento del matrimonio 
dopo /aiti gli sponsali. 

Ecco un altro oggetto , che merita 1' attenzio- 
ne dei superiori d'una repubblica. Alcuni indi- 
vidui per delle buone od anche per delle col- 
pevoli ragioni promettono di sposare una qualche 
donzella, senza però fissare il tempo, entro cui 
intendono di mantener la parola . — <- Passano così 
degli anni intieri , e il giovane tira dalla sua pro- 
messa dei prematuri e illeciti avvantaggi, o s as- 
senta e vive a modo suo , mentre la delusa sposa 
sospira e si vede alla fine abbandonata. A ca- 
gione di questo quanto strano altrettanto quasi 
universale costume soffre moltissimo la salute di 
quelle infelici, le quali continuamente sperando , 
ne mai vedendo compiti i loro desiderii , o ac- 
contentate le loro brame cadono miseramente io 
diverse anche gravi infermità . Ma non è questo 
il solo danno , che da tale causa deriva. La 
sposa legata dalla sua promessa non può pensare 
a qualche altro partito; è così passano gli anni , 
così inutilmente trascorre il più fcel periodo del* 



- (1) M.JustFrid.ZjiCCHARi/B DLss. phikl.Jrlieem matrum 
tùram , educanti* liberis adhibtndam propanens. Kilt* 17JI. 
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la di lei vita , periodo preziosissimo alla repubbli- 
ca , poiché il più atto 1 alla generazione . V in- 
giusto e colpevole sposo logora intanto senza 
timore alcuno o rimorso le sue forze in un reo 
commercio con qualche altra innocente sedotta, « 
consuma in questa tresca ogni suo avere, sicché 
gli è poi impossibile di mantenere la parola , 
che diede. 

Quindi ogni promessa di matrimonio fatta a 
una donzella adulta dovrebbe , se non viene adem- 
pita dentro un triennio, cessare di essere per 
lei obbligatoria , senza, che perciò' cessi il di lei 
diritto di pretendere dallo sposo una qualche in- 
dennizzazione tanto nel caso , che questi conti- 
nui a restarsene celibe , quanto se egli per 
sciogliersi in buona maniera dalla sua promessa 
aspettò , che scorresse quell' epoca , per dare la 
mano ad un' altra . Le donne godono presso i 
Kalmoki un simile privilegio . V'ha presso quel 
popolo una legge, in forza della quale una don* 
zella promessa deve venire sposata prima, ch'ella 
giunga ai vent' anni , e può , avvisandone prima 
il Najou , darsi ad un altro , se '1 primo amante 
non si valse de* suoi diritti entro l' epoca pre- 
scritta (i) . Io riporterò questa legge tutta intie* 
ra , come la tradusse Pallas. « Se una donzella 
» non t stata da chi le promise sposata prima 
» eh' essa giunga ai io anni , doyra .il paranin- 
fi io offrirla tre volte . allo sposo . Non prenden- 
ti dosela questi dovrà il padre renderne contQ al 
» principe, il quale darà la sposa ad un altro, 
« e lascierà al padre la libertà di ritenere tutti. 

itO PAtfJS. a. O. 
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n \ clonativi 4 . Sé il padre però lo facesse senza 
» saputa del principe , dovrà esso non solo rè- 
»> siituire tutti i donativi fattigli dallo sposo, 
n ma pa^re una multa di nove ' volte nove capi 
» di bestiame (») . * — Una' donzella non è 
mercanzia, che si possa per mólto tempo con- 
servare. I progni di lei appetiti o l' altrui ^da- 
zione mettono presto in grande risico la di lèi 
virtù, conservando anche ìa^quàìc ella perde' non 
pertanto la sua giovinezza , e in uno -quella • ro- 
busta fecondità, che là patria in tìssàf desiderai. 
Gon qual diritto un uomo , il quale :inconsideta t 
tamente o con prave mire promise di sposare 
una donzella , ha egli dunque ad impedirle '' un 
altro collocamento , se dopò un gualche spàzio 
di tempo non <fudle'ìo non prò prendersela egli 
ateiso in consorte ? — Potrà dunque un malizio- 
so seduttore per suo sólo capriccio , e senza tema 
d'esporsi alla giusta severità deike leggi logorare 
i più belli anni d' una donzella jt é deludere' la 
più fondata speranza dello staro per ciò , che 
piace a lui di sacrificare ai suoi piaceri il sesso; 

più debole? ; ; !t 

Sì tosto che la promessa di matrimonio terrà 
solo fatta a condizione , che la donzella , se en* 
tro tre anni non viene sposata y abbia a restare) 
in pienissima libertà , e'I giovane a temere un 
qualche castigo ; dei suo inonesto procedere: sì 
renderà lo sposo , che è ancor incerto del sue* 
destinò, più cauto: nel < promettere , e la fa- 
cile amante più avara neh' 'accordare avanti ir 
tempo delle ricompense a delle i -simulate dimo- 



(i) PjìLLAS Samml hist Nachr. I. Th. S. 3oa. 
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strazioni d' affetto . In tale guisa il nuovo aman- 
te , che succede al primo , dubiterà meno dell' 
innocenza della passata tresca; e più donne, che 
loro malgrado ruppero gli amorosi lacci, avran- 
no per se la favorevole prevenzione di conserva- 
re ancor illibato ogni bel prègio verginale . Sono 
sempre sospette quelle giovani, le quali fondan- 
dosi sulla costanza d'un amante, che loro pro- 
mise formalmente, e credendo indissolubile il no- 
do , che a quello le stringono , fanno all' amore 
per anni e anni . Nascono poi talora , se incon- 
trano un qualche altro partito, degli ostacoli, 
di cui sono spesse fiate cagione, e quasi sempre 
le vittime. , \ .1 t , . , , . 

Le fidanzate , che non vogliono approfittare 
della libertà di cambiare il loro primo amante 
contro un secondo , che non ha agli occhi loro 
il pregio dell' altro , potranno a loro piacere 
continuare ad amare chi amano; poiché, come 
dimostrai nel % suole un amore forzato mio* 
cere alla salute degli sposi, e riuscir dannoso alla 
popolazione e ai costumi. Ma siccome lo sposo 
si vale talvolta dell'amore ispirato a quell'infe- 
lice, onde darle maggior confidenza nella pro- 
messa fatta, deve la Polizia, onde vendicare l' of- 
feso amore , e la. patria che restò delusa, pro- 
teggere i diritti, e punire severamente l'abban- 
dono d'una donzella ingannata proporzionando la 
pena alla durata ideila finzione. Con tali esem- 
plari castighi si renderanno più rari simili incon- 
venienti , e si renderà con grande avvantaggio 
del genere «mano più Ubera la scelta nell ? in- 
contro dei matrimonii , L i 
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■ 

Della pubblica educazione fisica delle 
donzelle adulte, che sono destinate 
a divenir madri. 

Par l'extréuie molle «se des femmes , commerce celle des 
^lomxnes. Les femmes ne doivent pas étre robustes cornine 
eux ; mais pour eux ; pour q«e Ics hommes mai aaitront 
d'eliti , le aoient aussi. ]■ 

/. J. ROUSSEAU '> De nducttion. 

' ì % I. ' 

* • • ' i 

0 • . . •!>«... » • 

k 

La sola natura sa educare delle madri ben sane. 

La natura forma da se il fisico d'ogni uomo, 
e io rende atto a divenir tale -, qual egli deV es- 
aere un giorno . Se noi la lasciamo fare senza 
contrariarla , produce essa dei capi d'opera , e 
lascia , che noi ne occupiamo della grand* arte 
di educar dei nani tra le piante e tra gli uomi- 
ni. Tutti quei popoli , che diciamo barbari , 
hanno una corporatura terrìbile ; le loro donne 
sono snelle e atte sommamente a ciò che alloro 
sesso conviene , e in particolar maniera alla ge- 
nerazione. Il parto è in esse facile e felice a 
segno , che dietro le osservazioni di Graunt tra 
mille partorienti Americane ne muore appena una 
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■ 

, «'JT^'J - C, .1 O D I » 
JL educazione nastra è nocevohssima alle donne 

e alla popolazione. 

{Mi-: 1 -il j ìi'«.'i.-j CiiM'?'» r'i.'^r 
Ma e ber^diyerso l'aspe^, di ciò, che ossero 
viamo nei nostri paesi , àofè { ogni fanciulla , che 
è , o si crede alcun poco elevata sopra la sfera 
del villano o del semplice .cittadino , viene dai 
dieci anni fino .alla sua pubertà quasi di conti- 
nuo paralizzata , . sicché ne risulta alla fine una 
donna debole e dilicata , quali « per ogni dove ne 
scorgiamo . Uba donna educata dietro i capricci 
del nostro buon gusto è una creatura misera e 
degna di compassione r se la mettiamo al con- 
fronto di quelle, che sa allevar la natura . Essa 
risente ad :Ogn,i menomo movimento ciò , che prò* 
va un infermo ; le palpita il cuore , le manca il 
respiro , le tremjrap gli arti , -e tutto il di lei 
corpo sj spossa* Il continuo sedere e la non mai 
interrotta quiete «Ui di lei muscoli, sono cagione * 
che il sangue .solo; circoli in quei vasi , in cui 
la poca forza dello sfibrato .cuore può spingerlo ; 
ma esso a mala pena si muove alcun poco, in 
quelle parti,, a -.cui non lo,, porta l'energia di 
quel viscere , p A di cui minuti vasellini non ne 
possono, venir penetrati . che dajle forze tri unite 
di tutta la circolazione. Quel si nobile color ca- 
daverico, e quel tumore pallido .delle nostre J>eU. 
le di città ,sono effetti d'un circolo degli umori 
mezzo soffocaceli «angue sano d' una *vigo* osa 
contadinella sembra spicciarle dalle rubiconde gotr 
te, e annunziarne in lei una grande abbondanza 
di balsamici umori , da cui nasceranno dei ner- 
boruti cittadini. 
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» 1 

I ... 

. 'SS » ' " >i*i 

J. J. 

; ■ .• 

Jfojrx è cagione della maggiore mortalità 
dei bambini e delle madri. 

1 

mm * »■.«** 

M • - ■ I ..I I 

■ • 

L'influsso di quest'educazióne sulla salute pub» 
blica si manifesta a primo aspetto nocevolissimo . 
Da questa sorgente deriva la triste causa dell'os- 
servazione fatta in ogni paese , che la mortalità 
dei bambini è nelle famiglie illustri infinitamente 
più grande che in quelle dei contadini . Quelle 
nostre madri sì delicate non hanno forza bastante 
per nutrir bene e sufficientemente il feto conce- 
pito , acciò questo si possa sviluppare a dovere , 
e giunga ad ottenere in ogni sua parte la debi- 
ta perfezione . La madre , che ha il sangue ac- 
quoso e riscaldato solo da un* artificiale energia , 
non può non comunicare un* indole spongiosa 
all' embrione , che da un niente va si rapida- 
mente crescendo. Come farà ella per compartire 
al corpo del feto una tale natura, che lo renda 
atto ad eseguire eolla necessaria costanza le sue 
funzioni , e a trasmettere le esterne impressioni 
colla debita prontezza ed elasticità all' anima , 
che lo abita ? — 1 Consideriamo ora quale sia il 
destino di queste madri . Una donna educata alla 
moda d' oggi giorno , s' ella è anche dotata d' uh 
fisico esternamente lodevole , resta di buon* ora : 
in sul primo o in sul secondo puerperio rovina- 
ta , e perde moltissimo ogni qual volta si dà ad 
eseguire questa funzione, che pur le è naturale. 
La lesta contadina , se non è oppressa da so- 
verchie fatiche, torna subito dopo il parto ai 



7 8 SEZIONE SECONDA. 

« 

consueti lavori , ed è come prima atta a reggere 
a una nuova gravidanza , poiché non ne soffrì 
punto la di lei complessione . Le puerpere cor- 
rono nelle campagne dei pericoli poco maggiori , 
che le donne delle città (i) , sebbene alle prime 
manchi queir assistenza , di cui godono le ulti- 
me ; sebbene le mammane di città , come già 
dissi altrove , siano più abili di quelle dei villag- 
gi , e sappiano di concerto coi medici rime- 
diare a certi accidenti , i quali menano irrepara- 
bilmente a morte l' abbandonata villana . A tutto 
ciò dobbiamo anche aggiungere , che di sovente 
la contadina $ uccide da se abbandonandosi trop- 
po all' allegria , lasciando troppo sollecitamento 
il letto , sortendo di casa , o non avendosi certi 
altri riguardi ; mentre la cittadina usa in questo 
punto tali cautele , che non ha a temere alcun 
male da quelle cause . Eppure la cittadina e la 
villana hanno tutte e due a fare lo stesso , al- 
lorché sono sotto il parto. La prima, non indù-* 
rata nella fatica siccome la seconda deve mag- 
giormente riscaldarsi, e mettere in maggiore ten- 
sione i suoi nervi, e quindi è, che queste don- 
ne sì tenerelle hanno tutte dopo il parto l'aria 
di persone spossate dal soverchio lavoro . Esse 
cadono in certi cronici languori o in infiamma- 
zioni , e in febbri puer perai i ; perchè i loro Un 
mori si versano in qualche cavità 0 ristagnano 
nei più sottili vasellini ; succedono in esse in 
pochi dì la gangrena o la putrefazione ; oppure 
rimangono nei loro genitali delle ostruzioni , che 
sono poi cagione della loro futura assoluta sterilità . 

■ . > 1 

<j) SUsMizen. rbn der. g. O. III. B. S. ios. « 
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Abbisogna quindi d'una riforma. 

Decidiamo ora , se abbiamo a permettere con 
tanta indifferenza , che la moda vada strascinan- 
do tutti i cittadini , e gli induca a rinchiudere 
alla musulmana le loro figlie , e a sfibrarne i 
muscoli sì , che invece di poter procreare dei vi- 
gorosi cittadini , abbiano solo a mettere al mon- 
do dei figli, che per naturale complessione altro 
riuscir non possono che degli effemminati Siba- 
riti inabili a tutto. 

f . 5. 

SulV educazioni monastica . Necessarie riforme 
Usi degli Spartani. Necessità di dare maggior 
esercizio alle donzelle. 

1 

Incominciando dal cittadino , che ha una me- 
diocre fortuna , e ascendendo fino alla nobiltà 
d'un grado più elevato sogliono universalmente 
i nostri padri di famiglia in sui dodici o quat- 
tordici anni rinchiudere in un convento le loro 
figlie onde perfezionarne Y educazione , far loro 
imparare il francese e diversi lavori, i quali 
tutti insieme non possono render felice Chi un 
giorno avrà a renderle donne. Poteva forse que- 
sto costume avere nei tempi addietro i suoi van- 
taggi , poiché pochi mezzi d' istruzione v' erano 
allora fuori dei conventi; ma non so compren- 
dere, come con tanta indifferenza ai nostri di si 



8o. SEZIONE SECONDA. 

riguardi quest' uso senza intraprendere in questi 
istituti una necessaria riforma per quanto spetta 
al fisico . Se noi vogliamo poi considerare quest' 
educazione per quello che spetta al morale , cioè 
in rapporto agli èsercizii di religione , e alle vir- 
tù , che in quei luoghi s'insegnano alle dozzi- 
nanti, dirò, che, qualunque .si sia U nostro sta- 
to, noi possiamo comodamente ispirare alle nostre 
figlie i sentimenti religiosi necessarii ; e che in 
quanto a quelle virtù , non v' ha hisogno che , 
come suol quasi sempre accadere , si caccino in 
quelle tenere teste certe strane idee , per cui ab- 
biano a riputar tanti mostri coloro , che vivono 
al secolo , a concepire una certa avversione con- 
tro i loro simili , e a giudicare stortamente di 
tutto , allorché rientrano nelle case loro . Noi os- 
serviamo cotidianamente , che le fanciulle di fre- 
sco sortite dai mooasterii hanno della prevenzione 
contro ogni società secolaresca, e ciò nasce per- 
chè esse vengono dalle loro direttrici considerate 
eorae tante reclute dell* ordine . Sogliono queste 
ispirar alle educande una decisa avversione per 
lo stato, a cui ogni donna è destinata , onde 
indurle ad abbracciarne un altro , a cui pochis- 
sime si sentono naturalmente chiamate prima dei; 
venticinque anni . 

Ma oltre che la patria perde moltissimo per 
ciò, che le giovani di comode fortune a prefe- 
renza delle altre restano perpetuamente racchiuse, 
in quei ritiri ; convien anche osservare, che l'edu- 
cazione data dalle monache può indubitatamente 
riescire perniciosissima alla salute delle donzelle , 
che hanno a diventar cittadine , e per conseguen- 
za anche a quella delia futura loro figliolanza . 
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Deve nuocere infinitamente a una futura abitatri- 
ce del secolo di vedersi per più anni rinserrata 
Ua quattro mura (i). Le educande costrette a 
dormire le une colle altre se ne stanno di so- 
venti stivate in una camera non molto spaziosa , 
e siedono di giorno inchiodate sopra una sedia 
per più e più ore senza muoversene , che per 
passare nella chiesa , nel refettorio , e qualche 
rara volta in un giardino privo d'ogni aria libe- 
ra , perchè circondato da altissime muraglie . Il 
mangiare e '1 bere vien loro somministrato meto- 
dicamente ad una data ora, e così vengono loro 
misurati il sonno e la veglia . Può una simile 

(i) Dice il Ramazzine : » I conventi delle monache per quan- 
» to siano ben fabbricati sono sempre mal situati in vicinanza 
9 delle mura o delle fosse della città. Aveva già osservato 
» Ippocrate , che 1 ' abitare in vicinanza di alte muraglie è 
y mal sano , e che vi s'incontrano malattie più gravi che nel 
v centro istesso della città, lo medesimo ebbi di soventi l'in- 
» contro di confermar quest'osservazione nei conventi di re- 
9 iigiose » . De virginum vestalium valetudine tuenda, - Tutte 
le vie, che menano ai monasteri di monache , sono in ge- 
nerale si ben difese , che pare quasi , che 1* aria istessa »ia 
da temersi quanto gli uomini. I giardini dei conventi, che 
pur sono fatti acciò le rinchiuse non disimparino del tutto 
il camminare, sono circondati da insormontabili bastioni, si 
che di rado può l'atmosfera stagnante venir rinfrescata da* 
venti . I dormitori sono sì stivati di letti , e tanJi sono i 
cattivi vapori , e le esalazioni di chi vi dorme , che V ingrato 
odore dell' aria , che vi sta dentro , non può bastevolmente 
venir tolto coli' aprir alcune finestre . Lo stasso vuol 
anche delle stanze di lavoro , in cui quindici o venti 
ne, che continuamente vi siedono, alterano in breve tempo 
V aria in modo , che non passa giorno , che non debba qual- 
cuna delle educande sortire da quel malsano luogo, c respi- 
rare l'aria aperta^ se non vuol cadere ili deliquio. 

FRJNK Poi. Med. T. IL 6 
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usanza esser buona per quelle , che saranno In 
istato di continuarla, ma non già per quelle al- 
tre , che avranno un dì a vivere a modo altrui . 

Il maggior numero delle donne , che passarono 
gran parte di loro gioventù nei conventi noa 
sanno sopportare le mutazioni dell' atmosfera si 
bene che quelle , le quali vennero allevate nelle 
case paterne . I loro corpi avvezzi all' aria sta- 
gnante del monistero diventano sensibilissimi, sic- 
come lo diventano anche le anime loro, che ri- 
cevono e mantengono molti impronti di certi di- 
fetti delle loro quasi sempre malcontente e dir 
scole compagne. Se non pensiamo a riformare mol- 
ti gravi abusi della fìsica educazione monastica , 
nulla v' ha che possa giustificare il nostro costu- 
me , che con tanta premura ne porta a rinser- 
rare nei conventi le nostre figlie . Io per me da- 
rei un piano d'educazione tutto diverso a quello 
stato, il quale volesse fabbricare sulla salute dei 
suoi presenti cittadini la buona complessione de* 
futuri, e fare , che abbiano questi a rallegrarsi 
della loro esistenza . — La debolezza di tutte 
le nazioni dell'Asia vuol senza dubbio essere a- 
scritta alla singolare foggia di educare le donne. 
Le imprigionano quei popoli nelT interno delle 
case, le separano cautamente da ogni società co- 
gli uomini , e le cacciano in carri coperti , quan- 
do le vogliono condurre in campagna. 

Quant'era mai diversa l'educazione, che gli 
Spartani dietro le leggi di Licurgo davano alle 
loro figlie! i# I Greci tutti, dice Senofonte , cre- 
V dono essere cosa convenevole e decente, che 
» le loro donne se ne stiano in perfetta quiete 
» a filare la lana . Che prole ci avremo noi ad 
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* aspettare da tali madri? Licurgo incaricò del 
tf lanificio le sole schiave, e riputando il popo- 
li lamento dello stato cosa di sommo rilievo, e 
» l'occupazione più degna di cittadine libere 
t* ordino, che il sesso donnesco siccome il no- 
li stro avesse ad addestrare il suo corpo nei diversi 
9$ esercizi! ginnastici. Quindi intieramente persua- 
di so, che più sono forti e vigorose le madri, 
» più è stabile e ferma la salute della loro pro- 
li le, fissò alcuni giorni , in cai tutti e due i 
p sessi dovessero esercitarsi nella corsa e nella 
i» lotta. « (i) 

Le donne dei Kalmuki sanno maneggiare un 
cavallo colla stessa destrezza che gli uomini , t 
s' incotrano tra loro delle donzelle , che nel cac- 
ciar le fiere punto non la cedono ai giovani, (z) 

Un qualche esercizio del corpo nell'aria aper- 
ta è necessario tanto all'uno che all'altro sesso. 
Esso mantiene una spedila circolazione negli u- 
mori , e comunica ai nervi quel fuoco anima- 
tore , senza di cui non si possono generare ch« 

» 

(1) De rebus LacedamoniTum. 

(2) Pallas. a. O. S. a ip. Dal tempo, in cui presso di noi 
*' introdussero le carrozze, quasi tutte le donne di tatti i paesi 
lasciarono andar in disuso il cavalcare. Nei tempi addietro, 
solevano le damigelle accompagnare a cavallo le regine, che 
a cavallo andavano alla caccia, viaggiavamo, o scorrevano 
le campagne. Ai nostri di non pensano più le signore a oue- 
kto modo si salutare di far del moto nell'aria aperta. Sareb- 
be cosa sommamente desiderabile , che le prime dame dogai 
paese cercassero per amore del loro sesso di rimettere col 
buon esempio in moda U cavalcate. - Ma, e i busti? -I bu- 
tti li caricheremo in sull' arcione , a« ciò possano le signore 
indossarli in caso di difesa. 
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ad bambini semivivi . Quello stato, che con ocr 
chi indifferenti mira l'odierna foggia d' educar le 
donzelle , le quali un dì devono ^ popolarlo, ri- 
nunzia a spese de* suoi futuri cittadini a tutti 
gli avvantaggi , che ne procura quella sanità e 
robustezza , che i nostri padri vivendo diversa- 
mente da noi seppero conservare per sì lungo 
spazio di tempo . Cosa importa^ alla repub- 
blica che le donzelle «appiano ricamare degli 
abiti e delle scarpe, fare dei merletti e dei ma- 
nichini, quando pensando al futuro loro destino 
dovrebbero indurare i corpi loro , e renderli atti 
a tutte le funzioni , che avranno a fare nella 
▼ita sociale, onde assicurare una ferma salute 
alla ventura generazione ? La sorte d* ogni villa- 
na, se vogliamo aver riguardo alla complessione 
del di lei corpo , è tanto migliore di quella delle 
nostre cittadine , quanto la vita attiva di ^ lei 
differisce dalla sonnacchiosa ed inerte educazione 
di queste. 

Quindi ne viene, che ogni degno capo d'una 
repubblica deve pensare attentamente , come possa 
egli e col consiglio e coli' esempio ovviare alla 
naturale inclinazione , che porta le nostre donne 
a quella sì universale scioperatezza . Deve egli 
cercare dei mezzi , con cui rimediare a quel per- 
nicioso abuso resosi pressoché generale , per cui 
I padri di nobili ed agiate famiglie, e quelli 
Singolarmente , che mandano le figlie ne' conventi , 
danno loro una tale educazione , che pajono quasi 
voler renderne immobili i corpi onde comunica- 
re alle anime loro tutte le possibili perfezioni , 
•e le misere n' avessero anche a perdere la salute « 



> 
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f. 6. 

Sui tavolieri da giuoco e sui passeggi . 

Converrebbe inoltre tentare , che le signore 
prendessero per i passeggi queli' inclinazione , che 
hanno per i tavolieri da giuoco. I passeggi pub- 
blici devono in tutte le grandi città essere una 
delle particolari cure d'una ben regolata polizia. 
Non si potrebbe egli ordinare, che le partite di 
giuoco, che vengono frequentate anche dalle da- 
me , non abbiano a durare oltre un dato spazio 
di tempo ? 

5. 7' 

l divertimenti teatrali dévonà venir riformati 

e abbreviati . 

• i * 

Io non voglio qui mettermi a disaminare , se 
i teatri, come essi sono oggidì, abbiano corretti 
o depravati i costumi delle nostre belle . Egli è 
però manifesto , che laddove nei tempi passati 
nissuna donna nubile o ben educata osava fre- 
quentarli a cagione delle scipite buffonerie , che 
vi si rappresentavano , invalse oggidì presso il 
sesso femminino il costume di preferire questo 
trattenimento ad ogni altro, dacché i comici im- 
pararono a rispettare alquanto gli orecchi di chi 
gli ascolta . Nei teatri , dove si parla sempre di 
amori , e dove ne parlano delle persone , che 
non sempre seguono una rigida morale , le nostre 
belle , che con tanta assiduità tutti gli anni vi 
«orrono , imparano a divenir tenere ed affettuose 
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consorti. Ma passano ben di sovente degli anni 
tra la commedia e '1 matrimonio di molte spet- 
tatrici ; e perciò temo ognora , che la fantasia 
eccitata da certe scene non produca in questa 
frattempo nei loro nervi dei movimenti, che io 
non posso per ora minutamente analizzare , ma 
ehe punto non convengono alla pace del loro 
spirito, ne alla salute del loro corpo. 

Debbo ancora ricordare ai miei lettori, che la 
lunga durata dei nostri spettacoli avvezza vie- 
ni aggiormente il sesso femminino a una vita ino- 
perosa ; e che il trattenersi si a lungo in sale 
ripiene di tante esalazioni, e di quel sì molesto 
•dorè dei lumi deve riuscir dannoso alla sanità 
di tante dilicate spettatrici, e non può servire a 
formarne delle madri fresche e vigorose . Fa dun- 
que di mestieri , che la Polizia prefigga una mi- 
nore durai:; ai nostri teatrali divertimenti ; né' 
sarebbe a mio credere inutile, che per di lei 
wdine venissero una volta in settimana rappre- 
sentati certi drammi o certe commedie, le quali 
potessero venir frequentate dalle donzelle nubili, 
e ben lungi da farci temer danno o depravazio- 
ne , producessero nelT animo di chi v' assiste de- 
gli effetti e delle impressioni lodevoli. 

* * 

Riforma dei balli, 

' ' i .. , 

Abbenchè quanto io proposi tenda ad ispi- 
rare al sesso femminino un maggior amore per 
quei divertimenti, che sono necessariamente con* 
giunti a qualche sorte dì moto: non vorrei però, 
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che taluno andasse troppo oltre . Le tante foggie 
di danzare sono una grave cagione di molte in- 
fermità delle donzelle nubili, le quali talvolta vi 
sono dedite oltremodo e a segno, che molte si 
fanno gloria d'avere danzando stancati parecchi 
ballerini. Ogni mediocre città può offrirne degli 
esempi di queste eroine della danza , le quali 
subito dopo il carnovale perdettero la loro vita 
di mali acuti o infiammatorii . Questi casi sono 
frequenti , e lo sono ancor più , se , chi danzò , 
si da a bere tutto riscaldato , o se scioltasi la 
brigata ognuno se ne torna di notte a casa sua 
tutto molle di sudore . Certe sorti di balli , nei 
quali v'ha molto moto violento, continuo e dis- 
ordinato , mettono il sangue in tanta efferve- 
scenza , che non si può di sovente sì agevol- 
mente calmare , e bene spesso diviene perico- 
losa (t)* Se , come noi l'osserviamo spesse fiate, 
le donne commettono di tali disordini, mentre 
sono nei loro corsi , sfuggono ben di rado le 
Ostruzioni , o diversi altri vizii degli organi ge- 
nitali interni. 

(t) Onde maggiormente confermare là ve- 
rità di quanto dice V autore , e '1 danno dei 
busti, aggiungerò un fatto accaduto i primi 
d' agosto dell' anno presente . » Poco tempo 
* fa una donzella , eh' era in sul fiore dei 
» suoi anni , mori improvvisamente per so- 
li verchio ballare in un ridotto di Pest . Essa 
» aveva voluto celare la sua gravidanza cin- 
» gendosi stretta stretta , e mettendosi un tondo 
» di peltro sotto il busto ; donde nacque il 
» sospetto , eh' essa volesse in quella guisa 
» sconciarsi « . In tale occasione tutti i c#t 
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nritati dell' Ungheria fecero di bel nuovo pub* 
blicare un sovrano decreto dei 14 luglio 1784, 
il quale proibisce a tutte le fanciulle 1' uso 
dei busti. D. W. 
Per ciò avendo cura della salute di chi dan- 
za possono a buon diritto i magistrati detenne 
nare la durata di questi festini , e proibire pei 
amore del pubblico bene certi balli troppo vio- 
lenti, come sarebbe il cosi detto IPalzen ec. ee. 
Essi ordineranno , che i genitori o curatori» di 
giovani donzelle non le lascino frequentare tali 
adunanze tumultuarie, o non ve le conducano in 
eerti tempi pericolosi, se non v' è alcuno, che 
le sopravvegghi . Devono essi inoltre comandare , 
che nissuno abbia ad abbandonare la sala , se egli 
dopo terminato il ballo non si fermò in quiete 
per una mezz'ora; e far sapere a tutti, ma sin- 
golarmente alle donzelle , quali siano le conse* 
gueaze d* un qualche fallo commesso contro Y i- 
stinizione di questi divertimenti. 

Alcune gazzette riferiscono, che il magistrato 
di Basilea proibì sotto pena di 5o lire in tutte 
le sale da ballo della città e del contado il W al- 
ien r aggiungendo , che questa pena verrà senza 
distinzione esatta irremissibilmente da ognuno dei 
trasgressori* ogni qual volta ardiranno ballarlo m 
Voglio riferire un decreto del Cantone di Soletta 
pubblicato li 17 dicembre 1719, il quale per al- 
tro decreto dei 14 dicembre 1780 doverte di 
nuovo pubblicarsi avanti le feste del carnovale: 

n Sua Signoria Illustrissima si trova per alcu>- 
» ne gravissime cagioni necessitata di proibire il 
* il ballo del Walzen , nocevolissimo alla sanità 
» e alla decenza , in tutte le sale della città e 
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n del distretto sotto V irremissibile pena di lire 
n 5o , le quali senza riguardo ai contravventori 
m dovranno venir pagate ad ogni trascorso. Qua- 
li sto decreto verrà pubblicato per ogni dove per 
« norma e contegno di tutti «. 

# ■ 

5. 9< 

Danni di certi vestiti. 

Conviene inoltre, che la Polizia badi attenta- 
mente , che non vengano introdotte o tollerate 
dai genitori certe foggie di vestiti , le quali im- 
pediscono lo sviluppo naturale delle fanciulle, e 
sommamente pregiudicano la loro salute . Mi verrà 
fatto di parlare altrove più a lungo di questa 
materia , ma non posso qui non ricordare pre- 
ventivamente , che i busti pel bene dell' uman 
genere dovrebbero essere sbanditi dal catalogo dei 
vestiti permessi (1). Essi impediscono la natura- 
la conformazione e distensione del basso ventre , 
in cui nelle prossime gravidanze avrà l'utero a 
dilatarsi onde dare convenevole spazio al quoti- 
diano incremento del feto . I muscoli addomina- 
li irrigidiscono per la continuata pressione del 
busto , e non permettono la necessaria distensio- 
ne dei visceri , per lo che avvengono tanti parti 
prematuri e tanti aborti ; oppure essi vengono in certo 
modo paralizzali , ne possono poi sotto il parto 
prestare alla madre il necessario soccorso , ond' 
ella possa sgravarsi del feto . V ha in questa mo- 



ti) Ebbi però il piacere di veder compito questo mio de- 
siderio negli stati Austriaci. 
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da di vestire un altro inconveniente, che non 
posso passare sotto silenzio . Certe donne tanto 
si stringono in queste corazze d' osso di balena , 
che impacciano la naturale cresciuta delle mam- 
melle , e fanno che non possano restar prominen- 
ti i capezzoli , sicché non sono poi atte ad al- 
lattare la loro prole (i). Osserviamo quali e quanti 
siano gli incomodi , che neh" allattare provano 
quelle madri , le quali in gioventù troppo strin- 
gevano il loro busto . La maggior parte hanno 
dei capezzoli pochissimo elevati , e molte non ne 
hanno quasi punto , talché i bambini non posso- 
no prenderseli in bocca, e tanto le madri quan- 
to i figli devono provare delle molestie; le pri- 
me perchè non possono dar latte , e i secondi 
perchè non possono succhiarne (f). 

(t) Tra gli autori , che scrissero sull' uso 
nocevole dei busti , meritano singolarmente 
di venir letti i seguenti: Bonnjvd , dégra- 
dation de Vespècè humaine par Vusaee des 
corps à baleine. gr. 12. Paris 1770 — Avis 
important au sexe , ou essai sur les corps ba~ 
leinés par Rljsser. Fig. gr. 12 Lyon 1770 - — 
e una dissertazione sullo stess' oggetto pub- 
blicata quest' anno dall' esimio sig. Dottore 
Schosvlan Decano della facoltà medica di 
Vieuna. D. W. 

Noi dovessimo in generale aver somma cura , 
che i vestiti delle nostre dorme siano comodi e 
leggieri. I busti e ogni altro abito troppo stret- 
to sono perniciosissimi alla salute e alla molti- 



(t) V. Cari fr wiTX, Ptn éer Behandlung dtr Scfwdngtren 
uni Kìndbetterinnen. S 40. jo. 
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plicazione. Gli umori, che devono anelare alla 
superficie del corpo sono costretti a gettarsi sulle 
parti interne; e quindi ne viene una pletora dei 
genitali interni, che è poi causa frequente di 
violentissime emorragie , di aborti , e di profluvii 
emorroidali . 

§. io. 

» • 

Quanto sia importante V epoca della mestruazione . 
Falli che si comettono in queW epoca . Comt 
s'abbia a ripararvi» 

Cosa non v* ha , che sulla salute del sesso don- 
nesco e suir attitudine di esso a generare abbia 
maggiore influsso d'una regolare o anomala com- 
parsa delle purghe mensuali . Essendo molto in- 
certo Tanno , in cui per la prima volta accader 
deve in una donzella questo profluvio , awien dì 
sovente , che s'impieghino dei violentissimi rime- 
dii onde premuoverlo , mentre la natura per al- 
cune buone ragioni vuole ancora sospenderlo per 
qualche tempo ; o che viceversa si trascuri ogni 
soccorso in quei casi, in cui per certa partico- 
lar complessione doveva già comparire , se non 
fosse stato arrestato da certi ostacoli , che facil- 
mente si possono togliere. In tutti e due questi 
casi sogliono commettersi dei gravissimi errori , 
che espongono a grande pericolo la vita delle 
fanciulle , o cagionano loro dei sempiterni acciac- 
chi . Ogni donnicciola si crede in diritto di ve- 
nir in tali casi consultata a preferenza d' un me- 
dico. Prima di cercare ajuto da chi potrebbe 
prestarlo, si sfontano insensatamente queste iafr 
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liei vittime a ingozzare ogni sorta di eroici ri- 
medii . Vengono poi i chirurghi e i medicastri , e 
qursti contribuiscono a loro possa a render il 
male ognor più incurabile accrescendo la debo- 
lezza delle fibre con frequenti e copiosi salassi , 
o irritando in sommo grado e intieramente ro- 
vinando i nervi a forza di aloè e di essenze 
amare ec. (f) . 

(t) Questa è un' importantissima cagione , 
per cui la Polizia dovrebbe rigorosissimamente 
proibire quel commercio ciarlatanesco , che 
vien fatto con tante essenze , gocciole , tin- 
ture ec. Questi rimedii cagionarono moltissi- 
mi e terribilissimi mali, tanto per loro pro- 
pria natura e per la loro d'ordinario insen- 
sata composizione , quanto per l' incauta , in- 
tempestiva , smodata , e talvolta studiatamen- 
te eccessiva loro applicazione . Infinito ne 
sarebbe il numero , se raccoglier volessimo 
tutte le disgrazie da essi prodotte. Sono esse 
pia che altrove frequentissime nelle campagne i 
dove degli imbecilli chirurghi, dei ciarlatani , 
delle mammane , e delle medichesse gli van- 
no liberamente vendendo tra '1 popolo. D. W. 
L' ignoranza , in cui sono tante donzelle in 
punto d' un affare di tanto rilievo , è una con- 
siderabile causa di pessimi effetti; mentre la loro 
soverchia vergogna impedisce, che il male possa 
scoprirsi a tempo. Se non ne furono prima cau- 
tamente avvisate dalla madre o da una qualche 
amica , non conoscono esse questo mirabile fe- 
nomeno della natura loro ; ond' è , che avverten- 
done il primo sentore ne eoncepiscono sì forte 
•pavento, che il profluvio viene a cessare in sul 
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primo giorno , in cui comparve , e cagiona loro 
gravissime molestie sopprimendosi sì bruscamente 
in un momento , in cui ogni loro nervo è neli 1 
estrema agitazione (1) . Passano talvolta degli 
anni , prima che queste inesperte creature impa- 
rino a conoscere più da vicino questo singolare 



(1) É comunissimo tra '1 popolo di scherzare sulla sempli- 
cità delle fanciulle inesperte , di canzonarle , se al primo ap- 
parire dei mestrui sono confuse, e fin anche di deriderle 
sfacciatamente . I giovani si fanno un pregio di sapere a pri- 
ma vista distinguere , che una donna è nei suoi corsi, e giun- 
ge talvolta la loro sfrontatezza tant' oltre , che volendo con- 
vinccrnela ne la fanno arrossire. Quest'uso conviene si mah» 
a delle persone ben educate , che ognuno dovrebbe guardarsi 
di non mettere in pericolo la salute di giovani donzelle, 
con queste insipide buffonerie. Una passi on d'animo, com'è 
la vergogna, può facilmente nelle tenere fanciulle cagionare 
una soppressione dei mesi e alterare per sempre la loro com- 
plessione. La Polizia deve mostrare il suo rigore, se simili 
trascorsi si rendono pubblici ed hanno delle cattive conse- 
guenze. Ma si fa ai giorni nostri troppo poco conto di tali 
cose, che pur sono importantissime, e tanto è grande in al- 
tri punti la sfacciataggine degli uomini , che mal si potrebbe 
vegliare sopra questi inconvenienti. Fa quindi d'uopo, che 
i genitori tentino ogni via, onde persuadere alle loro figlie, 
che nel caso , in cui degli uomini mal educati avessero a of- 
fenderle per questo punto, si devono esse armare di tutta 
quell' indifferenza , che è compatibile colla modestia del loro 
sesso , onde premunirsi contro i perniciosi effetti d' una so- 
verchia vergogna; e insegnar loro, che un tale accidente non 
deve essere causa di giusta confusione o di nocevole spaven- 
to. I genitori dovrebbero inoltre col mezzo d'una buona e- 
ducazione insegnare alle loro figlie quella grand' arte si pro- 
pria della virtù , per cui con un solo modesto ma rigido 
sguardo sappiano incutere rispetto e pentimento al giovane 
dissoluto , il quale colle sue storditezze tradisce i difetti della 
sua educazione. 
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avvenimento , e ne consultino una qualche lor« 
amica . Trattanto continuano il loro modo di vì- 
vere , e non lo mutano , come lo richiederebbe 
quest* epoca , in cui certi appetiti prima inco- 
gniti vengono a svegliarsi; si riempiono lo sto- 
maco di materie le più indigeste e mal sane ; e 
una certa spossatezza di tutti gli arti accresce la 
naturale loro tendenza alla quiete e all' immobi- 
lità , finche queste varie cause guastano intiera- 
mente la loro salute , e inducono nelle parti 
interne del loro corpo varii disordini , che dan- 
no poi origine a una vita sempre cagionevole , 
alla sterilità , e alla degenerazione della specie 
umana. 

Bisogna prendere delle opportune misure con- 
tro questi tanti e sì gravi mali . Se ne verranno 
a dovere istruiti i genitori , possiamo lusingar- 
ci , che la loro tenerezza per la propria prole , 
ne renderà più facile l'esecuzione. 

Dovrebbero quindi essi almeno alla fine del 
decimoterzo anno avvertire cautamente ogni loro 
figlia dell' imminente cambiamento, che sta per suc- 
cedere nella di lei macchina , e ricordarle , che 
punto non si sgomenti , allorché esso avverrà ; 
ma dimandi loro all'uopo qualche consiglio. Do- 
vrebbero anche nel modo il più acconcio farle 
conoscere quest' avvenimento come cosa di gran- 
dissima importanza nella vita d'una donna; rac- 
comandarle ogni cautela ; ritenerla in quei dì da 
ogni storta intrapresa; inculcarle una prudente 
astinenza da cibi e bevande nocevoli ; eccitarla a 
fare all' aperta quel moto , che meglio conviene 
alle di lei forze , e finalmente avvezzarla a par- 
lare di quest* oggetto con certa confidenza alla 
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madre , o ad un qualche medico . Cercheran- 
no essi inoltre di persuaderle , che è un pregiu- 
dizio nocevole assai quello di vergognarsi mal a 
proposito d' una cosa , che è tanto naturale ; e 
le insegneranno, eh* ella fa malìssimo non par- 
landone punto prima che le sia sopraggiunta una 
qualche infermità. 

Bisognerà poi dall' altro canto vietare ai chi- 
rurghi, alle mammane, e a quelle sì affaccendate 
e caritatevoli medichesse di far dei salassi , o dì 
far ingojare alcun rimedio alle fanciulle , che 
non hanno ancora i mestrui, o che peranco non 
gli hanno ordinatamente . Il futuro destino del 
sesso donnesco dipende troppo da quest' epoca , 
ne dobbiamo perciò tranquillamente permettere, 
che delle mani inesperte si diano a trattare una 
malattia , che richiede di sovente delle profonde 
cognizioni , e in cui tal volta fa di mestieri 
maggior accortezza per saper discernere , se con- 
venga tentar qualche rimedio , di quello che ne 
abbisogni per determinare , quale abbiasi a sce- 
gliere . Guardino quindi bene i genitori di non 
rendersi colpevoli di nessun fallo ne negligentan- 
do la salute delle loro figlie , né facendo un cat- 
tivo uso di medicamenti . La Polizia non può restare 
indifferente, se vede in sul fiore degli anni mo- 
rir vittima del pregiudizio o dèlia trascuranza 
una donzella, la quale trattata con maggiore 
sollecitudine saria divenuta feconda madre di vi- 
gorosi cittadini (1) . 



(l) Katurce imperio gemimus , cum Junus adultct 
V'irginis occurriU 

JUFEH 4L- £<tf.L.V.Sat.XV. 
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|. ii. 



Certi morali difetti sono nacevoli in una donna t 
che deve diventar madre . 

Quanto la debolezza del corpo rende a una 
donna gravoso oltremodo l'esercizio delle funzio- 
ni , a cui è destinata ; tanto deve essa anche te- 
mere la perniciosa influenza d'una soverchia sen- 
sibilità dell' animo suo. Sotto questo punto divi- 
eta si discoprono i difetti della prima educazio- 
ne ; e quest' abito d' una donna determina non 
solo in senso morale , ma ben anche nel fisico il 
futuro destino della famiglia, in cui essa entrerà. 
Una donna dedita all' ira , all' intemperanza , 0 a 
qualche altra violenta passione non dovrebb' essere 
meno inetta alla propagazione della nostra spezie 
di quello , che lo sia un' altra , il di cui corpo è 
sotto certi rapporti viziato; se pure adottando 
questa misura non avessimo a temere, che poche 
donne restando, le quali hanno diritto di preten- 
dere alla dignità congiugale , verrebbe in breve 
a spopolarsi ogni paese, perchè pochi cittadini 
verrebbero a nascere. È questa una verità, la 
quale non può venir rivocata in dubbio per la 
ragione , che sarebbe impossibile , e non conver- 
rebbe forse stabilire dei regolamenti diversi da 
quelli, che oggi sono in vigore. Una Polizia il- 
luminata , che sa rimontare fino alla prima sor- 
gente degli ostacoli , che in singolare modo im- 
pediscono il pubblico bene , s' avvedrà di leggieri 
esse e questo un nuovo motivo , per cui essa deve 
(issare un miglior genere d'educazione. 
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Un difetto comunissimo della nostra educazio- 
ne , e che pur si potrebbe togliere con poca 
fatica , si è , che quasi ognuno permette , che 1 
figli suoi concepiscano per certe cose una nausea 

0 un timore , che gettando coli' andar degli anni 
profonde radici, non si possono poi superare con 
tutte le ragioni possibili . Lo sparo d'una pistola, 
un lampo , una tempesta , la vista d' un ragno , 
d' un serpente , d' un sorcio , d' un rospo ec. ce. 
incutono tanto terrore a certe signorine, che ne 
cadono soventemente in deliquio. Accadono fa- 
cilmente simili incontri alle donne, che sono nel 
tempo della mestruazione o della gravidanza, e 
questa commozion d'animo produce in quest'ul- 
timo caso dei frequenti aborti , o se non giunge 
a tanto, lascia almeno nell' animo dilicato e sen- 
sibile della madre una grande inquietudine intor- 
no agli effetti , che può quel!' ingrata sensazione 
aver prodotti sul feto. 

Quindi è che non possono i genitori usare 
soverchia cautela cercando nel corso dell'educa- 
zione di famigliarizzare le loro figlie con questi 
ed altri simili oggetti, e studiandosi di toglier 
loro in sulla prima età tutti i pregiudizi!, che 
ingombrar ne potrebbero lo spirito. 

i. ia. 

Sembrerà forse a taluno , che mal convenga 
a un direttore di Polizia l'occupazione d'istruire 

1 giovani sui doveri , che seco porta lo stato 
matrimoniale, che stanno per abbracciare; e per- 
ciò nel seguente articolo mi farò a dimostrar bre- 
vemente, quanto prima di permettere il formale 

FrjtìK Poi. Med. T. II. 7 
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sposalizio sia necessario cT insegnare agli sposi , 
in quale stato essi siano per entrare , e quali 
siano le principali regole , che avranno ad os- 
servare nella loro condotta. 

• . ■ 

Articolo Settimo. 



Pel la necessità d 9 istruire la gioventù 
sui doveri dello stato congiugale. 

• »■.. • 

lehrt tie des Biirgers Pfiicht nebtt vaterlichen PJlichUn , 
XJnd ihrtr TrieU Zweck alloin aitf solche richten . 

■ • » 

D'uomo e di padre i dover sacri insegna 
A' figli tuoi; del congiugale affetto 
Sia l'adempirli meta. 

* • • . # ■ 

. f. I. 

Questa precauzione venne generalmente negletta. 

Non basta che le leggi si diano a promuovere 
tra i cittadini dei matrimonii di gente matura e 
sana ; ma devono ben anche procurare , che i 
novelli sposi siano previamente istrutti sui princi- 
pali oggetti e sulle più importanti istituzioni dello 
stato congiugale . V ha in certi paesi un' usanza 
di spedire gli sposi alcune volte dal parroco onde 
imparino a conoscere i morali doveri dello stato , 
che so no per abbracciare . Incomincia in tal oc- 
casione il parroco a raccontar loro una ben lunga 
serie di peccati , che dai maritati possono venir 
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commessi, e dà loro in breve ora certe idee di 
certe cose , che forse non avrebbero sognate giam- 
mai , e che un solo Sanchez poteva sapere , per- 
chè fornito d' innumerabili osservazioni di tanti 
confessori. Ma in simili conversazioni non vien 
mai fatta parola di quegli oggetti , che interes- 
sar devono il bene corporale della repubblica e 
la conservazione della prole futura. In tale guisa 
lo stato maritale, come se la semplice e sola 
moltiplicazione della specie ne dipendesse , è il 
solo , benché più importante genere di vita , che 
noi ne diamo a seguire senza quasi punto cono- 
scere . 

Necessità d'usarla. 

Non è già che la maggior parte di coloro , 1 
quali si maritano , abbiano sugli obblighi del loro, 
stato, sulle mire, che la natura in quello si pre- 
figge , sulla dignità d'esser madre , sui doveri d'una 
gravida verso il proprio feto e verso la patria le 
idee , che aver ne dovrebbero . I nostri giovani , 
senza che loro venga data nissuna di queste ne- 
cessarie cognizioni , entrano nello stato il più 
rispettabile, e '1 più dignitoso della repubblica. 
La sposa inesperta ingravida in sui primi mesi , 
e continua a vivere , come vivea quand' era don- 
zella ; ne in altro ne differisce , se non perchè 
incomincia a permettersi maggior libertà in ogni 
sua azione . Quella modestia e quella moderazio- 
ne de' suoi appetiti , eh' essa per convenienza sa- 
peva osservare, mentre era ancor nubile, svani* 
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scodo ?n lei, dacché ella prese il carattere di ma- 
ritata (i). 

f. 3. 

Chi debba venir incaricato di quest* istruzione , 
e quale t esser ne debba lo scopo . 

Ma e a chi s' avrà a dare quest' incumbenza ? — 
Chi può meglio dei pastori zelanti delle anime 
nostre rimediare a questa perniciosa ignoranza ? 
Chi meglio di loro può fino dalle radici estirpa- 
re i tanti falli, che ogni altro dì per sola ne- 
gligenza si commettono dalle nostre gravide? — 
Incomincino i governi secolari ad eccitare il fer- 
vore degli ecclesiastici , onde mettere un qualche 
riparo ai mali , che per quella cagione ne afflig- 



(i) » Le giovani spose , le quali in affari di matrimonio 
9 poco o punto non ne sanno , non osano per modestia con- 
» figliarsi colle loro amiche , sopra certe mutazioni , che 
f successero nella loro economia , e non incominciano a ere- 
y dersi gravide , se non quando ne vengono per mezzo 
y altrui avvertite. In tale ignoranza di ciò, che in loro sue* 
» cede a s* abbandonano spensieratamente alla loro naturale 
9 giovialità; e credendosi ancor quelle di prima si vanno 
» preparando gravissimi incomodi. Tanto è vero che soglio- 
la no le prime gravidanze disporre le donne ad aver in se- 
9 guito dei parti felici o infelici; quanto è verissimo, che 
» gli è nei primi mesi della gravidanza , che possono le ma- 
» dri arrecare a loro stesse e di loro feto danni maggiori . 
» Il nostro corpo prende facilissimamente delle abitudini ; e 
» perciò le donne , che per la prima volta ebbero un parto 
» prematuro o difficoltoso , hbnno sempre a temerne degli 
v altri nelle susseguenti gravidanze «. Jolutnn Friedrich Zù~ 
€JWJLTS , Diàt iw Seluvangern und Secìuivóchncrìnnen. £. a. 
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gouo . — Così sogliono i popoli di Sierra Leona 
spedire per un intiero anno tutte le loro donzel- 
le nubili in una casa , in cui alcuni virtuosi vec- 
chi della comune le istruiscono appieno di tutto 
ciò, che nello stato, a cui sono destinate, con- 
correr potrebbe a renderle più contente e più 
felici (i). Un sacerdote umano, disioso del pub- 
blico bene , e spoglio di certe prevenzioni , che 
mal confacendosi ai tempi nostri gli toglierebbe- 
ro gran parte della confidenza necessaria in chi 
V ascolta , s egli stesso è buon marito e padre 
felice di hen educata prole , ispirerà in breve 
tempo ai novelli sposi quello spirito di modera- 
zione, che deve sempre guidarli, ma singolar- 
mente sotto la durata della gravidanza , del tem- 
po dell' allattare , o di certi altri incomodi . Un 
tale uomo saprà con tutta 1* occorrente dignità far 
comprendere alla sposa , quali obblighi essa stia 
per contrarre verso lo stato; quanta sollecitudine 
debba essa impiegare , acciò , se la benedizione 
del cielo viene a fecondarla , non abbia per 
propria colpa a distruggere peccaminosamente la 
creazione incominciatasi nel di lei seno . Quasi 
tutti gli uomini, come lo dimostrerò andando 
avanti , hanno una storta idea del tempo , in cui 
il feto suole incominciar a vivere , e se avviene 
che una madre si disperda in sui primi mesi 
della gravidanza , non suole ella pensarci gran 
fatto , se non ne sente nessuna molestia . Quindi noi 
vediamo tutto dì delle donne , le quali essendo 



(i) Dap^er, Ùescrlption de TAfriqn» , tt GAYA% Cérémi- 
nics nuptialcs. ce. ve 
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gravide di quattro in cinque mesi pur si permet- 
tono di frequentare i balli , di far delle lun- 
ghe passeggiate , delie corse di slitte ce. ec. e 
di darsi ogni trastullo senza punto pensare allo 
stato , in cui allora si trovano . — Ben di rado 
vien consultato il medico , allorché si manifesta- 
no certi sintomi , che prenunziano un imminente 
aborto ; sebbene egli possa spesse fiate pre- 
venirlo . Pare propriamente , che queste donne 
non facciano maggior conto d' un feto di tre , 
quattro mesi di quello che dei grumi di sangue, 
che sotto l'aborto sortono dall' utero in un col 
bambino. Tutti i medici de' nostri giorni ne con- 
vengono , e ce lo dimostrano molte esperienze a 
tal uopo instituite , che già in sui primi tempi 
della gravidanza incomincia ad aver luogo nell' 
embrione il circolo degli umori , e in conseguen- 
za di esso la vita di quella picciola creatura.— 
Si presenteranno agli occhi d' ogni ecclesiastico , 
che cerca di promovere anche il bene temporale 
della sua patria, molti altri importantissimi og- 
getti ; il suo zelo avrà larghissimo campo di par- 
lare ai novelli sposi intorno ai loro reciproci do- 
veri , se 1' uno di essi viene a cader ammalato , 
e intorno agli effetti , che sulla prole , che ne 
nascerebbe, necessariamente aver deve un concu- 
bito celebrato in quelle circostanze; egli farà 
conoscere alle madri l' obbligo , che loro incombe , 
di allattare i propri! figli , e spiegando colla con- 
venevole chiarezza ed energia delle verità sì evi- 
denti , otterrà dalle sue fatiche tal frutto , che 
ne lo benediranno i posteri ; il tenero cuore di 
quel sesso s* arrenderà facilmente alle sue ragio- 
ni , s' egli saprà dimostrargli , eh' è questo un 
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manifesto dovere, e che grande utilità ne ridonda 
a chi lo adempie (i) . 



(i) Io invito ogni medico, che conosce e ama gli uomini, 
a compilare una piccola operetta , in cui vengano con tutta 
la chiarezza esposte le materie , di cui avranno a occuparsi 
i sacerdoti , che imprendono a istruire dei giovani sposi . Non 
potrebbe un tale lavoro, anche di pochi fogli, non produrre 
un grandissimo frutto, e singolarmente , se per delle ragioni, 
che ognuno può indovinare , venisse scritto in latino . Forse 
troverò io stesso tanto di tempo da occuparmi di questo 
soggetto . 



1 



SEZIONE TERZA. 

Articolo Primo. 

Della gravidanza io generale; dei di- 
ritti e dei privilegii che in ogni re- 
pubblica competono ad una gravida ; 
della cura, che aver devesi di lei 
e del feto. 

Seh dort sieh sorgendoli der VÒgel Mànner Chor 
Uni Màrtlich, um das Nest der schwaeUn GaUinn schwingen : 
Uni du , du kannst dein Weib , empfindungsloser Thor , 
Uni dein verschlossnes Ich , um deinen Bey stani bringen ? 

Vedi affettuosi e teneri 
Volare al dolce nido 
Gli augei mariti , se odono 
Di lei , che cova , il grido . 

E tu , tu puoi o barbaro . 
Negar pietosa aita 
A sposa , che in sen chiudesi 
Figlio , cui desti vita ì 

f. I. 

Dignità naturali della gravidanza. 

jVTerita ogni nostra venerazione e rispetto la 
donna, che si trova in quello stato , per cui rein- 
tegrandosi continuamente il numero dei cittadini , 
che vanno mancando, resta inalterata la costitu- 
zione deli' universo , rifioriscono le repubbliche 
decadute ? • «i perpetuano le nostre singole fa- 
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raiglie . Tale essendo il valore dì questa necessa- 
ria classe di individui , deve ogni buona Polizia 
cercare di conservarne e proteggerne la dignità 
e i privilegii , impiegare ogni sollecitudine , on- 
de rimuovere premurosamente tuui anche i me- 
nomi ostacoli , i quali o interromper potrebbero, 
o del tutto arrestare il libero corso della gene- 
razione della nostra posterità, e della popolazio- 
ne dello stato. Bisogna quindi, che con paterna 
cura essa allontani tutti i pericoli , i quali mi- 
nacciano la madre o it feto , o tutti e due a un 
tratto ; acciò ogni donna , il di cui fecondo seno 
racchiude un cittadino , pervenga felicemente , e 
con ogni possibile sicurezza a quella meta , che 
le prefisse la natura e la patria. 

- 

« 

Rispetto in cui si tengono generalmente le gravide. 
Loro privilegii e diritti Sul concubito colle gravide. 

Tutti i popoli civilizzati credettero di ritrovare 
in ogni donna incinta un non so che di venera- 
bile , per cui tra le altre tutte la distinsero con 
considerabilissimi privilegii. Noi dobbiamo la 
maggior parte di queste istituzioni agli antichi 
legislatori , poiché quelli dei tempi posteriori beo 
lungi dall' estenderle vie maggiormente, lasciaro- 
no che di mano in mano andassero obbliate le 
prerogative accordate alle gravide ; e giunse in 
molti paesi l'incuria nostra a segno , che questo 
stato il più dignitoso di ogni repubblica reste 
confuso nella gran turba degli altri. 

Gli Ateniesi tenevano le cittadine incinte in 
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tanto rispetto, che a loro riguardo perdonavano 
anche a un omicida , il quale cereasse un rifu- 
gio presso alcuna di esse , o la raggiungesse nel- 
la sua fuga (i). Gli antichi Re dei Persiani so- 
levano regalare ad ogni loro suddita gravida una 
doppia moneta d' oro (2) . Gli Ebrei , i quali per 
altro sì rigorosamente volevano osservata la loro 
legge , soffrivano , che una donna gravida , che 
non era capace di superare un suo appetito , 
rompesse a sua voglia il precetto , e sì saziasse 
di carne di majale (3) . la voce imperiosa dei 
littori comandava a tutti i Romani di ritirarsi , e 
di lare strada ai magistrati , che sopraggiungeva- 
00 ; ma ogni donna maritata , e anche il di lei 
marito , che l' accompagnava , poteva passare li- 
beramente , acciò la folla stringendola o urtan- 
dola non le avesse ad arrecar qualche danno (4) . 

Nissuna donna incinta veniva dagli Egizii con- 
dannata a morte , s ella . prima non aveva parto- 
rito (5). Gli Ateniesi volevano , che nessuna don- 
na gravida accusata di veneficio , venisse messa 
al supplizio prima d'essersi sgravata , acciò il 
feto innocente non venisse punito in un colla 
madre colpevole (6) . I Romani seguirono anche 

(1) GOEV. fior. pr. Lib. I/. C 16. 

(2) L. c. e Thom. BARTHOLINUS , De puerperio Feterum. 
p. 20. Il magistrato dì Esslingen nella Svevia suole finita la 
rindemmia regalare ogni anno un boccale di vino ad ogni 
donni* maritata , e due ad ogni donna incinta . Ibid. L. II. cir- 
ca finem . 

(j) MAiMONIDES , De cilis veliti*, c. XIV. p. m. 242. j. 

(4) FESTUS De verbor. significai. L. XII. 

(5) DlODORUS SlCULVS Lib. I. - PLUTARCHVS , De 
tarda Dei vindicta. CLEMENS Alexandria. L. IL Stromat 

AÙAWUS Panar, historiar. Lib. V. c. XVIU. 
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questa ragionevole costumanza dei Greci , e di 
più ordinarono , che non s'avesse a fare nissuna 
inquisizione o procedura contro una gravida (1). 
I soli Ebrei ebbero la crudeltà di tenere un uso 
diverso , se e vero ciò , che ne dice, il Thalmud. 
» Allorché una donna rea di morte viene con- 
» dotta al luogo del supplizio , non bisogna a*- 
» spettare , se avvien eh' ella sia gravida , che 
» ella abbia partorito « (quella paroletta super- 
flua gam, anche, che s'incontra in Mose 5, 22, 
23, deve significare, che abbiano a morire tutti 
e due , con che vuoisi indicare il feto , che an- 
cora sta nel seno materno ) , » abbenchè il feto 
n sia proprietà del padre ; ma se il bambino 
» stasse già alla vagina , esso non è più parte 
» del corpo materno , ma corpo di per se : se 
» la rea è di già sotto i dolori del parto , eon- 
»» vien aspettare, che questi siano terminati « (2). 
Le leggi romane non permettono , che una don- 
na incinta venga messa alla tortura , né meno 
pel solo oggetto d' incuterle spavento , se la di 
lei gravidanza è confermata da persone intelli- 
genti (3) ; poiché il solo terrore prodotto da 



(1) L. ì. D. de pasn. vid. BRISSONIUS , 1. c. L D. c. 20. 

(2) Mischnah. V. Theil. Kadaschin. K. araseli 2. cap. 4. 
Raabische Ausgabe. 

(3) L. pragnantes ì.Jf. de pten.- PAUL. "Recepì, sent. S. 1. 
c. 12. §. V. item. Ferdinandisehe L. Q. O. Art 58. Essendo 
che i medici e le levatrici non possono con certezza pronun- 
ziare il loro giudizio intorno alla gravidanza se non dopo scorsi 
i primi quattro o cinque mesi , avressimo gran ragione di 
non fidarci ciecamente alle loro asserzioni , acciò non venga 
mandata al supplizio una qualche donna , che sia realmente 
gravida , comt avvenne già in Parigi • dopo che probabilmen- 
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una tale sentenza, potrebbe avere un sinistro in* 
flusso sul feto (i). Lo stesso privilegio venne equa- 
mente accordato anche alle delinquenti, le quali 
onde goderne , a bello studio e in frode della 
legge avessero fatto coppia di se nelle carceri (i) ; 



te erano state consultate le mammane . Paul Amman, Ire* 
nice Numat Pomp. cum Hìppocrate. p. io?.- Anche Bertolino 
ne racconta la storia d'ima donna, la quale venne impiccata, 
• poi trovata gravida di due gemelli. 

(i) HEBENSTREIT, Anihropologia Jòrensis SecL j. e 5. p. 
m. 598. * 

(a) Dice il Leyser, che in tali casi sono responsabili le 
ignoranti levatrici e non i giudici . Meditai, ad Pandectas Voi. 
X Spec XIV. §. ii. p. 143. - Ma ne sia la colpa di chi si 
vuole , la polizia deve sempre proteggere le gravide , e non 
può tollerare, eh' esse corrano qualche pericolo per ignoran- 
za di chicchessia. Noi non sembriamo però ricordarci di 
quest' obbligo nostro, allorché, quando le mammane dichia- 
rarono unanimamen te , che una detenuta non è gravida, la 
mandiamo a morte senza darle tempo bastante per compro- 
vare ulteriormente la sua gravidanza. - Voi, che avete a de- 
cidere sulla vita di tali individui , guardatevi bene di non 
credere in&llibile la scienza delle raccoglitrici . Attenetevi 
piuttosto alla decisione dei medici e degli ostetrkanti i più 
illuminati de nostri tempi , i quali tutti d' accordo dichiara- 
no , che una donna può essere gravida , senza che nei primi 
mesi possiamo accertarcene colla vista o col tatto. Grande 
disgrazia sarebbe in vero, se, come teme il Leyser, differen- 
do ulteriormente il supplizio, si dasse campo alla rea di ri* 
dere de' suoi giudici , e di sottrarsi ai castigo ! Non è egli 
meglio lasciarsi ingannare per un pajo di mesi da un' infeli- 
ce , anziché commettere la barbarie di sacrificare una gravi- 
da non riconosciuta per tale? Chi é di noi, che sopra di se 
voglia versato il sangue dell' innocente feto , che viene a pe- 
rir colla madre? (f) - fi ALDUS ad L> ih jf- de stat. hom. 
Ut 1. relats. Petr, MiiLLER. Traci, juridk. de jure pragnan- 
Ara*, p. }i. }j. 

* . 'i 
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ne esso venne mai contrastato a nessuna donna dal 
principio fino alla fine della di lei gravidanza (1). 
Ai nostri giorni non viene più frustata nessuna 
femmina gravida oltre il quinto mese, onde ella non 
abbia a fare un parto immaturo (2) . In certi 
paesi però vige ancora il costume d' infliggere 
con certe restrizioni quella pena , se non è an- 
» « 



(t) Egli « vero , che le leggi dell" umanità e della na- 
tura ne fanno imperiosamente questa dimanda , e ne fan- 
no credere impossibile , che possa talor avvenire il con- 
trario. Ma e che non sanno fare gli uomini» se'l fana- 
tismo , T intolleranza , o un falso zelo di religione sono 
le molle di loro azioni? « Essendo stati ai tempi di Ma» 
ria Regina d'Inghilterra nel ijy6 per ordine del vescovo 
Bonner condannati al fuoco ottantacinque individui , la 
di cui unica colpa era la diversità di credenza , accadde, 
che una donna venne a partorire in sul rogo. U bam- 
bino dovette aneli' esso per comando del giudice venir 
abbruciato per ciò , che era frutto reprobato d* un' ereti- 
ca. - 9 Mais à quel «xcés, dice in un cert' incontro il 
» signor DESLANDES (histoire crittq. de la Philosophie 
p T. IV. p. j8.), le zèie indiscret de la Réligion ne por- 
» te-t-il pas un Prétre et un Moine prévenu ? « Un altro 
orribilissimo esempio di tanta barbarie lo troviamo nella 
furiosa crudeltà, con cui 1 Inquisizione poco tempo pri- 
ma stabilita si d ede a trattare i Valdesi , onde ricondurli 
sul retto sentiero . Samuele Moreland , che era in quei 
tempi ambasciadore in Savoja , dice : i figli dei Valdesi 
venivano da questi apostoli tirati dalle culle e messi in 
brani. Delle piccole fanciulle vennero arrostite vive, e 
v'ebbe chi loro amputò le mammelle e se le divorò. Ad 
altri venne empita la bocca di polvere da fucile e poi *• 
Sia detto ciò di passaggio. D. W. 
(0 Famnac. p. 41. n. 4*. Paulus ZACItlAS Qu. medie. 
Jtgal. Lib. IV. T. II. VI- qu. n. 19. 

(2) BECHMANN , D* prifilegiis mulìerum. Th. j8* 
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cora scorsa la metà del tempo ordinarlo della 
gravidanza (i). Una donna, che sìa vicina a 
partorire , non può venir mandata in bando , se 
prima non diede alla luce il suo bambino (i) , 
acciò essa non abbia o pretesto o occasione di 
esporlo , se viene a partorirlo cammin facendo (3). 
Le donne , che sono in sugli ultimi dì della gra- 
vidanza , non sono più tenute a comparire in 
giudizio , onde depor testimonianze o giuramen- 
ti (4)» acciò non venga loro cagionato un qual- 
che sconcerto . Quindi se la loro deposizione ve- 
nisse giudicata indispensabile, un notaro si deve 
portare alla loro abitazione per ricevervi il giu- 
ramento (5). In forza d'un reale decreto (6) 

(1) Ricrt. p. i. dee. 7. n. 3. in fine. Ma pare a me, che 
abbiano il gran torto coloro , che cosi usano . Poiché se 

una donna gravida non può mai venir messa alla tortura, 
v* ha ugual ragione di risparmiarle anche tale castigo . Forse 
fu cagione della surriferita differenza 1' opinione dei legisla- 
tori, i quali non incominciavano a riguardare il feto come 
uomo se non dopo la prima metà della gravidanza. Vedi 
Hermann Friedrich TE1CHMEIERS Anwtisung zur gerichtli- 
ehtn Arzneygelahrtheit. S. jli. 

(2) BrUNNEMan ad l. 18. de stat. hom. Ma e perchè 
una donna nubile , che ingravidò , viene ella tante volte si 
crudelmente scacciate da un villaggio sino nei momenti istessi, 
in cui è presa dalle, doglie ì 

(3) RI ARS IL. §. Opportune n. 6. 

(4) Arg. L. a. $. 4. jf. si qnis caut. in Jud. BALD. ad ì. in- 
viti 8. ff. de Test. 

(j) Arg. I. ad personas ff. de Jur e j tirando. MùLLER 1. c. 
T. XIX. Molti di questi privilegìi accordati dalle leggi roma- 
ne alle gravide, vennero in diversi paesi aboliti. 

(6) Dei 28 marzo 16)7. Dufail , Liv. ?. chap. 401. - Ley- 
ser crede a buona ragione (contro l'opinione diMevio, p. y. 
decisione 60. ), che dove una gravida non può venir obbli- 
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venne nella Francia proibito ad ogni fiscale e ad 
ogni giudice d' impiegare la forza onde costrin- 
gere una donzella , la quale avesse precedente- 
mente manifestata la sua gravidanza , a palesare 
il padre del feto, che essa porta. Già un secolo 
avanti la pubblicazione d' un tal decreto erano 
state in forza d'un particolare regolamento vie- 
tate simili inquisizioni criminali contro le donzel- 
le gravide , e solo permesse nel caso , che voles- 
sero queste celare il loro stato (i). Le donne 
gravide non potevano nella Germania venir pu- 
nite corporalmente, e nei regolamenti della ca- 
valleria tedesca viene espressamente vietato di 
spogliarle, o di far loro forza, ed esteso untala 
divieto fino agli stessi tempi dì guerra. Noi leg- 
giamo nella lettera degli articoli dell' imperatore 
Massimiliano li. » I soldati dovranno proteggere 
i» e difendere le donne gravide , e guardarsi bene 
n di non offenderle in nissuna maniera (2) . « 
Il codice militare olandese dice : » Chi oserà bat- 
n tere, urtare, o minacciare una donna gravida, 
1» verrà tosto licenziato senza soldo e senza passa- 
n porto, e punito arbitrariamente secondo le circo- 
» stanze (3). — a Chi presso gli Orientali, dica 
n Ballexserd , ha l' ardire di offendere una donna 
, 

gata a far testimonianza, perchè realmente le compete que- 
sto diritto ; la si dovrebbe anche dispensare dal prestare giu- 
ramenti, se essa è già da alcuni mesi inoltrata nella gravi- 
danza. Medita tion. ad Pandectas. Sp. XIV. §. i. Dimostrerò 
andando avanti , che tali riguardi voglionsi anche usare verso 
le puerpere. 

(1) Dei 5q ottobre ifje*. Papon , liv. a». Tit 4* nomb. z. 

(s) Art 8. - . 

Cj) Art. 4. 
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ti gravida, vien riputato un mostro , che deve 
$t esser distrutto. Chi non tratta colla più tene- 
» ra venerazione le donne incinte , pecca con- 
fi tro una costumanza religiosa , che viene da 
» tutti colla maggior sollecitudine osservata (i). « 

Ma non sono questi t soli privilegi? accordati 
alla gravidanza ; ve n' hanno degli altri ancora , 
che sono assai più estesi . Tutti i più gran po- 
poli della terra sembrano aver per l' addietro os- 
servata , e alcuni osservar tuttavia una legge , 
per cui s* astengono da ogni carnale commercio 
colle gravide . Quest* uso è forse la causa prin- 
cipale , per cui presso quelle tali nazioni viene 
ancor tollerata la poligamia. Tutti gli abitanti 
della Nigrizia hanno una certa avversione e un 
ribrezzo , che li ritiene dall' usare colle loro 
mogli , allorché sono incinte . Nel regno di Be- 
nin in sulla costa degli Schiavi , presso tutti i 
popoli, che stanno tra Sierra Leona e '1 nume 
Sestro , e presso quelli , che abitano lungo il 
Gambra , viene non solo interdetto a tutti i mari- 
ti ogni commercio matrimoniale colle donne gra- 
vide , ma riputata ben anche cosa sommamente 
abbominevole il toccarle con tale vista (i) . Un 
Re fra quelle nazioni potentissimo sentendo un 
ambasciatore d' una certa corte d' Europa , il 
quale raccontava belle e grandi cose intorno l'o- 



(i) Ahhandlung iìber die Fragt , weUshes sind die vornehm- 
sUn Urtachen des.Todes timer so grossen Menge von Kindern ? 
S. 16. 17. 

(a) j4llgemeine Historie aìler Beiseli. IX. Band. io. C t. 
Vili. Band, c 2. - UT B. - II. Band. - Disseriation sur la 
réligion des Ajricains. p. *• 
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puìenza e la forza del suo sovrano, gli diman- 
dò alla fine , quante donne solesse ordinaria- 
mente avere al suo comando un monarca cotanto 
potente . w Egli si accontenta d' una sola , ri- 
$t spose l'ambasciatore. Ma, e cosa fa egli, repli- 
»* cò l'Affricano , se questa viene a ingravidare ? 
99 Egli sa astenersene , finché la gravidanza è 
ff passata , disse V inviato . — Il re allora crol- 
lando il capo riprese: » E* convien bene, che il 
» vostro padrone abbia più giudizio di quello , 
w che io mi pensava , s' egli è capace di tan- 
» to . « (i) — Montagne non ha gran torto di 
dire , che chi continua , a usare colla moglie , 
dacché essa ingravidò , può in senso platonico 
riguardarsi come un omicida ; e che per ciò 
molti popoli , e singolarmente quelli , che se- 
guono la credenza di Maometto , disprezzano 
questi, mariti, e gli abbominano (2). La setta 
degli Essenii , altre volte celebre tra gli Ebrei , 
non osava punto tener commercio colle donne 
gravide (3). Il santo padre Girolamo dice: » Co- 
ti loro, i quali asseriscono di maritarsi pel bene 
m della repubblica e del genere umano, e per 
11 generar della prole, dovrebbero almeno imita- 
li re gli animali irragionevoli , tenendosi lungi 
» dalle loro mogli, che già ingravidarono, e vi- 
li vendo con esse non più da amanti ma da ma- 
11 riti ; onde non vengano a distruggere il feto 
11 già concepito (4) . « Tutti i canonisti con- 

. 

(1) AUgemeìne Histori* aller ReUen. j. Band. S. tìó. 
(a) Essait Liv. L chap. 19. p. m. 129. lo. 
(5) WLAVIVS JOSEPHVS De bello Judaico. L. II. cap. VIL 
(a) Zib. 2. contra Jovin'utn. C V. XXXII. {u. 4. OAIG* Zfo» 

Fu*** Poi Mcd. T. IL 8. 
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Tengono unanimamente nel dichiarare , che non e 
permesso di celebrare il concubito con una don- 
na gravida, se v'ha fondato timore, che il feto 
debba perciò venir partorito prima d' esser giun- 
to a perfetta maturità (1) . Ora siccome ciò suo- 
le facilmente accadere a quelle donne , le qualt 
già d'altronde sono disposte a partorire innanzi 
il tempo ; vuole Paolo Zachia non solo per que- 
sto , ma ben anche per degli altri motivi , i qua* 
li sono di minor peso e ai giorni nostri dimo- 
strati insussistenti, che debba ogni donna gravida 
venir consigliata di astenersi da ogni commercio 
col marito, e che essa possa a buon diritto ri- 
cusar di prestatisi , se ne venisse in tali circostanze 
ricercata (1). Kiinkosch ne racconta, che una si- 
gnora per altro sanissima aveva di già sofferti cin- 
que parti immaturi , senzachè Y arte medica aves- 
se mai saputo in modo alcuno impedirli. Il ma- 
rito egualmente che la moglie s' abbandonavano 
senza ritegno al focoso loro temperamento senza 
punto cercare di moderarsi nemmeno sotto la 
gravidanza . Avendo Kiinkosch ciò osservato li con- 
sigliò amendue di combattere generosamente i Ioni 
appetiti , sì tosto che avvertissero i primi segnali 
d* una nuova gravidanza . Risolsero tutti e due i 
congiugati di seguire il consiglio del medico , ed 
ebbero il contento di vedersi in breve spazio di 
tempo circondati da tre figli nati perfettamente 



mil V. super Gene*. XIX. Pìà* Jo. Jod. BSCK , DUsertaU ds 
•cnjugalis debiti prWstatUne. f. 18. 

(1) Paulus ZACUIAS Qu. medi». Ugal Lib. VTL TiX. 2. «p*. 
$• a. 15. 

(>) L. c n. i6~s* 
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matuii . » Egli è indicibile , continua questo dot- 
p* to autore , egli è indicibile , quanto per tale 
•* cagione venga a soffrire un feto debile e te- 
ff nerello . Sotto quei fervidi abbracciamenti re- 
* sta compresso il basso ventre della madre , 
fi l'utero deve necessariamente abbassarsi, e se 
»i incontra allora nella vagina una verga lunga 
» e robusta viene di nuovo sollevato , e compi es- 
« so in senso contrario . Essendo il feto in sui 
»» primi mesi composto di fibre moltissime , e 
*» agevolmente separabili , non fa meraviglia , che 
h certe dimostrazioni d'amore, che i congiurati 
tf sogliono darsi mal a proposito in tali circo- 
tf stanze, abbiano a distruggere il feto, ad espel- 
», lerlo prima del tempo, o a farlo venir al mon- 
ft do semivivo, mal conformato, o con ogni sor- 
it ta di vizii del cranio e del cervello . Allorché 
tt T utero è gravido , se ne sviluppano e se ne 
tt dilatano maggiormente i vasellini , per lo che 
9» esso si trova in uno stato di pletora , di ma-- 
H gior mollezza e irritabilità . Il concubito a> 
if cresce per delle evidenti ragioni l'afflusso oV 
» gli umori e il calor naturale di quest'organo, 
tt e induce uno spasmo in tutti i suoi vasi . U 
», sangue, che nelle donne incinte è già di per 
„ se più condensato , si condensa vie maggior- 
ai mente , e si dispone a mali infiammatorii ; £ 
» vasellini si ostruiscono o si rompono; gli umo- 
n ri si stravasano , e ristagnano . Le donne van- 
ii no per tale causa disposte a veder nascere nel 
„ loro utero delle idatidi, delle acque spurie, 
tt delle emorragie , delle suppurazioni, delle gan- 
„ grene , delle indurazioni . Ne vengono quindi 
i, anche dei parti prematuri , e degli insulti feb- 
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» brili , e dì sovente la morte durante il puer- 
» perio . « — - Egli conferma questa sua giudi- 
ziosa asserzione coli' esempio d' un ricco gentiluo- 
no, il quale perdette due mogli per ciò , che per 
consiglio d' una mammana, si dava ad usare con esse 
sotto la gravidanza con ogni fervore e sollecitudine, 
onde facilitar loro il parto, e disporvi gli organi, 
che v* aveano a concorrere . Riferisce poi la sezione 
del cadavere d' una donna , la quale , come lo 
confessò il marito, essendo due giorni prima del 
parto sanissima usò, e tosto incominciò a sentir- 
le dei violentissimi dolori nel basso ventre , e a 
scorgervi dell' intumescenza . Comparve poco dopo 
della febbre e un largo profluvio sanguigno dall' 
utero , sotto il quale venne alla luce un bambino 
morto , di otto mesi , il quale ancor prima del 
parto aveva dati segni di vita . L' infelice madre 
morì tre giorni dopo presentando tutti i sintomi 
più manifesti d'un' infiammazione dell'utero (i). 
Io ho di già nella precedente sezione fatta qual- 
che parola intorno a quest' oggetto , avvegnaché 
esso tanto non spetti al governo secolare , quanto 
alla cura e allo zelo dei direttori delle nostre co- 
scienze, i quali soli possono a tutti i novelli sposi ispi- 
rare coi loro consigli quella certa moderazione, a cui 
invano tenteressimo di portarli col mezzo di leggi (2). 



(1) DissertatioTMs Medie» selectiores Pwagtnses. Voi. I. N. XV. 
is Hjifacephalo Jcetus rarìori , ejusqu* causa, p. J37. 2)8. 
I popoli Kalmuki hanno un* antica legge , la quale comanda* 
che colui „ il quale sforzò una donna gravida , e le cagionò 
un parto immaturo, debba pagare tante volte nove capi di 
bestiame , quanti erano i mesi del feto partorito . Pallas 
«. O. S. }tf. 

(a) Non è S i, che sia sempre pericoloso ogni cMcnbite 
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Le discipline della chiesa cattolica , la quale 
in certi giorni comanda ai suoi fedeli il digiuno , 
non vi obbligano punto le donne incinte ; esse 
durante la gravidanza godono i privilegi! , che si 
competono agli infermi . Allorché a certi tempi 
del servizio divino tutti gli astanti sono dalla re- 
ligione e dal rispetto dovuto ai sacri riti obbli- 
gati a mettersi ginocchioni , possono le donne 
gravide , senza che nissuno ne le rimproveri , 
starsene a sedere facendo le loro orazioni . — . 
» Gli abitanti di Harlem vengono fino dalla più 
» tenera età accostumati a rispettare tutte le don- 
» ne gravide , e ad astenersi da tutto ciò , che 
» potrebbe turbare la quiete d'una puerpera n (1). 
— È costume invalso presso tutti noi di non ne- 
gare quasi giammai alle gravide una qualche vi- 
vanda, di cui hanno voglia, e la nostra compia- 
cenza va in questo punto alcune volte tant* oltre , 
che nuoce alla loro salute . — I giardinieri te- 
deschi , se mai lo possono , cercano di regalare 
i primi frutti d'un albero ad una gravida , e 
sperano , che per questa loro cortesia la pianta 
non possa a meno di non esser fertile. 



colle gravide, poiché la speranza quotidiana ne prova evi- 
dentemente il contrario. Basta solo , che non nasca nisstm 
abuso negli ultimi tempi della gravidanza t e tale ricordo ser- 
va principalmente per certi mariti grossi grossi e quasi di 

piombo. •»' 
(O BMZ ZEXSBKD. L C. SL m 
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i. 3. 

i 

Doveri delle gravide . 

Ma 96 dall' una parte vennero alle donne grsr- 
vide concessi dei privilegi! sì considerabili e nu- 
merosi , vennero pei dall' altra messi certi limiti 
a queste prerogative, ed assegnate loro delle re- 
gole, e prescritte Certe misure tendenti alla con- 
servazione del feto. Egli è pur troppo vero ciò, 
che molti anni fa diceva Giovanni Samuele Cari 
medico di Francfort . * Se noi consideriamo 1* 
i* vita del feto nell' utero materno, troviamo , che 
» le signore sapienti, ricche ed illustri, le quali 
» pure tanto amano i figli , commettono tanti vo- 
» lontani infanticidi! , che più commetter non ne 
n possono 1« femmine della condotta la più bia- 
n simevole » (i) . Tale essendo lo stato delle 
cose vennero pubblicate alcune leggi , le quali 
però non seppero bastevolmente rimediare a unr 
tanto disordine. 

I Cartaginesi proibivano rigorosissimamente l'uso 
del vino a tutti i novelli sposi, acciò il figlio 
non avesse a prendere questo vizio nel seno stes- 



(i) Medicina aulica , hetreffend die Gesundkeitssorge. S. Ì14. « 
Anche nella Germania «cominciarono a procurarsi degli a- 
borti quelle tali donne , le quali ogni mezzo impiegano onde 
conservare la propria bellezza ; e te te lagnava già SLEVOC' 
TIUS , Dissertalo de crimine ahortus. Jena; 1705. 
Anche Ovidio diceva de tempi suoi : 

Nunc uterum vitiat , qua vuìt formosa videri: 
Raraqut in hoc avo est» qua velit esse parens. 

Elegia de n*ee. 
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so della madre - (i). — In quelP istessa guisa, 
che i Canonisti liberarono le donne dall' obbligo 
di adempiere in certe loro circostanze Ì doveri 
matrimoniali ; vennero anche autorizzati 5 mariti 
a ricusare alle mogli una cosa , a cui per altro 
sono tenuti di dovere . — Fu mai sempre osser- 
vato l'uso di tener lungi da oggetti spaventevoli 
le donne gravide, acciò la loro fantasia non a- 
vesse a produrre qualche sinistro effetto sul bam- 
bino . Mi ricordo di aver veduto in alcune con- 
trade della Lorena un certo costume molto sin- 
golare . Sogliono quegli abitanti per mera amo- 
revolezza dar tosto uno schiaffo alle loro donne, 
se avviene che le vedano mirare qualche cosa di 
deforme , e ciò fanno onde scancellare pronta- 
mente le impressioni , che in esse potrebbe aver 
prodotte queir oggetto . — In generale noi esi- 
giamo da tutte le gravide , che esse domino le 
loro passioni , moderino certi appetiti , ed eviti- 
no tutto ciò , che potrebbe riuscire dannoso al 
loro feto . 

. * > •% 

Le misure prese finora sono insufficienti . 

Ma tutti questi saggi provvedimenti altro non sono 
che buoni consigli , a cuv le gravide sì confor- 
mano quanto e quando loro piace . Eppure egli 
è questo un oggetto, che eccitar deve la più 
seria attenzione dei governi, é portarli a veglia- 
re premurosamente il contegno e '1 modo di vi* 



fi) Vedi tf. 19. 
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vere delle gravide ; se egli è vero , che essi vo- 
gliano ritrarre dalla fecondità di sane cittadine 
quel maggiore profitto f che possono ; e credono 
loro dovere di riguardare come membro dell' u- 
mana società anche V embrione d' un uomo , il 
quale, ha egli pure il suo diritto di pretendere 
dalla repubblica quella protezione , che essa deve 
accordare ad ogni Umana creatura. 
/ • . : 

■ I • 9 * • 

$.5» 

é 

Misure generali. Si deve maggiore rispetto 
alle dotine incinte. 

La prima e la più indispensabile di tutte que^ 
ste misure vuol esser quella di esigere in tutti ì 
paesi da ogni classe di persone quel rispetto , 
che merita la dignità d' una donna gravida . Bi- 
sogna a tal ucpo avvezzarvi di buon* ora la gio- 
ventù , e punire con doppio rigore ogni mancan- 
za di rispetto e ogni anche leggera offesa latta 
xd una donna già avanzata nella gravidanza ; e 
castigare più rigorosamente ogni altro maggior 
delitto commesso verso di lei (i)- 



Bisogna far sempre accordare la mano a una gravida* 

Non basta già , che venga alle donne gravide 
permesso di godere dei privilegii loro fin dai più 

- 

(» MOLLER y Dùsertatio** citate, T. iS. p. 3*. Vedi awU 
il $. U. di guest» Sezione. 



ARTICOLO PRIMO. in 

rimoti tempi accordati , convien anche cercare di 
maggiormente amplificarli . Quindi dovrebbe venir 
ordinato , che ogni donna gravida abbia sempre 
in pubblico la mano sopra le altre donne della 
sua sfera , a' ella è di già in sul quinto mese , 
dove non v* ha più dubbio intorno alla di lei 
fecondazione ,J Vedo bene , che non v' ha niente 
di reale in tale prerogativa ; ma chi conosce ba- 
stantemente gli uomini , scorgerà di leggeri , che 
ogni gravida riputerà sommamente onorifica e lu- 
singhiera una tale distinzione , che le viene ac- 
cordata dalla repubblica. 

fin quando si possa permettere alle gravide di 
frequentare le chiese, in cui si . dovrebbero asse- 
gnar loro dei sedili appartati» 

Durante la state non dovrebbe mai nessuna 
donna portarsi alla chiesa nelle quattro ultime set- 
timane di sua gravidanza , e astenersene per tutti 
e due gli ultimi mesi durante l' inverno ; poi chè 
le possono in quel tempo sopravvenire certi 
accidenti , i quali oltre che sarebbero a lei no- 
cevoli o incomodissimi avuto riguardo al luogo, 
in cui si ritrova , non potrebbero non riuscir 
molesti agli astanti (i). Nel tempo dunque, in 

(i) Il sesso ferii minino suole sempre esser più fervoroso 
ne\ìe sue preghiere, allorché a avvicina il tempo del parto * 
cosi anche il soldato il più libertino si batte divotamente U 
petto e si ripente, se V approssima l'istante della battaglia s 
Questo sesso sempre divoto , ma portato ancor -più alla divo- 
zione in gufll' epoca , dimentica talvolta i pericoli , a cu» 
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cu» esse frequenteranno ancora le chiese > sarà 
ognuno sotto una qualche pena tenuto a ceder 
loro subitamente , e senza venirne ricercato , la 
propria sedia. Sarebbe per avventura più conve- 
nevole di assegnare ad ogni classe di donne gra- 
vide un luogo appartato , in cui potessero assi- 
stere comodamente all'uffizio divino, senza esporsi 
a venir urtate o malmenate altrimenti, se v'ha 
grande concorso di popolo . 

• 1 — 1 

s'espone sortendo in pubblico quando è già vicino al parto- 
fil i vediamo quotidianamente delle gravide di otto in nove 
ttfsi, le quali nel cujr dell'inverno e quando le strade so- 
no coperte di sdruccioloso gelo visitano delle chiese, che tal- 
volta sono discoste dalle loro abitazioni, e vi passano delle 
ore intiere rella più grande intensione delle anime loro . Se 
consideriamo , quanto in sugli ultimi mesi sia mal sicuro il 
passo d' una donna gravida , e quante di esse per una sven- 
turata caduta abbiano a se cagionato un parto immaturo e 
Don di rado la nurte al bambino ; dovremo confessare , che 
per queste si gravi cagioni, e per delle altre ancora convie- 
ne proibire a tutte le donne incinte di portarsi alle chiese 
nelle ultime settimane di gravidanza , e raccomandar loro 
accontentarsi di pregare nell'intento delle domestiche pa- 
reti. Il freddo riesce in questi tempi sommamente nocevole 
alle donne , poiché il loro basso ventre non è sumeiente- 
xnente riparato dalle correnti dell' aria ; perciò il sangue de- 
ve accumularsi in maggior quantità nei vasi dell' utero , ed 
eccitare cruest* organo a intempestive contrazioni, a spasmi, 
a doglie spurie, a emorragie, le quali rendono il partb som- 
mamente gravoso. .Molte ,volie vidi, io -prodursi dal freddo 
un considerabile tumore dei gèaitali esterni , il quale, se non 
poteva con delle foinentaiaoni calde discutersi primi del par- 
to , io faceva divenir pericoloso. Tutte le osservazioni, e tutti 
gli autori né insegnano, quanto alle donne sia necessaria la 
quitte tanto prima de) parto quanto dopo di esso. 
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l 8. 

Ognuno deve esser tenuto ad assister!* 
nei loro bisogni. 

Ognuno dovrebbe esser obbligato a cedere il 
passo ad ogni donna gravida , che incontrerà sulla 
pubblica strada , e ad esibirle di accompagnarla» 
se le sopravviene un qualche incomodo. 

Dovrebbe in questa stessa guisa ogni donna in- 
tinta , non eccettuatene nemmeno quelle , che lo 
divennero illecitamente, avere la libertà di rico- 
verarsi nella casa la più a portata , se mai le 
succedesse un prolasso o un' ernia , se le sortis- 
sero improvvisamente le acque, o s'ella vanisse 
camrnin facendo sorpresa da violente doglie. Il 
cittadino poi , presso di cui ella si ricoverò, dovreb- 
be in sul momento procurarle il necessario soc- 
corso . Se la levatrice , che verrà in tale caso 
sopracchiamata , crederà, che la gravida non possa 
senza grave pericolo venir altrove trasportata , ne 
verrà dato parte alla Polizia , di cui sarà cura , 
che venga soccorso e indennizzato il cittadino ca- 
ritatevole , che die ricetto a queir infelice , e che 
alla partoriente nulla venga a mancare del neces- 
sario Se poi la mammana giudicasse , che la 
gravida può ancora reggere al trasporto, cerche- 
ranno gli astanti di farla nel modo il più agi** 
to trasferire dove parerà loro conveniente. 
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Nessuno deve spaventarle. 

Chi a bello studio e maliziosamente ardirà 
apaventare una donna gravida o sparando delle 
armi da fuoco o in ogni altra maniera , merita 
doppio castigo , e deve esser risponsabile dei dan- 
ni cagionati dalla sua inconsideratezza (i). 

f. io. 

Non si detfono nemmeria tormentar* 
con certi racconti . 

Conviene inoltre * che ognuno si guardi bene 
di non intimorire le gravide raccontando loro delle 
improvvise disgrazie (a ) , certe istorie di parti in- 
. ■ ■ i . ■ . - 

(i) Per questa sola ragione coloro , che por esercitare la 
lofo professione hanno a mantenere dei grossi mastini , non 
dorrebbero avere fi permesso di lasciarli girare sulle pubbli- 
che strade. Il signor Consigliere de Hess osserva giudiziosa- 
mente , che questi cani spaventano di sovente le gravide , « 
possono rendere infelici e madre e bambino. La reggenza 
elettorale di Brunswick pubblicò a tale oggetto parecchi anni 
sono un salutare regolamento. Vedi ron HESS, Frejmiithige 
Gedankrn iiber Staatssachen. S. s 9 i. 

(a) Ne racconta Van Swieten , che una gravida dormi sa* 
tontamente tutta notte , mentre v era un terribile incendio 
nelle vicinanze. La madre se ne consolò di buon mattino 
con esso lei dicendole . che un placido sonno l'avea preser- 
vata da un grande spavento. L'infelice figlia incominciò al- 
lora a tremare , e subitamente comparvero emorragia , abor- 
ro , deliquii e convulsioni , da cui solo potè venir liberata a 
gran fatica. Commentar, loc. etUt. $. ijo6. 



Digitized by Google 



ARTICOLO PRIMO. 



felici , o di donne che in conseguenza dovettero " 
morirne . Vuoisi pure aver grande attenzione , che 
le mammane o le infermiere onde guadagnarsi la 
confidenza della paziente non si diano a vantare 
le loro prodezze, e a ricordare, che in questo o 
in queir altro caso fimi un parto difficile , e che 
qua e là eseguir dovettero la versione. Sogliono 
esse narrare tali cose , onde rendersi più necessa- 
rie , e acquistarsi maggiore riputazione . So io 
stesso alcuni esempi di certe donne , le quali aven- 
do sotto la gravidanza intesi simili racconti , ne 
concepirono poi , se il parto non andava a di- 
rittura a seconda delle loro brame , grandissimo 
timore ; e vidi in tali incontri gettate in una ir- 
resoluta e di soventi nocevole costernazione quelle 
atesse levatrici, che fuori del caso avevano me- 
nato tanto romore predicando la propria abilità. 

$.11. 

Bisogna sempre dire y che i pericoli del parto non 
sono sì gravi . Mezzo migliore onde togliere 
alle gravide ogni timore sull'esito del parto. 

Onde maggiormente diminuire i timori , i quali 
assalgono le gravide , che si mettono a pensare 
suir esito del parto , fa d' uopo persuader loro 
in ogni occasione , che i pericoli non ne sono 
poi tanti o tanto gravi . — La morte d'una sola 
partoriente incute terrore a tutta la comune , e 
conviene allora usar ogni sollecitudine onde di- 
stornarle da quel triste pensiero , e far loro co- 
noscere , che un caso solo o due non sono re- 
gole generali o necessarie , e che essendo mortai! 



* 
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tutti gli uomini di ogni stato e condizione, non 
può qualche volta non avvenire , che tale sven- 
tura non tocchi anche ad una partoriente ; ag- 
giungerassi inoltre , che dietro sicure ed indubi- 
tate osservazioni le donne muojo.no più di rado 
sotto la gravidanza che in altri tempi (i) , e che 
da alcuni calcoli esattissimi apparisce manifesta- 
mente, che in generale non muore più d'una 
partoriente tra sessanta o settanta (2) , e che in 
altri luoghi come per cagion d' esempio nella Sve- 
zia ne muore una sola sopra ottantatre (3) • Il 
mezzo il più acconcio per togliere alle gravide 
questi timori e queste ansietà , sarebbe certamente 
quello di provedere ogni comune di levatrici abili 
ed esperte (4). 

. .'t 

f. iz. 

» 

Danni che nascono dall' uso di suonare le agonie . 

V'ha nelle piccole città una particolare costui 
manza di avvertire col suono d'una data campa- 
nella tutti i cittadini , che alcuno se ne andò all' 
altro mondo. Quest'usanza, come lo dimostrerò 

(1) Medizinitchs Kommentarien von einer Gessellschaft ier 
Aerzte im Edimburgo chen. 3 . TheiL *. St S. a 4 5- 

(a) SùSMILC H » Gottliche Ordnung. i. ThciL j. Kapitel. # 
pj. IH. Theil. S. 106. seq. 

(j) MURRAY , Medizin. praktisehe Bibliotheck IL Band. S. 
452. In questo numero vennero anche comprese quelle , le 
quali morirono nel puerperio. Sappiamo che tra quattrocen- 
to partorienti per altro ne moriva in Vienna una sola. SùS- 
MUsCR 7 . 1. c. I. Theil. S. »$>$. 
. (4) Vedi l'articolo Pnvvedimeni* intorno alle mammane, 
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altrove , è sommamente dannosa , ma lo riesce la 
modo singolare alle gravide. Sogliono esse misu- 
rare il futuro loro destino da ciò , che avvenne 
a questa o quell' altra puerpera o partoriente , e 
ne le avverte sempre senza nissun bisogno quella 
campanella delle agonie. Le funeste conseguen/.e 
dì quest' usanza diventano ancona più tristi , se 
come avviene tratto tratto serpeggino delle epi- 
demie molto pericolose per le puerpere . Se al- 
cune di esse vengono rapidamente a morire l'una 
dopo l'altra, entrano in grandissima apprensione 
tutte le donne gravide dei contorni , e si dispon- 
gono per ciò solo, senza che altre cause vi con- 
corrano, a delle gravissime infermità. Io so che 
in diversi paesi piccioli la morte d' una sola par- 
toriente mise tutte le gravide , che ne sentirono 
parlare , in tanto spavento, che a granigione 
s'avea a temere per la loro vita e per quella dei 
loro feti . Non sono ancora dieci anni, che re- 
gnando qui una febbre puerperale di maligna in- 
dole ne vennero in breve tempo a morire molte 
donne coperte di migliari e di altri esantemi . La 
ferale campana annunziava ogni altro dì la mor- 
te d' una qualche donna di parto , e presentava 
all'animo di tutte le gravide impaurite un lugu- 
bre quadro del futuro loro destino. Ogni meno- 
mo incomodo degenerava in seria malattia , sì 
tosto che la gravida sentito aveva il triste suo- 
no , ed eccitava in lei tanta paura , eh' essa , e 
ben di soventi senza punto ingannarsi , prediceva 
la propria morte , mentre non era ancora grave- 
mente ammalata. Scorsero appena quattro giorni, 
dacché una puerpera amabilissima venne sepolta , 
p colla sua morte ne apprese quanto mai possa. 
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una fantasia irritata. Questa sventurata aveva avan- 
ti sei mesi perduto lo sposo, a cui s' era unita 
appena da un anno. Vedendosi vicina al parto 
predisse ella stessa la sua morte al confessore, 
il quale considerato lo stato di perfetta salute , 
di cui essa godeva , non sapea come prestarle 
fede. Venne il momento del parto . Essa diede 
felicemente alla luce una bambina ben comples- 
sa , e volendola la levatrice consolare mostrando- 
le le belle forme della neonata , se la recò tra 
le braccia , ed estaticamente mirandola esclamò : 
figlia infelice! Tu sei nata senza padre! — 
La sorpresero allora dei violentissimi dolori , 
tutto il di lei corpo si coprì di freddo sudor di 
morte , ed ella tra le più tormentose ambasce 
gridò : il mio defunto consorte mi chiama : io vado 
a lui . In meno di quattr' ore la misera madre 
non era più . — Nè violenta emorragia , nè al- 
cuna altra cagione indussero questa sventura . La 
sola fantasia agì su d'un sistema nervoso sensi- 
bilissimo, e mise a morte una donna sì giovane 

i » 

ed adorabile . 

• ■ * * 

f. i3. 

Forza dell' immaginazione delle gravide . Mezzi onde 

non abbia a restare offesa . 

■ • • . . 

Egli è vero che possiamo a buon diritto du- 
bitare della forza, con cui fino ai nostri dì si 
diceva , che la materna fantasia concorresse alla 
formazione del feto , poiché v' ha sempre luogo 
di supporre , esservi delle altre cause , delle de- 
formità , che incontriamo nei bambini , senza che 
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per impiegare l'orìgine di quelle metamorfosi sia 
necessario di ricorrere ad una magica attività dell' 
immaginazione della madre . Ma non fa di me- 
stieri , che io qui mi trattenga a disaminar .più 
da presso questa materia , onde indurre i miei 
lettori a convenir meco, che la fantasia è gene- 
ralmente più irritabile nelle donne gravide , e che 
il feto va per tale causa sempre esposto a di- 
versi pericoli non di rado considerabili . Ogni vio- 
lenta passione che destisi nella madre , e fra tutte 
singolarmente il terrore , sturbano la circolazione 
degli umori , del che viene a risentirsene il te- 
nero corpicino del feto; e la sperien/.a d'ogni 
giorno ne insegna , che ben molti parti prema- 
turi derivarono da quest' infelice sorgente . Osser- 
vai inoltre , che non possono le donne gravide 
sì di leggieri scancellare dall' anima loro certe 
impressioni , sia che vengano queste ridestate da' 
pregiudizi giovanili , o sia che la gravidanza 
istessa scolpisca in esse più profondamente quelle 
fantastiche produzioni della loro immaginazione. 
Qualunque sia il danno , che in questo o quest' 
altro modo venga loro a risultarne , gli è certo 
che nel primo caso vi vorrà del tempo molto per 
rimediarci , e che nel secondo forse non lo po- 
tremo giammai . Poco tempo fa osservai uno strano 
avvenimento , la di cui storia non è immeritevole 
di venir conservata , acciò il pubblico sempre più 
conosca , che deve la Polizia usare ogni atten- 
zione, onde l'immaginazione delle gravide venga 
rispettata quanto più è possibile . Una delle mam- 
mane di questi paesi , le quali stanno sotto la 
mia direzione , venne chiamata in una terra limi- 
trofa per assistere al parto d' una contadina , che 
Frank Poi. Med. T. II. 9 
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già da quattro giorni era tormentata da aspre 
doglie. Questa infelice fu molto spaventata da 
uno smisurato becco , che sotto la gravidanza ven- 
ne un dì ad avventarsele contro , e andò d' allora 
in poi sempre tormentandosi coli' idea , che il 
figlio suo avrebbe a nascere orribilmente trasfor- 
mato in quella trista bestia. Arrivata l'ora del 
parto venne chiamata la levatrice del villaggio , 
la quale era in grande apprensione di ciò , che 
sarebbe per nascere. Incominciò ella l'esplorazio- 
ne , e si diede a gridare ad alta voce , che pur 
troppo s' a> velavano i presentimenti della gravida, 
e eh* essa stessa esplorando avea nel capo del feto 
incontrata la forma vera d' un becco . A tale an- 
nunzio illanguidirono le doglie e sopravvennero alla 
partoriente dei delìquii , a cui tennero dietro il 
delirio, e dei terribili moti convulsivi. Essa si 
dit de a stringere fortemente le coscie , e messasi 
tutta , in se rannicchiata a sedere guardava con 
occhi spaventati la turba delle curiose ed attoni- 
te sue amiche , che accorse erano al futuro spet- 
tacolo . Venne in sul quarto dì sopracchiamata la 
levatrice di V. . . , la quale appena giunta fu 
dalla partoriente ansiosamente ricercata, se v'avesse 
ancora per lei qualche rimedio. La mammana 
incominciò a confortarla , la consigliò di licen- 
ziare quei tanti indiscreti testimonii , e di met- 
teisi alcun poco a passeggiare nella stanza . La 
gravida si rizzò tutta confusa ed afferrato all' im- 
provviso un bastone menò tanti colpi , che tutta 
discacciò in brev' ora la brigata . Prese allora la 
nuova levatrice ad esplorala ed incontrò, chela 
supposta testa di becco altro non era che un gi- 
nocchio del feto , il quale presentatosi alla bocca 

• 
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dell' utero offriva le due prominenze , cagione in- 
nocente di tanto scompiglio : e che 1* altro piede 
puntava contro l'osso degli ilii, ed impediva con 
continua resistenza il parto . Ciò scoperto fece 
ella l'estrazione dei piedi, e tiiò al mondo un 
bambino sano , vivo e ben conformato . Al primo 
vagito di questo precipitarono ansiosi nella stan- 
za gli spettatori onde godere della vista di sì 
strana figura . La madre guarì in seguito felice* 
mente T benché avesse molto sofferto . 

Per quanto sia stato ridicolo il fine di questo 
avvenimento, che tutta mise in apprensione quel- 
la comune , può ognuno rappresentarsi al vivo , 
quale azione il terrore avesse sulla fantasia di 
quella povera gravida . Ma non sempre sogliono 
simili avventure avere un esito sì fortunato ; e 
io mi sovvengo di molti casi , in cui il timore 
d'un immaginario pericolo cagionò dei tristi ef- 
fetti , quand' anche nissuno ne producesse sulla 
forma del feto . 

Ma e che può fare in tali incontri la Polizìa ? 
Egli è vero, che essa non può dalle case nostre 
allontanare tutti gli oggetti , i quali indur va* 
gliono nell* animo sensibile delle donne gravide 
lo spavento e '1 timore ; ma ciò non per tanto 
essa può in gran parte rimediarvi . Può in primo 
luogo far insegnare a tutte le donne in genera- 
le , che per quanto sia talvolta offesa V immagi- 
nazione, non produce però ben di sovente nes- 
sun effetto ; può fare sì , che per mezzo del si- 
stema , con cui si hanno ad educar le donzelle , 
vengano loro fatte più da vicino conoscere certe 
cose , che altrimenti le intimorirebbero , ed ispi- 
rar loro per questa via maggiore intrepidezza ; 
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pub essa finalmente cercare dì rimuovere almeno 
una parte di questi oggetti dì terrore ; preve- 
nire in tale guisa quei disordini , che prevenir si 
possono , e tarpar l' ali alla fervida immaginazio- 
ne delle gravide , che sempre vanno in cerca di 
chimere e di mostri . 

Quindi sperar dobbiamo salutevoli effetti , se 
una buona Polizia impiegherà ogni sua cura , 
onde , per quanto a lei si permette , sbandire simili 
oggetti dalle contrade , dalle piazze , dai giardi- 
ni , dai pubblici passeggi , e da tutti gli altri 
luoghi , in cui delle donne gravide incontrar li 
potrebbero (i). 

Tutti gl'individui deformemente mutilati, con- 
formati mostruosamente , affetti di nauseose ma- 
lattie , come di cancri alla faccia ec. ec. , si de- 
vono togliere alla pubblica vista , e singolarmente 
d'in su le porte delle chiese, dove quasi pompa 
facendo di questi loro mali sforzano a compas- 
sione chi passa. Venni io una volta chiamato a 
vedere una gravida di otto mesi , a cui una don- 
zella impazzata corse dietro buona pezza , e bat- 
tendola fortemente sopra una spalla addimandò 
r elemosina . La donna venne all' istante sorpresa 
da tali convulsioni , che a grande stento potè 
ritornarsene a casa sua , ed io durai grande fa- 
- 1 ___ 

(O Per ciò Triller credeva utile e salutare l'uso di certi 
amuletti , che io diversi paesi le gravide sogliono portare sa 
di se onde non abbia a riuscir loro funesta la vista d' un 
qualche spaventevole oggetto . Simili rimedii , benché ogni 
loro virtù derivi dal pregiudizio di chi li porta , possono cal- 
mare l'animo agitato di chi in essi confida. Daniel. Wilhelm. 
TRILLSn , Dissertai, de regimine grayidarum et puerperarum . 
▼inebergae 17J7. $. 27* 
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tica per impedire un parto prematuro . Perciò fa 
di mestieri, che in ogni ben regolata repubblica 
vi siano degli stabilimenti destinati a ricevere e 
ad alimentare gratuitamente questi miserabili ; e 
che venga ingiunto ai cittadini benestanti di prov- 
vedere alla custodia ed al mantenimento di que- 
gli individui delle loro famiglie, che vanno com- 
presi in questa classe . Aveva quindi ordinato il 
legislatore di Sparta , che se nascesse mai nella 
repubblica un bambino deforme , dovesse tosto 
venir trasferito in un luogo appartato , nelT Apo- 
tetas ; poiché a motivo di questa mala conforma- 
zione non potea riuscirgli aggradevole di vivere 
tra gli altri cittadini , nè la patria ritrar da esso 
alcun vantaggio (i). Federico quarto Re di Da- 
nimarca eccitatone da Pietro Harsleben vescovo 
di Coppenhagen fece ai giorni nostri fabbricare 
in Hilleròde uno spedale , in cui hanno comodo 
ricovero tutti quegli sventurati , i quali col loro 
terribile aspetto sarebbero di peso alla società , 
avuto singolarmente riguardo alle donne incin- 
te (2) . Se simili stabilimenti venissero fondati 
nei diversi paesi , non solo si potrebbero con 
qualche profitto impiegare questi tanti vagabondi , 
ma si renderebbe anche un importante servigio 
ad ogni famiglia procurandole il mezzo di prov- 
vedere con poca spesa al sostentamento de' suoi 
storpiati (t) . 

■ ■ ' ■ 

(1) PhUTARGBVS in Lycurgo. 

(2) KrììNITZ , Anmerkungen zu Df.SSESARZ Erxiehung 
der Kinder. S. 46. - PLATZ racconta che a tale scopo ven- 
nero in molti luoghi della Sassonia eretti di simili istituti • 
Dissertai, de removendis sanità tis public a obstaculis. Lipsia 
x 77 a. p. 27. . . n 
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(t) Un regolamento pubblicato in Vienna 
li 7 ottob-e 1784 porta: Possono venir rice- 
vuti negli spedali degli incurabili gli schifo- 
si , gli storpiati , e tutti quelli , i quali dalla 
direzione generale dell' istituto dei poveri vei- 
ranno dichiarali incurabili ; acciò i primi 
vengano sottratti agli occhi del pubblico , e 
gli ultimi vi trovino quel!' alimento , che nel- 
la loro impotenza non si saprebbero procura- 
re. D. W. 

Si devono inoltre , e lo avvertì già Sonnenfels , 
proibire e castigare coloro , che si danno a fare 
biliorse , beffane ed altri fantocci spaventevoli , 
e vietare certe insensate mascherate o altre stra- 
ne trasformazioni (i) (f}. 

(t) Partale ragione sarei d'opinione, che 
non sarebbe punto superfluo di proibire ai 
mercanti , i quali negoziano di maschere, di 
esporne in carnovale in pubblico una tanta 
quantità di quella , le quali possono fare del- 
le funeste impressioni sull' animo delle gravi- 
de , che sono tanto sensibili e dilicate . Una 
sola maschera non deforme o una qualche 
iscrizione basterebbe per avvertire il pubbli- 
co, che in quel fondaco si vende tale mercan- 
zia . D. W. 

■ 

Di certe novelle spaventevoli riportate dalle gazzette. 

Non prestano nessun servigio al genere umano 
coloro , i quali nelle pubbliche gazzette , o negli 



(1) LUDWIG, lnstitutiones medicina forensi*, p. 9. 
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almanacchi , che girano per le mani di tutti , e 
sogliono fornir materia di discorso a tante con- 
versazioni , inseriscono delle circostanziate descri- 
zioni di parti o di uomini mostruosi . Simili rac- 
conti destano sempre ribrezzo in chi gli ascolta, 
cagionano conseguenze ancor più fatali , se giungo- 
no a notizia di donne incinte dotate d'animo sen- 
sibile , e non sono mai d'utile alcuno; poiché 
manca loro d'ordinario la veracità e 1' esattezza . 
che vi ricerca lo storico naturalista ; nè possono 
gran fatto interessare le altre classi di persone . 

. §. 1 5. 

Sugli epilettici ec. ec. 

Per le donne incinte in particolare sareibe som- 
mamente desiderabile , che venisse a tutti gli epi- 
lettici interdetto l'accesso alle pubbliche assem- 
blee ed alle chiese ; poiché non v' ha più terri- 
bile aspetto di quello d* uno di quest' infelici , • 
che vien preso dal suo male. Anche coloro, che 
sono soggetti a frequenti deliqui! dovrebbero 
venir esclusi dalle chiese , o almeno obbligati a 
mettersi dietro tutti gli altri , acciò sopraggiun- 
gendo loro un qualche» svenimento non abbiano 
a inquietare gli astanti (i) . 

(t) Così nei primi tempi della Chiesa venne da differenti 
concila e vescovi ordinato , che non potessero gli indemo- 
niati ammettersi a ricevere il battesimo o la comunione se 
non n»* gli intervalli dei loro accessi. Che se poi dessero pro- 
ve tali di pietà e modestia da non far temere , che non e- 
sporrebbero alle risa questi sacri misterii; veniva loro tratto 
tratto accordato d'accostarsi alia sacra mensa. Venne anche 
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5. 16. 

Dell' esposizione dei morii . 

Noi sogliamo esporre i defonti e nelle case e 
singolarmente nelle chiese . Quest' uso venne per 
molti altri motivi abolito negli stati Austriaci con 
particolare decreto (ì) , e dovrebbe esserlo per 
ogni dove a riguardo delle gravide, le quali non 
sanno restar indifferenti spettatrici di simili appa- 
rati (2) . Nè meno di questi dovressimo cercare 
di sottrarre quanto più possiamo agli occhi loro 
la vista di pubblici supplizii , di gravose e spa- 
ventevoli operazioni chirurgiche , di sezioni di 
cadaveri ec. ec. (3) . 

■ 

Danni d'un troppo violento moto delle carrozze . 

Merita inoltre nostra particolare attenzione II 
modo di vivere, che dalle gravide viene osserva- 



stabilito , che non s'avessero a conferire gli ordini a questi 
infelici, o ad accordar loro V ingresso in qualche istituto re- 
ligioso , o di recitare le loro preghiere in compagnia degli 
altri fedeli ; ma che dovessero starsene separati , e chinare 
soltanto il capo quando gli altri pregavano per essi. Free 
Jnquiry into the miraculous Potvers , by CONCERS MlDDLE- 
TON Miscellaneous IVorVs. Voi. I. p. ax8. 
(O Dei 4 febbrajo 1756. 

(2) P'on SONNENFELS , Grunàsàtze der Polizey. 1. Theil. 
§. 168. 

(3) Baumer, Fundamtnta politi* medica. §. j. 
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to In rapporto alla quiete o al moto . Ogni ec- 
cesso su questi due articoli è pernicioso alla ma- 
dre egualmente che al feto , e invola d' anno in 
anno molti cittadini alla repubblica . Le signore 
grandi e ricche vengono soventemente a sconciar- 
si , per ciò , che con somma celerità vogliono 
nelle loro carrozze correre per delle strade mal 
selciate credendosi tanto più ragguardevoli * quan- 
to i loro cavalli superano nel corso gli altrui. 
Alcune 'altre poi, che trovano grande piacere nel 
cavalcare , non vogliono astenersene ne meno sotto 
la gravidanza . Le replicate e continue scosse del 
basso ventre sono frequenti cause dell' aborto , 
sta che la gravida si serva d'una sella da donna 
o sia ch'ella cavalchi alla nostra foggia. Se queste 
signore si credono aver degli obblighi verso se 
stesse e verso lo stato , devono di buon grado 
sottomettersi a ciò che la patria da loro esige , 
e contentarsi di non andar in carrozza che passò 
passo , e di non montare giammai a cavallo . 
Non fa d' uopo , che io ricordi doversi in ogni 
paese usare ogni cura , acciò i cittadini , che 
vanno a piedi , e le donne gravide singolarmente 
non restino in modo alcuno offese da certi biz- 
zarri ed insensati cavalieri , o da carrozzieri ub- 
briache (i) . 



(i) Vedi l'articolo Sicurezza pubblica. 
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§. 18. 

> * 

Devono proibirsi alle gravide tutti i lavori fatico* 
si; bisogna a tal uopo liberare da certe servitù 
quei mariti , le di cui donne sono in sulle sei 
ultime settimane della gravidanza . 

I contadini e tutti i cittadini meno facoltosi 
sogliono senza riguardo assoggettare a gravose 
fatiche le loro mogli , che di già contano più 
mesi di gravidanza . Noi vediamo nel cuor dell' 
inverno il contadino in ogni altra stagione ope- 
roso acculattare le panche del suo focolare , men- 
tre la moglie , eh' egli suol riputare e trattare 
siccome la prima delle sue serve , deve nel più 
gran fredda, e mentre tutto è coperto di ghiac- 
cio (i) andar facendo tutte le occorrenze, por- 
tar la legna e l' acqua , e recarsela nei nostri 
paesi in sulla testa sostenendo con ambe le brac- 
cia il secchione. Quindi è, che io reputo utilis- 
simo un regolamento, il quale sotto una qualche 
pena ordinasse, che nissuna donna possa nei due 
ultimi mesi di sua gravidanza venir obbligata a 
certi gravosi lavori , e nominatamente a battere 
il grano ; poiché una tale fatica sì comune tra 
le donne delle nostre campagne è loro dannosis- 



(i) Noi vediamo tutto di , quanti uomini vengano a cade- 
re , e a farsi diversi mali a cagione del lubrico ghiaccio, che 
in inverno copre le nostre contrade . Pel bene di tutti , e 
singolarmente per quello delle donne incinte si dovrebbe in 
tale stagione spargere sulle contrade , o almeno sui marcia- 
piedi della sabbia, della paglia minutamente tagliata, della 
segatura ec. ec. V. l'articolo Sicurezza pnhhlica. 
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sima , se sono vicine all' epoca dei parto (1) . 
È vero , che la necessità non ha legge , e che 
il povero operajo carico di sette in otto figliuoli, 
dei quali di sovente molti non sanno reggersi da 
se, non può a sua voglia soccorrere la moglie 
nelle domestiche occorrenze. Per tale ragione ba- 
sterà solo , che i superiori invigilino , acciò la 
malizia, l'avidità, o la poltroneria del marito 
non costringa la misera consorte a fatiche ecces- 
sive , siccome soventemente ne awien d' ossero 
vare. In un villaggio non molto discosto mor) 
sotto la mia cura una donna gravida di otto 
mesi, senza che io potessi salvare nemmeno il re- 
to. Ella era andata invece del marito a ripurgare 
un fosso , e stette per più ore nel pantano fin 
quasi al ginocchio, ne il deputato della comune, 
il quale presiedeva al lavoro , s'avvisò di riman- 
darla . Essa venne presa da una violenta emorra- 
gia d'utero, la quale non potendo venir in al- 
cuna guisa arrestata dalla mammana non chiama- 
ta a tempo riuscì mortale alla madre e al bam- 
bino . V ha nei paesi di Baden un ordine , in 
forza del quale nessuna cavalla pregna è obbli- 
gata al servizio del Principe nelle sei ultime set- 
timane , che precedono , ne nelle sei prime che 
seguono il parto (1) . Perchè non avrà ad esser- 
lo egualmente il contadino, la di cui moglie sta 



(1) Van SiViETEN vide sconciarsi una donna, la quale 
con soverchia fretto volle rimettere in piedi un ragaaino , 
che era caduto. L. cit. Tom. IV. $. 1*99. - Quindi può scor- 
gere ognuno quanto debba riuscir dannoso a una gravida il 
mietere , segar fieno , sappare ec. ec. 

<a) Bcschtlìorànung vom 4. Jànntr 17 53. num. ir. 
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lì lì per partorire ? — Allorquando il marito 
deve impiegare tutta la giornata lavorando per 
gli altri , deve la povera moglie portar sola il 
peso delle domestiche fatiche . Converrebbe dun- 
que ordinare , che il marito di ogni gravida sia 
intieramente esentato da qualunque servitù perso- 
nale almeno nelle ultime sei settimane della gra- 
vidanza della moglie , onde egli possa esser sem- 
pre pronto a soccorrerla e a sollevarla . Se una 
tal misura paresse riescir molesta alla comune si 
potrebbe obbligare l'individuo a supplire ai suoi 
doveri nel rimanente dell' anno . I nostri conta- 
dini non mostrerebbero certo grande piacere nel 
caso , che venisse eseguito quanto proposi ; non 
sanno essi , e non sapranno giammai comprende- 
re , come possa una donna aver durante la sua 
gravidanza il diritto di esigere dal consorte mag- 
gior attenzione e maggiori riguardi. 

Ma per assicurarne vieppiù , che nessun citta- 
dino venga senza espressa necessità a costringere 
a fatiche soverchiamente pesanti la gravida sua 
moglie , converrebbe renderli tutti risponsabili del- 
le cattive conseguenze , che quindi possono deri- 
vare , e punire severamente ogni inosservanza di 
sì manifesti doveri (i) . 

Le gravide istesse s'espongono talvolta senza 
bisogno a degli evidenti pericoli . Poche settima- 
ne sono una donna vicinissima a partorire venne 



(i) La maggior parte de' nostri contadini assomigliano gli 
Ottentotti , i quali caricano le mogli e i figliuoli di sovente 
ancor teneri di quindici in sedici pelli di bue , e loro ten- 
gono dietrn ben armati come noi faressimo ai nostri muli. 
AUgtmeine HUtorie aller Reiteri, Uh Band. 6. Buch. S. 152. 



Digitized by Google 



ARTICOLO PRIMO . 14* 

a cadere da un ciriegio, a salire sul quale nessu- 
no 1* aveva obbligata. Ella venne tosto presa dalle 
doglie , ma ebbe tuttavia la fortuna di sgravarsi 
felicemente d'un bambino vivo. Deve quindi la 
Polizia rendere seriamente avvertite le gravide , 
proibir loro simili eccessi, e rendere il marito mal- 
levadore di certi volontarii errori, che la moglie 
osasse commettere. 

§• 19- 

Si devono alle gravide vietare certi divertimenti 

pericolosi . 

Le donne incinte non hanno mai ad ottenere 
il permesso di frequentare le pubbliche danze, di 
entrare in certe mascherate, o in cert' altre partite 
di piacere, come sarebbero corse |di slitte ec. ec. 
11 moto violento dell' anima e del corpo , che 
non puossi in simili occasioni impedire , od una 
qualche caduta producono spesse fiate dei perni- 
ciosi fenomeni (1). 



(1) Era d'opinione ZUckert , che essendo un po' di moto 
salutare alle gravide, una donna incinta non avesse mai a 
ricusare , se taluno la invitava a una qualche danza quie- 
ta e moderata. Loc. cit - Nella prima metà della gravidan- 
za ne convengo quasi anch' io ; ma gli è si difficile , che la 
donna sappia tenersi entro certi limiti, ch'io sarei portato a 
consigliarla d'astenersi da ogni moto di tale natura. 
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§. 20. 

Le gravide non hanno a darsi ad una vita 
troppo sedentaria. 

Nel nostro sistema di educare le donne viene 
quasi da per tutto negletto ogni moto ed ogni 
esercizio del rorpo . Io dimostrai già altre volte 
quale danno ricada sulla repubblica da questo 
abuso; ma non posso di presente a meno di non 
replicare , che la vita sedentaria delle nostre dame 
non e loro mai sì nocevole che nel tempo della 
gravidanza . Tutti gli animali pregni si muovono, 
finché lo permette loro il peso del feto ; e la 
natura stessa impresse all' embrione un certo mo- 
vimento , senza del quale non potrebbe esso ere» 
scere o perfettamente svilupparsi (i). V'ha una 
grandissima differenza tra gli animali ovipari ed 
i vivipari ; i primi covano le loro uova e le 
schiudono senza nessun moto col solo mezzo del 
calore , laddove nei secondi si richiede oltre il 
calor naturale anche del moto . Un determinato 
grado di calore basta per animare il pulcino ; 
ma nei vivipari richiedesi oltreciò la circolazio- 
ne , senza di cui non può venir comunicato il 



(i) Nella prima metà della gravidanza, allorché la madre 
puossi muovere liberamente e a sua posta , si muove appena 
V embrione. Ma scorsa questa , e verso I' ottavo mese singo- 
larmente , allorché la madre senza grande molestia o senza 
t'allearsi non può portarsi da un luogo in un altro nn po' 
discosto, incomincia il feto a muoversi maggiormente, e so- 
gliono d' ordinario questi movimenti stare in proporzione col- 
la di lui sanità . 
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calore , e promosso il moto degli umori dalla 
madre nel figlio . Il debile cuoricino del feto non 
vale di per se a spingere in tutti i suoi vasi , 
il sangue che riceve pel lungo canale del funi- 
colo ombilicale , se la madre non imprime a 
questo un po' di maggior movimento. Perciò molti 
bambini non giungono mai a perfetta maturità 
nel seno di certe madri , che stanno tutto il dì 
neghittosamente a sedere , e molti altri muojono 
non tanto a motivo d'una reale malattia, quanto 
a cagione d' un' ineguale distribuzione degli umo- 
ri . Quindi non dee restarsene tranquilla la Poli- 
zia vedendo quanto di giorno in giorno s'accre- 
sca nelle nostre donne il trasporto per certi di- 
vertimenti sedentarii, e vedendo delle donne gra- 
vide passare gran parte del giorno- e. della notte 
ai tavolieri da giuoco (i) . Troppo sono consi- 
derabili i danni , che ne risente il feto , e questi 
ne pareranno ancora più inevitabili , se ne fac- 
ciamo a riflettere , che una donna gravida , la 
quale vuol frequentare certe società , non può mai 
vestirsi come lo richiederebbe il di lei stato . Il 
povero feto imprigionato nell' addome materno e 
stretto da ogni parte non può nè meno muoversi 
da se , e deve starsene per delle ore nella stessa 
positura ; cosa sommamente incomoda ad ognuno 
di noi , e che non di rado rende il bambino o 



(i) L'aria stessa di queste stanze poco vendiate è nocevole 
alle gravide. Sogliono inoltre i grandi tenere nelle loro sale 
di cerimonia ogni surta di materie odorose nei così detti 
Potspourris . Questi odori di sovente acutissimi offendono i 
nervi sensibili delle gravide , e possono facilmente cagionar 
degli aborti. Perciò questi vasi vanno sbanditi dalle camere, 
in cui stanno delle donne incinte. ZùCKERT. cit loc. > 
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ammalato o deforme ; perciocché gli umori suoi 
non possono circolare che in certe parti , onde 
viene, che queste sono nutrite a preferenza delle 
altre (i). Siccome la salute di queste tali madri 
deve necessariamente per un tal modo di vivere 
alterarsi a lungo andare; ne deve del pari neces- 
sariamente soffrire la costituzione del feto . Chi 
vorrà por mente a queste dissennate usanze non 
si maraviglierà punto , che sì smodatamente s' ac- 
cresca nelle famiglie dei grandi la mortalità dei 
bambini . Aggiungo , che convien anche calcolare 
i danni delle tante passioni d'animo , che sono 
quasi indivisibili da simili società . Ciò tutto con- 
siderando io penso , che aver non vi possa una 
legge più salutare di quella , la quale ad ogni 
donna , la di cui gravidanza non è più un mi- 
stero , ingiungesse di non trattenersi più d* un' ora 
in certe partite di giuoco, a cui non va annessa 
una qualche sorte di moto . Vorrei inoltre , che 
ogni società fosse tenuta a ricordare urbanamente 
i loro doveri alle gravide , che la frequentano , 
e se ricusassero queste d' adempirli , a terminare 
più sollecitamente il giuoco, e a non permettere 
giammai, che protraendolo fino a notte avanzata 

(i) » Alio hujuseeunodi modo inutilantur pueri, ubi uteri 
v locus , in quo mutilati fuerunt , angustus fuerit , cura ne- 
» cesse sit corpus , quod angusto loco movetur , illic mutilum 
» fieri. Non secus ac arbores , qua; terra continentur, ncque 
» satis amplum spatium habent, sed vel a lapide, vel alia 
9 quapiam ré detinentur , cum exoriuntur tortuosa; evadunt , 
* aut parte una crassa; , altera tenues . Sic certe circa puerum 
» contingit , si pars qua: da m cor pori» in utero angustiore lo- 
» co quam antea contineatur «. HtPPOCR/fTES , De genitu- 
ra. Sectione II. 
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abbia intieramente a guastarsi la salute di questa 
madri sconsiderate . , 

■ - , • >tv il ' » » .- 

§. ai. : 

■ * • 

. . < ii » * «'*♦ ■ * . ■ \ ' » » • *• 

Nessun* deve battete le gravide.,. 

Certi bestiali mariti , e principalmente quelli 
della bassa classe del popolo, o dei contadini si 
arrogano (e nissuno loro lo contrasta) il diritto 
di correggere la moglie a forti colpi di bastone. 
Un tale diritto dovrebbe intieramente cessare du- 
rante la gravidanza , e coloro che a questa- proi- 
bizione contravvenissero, dovrebbero castigarsi se- 
veramente ; non solo perchè viene ad essere mai- 
menato l'innocente feto, ma per ciò anche , che 
la donna gravida non è più semplice moglie 
del cittadino , ma in certo modo proprietà dello 
stato, il quale deve ora accordarle doppia prote- 
zione (i) . Ma siccome nelle famiglie succedono 



(i) Le sacre carte si esprimono chiaramente su questo punto. 
» Se avviene , che in una rissa taluno batta una donna gra- 
v vida , sicché questa abbia a fare un parto immaturo senz» 
» però perdervi la vita; dovrà il reo pagare quanto il mari- 
» io gli ricercherà o quanto decideranno i giudici. - Se la 
y donua poi viene a morire , dovrà egli pagare vita per vita «. 
EXOD. ai. 22. 23. - Negli stati austriaci v' ha un particolare 
decreto , il quale difende le dome incinte da ogni cattivo, 
trattamento dei loro mariti. Ferdin. L.G.O- Artìk. 67. ó. - 
Ne sarebbe per ogni dove necessario un' altro, che sotto se- 
vere pene le mettesse al coperto della bestialità di chicches- 
sia , e proibisse rigorosamente ogni insulto di parole , ogni 
quistione , e ogni rissa . Una donna di 30 anni rissosa assai , 
ma perfettamente sana e di robusta complessione s'arrabbiò 
Fiunk Poi. Med. T. II. 10 
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talora dei casi , in cui la mala condotta o la 
caparbietà della moglie sa in certi istanti supe- 
rare la pazienza d' un Socrate , e non possono 
questi disordini , onde dei maggiori non ne na- 
scano , lasciarsi impuniti : converrà almeno pren- 
dere tali misure, per cui i mali trattamenti, che 
arrecano manifesto danno al feto , vengano casti- 
gati con maggiore severità di quelli , che solo 

offesero la colpevole madre . 

** * «... 

• • ' l 23. 

. Bisogna aver cura delle gravide povere. 
Esempio della Francia . 

Le famiglie dei poveri sono di sovente sì fer- 
tili , che una gravidanza tiene immediatamente 
dietro all' altra ; sia perchè essi usano più di ra- 
do e solo quando lo sperma è perfettamente ela- 
borato e maturo; ossia perchè non viene presso 
di loro di bel nuovo distrutta la fecondazione 
seguita con nuovi disordini , o con certe altre 
cause in quello stato non sì frequenti, che nelle 
persone più agiate. Avviene talvolta in ogni pae- 



violenteraente poco prima del parto con una vicina , la quale 
aveva bastonati i di lei figli. Essa sentì subito nel suo corpo 
ma certa mutazione straordinaria , che la portò a predire 
imminente la sua morte. Pochi giorni dopo venne presa dalle 
doglie e da fortissime convulsioni , sotto le quali spirò prima, 
che alcuno le potesse arrecar soccorso. Se tanto nacque in 
una donna già d'altronde litigiosa e collerica , cosa non av- 
verrà mai , dice van Swieten , in certe madri sensibili e di- 
licate? Commento, loco citato. §. i3o<$. 
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Ite , che molte gravide per V estrema miseria man- 
chino del necessario sostentamento , e fin anche 
del cibo il più semplice . Egli è vero , che una 
donna incinta , come ogni altro povero , ha dirit- 
to alla carità e alla compassione de' suoi concit- 
tadini ; ma noi sappiamo quanto questi talora 
siano lenti e sonnacchiosi ; e la miserabile deve 
intanto pascersi di passione e di cordoglio, men- 
tre il feto , che ad ogni istante le va succhiando 
il sangue , le rende indispensabile un qualche ali- 
mento . 

In Francia venne pubblicato un decreto (1) , 
in forza del quale ogni povera donna , e singo- 
larmente ogni povera serva , che si dichiara per 
gravida, può denunziando l'autore della sua gra- 
vidanza obbligarlo a supplirle V alimento il più 
necessario fino al parto e durante tutto il puerperio. 
Che se la gravida ne accusasse due , allora fino 
ad ulteriore rischiaramento viene obbligato a quan- 
to dissi colui , sopra di cui cade il maggiore so- 
spetto . E la ragione d' un tale regolamento è : 
9» che s* avrebbe a temer ogni sventura , se una 
ft di queste miserabili fosse intieramente abbando- 
» nata « . 

E perchè non avrassi a stabilire una simile 
legge in ogni repubblica ? — Io vorrei, che tutte 
le donne gravide , e anche le maritate , senza 
dover ricorrere all' altrui carità , che di sovente 
viene loro negata, o almeno resa acerba dal mo- 
do , con cui vien fatta , vorrei , che a dirittura 
a' addrizzassero ai magistrati , e che loro venisse 
1 

(1) Dei 18 febbrajo 1679. Molt* altri paesi adottarono un 
tale provvedimento. 
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accordato H diritto di esìgere doppia quantità del 
soccorsi , che la patria accorda ad ogni cittadi- 
no , il quale non può guadagnarsi ri vitto nè la- 
vorando ne mendicando , eppure ciò non ostante 
continua a promuovere , quanto più può , il bene 
dello stato (i) . 

Sul vestito delle gravide ; sui busti; sulle stecche; 
sui guardinfanti; sui tacchi troppo alti. 

« » 

Il modo , in cui suole vestirsi una gravida , 
decide talvolta della di lei salute, e di quella 
del feto, nè può quindi non interessare la vigi- 
lanza della Polizia. Ognuno sa, ed io già altrove 
ne feci parola (i) , che le nostre donne si cre- 
dono ben conformate e ben cresciute , se con 
due sole spanne può taluno abbracciare il loro 
ventre. Le signore, che vogliono distinguersi dalle 
semplici cittadine , continuano a restar attaccate 
a questa moda anche quando il loro ventre in- 
comincia a ingrossare , ed io ne sentii parecchie, 
le quali in tutta serietà sostenevano , essere quest' 
usanza d' un* incomparabile utilità per ciò , che 
impediva un soverchio a^randimento del feto, e 
rendeva per tale via più facile il parto (3). Se 
avessi a chiamare col suo proprio nome quest' 



(i)Wdi Sezione III. Articolo III. tf. 20. 
(a) Sezione II. Art VI. §. 9. 

($) Anciie le Giapponesi sogliono durante la gravidanza fa- 
sciarsi ben strette lussandosi che abbia loro a riuscir più 
agevole il parlo . Johann CraSSET , Japonesisch* Kirchenge- 
schichte. S. u. 
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usanza , la dire! una vera insensatezza , e una 
di quelle impudenze , che sono solo proprie dell' 
animale ragionevole, dell' uomo. Pare a sentirle, che 
la onnisciente mano del divino architetto non ab- 
bia saputo proporzionare la grandezza d' un feto 
maturo alla capacità del catino-, che lo contiene , 
e che nella stessa economia del corpo materno 
non esistano le forze necessarie per adattare al 
cavo della pelvi, e per espellerne la testa d'un, 
bambino , s' ella fosse anche un po' più grossa che 
d' ordinario . 

Già in sul terzo mese della gravidanza meo- 
jnincia l'addome della madre ad innalzarsi e a 
distendersi, e tale dilatazione va per natura sua 
gradatamente crescendo fino al momento del parto ; 
laonde ogni gravida deve venir a perdere le bel- 
le forme della sua corporatura . Ora il busto vien 
messo a bella posta per impedire quest' ingrossa- 
mento , e quell' arnese sa fare il debito suo con 
tale successo, che divien impossibile ogni ulterio- 
re distensione dell' utero e de' suoi vasi , e che 
ogni leggiero moto della respirazione, e d'ogni 
altra compressione deve immancabilmente agire 
sul feto, e fin anche giungere a espellerlo. Le 
donzelle , che ingravidano , sembrano aver appresa 
dalle maritate quest'arte; l'impiegano comunemen- 
te , e ottengono pur troppo a forza di stringersi 
nel busto di liberarsi talvolta d* un importuno testi- 
monio della loro poco saggia condotta. — Ma il 
busto solo non basta . Oltre questa corazza s' arma- 
no anche le donne d'una stecca, con cui la pres- 
sione viene ad accrescersi considerabilmente nell* 
angolo supcriore e neU' inferiore , e noi abbiamo 
parecchi esempi di bambini difformati , i quali 
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portarono in sul loro capo manifesti segni della 
continua pressione dell' estremità inferiore di quel- 
lo stromento (i). 

1 guardinfanti, cùls it Paris, e quelle .grandi 
immense tasche gravitano con tutto il loro peso 
sui due fianchi della donna , e in proporzione «iella 
loro mole e gravità impediscono un' equabile e 
regolare dilatazione dell'utero, ciò che non può 
aver luogo senza evidente danno della madre e 
del feto (*). 

(i) PLATTNEn ha fatti conoscere ad evidenza i danni , 
che può soffrire la madre e il feto per cagione del busto. 
Egli deriva da questa fonte i parti prematuri, le difformità 
dei bambini , la preternaturale loro debolezza • direi quasi 
fragilità . Essendo che il busto impedisce in parte la libertà 
della respirazione, non può farsi a dovere nè meno la dige- 
stione , ond' è che il feto viene solo nutrito di umori crudi 
e »ai preparati , per cui poi i bambini sono sempre deboli 
e spossati tutta la loro vita. £ vero, che la rachitide può 
nascere da tante altre cause , ma essa nasce talvolta anche 
da questa, ed egli è probabile assai, che in certi bambini essa 
dipenda da un vizioso circolo degli umori materni non ba- 
stevolmente elaborati . Joìiann. Zachar. PLATTNER , Opuscu- 
lor. Vvlum. 1. Dissertat. HI. de Thoracibus. §. IL - Bàck ar- 
chiatro del Re di Svezia annoverando le cagioni , per cui in 
un novennio morirono in Stockholm più puerpere , che in 
ogni altra provincia di eguale popolazione, non dubita di 
mettere fra le prime X usanza , che come tutte le altre hanno 
anche le Svedesi di stringersi ben bene nei loro busti Scht*e- 
iisches Magazin. i. Band. 8. 4*ì- - Russel osservò che le 
donne d' Aleppo non si cingono punto , e che questa è una 
delle principali cagioni, per cui in tutta laSiria i parti sono 
si facili . ZiiCKERT , Diàt dtr Schwangtm uni Kindbettertif- 
nen. ì. hapit. if. S. 5 p. 

(*) Karl IVnjTE f Behandlung dtr Schwangern uni Kind- 
bstterinnen. & 3. V* hanno molti paesi, in cui le donne per 
darsi una cercaria indo&sauo molte sottane. I feti, che stia* 
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Perciò io crederei cosa salutare è ragionevole 
assai di proibire severamente a tutte, le donne 
una tal foggia di vestire , e d' imporre una pena 
corrispondente a quelle inconsiderate, le quali, 
dopo esserne state avvertite, ancora continueran- 
no a imprigionarsi nel busto persistendo sèmpre 
in un' usanza cotanto nocevole e ripugnante ad 
ogni legge d'umanità . Ma essendo che molte donne 
sono fino dai loro più teneri anni talmente ac- 
costumate ai busti , che i loro muscoli dorsali 
flaccidi e semiparalizzati dalla continuata pressice- 
ne non potrebbero più di per se soli sostenere 
il peso del tronco ; conviene , che a queste tali 
ai permetta tuttavia l'uso di certi busti più leg- 
geri armati solo di osso di balena , badando però 
sempre e castigando doppiamente ^tutte le gravide, 
le quali s'ostinassero a volerli portare con stec- 
che di ferro oppure di legno (i). 

Le donne piccole cercano di rimediare a questo 
immaginario loro difetto con certe scarpe, che 
hanno dei tacchi alti assai , per cui vengono ad 
allungarsi di tre in quattro dita . Già Plattner ne 



no in quei ventri tanto compressi e oppressi dal peso di quel- 
le vesti devono senaa alcun dubbio soffrirne. 

(i) Farò vedere a tempo e luogo l'influsso, che hanno le 
diverse foggie di vestire sul ben essere pubblico , e dimo. 
strerò allora, che non devono i magistrati con tanta indiffe- 
renza tollerare, che alcuno, e segnatamente le donne adot- 
tino certe insensate mode . Gli Ateniesi , gli Spartani , e molti 
altri popoli avevano dei particolari magistrati , i quali veglia- 
vano su questo articolo, e punivano ognuno, che si disco- 
stava alcun poco dal modo di vestire , che le leggi avevano 
introdotto nello stato , onde venisse contraddistinta ogni classe 
di. cittadini. PLATTNKR loco cit p. io?. 
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aveva avvertiti , che per tali scarpe il basso ven- 
tre dovea necessariamente sporgere all' infuori , e 
che i muscoli retti, sotto cui sta l'utero gravido, 
venivano mantenuti in una continua tensione, la 
quale può apportar qualche danno al feto racchiu- 
so . I passi delle donne , che usano tali scarpe , non 
sono mai sicuri abbastanza , e lo sono molto me- 
no , allorché ingrossandosi il loro addome perdo- 
no anche senza di ciò più facilmente l' equilibrio , 
e sono in maggior pericolo di cadére ad ogni 
leggiera spinta. Quindi dovrebbesi a tutte le donne 
vietare questo sì pericoloso mezzo d' ingrandirsi, 
é raecomandar loro di scegliere delle scarpe fat- 
te in modo, che non abbia a venirne molestia 
né alla madre né al figlio. 

- i . ' 'f! \ 

§. 25. 

Danni dell' abuso del vino . Leggi che lo vietava' 
no . Diversità dei vini . Sul caffè . Su di certi 
appetiti delle gravide. 

V uso di vino , di liquori calidi , e nei paesi 
settentrionali quello dell' acquavite c frequen- 
tissimo presso le donne incinte d' ogni nazio- 
ne , e abbenchè molte senza alcuna colpevole 
mira si diano al bere, ne vengono non pertanto 
e ben di soventi dei funestissimi mali al povero 
feto . Queste bevande eccitano nel corpo materno 
degli orgasmi perniciosissimi all' embrione e delle 
emorragie, per cui spesse fiate avviene l'aborto. 
Quindi è , che ben di rado incontriamo delle ma- 
dri feconde tra le grandi bevitrici , e che i bam- 
bini , i quali ne vengono generati , muojono in gran 
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parte in età molto tenera (i). Le femmine le più 
dissolute menano in continua ubriachezza una 
scostumatissima vita senza ingravidare giammai. 
I rimedii abortivi i più violenti non prestano mai 
il loro effetto senza indurre una qualche sorta 
d'insulto febbrile, e non deve per ciò sorpren- 
derne , se l'acquavite e i vini distruggono tanti 
umani embrioni . Tali essendo i danni che da 
questo sì universale abuso provengono , dovrebbe 
la Polizia darsi a cercare diligentemente dei mez- 
zi per rimediarvi . — *- Le leggi dei Cartaginesi 
interdicevano l'uso del vino a tutte le novelle 
spose, acciò non avessero a viziare i loro barn* 
bini (i). Numa aveva già rigorosamente proibita 
una tale bevanda alle donne Romane (3) ; e Aulo 
Cellio ne ricorda, che tutti gli autori, i quali 
parlarono del modo di vivere delle donne Latine 
e delle Romane , lasciarono scritto , che esse s'aste- 
nevano dal vino. Dice egli inoltre, che l'uso 
che quelle donne avevano di salutare tutti i 



(i) v Si vel maxime cdneeperint ebriosa*, aut ante te m pai 
» pariunt, aut foetus edunt tam imbecille, ut vix per aliquot 
a dies supervivant ; itidem olim novi , cujus crebriorem ebrie- 
» tatem in causa fuisse , quod ex septein , quos edidit foetubus 
» nec unus quidem superstes manserit «. - RiEDLrvrrs , 
IÀnete Medie» ann. 4. Jul. obs. ìfl. p. tfoi. - P'idt Michael 
ALBERTI, Dissert. de ehrietau Jceminamm. Halas Mmgdeburg. 
»7Ì7- S- vn - * EU * * un * verità dimostrata da infinite spe-r 
» rienze t che una donna dedita gagliardamente al vino si di- 
» sperde di sovente, e mette al mondo solo dei bambini im- 
» maturi o almeno tali , che vivono poi soggetti alle più ter* 
» ribili malattie nervose «. ZùCKERT. L c. $. )f« 

(a) Petri MìiLLSR , TracUtU juridica de jure prvgnantium . 
p. 11. 

(3) PLUTAKCBUS , in Numa. 
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congiunti dando loro un bacio , riconosceva la 
sua origine da ciò , che in tale guisa poteva&i 
dal loro alito scoprire ogni contravvenzione» che 
fatta avessero alla suddetta legge. — Marco Cato- 
ne ne assicura , che molte donne erano state chia- 
mate in giudizio , perchè avevano bevuto del vino , 
e che vennero di questo loro fallo punite , come 
lo sarebbero state dell'adulterio (i).. Perchè non 
avrassi dunque presso di noi a stabilire una legge, 
la quale almeno punisca quelle donne, che sotto 
la gravidanza imbottano smodatamente del vino , 
e vengono perciò a disperdersi? — Egli è pro- 
babile assai , che certi vini possedano una tale 
virtù a preferenza di certi altri, e che ve ne sia- 
no di quelli , i quali in modo speciale agiscono 
•air utero donnesco , siccome ve ne sono di quegli 
altri, i quali nel nostro sesso pajono manifesta- 
mente portare sui vasi emorroidali . I vini dell' 
Acaja, che crescevano nei contorni di Ceraunia, 
avevano questa virtù , e le donne Greche sape* 
vano approfittarne per abortire fi) . — Nel mese 
di maggio si vendono in certi paesi pubblica- 
mente dei vini aromatizzati con ogni sorta di 
piante e di radici, e in certi altri delle bir- 
re , in cui vennero digeriti varii ingredienti (3) , 

(0 Ftct. Atti*. Libr. X. c. XXIII. p. ,t>. Vedi anche su 
questo proposito Miscellanea Lipsiensia. T. I. L. XVI. 
(a) Mlianus , Far. histor. Lib. XIIL c. Vi 
(1) e Le birre forti , o molto saturate di lupoli agiscono 
»■ con grande forse sui vasi sanguigni > riscaldano estrema- 
li mente il sangue , e mettono le donne pletoriche in gran- 
» dissimo pericolo di qualche emorragia o di aborto w . Z«- 
ckert. 1. c. 34. - Vedi anche KrùNITZ , (Ekonomuch* 
KncjcloradU. V. Theil. S. i6 7 . se* 
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sicché vengono questi beveraggi ad acquistare un' 
analoga virtù. — L'uso tanto immoderato dei 
caffè , e singolarmente , se questo sia stato molto 
abbrustolito , sembra doversi annoverare tra le 
principali cause della frequenza degli aborti co- 
tanto accresciutasi ai nostri giorni. — Essendo 
che la soverchia nostra compiacenza e premura 
nell' accontentare gli appetiti delle donne gravide 
può loro esser causa di molti e talora gravi in- 
comodi , non dovrebbe venir permesso a nùsuno 
di vendere , o di accordar loro certe cose , le 
quali o per propria loro natura , o per la loro 
eccessiva quantità possono riuscire nocevoli . Per* 
ciò i mariti e i parenti cercheranno d' indurle pia- 
cevolmente a vincere sì strani appetiti o a fare 
almeno , che li soddisfino senza alcun danno . 

Conviene istruire il popolo delle molestie che 
nascono da questi disordini ; e la Polizia deve 
badare attentamente , che non vengano da nes- 
suno commessi in pubblico degli eccessi in fatto 
di mangiare e di bere, e vegliare soprattutto le 
gravide , che potrebbero rovinare se stesse , e i 
bambini . 

f. 26. 

Sui salassi che si fanno alle gravide. 

* 

- m 4 % 

S' insinuò a poco a poco anche nella nostra 
Germania la moda , per cui la maggior parte 
delle donne, e segnatamente quelle d'una condi- 
zione più elevata si fanno sotto la gravidanza 
cacciar sangue replicatamente ; e tanto invalse 
presso di loro questo pregiudizio , che molte pa- 
venterebbero ogni più sinistro accidente , se ogni 
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settimana non avessero la precauzione di farsi 
fare un salasso . Non parlo di quelle , che ten- 
gono quest' uso per consiglio del loro medico . 
Io ne rendo risponsabile ii dottore , che ve le 
astringe ; ma non posso non compiangere i tanti 
mali , che l' umanità soffre a cagione di molti 
dottissimi sistemi . Osano certi medici chiamare 
improvvida la natura , la quale subito dopo se- 
guita la concezione sopprime i mestrui , e li sop- 
prime acciò abbia il feto sufficiente alimento , e 
acciò T uovo umano possa nel seno materno , di- 
rei quasi , schiudersi più facilmente , perchè i. vasi 
ripieni di maggior copia di sangue conservano 
nella madre un maggior grado di calore (i) . 
Molti valenti medici hanno già da molto tempo 
con replicate osservazioni stabilito , che le don- 
ne , le quali per un'incognita causa, continuano 
ad essere mestruate largamente durante la gravi- 
danza , partoriscono d' ordinario dei bambini pal- 
lidi e cagionevoli. Essi ne insegnano anche, che 
le donne incinte, le quali per uua strana usanza 
s'ostinano a sottrarre a se stesse e al feto gran- 
de copia di sangue, non mettono al mondo che 
dei bambini emaciati, infermicci, o tali, che in 
breve tempo rientrano nel nulla di prima (2) . 
Le donzelle , che ingravidano furtivamente sanno 
benissimo ( ma pajono non saperlo le maritate ) , 
che delle larghe t frequenti emissioni di sangue 
inducono 1' aborto per ciò , che un soverchio de- 



ci) Pan StVIETEN , Commentariorum. T. W.$. H94. 1297. 

^ .... 

p. 45 y. 469. 

(2) Danieli* Gotti. TrTEBESH , Óbservationès Se largiore et 
repetita in gravi&s vena* sectione , infantimi delilium cause . 
Sphemerid. Hfaturat Curiosorurns Tom. I- P- 60. 
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bilitamento della madre produce facilmente la len- 
ta morte del feto . Così una piazza forte , che 
non puossi prender d' assalto , viene forzata alia 
resa se le si tolga ogni possibiltà d' aver vetto- 
vaglie. — Se anche la madre acciecata da quest' 
immaginaria necessità del salasso non viene per- 
ciò ad .abortire ; ne soffre considerabilissimi- dan- 
ni ; la di lei complessione si va . insensibilmente 
Spossando; si debilitano i di lei organi digerenti; 
essa perde gradatamente le forze , che si richie- 
dono per pottare il feto a perfetta maturità , e 
sì dispone a moltissime malattie nervose , e alla 
idropisie. Se ciò non ostante avviene, che queste 
madri mettano al mondo un figlio vivo, non può 
esso sperare mai fi' aver a godere una salute sta* 
bile e perfetta ; e perciò di giorno in giorno si 
va aumentando Ja classe dei cittadini infermicci . 

Non convien dunque lasciare ad ogni chirurgo 
o flebotomista la perniciosa libertà di consigliare 
alle donne incinte il salasso, quando a lui piace, 
«v di farlo quando ne viene da esse ricercato . 
Egli lucra cosi alcuni sòldi ogni altro mese, e reca 
grave danno alla repubblica privando la madre e -1 
figlio degli umori più necessarii . Bisogna anzi 
vietare espressamente a tutti i flebotomisti e a 
tutte le mammane di salassare le donne gravide, 
siano esse nubili o maritate, se non v'ha grande 
necessità di farlo, o se un medico approvato non 
lo ordina . Vorrei inoltre , che ad ogni fleboto- 
mista venisse ingiunto di notare in un libro a ciò 
destinato il giorno e l'ora, in cui fece il salasso, 
e Ì nome del medico , che 1' ordinò , se avviene 
eh' egli lo faccia a una qualche donna incinta , 
o a una qualche nubile zittella , su cui cade un 
qualche fondato sospetto di gravidanza. 
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§. 27. 

* * * # 

* * * * 

Necessità di proibire alle gravide l'uso di rimedii 
purganti ed emetici . 

Nello stesso tempo poi vuoisi a tutti , fuorché 
ai veri medici, proibire sotto gravissime pene di 
somministrare , sotto nissun pretesto , un rimedio 
purgante o di qualunque altra sorte a nissuna 
donna gravida , tanto s'ella è maritata, quanto 
s' è nubile . In simili casi bisogna attentamente 
vegliare sulle mammane t le quali attesa la gran* 
de fiducia , che nella sperienza di esse hanno in 
tali incontri le gravide , sogliono sempre farla da 
medico e da speziale . L' esperienza pur troppo 
di sovente replicata ne dimostrò , che a cagione 
di tali medicamenti molti feti non arrivarono a 
perfetta maturanza. Onde prevenire ogni possibile 
ulteriore disordine , che potessero commettere le 
donzelle ingravidate, gli è indispensabile, che lo 
speziale conservi la ricetta originale del medico f 
e su quella noti il nome e cognome della per- 
sona , per cui servì , e il giorno , in cui venne 
spedita . 

' •* ■ . • : - . . a .. - i 

Dovere di aver cura delle dotine gravide , 
che vengono prese da qUalche malattia. 

• p • ■ 

st. , 

Ma tutti questi regolamenti non saranno baste- 
voli per ovviare ai succennati disordini , se me- 
diante un altro non venga obbligato ogni citta- 
dino a cercare sollecito ajuto nel caso, che la 
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sua moglie venga sotto la gravidanza presa da 
una qualche seria e minacciosa infermità. Io per 
me crederei , che s' avesse a render responsabile 
ogni marito delle conseguenze , che nascer pos- 
sono in tali circostanze , sé egli lascierà la mo- 
glie senza alcun soccorso , o se non lo cercherà 
presso chi deve . Un marito , il quale nega la 
sua assistenza alla moglie inferma, non mostran- 
do maggior premura, ch'ella venga a guarire di 
quello , eh' ella sen vada a morte , perde ogni 
suo diritto sulla di lei dote (i) . Quanto non è 
egli- mai più colpevole, se per indifferenza o per 
malizia privando d'ogni soccorso la consorte, che 
sotto la gravidanza cade inferma , espone senza 
alcun rimorso a gravissimo pericolo la vita di 
due esseri ? Non bisogna far conto alcuno delle 
insussistenti ciancie di questi mariti dimentichi 
del proprio dovere , i quali onde scolparsi soglio- 
no dire , che non avrebbero creduto mai , che 
fosse per diventar grave quehY malattia . Le ra- 
gioni di quanto dissi sono parecchie ; la prima è, 
che ben di sovente anche le malattie mortali pre- 
sentano in su i primi giorni dei sintomi non mi* 
nacciosi ; la seconda , che non s aspetta a un 
ignorante marito di giudicare della natura e del 
pericolo dei mali di sua moglie ; e la terza final- 
mente , che , eccettuatine quegli incomodi , a cui 
vanno soggette tutte le donne allorché ingravidi- 
no , sogliono le loro infermità essere sempre più 
— i ■ 1 i. i i ii ii 

(!) L. io. $. x.jf. sòl. matrim. £. ji. n. et \*.jf* de 
adii, edict. U 4. Jf- de agnos. et alend. Uber. — Vide Joan. Ju- 
gtin. MiiRLPFORTì Dissertalo juridica circa morbum et curam 
m>grotorum. Argentoreti 1671. c. 8. $. 1. - Vedi anche Sezio- 
ne seconda Articolo quarto 9. 
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pericolose, che nelle altre donne , e richiedere più 
premurosi e confacenti soccorsi, onde salvare la 
madre e in uno il feto (i) . ' , . 

' « ti » , • 91 ri" ... f, 

§. 29. "> '» :t ' 

. ' . •» . •• • ; » 4 irv.'lf' • • *, 
Sulla così detta pcena prematuri concubitus. A 
timore di questo castigo nuoce anche al foto , 
ed è soventemente cagione di aborto procurato* 

Io ho di già ricordato in più luoghi , che tan- 
to nei tempi antichi quanto in questi nostri pre- 
senti solevano e sogliono le donne e persino le 
stesse maritate sconciarsi a belio studio onde con- 
servare quella freschezza di gioventù , oppure onde 
evitare il peso ; che arrecherebbe loro il mante- 
nimento ò' un numero maggiore di figli . Non può 
in vero la Polizia prevenire ogni volta questi misfat- 
ti; che troppo da chi li commette \engono cela- 
ti al di lei sguardo: ma deve essa però impie- 
gare ogni sollecitudine, acciò vengano riformati 
i costumi , accresciuti i mezzi di sussistenza , e 
tolte in tale guisa le principali cagioni di tanto 
orrore . Perciò quella lasciando passero a discor- 
rere d' un* altra frequentissima causa , per cui le 
donne maritate si studiano di disperdersi , e che 



(t) Questo soccorso è più che in ogni altro necessario nel 
caso d'una qualche emorragia d'utero; poiché sebbene v'ab- 
biano delle donne , in cui non cessano i corsi nemmeno sot- 
to la gravidanza , suole quel profluvio essere un precursore 
dell'aborto; e perciò davc il marito consultare in tal fran- 
gente una qualche dotta ed esperta persona. Vedi l'articolo : 
Dell' ajuto, che prestar si deve alle partorienti* 
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io credo doversi intieramente ripetere dalla na- 
tura stessa delle nostre leggi . lo intendo di par* 
lare della così detta pcena prcematuri concubitus , 
che suolsi in molti paesi infliggere ai novelli sposi. 
Non è già ch'io pretenda, che certe premature, 
ed illecite dimostrazioni d'amore abbiano ad an- 
dare impunite: meritano esse incontrastabilmen- 
te il loro castigo ; ma se questo non può andare 
disgiunto da una certa infamia , può il timore di 
soggiacervi agire sull' animo dei colpevoli in mo- 
do , che per sottratisi non temano punto di co- 
prire con qualche nuovo delitto il fallo , per 
cui lo meritarono. I novelli sposi troppo premu- 
rosi di dimostrarsi il reciproco loro affetto ven- 
gono in diversi paesi (i) puniti con una peni- 
tenza ecclesiastica pubblica . La paura di tal dis- 
onore cruccia per tutta la gravidanza l'animo 
sensibile della povera madre . Mi basta d' indicar 
così di volo , che una sì tormentosa passione , che 
continuamente agisca sul feto , deve su di esso 
esercitare un sinistro influsso . Oltre a ciò riflet- 
tiamo a quanto l' esperienza giornaliera ne insegna 
accadere in simili casi . Gli sposi , che si per tempo 
gustar vollero il frutto vietato, s'accordano ora 
tacitamente e impiegano ogni arte onde annullare 
la fecondazione seguita , e sbrigarsi di quel feto , 
che giunto alcuni mesi prima dei debito tempo 
alla luce , attirerebbe sui suoi genitori cotanta 
infamia (2) . Perciò anche Carpzovio era d' opi- 

(1) Quest'usanza è introdotta io tutti i paesi dell'Assia. 
DUNTE , in catibus conscientice , Cap. 19. Sect L qu. 27. 
pag. 818. 

(a) SLBFOGTIUS, Dissertati juridica de crimine aborto*. 
Jen» i7°f- $- 8 - • 

Frjnk Poi Med. T. II. 1 1 
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mone , che in grazia del matrimonio di già con- 
chiuso s'avesse a condonare la penitenza eccle- 
siastica a quegli sposi, i quali prima d'aver ot- 
tenuta la benedizione nuziale s'avvisarono di sa- 
crificar ali* Amore (i) . Il concistoro di Lipsia 
ordinò , » che in simili casi più non s' avessero 
» a infliggere penitenze ecclesiastiche , o pene 
» infamanti, ma solo una multa pecuniaria (2) * . 
Mùller cercò di accordare tra se i Teologi, che 
su questo punto erano di diversa sentenza , pro- 
ponendo , che in simili casi s'avesse a por men- 
te alla precedente condotta dei colpevoli , e che , 
acciò per soverchia indulgenza non ne avesse a 
restare scandalezzata la comune , venisse il po- 
polo pubblicamente avvertito di quei disordini, 
che per certe particolari circostanze paressero me- 
ritevoli di questo castigo (3) . Questa misura ven- 
ne anche adottata negli statuti ecclesiastici del 
ducato di Weimar (4) . 

Io lascio ora decidere i governi, se la con- 
siderazione del danno reale, che in ogni repub- 
blica nascer può dall' eccessivo timore di questi 
castighi over debba agli occhi loro maggior peso 
di quello che le conseguenze , che nei costumi 
avrebbero luogo , se venissero queste pene abo- 
lite : oppure se sia possibile di trovare un rime- 
dio , il quale diminuir vaglia quei timore senza 



(1) Jnrisprudent. Lib. III. Tit VII. def. 88. 

(2) In responso ad Scnatum Hallensem. ano. 164»- 

(3) Petri MùLLER , Discursus de pcenitentia ecclesiastica. 
Jenae 1678. p. 86. 

(4) Parte I. cap. 16. v Se pure non v'ha un qualche impe- 
dimento ec. ec. <* 
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pero lasciar lìbero il corso* alla sfrenatezza . Lo 
stesso far menzione del fallo commesso in faccia 
a tutta la comune basta per determinare gli sposi 
colpevoli a sacrificare il frutto de' loro amori onde 
evitare il pubblico scorno ; nò fa però di mestieri , 
che io mi metta ad analizzare più a lungo gli 
effetti d'una punizione di questa ancor più sen- 
sibile , o ad esporre , quali rimproveri per tale 
motivo s' abbiano a fare certi severi teologi , o 
certi concistori. — Il benemerito Uden ne rac- 
conta di essere egli stato una volta in grandis- 
simo pericolo di venir riputato irreligioso per ciò , 
che avea caldamente pregato un parroco di dif- 
ferire per alcune ore la pubblicazione dell' errore 
d' una povera sposa , la quale pochi mesi dopo 
il matrimonio era divenuta puerpera; e ne l' avea 
egli pregato facendogli vedere, quanto un tal passo 
verrebbe necessariamente a spossare l' infelice donna 
già oppressa dal male e tormentata dalla propria 
coscienza (i). Vogliono pur essere molto storte 
le idee , che certi zelanti direttori spirituali si 
fecero del cuore umano , e degli effetti di alcune 
leggi suir animo nostro! — Il Censore della 
Allgemeine Deutsche Bibliothek citando questo ar- 
ticolo esclama : » Principi della terra , e quando 
m scuoterete voi anche in questo punto il giogo 
» del ... ? Quando siccome il saggio Federico 
tt imparerete voi a proteggere i diritti dell' urna- 
n nità oppressa da un mal inteso zelo ? . . . Una 
n tal legge fu cagione d' innumerabili infantici- 
» dii (2) «< . 



(1) Medizinische PolitiL 

(2) 41. Band. S. 574- 
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§. 3o. 

Piano d'un registro , in cui s f avrebbero a iscrive" 
re tutte le donne gravide in sul quinto mese ; 
utilità di esso . Con tale mezzo si verrebbe 
anche a conoscere agevolmente l'età dell' abor- 
to in caso d' inquisizioni criminali , in cui s' ha 
a giudicare de crimine abortua . Uso <f un tal 
catalogo nella vita civile. 

Ma tutte queste istituzioni da me finora riferi- 
te non possono venir punto osservate, nè proteg- 
gere bastantemente i diritti delle donne gravide, 
o assicurar loro un convenevole sostentamento , 
se i capi d' ogni repubblica non sanno in tempo, 
quali siano le cittadine, che hanno a godere dei 
privilegi! , eh' io dissi competere alle donne in- 
cinte. Quindi propongo a coloro , i quali non 
sono prevenuti contro una pratica perciò, eh' ella 
è nuova e inusitata , un piano , dietro a cui si 
deve tenere un esatto registro di tutte le donne, 
che già sono in sul quinto mese di loro gravi- 
danza . È questa l' epoca , in cui possiamo quasi 
con sicurezza convincerne dell' esistenza di essa . 
Giudichino i governi dell' utilità di quanto sono 
per dire (i). — In questa guisa avressimo non 

(i) » Si tosto che una Chinese si crede vicina al parto, ne 
» rende consapevoli i parenti più prossimi e più attempati , i 
v quali intorno a lei si raccolgono , e recitano la seguente 
» preghiera : Spiriti nobili , questa donna . che vi sta dinanzi, 
» deve tra poco mettere alla luce il suo feto. Essa viene ora a 
» darvene contesta; e noi vi preghiamo eT assisterla e di ren- 
» der felice il di lei parto e. Mèmoire de la Chine t par le Pére 



■ 
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solo , come V ebbimo finora , una precisa nota di 
tutti I cittadini esistenti nello stato; ma ben an- 
che quella di tutti quei teneri embrioni , che , 
speranza della patria , vanno quotidianamente svi- 
luppandosi nel seno delle sue abitatrici ; mi spie- 
gherò più precisamente. 

In questo tale catalogo devesi registrare la con- 
dizione , il nome, l'età, l'epoca del matrimo- 
nio della gravida , il numero e '1 vario sesso della 
prole , che essa finora generò . Verso la metà 
della gravidanza dovrebbe ogni donna venir ob- 
bligata a farsi portare su quel registro , sul quale 
poi in seguito annetter devesi una relazione del 
parto succeduto, indicando se questo fu maturo, 
oppure immaturo ; e in questo secondo caso ag- 

le COMTE. - Quest' usanza , come ognun vede, è stata intro- 
dotta , acciò venisse notificata, a chi competeva, la gravidan- 
za , o almeno la vicinanza del parto . - In molti paesi , in 
cui il Principe ha delle razze , v' ha una legge , che obbliga 
tutti i sudditi a notificare alla superiorità locale il parto delle 
loro cavalle , e a notificarlo lo stesso di. Badìsche Beschellori- 
nung. von 4ien. Jànner. 17$). - E perchè non avremmo noi 
a osservare una simile pratica , se di buon senno pensar vo- 
lessimo a moltiplicare e ammegliorare la razza nostra? Mi si 
dirà , che in quei paesi il principe stesso deve comperar dei 
puledri , e che però non vuole, ch'essi vengano venduti al- 
trove . Va bene . r Ma e non è ogni stato nel caso di aver 
lo stesso diritto sui suoi cittadini e sui loro figli? - L'Impe- 
ratore Marco Antonino pubblicò un decreto , in forza del 
quale ogni cittadino Romano , im qualunque provincia egli 
abitasse , dovea nel decorso di trenta giorni notificare ia 
iscritto la nascita dei suoi figliuoli al Prefetto dell' Erario , il 
quale riteneva 1' originale di queir atto , e ordinava al padre 
di conservarne una copia . CAPITULINWS Vita Marci AN- 
TOSiNi Cap. IX. - Heineccii Antìquitatum Romanarum 
Jurisprwhnt. Sjntogma. Li». L Tit. XXV. 
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giungendovi L'età del feto, e le cause supponi- 
bili , probabili , certe , inevitabili o colpevoli , 
che indussero l'aborto; e individuando nel primo, 
se il bambino venne al mondo vivo o morto, 
bene o mal conformato . Dovrebbesi inoltre espor- 
vi quale sia il sesso del neonato , quali accidenti 
abbia provati la madre; e s'ella venisse a restar 
morta , riportare la causa della di lei morte , e 
dichiarare, se questa successe prima , sotto o 
dopo il parto . Onde rendere un tale catalogo 
ancor più perfetto converrebbe anche annotare , se 
la madre stessa è intenzionata d' allattare il bam- 
bino , o se v' impiegherà una nutrice , e quale 
questa si sia ; oppure se allevar lo voglia , o at- 
tualmente lo allievi con qualche altro nutrimento , 
eh' io vorrei sempre in simile incontro specificato . 

Alcune persone capaci di tenere un segreto 
vanno incaricate di ricevere queste deposizioni, 
e di registrarle ; oppure si potrebbe accordare ad 
ogni padre di famiglia il permesso di presentarle 
in iscritto , o di avanzarle per mezzo d' un qual- 
che suo confidente . Quella parte del catalogo , la 
quale contener deve la storia del parto, va sup- 
plita dalle levatrici, a cui avrebbesi a imporre 
f obbligo di dare ai registratori le occorrenti no- 
tizie . Una tale istituzione pare a me di massima 
utilità , e di somma importanza . 

Tutti gli uomini , i quali alcun poco conosco- 
no l'interna economia d'uno stato , converranno 
meco, ch'ella è cosa d'innegabile vantaggio il 
conoscere la proporzione precisa dei matrimoni! 
e della loro fecondità , come anche quella che 
ha luogo tra il numero dei nati e dei defonti. 
Alcuni nostri registri , se non esattissimi , alinea* 



* 



Digitized by Go 



ARTICOLO PRIMO. 167 

esatti ne insegnano essere in generale in quasi 
tutti i paesi più grande la quantità di quelli, 
che nascono , di quello che la quantità di quelli , 
che muojono. Ma avvegnaché io non voglia ne- 
gare l'utilità di tali liste , mi pare , che uguali 
vantaggi ritrarressimo da uno speciale catalogo 
di tutte le umane creature , che dal primo mo- 
mento , in cui incominciarono a esistere , perirono 
in qualche guisa , o vennero , ancor prima di es- 
sere partorite, messe a morte nell'utero materno. — 
Sebbene la maggior parte dei feti umani vadano 
singolarmente in sui primi giorni soggetti a gra- 
vissimi pericoli : pure , poiché io so essere in 
quell' epoca troppo malsicuri i segni della gravi- 
danza, convengo, non potersi in sul primo mese 
registrare le donne , che si credono fecondate . 
Ma allorché questi segni sono quasi indubitati , 
e v' hanno dei forti argomenti , i quali ne pro- 
vano l'importanza d'una tal istituzione, che non 
può riuscir molesta ad alcuno , non so compren- 
dere , per quale motivo s'abbia a celare ai capi 
della repubblica una cosa , eh' è già cognita a 
tutti . Ogni stato deve aver sommo interesse , che 
vengano sempre più attentamente esplorate le se- 
crete vie della natura , onde giungiamo alla fine 
a conoscere nelle stesse di lei profusioni quell' 
ordine divino , dietro a cui ella conserva e pro- 
paga la nostra specie ; ordine che Sùsmilch e 
degli altri scopersero e dimostrarono tenersi da 
lei dal momento della nascita nostra fino a quel 
della morte . Ogni repubblica imparerà in tale 
guisa , quale sia precisamente la perdita di cit- 
tadini non ancor nati , che essa soffre annual- 
mente; imparerà ad esaminare più accuratamen - 
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te le cause , le quali in questo o In queir altro 
distretto rendono questa perdita più sensibile , e 
fanno che d* un dato numero di feti solo alcuni 
pochi giungano a maturanza perfetta; e impare- 
rà , che molti vengono o capricciosamente o con 
colpevoli mire distrutti perciò , che in troppo poco 
conto tiensi da noi la gravidanza , e non invi- 
giliamo quanto dovressimo , acciò le donne in- 
cinte conoscano ed adempiano gli obblighi loro. 

S* accordano tutti nel credere doversi formare 
un tale registro di tutte le nubili , che perven- 
nero alla metà della gravidanza , affinchè assog- 
gettandole in tale guisa a una più severa vigi- 
lanza dei superiori venga il feto preservato dai 
tanti pericoli , a cui quelle madri l' esporrebbero . 
Ma egli non basta , che noi soltanto invigiliamo 
sopra di queste ; giacché la più funesta esperien- 
za quasi ogni altro dì ne insegna , che anche 
molte donne maritate sogliono in diversi paesi 
espellere a bella posta i loro feti immaturi . 
Quindi è , che non mi sembrerebbe superfluo , 
che i governi prendessero pensiere della posteri- 
tà , che già incomincia ad esistere , e deputasse- 
ro dei custodi destinati a difendere i diritti , che 
hanno queste umane creature , e a porre col mez- 
zo d' un' attiva sollecitudine dei limiti ai capricci 
e all' iniquità di certe madri crudeli . 

Ne questo sarebbe già il solo frutto , che ri- 
trar potressimo da una tal costumanza . 11 solo 
mezzo, con cui giungere a stabilire con qualche 
sicurezza in quale tempo sia stato concepito un 
dato bambino, che si giudica a bella posta espulso , 
è quello di conoscere esattamente Y incremento 
e '1 peso progressivo , la grandezza comun* del 



Digitized by Google 



ARTICOLO PRIMO. 169 

feto ne! vari! perìodi dell'età sua, e- la recipro- 
ca proporzione degli arti e degli organi di es- 
so (1). Non possono i medici, nè possono per 



(1) IéANGGUTH , De Jcstu ab ipsa concepitone animato , p. 
10. 11. Moltissimi sono i medici , i quali punto non sanno , 
quale peso e quale grandezza abbia il feto nelle varie epoche 
di sua età ; sebbene venendone giudizialmente interrogati deb- 
bano dichiarare , quale a un di presso sia 1* età del bambino 
abortito, che loro si presenta '10. Roederer ha già dimostrato» 
che il peso dei bambini anche maturi , e quello degli imma- 
turi, che per l' addietro assegnavasi , era d una buona metà 
maggiore di quello, ch'esser dovea realmente. Il defunto 
signor Sander, mio amico, racconta però di avere in duo 
famiglie di suoi conoscenti ritrovato, che i bambini, che ne 
nascevano , pesavano quasi tutti quindici libbre . Neiieste Man- 
nigfaltìgkeiUn. II. Jahrgang , IV. Quar. S. yi%. - Da ciò pos- 
siamo scorgere a quanti grossolani errori vadano soggetti certi 
medici , allorché ninno delle conghietture sull' età di bam- 
bini immaturi. Commentar. Società t. Reg. Scientiar. Garttingens. 
T. IIL p. 410. seq. Peter CAMPER , Abhandlnng von den 
Kennzeichen des Lebens und des Todes bey neugebohrnen Kin- 
Jern. S. li, Sa. (tt). 

(t) Il benemerito signor direttore Plsnk (Anfangt- 
grunde der gericht lichen Arznejtvissenschaft S. 150.J di- 
ce: » I segni dell'età d'un feto ancor immaturo e non 
9 per anco ben conformato si desumono acconciamento 
9 dalla lunghezza e dal peso del corpicino. 

9 II feto non è ancora visibile in sui primi giorni do- 
9 po la concezione . In capo a quaranta di la di lui lun- 
9 ghezza e d'una mezz'oncia , e sulla fine del secondo 
9 mese quasi ma non del tutto d' un' oncia intiera ; sul 
9 terzo essa è d' un' oncia buona , e sul quarto oltrepassa 
9 già le quattro e. PLOUCQUET , Pom menschlichen Al- 
ter , und den davon abhdngenden Rechten. Tubingen 1779* 
S. 8j. e seg. 9 - Varii autori, soggiunge poi il signor 
Flenk in una nota , differiscono tra se nell* assegnare la 
lunghezza d'un feto di tre mesi. Buffi* la dica di se* 
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conseguenza i governi pretendere dai medici , che 
essi indichino precisamente Y età d' un qualche 
bambino immaturo, se mancano questi dei mezzi 
e delle occasioni necessarie per istituire su que- 
sto punto delle replicate osservazioni , e accon- 
tentar si devono di vedere qualche rara volta dei 
feti conservali nello spirito di vino , che si vanno 
incontrando nei nostri gabinetti . Egli è vero , 
che non potendosi esaminar giudizialmente ogni 
parto immaturo non verrebbero i medici ad aver 
frequenti occasioni di fare quelle osservazioni, di 
cui parlai, qualora anche i cittadini venissero ob- 
bligati a denunziare la gravidanza e '1 parto ma- 
turo o immaturo delle loro consorti; ma noi ver- 
ressimo non pertanto a conseguire in tale guisa 
dei considerabili vantaggi. Se le mammane chia- 
mate ad assistere una partoriente si dessero pena 
di paragonare la grandezza ec. e l'età del feto, 
che estrassero , s'acquisterebbero a poco a poco 
un occhio pratico atto a determinare in ogni in- 
contro la probabile età d' un dato bambino . In 



pollici, Levret di due , Burton d'uà mezzo pollice, e 
Smellie d'un pollice intiero. Vedi HELLER , EUmenta 
Phjsiologia, T. Vm. $. XLn. p. , 7 ». - Vaiano anche 
moltissimo gli scrittori nello stabilire il peso d'un feto 
trimestre. Il signore Smellie lo vuole di due o tre oncie » 
e Mauriceau di tre . Quindi vediamo quanto siano ancora 
imperfette le nostre cognizioni sulla lunghezza e sul peso 
d' ub feto nei sei primi mesi di sua esistenza . Vedi Nova 
Asta Natur. Cttriojor. T. VI. p. xóo. D. W. 

(tt) Vedi anche HoiN , Mèmoire tur la vitalità dea eri" 
Jhns. Paris 1767. - JVrisberG , De vita Jattuum huma- 
norum dìjudicanda - e la Dissertazione or or citata di 
PLQT74SQUZT. D. W. 
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secondo luogo essendo che l'indicazione di ogni 
parto prematuro porterà la superiorità a fare se- 
condo le circostanze le opportune ricerche sulla 
causa , che probabilmente lo indusse : cercheran- 
no tutti i congiugati , i quali hanno queste col- 
pevoli mire , di astenersi dall' uso di quei mezzi , 
che più agevolmente* si scoprono , e su di cui 
solamente versar devono le rigorose disquiziom 
dei giudici . E finalmente , poiché ogni padre e 
madre di famiglia vedendo universalmente adot- 
tata una tale misura temerebbero di venir sospet- 
tati colpevoli ; procurerebbero onde allontanare 
da se qualunque indizio di ricercare nel caso 
d' una qualche minaccia d' aborto il soccorso ÓV un 
medico ; il quale o potrebbe ancor in tempo pre- 
venire la disgrazia , o almeno appagare la sua 
curiosità facendo delle indagini, che riuscirebbe- 
ro di pubblico vantaggio (1). 

In tale maniera nel decorso eli venti o trent' 
anni arriveressimo a potere con qualche probabi- 
lità determinare , se un feto , che era già verso 
il quinto mese , poteva ancora vivere più a lun- 

* 



(1) Per tale motivo desidererei , che venisse ingiunto alle 
levatrici di esaminare io tali casi, quale sia ^lunghezza e'I 
peso reale del feto partorito prematuramente , e di confron- 
tare sempre il tempo della gravidanza , onde acquistarsi delle 
pratiche nozioni , per cui possano in seguito più facilmente 
pronunziare sull'età degli aborti. Sono a tal uopo utilissime 
le esperienze dal degnissimo signor NTrisberg istituite sulla 
proporzione fisica tra i feti immaturi , ed i maturi i e io de- 
sidero a tutti i medici , che s' occupano di medicina legale , 
frequenti occasioni di replicarle . Vedi Henrici Augusti Wri- 
SMERGII, Obsgrvationes Anatomica d* testiculorum ex abdomi" 
ne in scntum de se insù. Qwtànget 1779. 
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go e giungere a maturanza perfetta . Cosi , dac- 
ché imparammo a conoscere la probabile durata 
della vita di tale o di tal' altra classe di perso- 
ne , seppimo colla scorta dei registri di nascita 
e di morte fare dei calcoli vantaggiosi, dietro i 
quali vennero organizzate le casse delle pensioni 
vedovili , e delle tornine . Dopo molte e replica- 
te osservazioni potressimo coli' andar del tempo 
spargere qualche luce sopra un* importantissima 
questione , che deve venir fatta , allorché hassi 
a pronunciare sul delitto di aborto procurato . 
Saressimo in tale modo in istato di giudicare > 
quale e quanta probabilità v' abbia , che il feto 
. espulso , di cui si tratta , potesse senza ì rei ten- 
tativi della madre giungere a perfetta maturità . 
È questo un amminicolo , la cbnsiderazione del 
quale essendo ai medici conosciuta F incostanza , 
con cui agiscono i rimedii abortivi (f) , deve ne- 
cessariamente modificare le pene imposte a quel 
misfatto . 

(f) Ecco un passo , che fa sommamente 
al proposito nostro , tratto dall' opera teste 
citata del Sig. Plenk . » Noi sappiamo da 
» molte esattissime osservazioni , eh' ella non 
v è cosa sì agevole di procurare a bello stu- 
» dio un aborto, abbenchè il volgo e molti 
» medici siano fermamente persuasi , che v' ab- 
n biano in natura delle sostanze realmente 
>r abortive , colle quali noi possiamo a no- . 
w stia posta e in ogni tempo espellere dall' 
» mero il feto immaturo . V esperienza e le 
* osservazioni di autori degni di ogni fede 
»t si oppongono manifestamente a quest' erro- 
» nea credenza. È degno di ogni nostra at- 
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» tenzione ciò , che ne dice il Sig. Cujre- 
f» noni Consultai 636. — Io vidi molte gra- 
fi vide , le quali si tormentarono a lungo con 
» rimedii di somma attività e con copiose 
» cacciate di sangue , senza che però seguis- 
w se 1* aborto. — Z acuto Lusitano ( Prax. 
m medie, admirand. Observatione XXXVI.) ne 
#1 racconta di aver osservato non succede- 
vi re l' aborto , avvegnaché fossero stati a 
» tale scopo impiegati i drastici più forti , 
» i sei , gli otto e più salassi , degli un- 
ii guenti acri , e dei pessarii messi nella va- 
ti gina , ed osservato a lungo ' un rigoroso 
» digiuno . — - Giova riportare in tale incon- 
99 tro T osservazione dal Sig. Sommer regi- 
» strata nelle Miscellan. Naturo? Curiosorum 
» Decur. I Anni VI. Observat. 106. Una don- 
» na , la quale era ingravidata , prese ogni 
»t mattina per venti giorni continui cento 
i> gocce di olio distillato di bacche di gine- 
m prò ad oggetto di far di bel nuovo scor- 
ti rere I mestrui soppressi , ma essa ciò non 
w ostante dopo i nove mesi diede alla luce 
ti un bambino maturo . Il Signor Albrecht 
n ( loc. cit. Decuria I. Anni Vili. Observatio- 
n ne 16S ) parlò più circostanziatamente di 
n questa materia , e ne dimostrò con os- 
si servazioni sue proprie , e con molte al- 
ti tre tratte dagli autori i più accreditati , 
tt che i rimedii emenagoghi i più attivi , co- 
vi me sarebbero l'olio distillato di sabina , 
» T olio di succino , certi altri preparati , in 
m cui entrano la mirra , Io zafferano , l' a- 
p loè ec. , vennero da alcune donne inutil- 
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» mente adoprati onde sgravarsi prima del 
w tempo . Bjrtholino ( opere citat. Decur. I 
n Ann. I. Observat. Si) riferisce la storia di 
» due donne incinte , le quali essendo sifili- 
n tiche vennero da un chirurgo , che non 
» sapeva lo stato loro, sottoposte a una lun- 
» ga salivazione , e ciò non ostante diedero 
m poi alla luce due sani e vigorosi bambi- 
w ni h . D. W. 
Col mezzo di tali registri verressimo forse a 
conoscere , che di cento feti concepiti solo no- 
vanta giungono a perfetta maturità , e vengono 
nessi al mondo vivi ; e chè due buoni terzi dei 
dieci, che vengono dispersi, periscono prima del 
quinto mese della gravidanza (i) , e l'altro ter- 



(i) Noi non potremo giammai con qualche precisione de- 
terminare, quale sia il numero dei feti, che in sui primi 
mesi della gravidanza vengono espulsi sia per colpa della 
madre, ossia per altre cagioni; poiché le madri stesse di so- 
venti non se ne accorgono, o non palesano l'avvenuto, e 
poiché le mammane vengono solo di rado sopracchiamate . 
Ma egli è ciò non ostante innegabile , che la maggior parte 
degli aborti succedono nelle dodici prime settimane della 
gravidanza, e che due buoni terzi ne accadono nei primi 
cinque mesi . Le principali cagioni sono ; che la bocca dell* 
utero essendo in quel tempo ancor troppo bassa rende più 
pericoloso il concubito , da cui i maritati , che non sono per 
anche ben sicuri della fecondazione seguito , non sanno in 
quell' epoca astenersi si bene , che a gravidanza più avanzato . 
In secondo luògo poi convien osservare che una pianticella 
tenera vien sempre sradicata con maggiore facilità ; e final- 
mente , che la mortalità è sempre più considerabile nei primi 
periodi di nostra età; per lo che noi non possiamo dubitare, 
eh' essa sia molto maggiore in un' epoca , in cui il bambino 
privo ancora di sufficiente consistenza va esposto ai tanti er- 
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zp va sgraziatamente a finire nei mesi susseguenti 
nelle nubili non solo , ma ben anche nelle mi- 
niate , senza che in modo alcuno la madie vi 
contribuisca . — » Così 1* albero il più sano di- 
sperde dal tempo dell' infiorescenza fino a quello 
dello stagionamento una maggiore o minor quan- 
tità de' suoi frutti ; e così arreca maggior danno 
un leggiero turbine , che soffia mentre i frutti 
sono ancor teneri , di quello che delle impetuose 
bufere che imperversano , allorché sono vicini 



rori , che le madri inavvedutamente commettono. Siismilch 
dice , che sovra cento bambini solo quattro se ne contano di 
nati morti, e lo dice, perchè i registri di varie città popolate 
gli diedero quel risultato. Cosi nella Slesia se ne contano 
ji.yj sopra mille. (Ekonomìsche Nachrichten der Patriotischen 
Gcsclhcìwft in Slesien. 1779. S. 202. Ma in questi calcoli ven- 
gono solo compresi quelli, che furono seppelliti dai parrochi, 
e riportati sui registri mortuarii. Noi sappiamo però che 
jjissuno si prende cura dei feti piccioli; poiché molti ne ven- 
gono espulsi già mezzo putrefatti , o in un con dei grumi di 
sangue , e poiché le mammane d ordinario seni' altro più li 
vanno a sotterrare di nascosto . Gli antichi giureconsulti era- 
no nel giudicare sul fatto di aborto procurato , un po' più 
indulgenti, se l'aborto avea avuto luogo sui primi mesi; poi- 
ché credevano c e il feto solo incominciasse a vivere verso 
il quarto. Noi dobbiamo usar del pari maggiori riguardi più 
che l'epoca dell'aborto è vicina a quella della fecondazione; 
poiché il feto racchiuso nell' utero materno ha sempre mi- 
nore probabilità di venir partorito a tempo debito più eh' è 
rimota l'epoca del parto HlPPOCRATES D* septimestri par- 
tii. Sectione IH. - Paulus Z 4CHIAS Qunstion. medie, legai. 
Lib. L Titul. II qu. 4 n. jy. p. 4». La legge dei Kalmuki 
da me altrove riportata , per cui chi facendo violenza a una 
donna incinta è cagione, ch'essa si disperda, deve pagare 
tante volte nove capi di bestiame, quanti sono i mesi del 
feto abortito , è forse fondata sui riflessi, che qui «opra esposi 
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alla maturità. — I giudici istruiti di queste os- 
servazioni saranno più cauti allorché avranno a 
giudicare sul punto di aborto colpevole , e im- 
pareranno a distinguere meglio ciò , che ascriver 
si deve a cause naturali > o all' azione mal sicura 
degli abortivi impiegati . — Lascierò , che i leg- 
gitori miei vadano più minutamente analizzando 
questo mio progetto ; ma credo che , sebbene 
d'ordinario in simili casi vogliasi singolarmente 
attendere alla rea intenzione dì chi commise 1' at- 
tentato , pur devesi avere speciale riguardo all' 
effetto , che quindi ne venne ; e spero che delle 
replicate osservazioni ne daranno dei risultati fa- 
vorevoli alle fragili creature, che vengono accu- 
sate di quel reato. 

Egli è dunque innegabile , che un catalogo , 
in cui almeno dopo scorso il quinto mese s' aves- 
se a registrare la gravidanza di tutte le cittadine, 
sarebbe d' una somma « reale utilità . Non so 
comprendere , come tutti i governi abbiano finora 
avuta sì poca cura degli infelici non nati , e come 
sì poca attenzione abbiano usato riguardo ad uno 
stato, in cui tante sono e sì facili le occasioni 
di omicidio, e in cui, come pur troppo lo veg- 
giamo , tanti vi sono , che approfittare ne sanno . 
Quante volte non vidimo noi tutti delle donne 
incinte , le quali dopo essersi a lungo riscaldate, 
e aver ballato a gara colle nubili , se ne ritor- 
narono alle case loro onde sgravarsi del feto, 
che sì capricciosamente avevano ucciso ? — Chi 
8* avvisò mai di rimproverarne le ? — Esse non eb- 
bero a paventar altro che i rimorsi della lora 
coscienza , talvolta indurata a segno , eh' era in- 
capace di sentirli. — Molte donne si sconciaro- 
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no In tale guisa quattro o cinque volte di segui- 
to , senza che II governo le forzasse mal a ren- 
der conto d! questo loro disordinato contegno . — 
È forse questo il solo delitto , per cui non v'hanno 
ad esser dei castighi, e a reprimer il quale non 
hassi a muovere la repubblica (f) ? — I citta- 
dini , che sono ancora racchiusi neh" utero ma- 
terno non sono anch' essi membri dello stato ? — 
Non abbisognano o non meritano essi la prote- 
zione dei magistrati ? — Il metterli a morte sarà 
dunque cosa indifferente? — Il loro destino in- 
degno della nostra attenzione ? — Il semenzaio 
dello stato non ha esso a stare sotto l'occhio vi- 
gile della Polizia ? 

(f) Il signor Servi* , Mémoire d§ la Légb- 
lation criminelU etc. , vorrebbe che ad ogni 
donna , la quale a bello studio si sconciò , 
venisse reciso il naso, o amputato il labbro 
superiore, e che onde meglio contrassegnare 
il di lei delitto la si avesse a bollare in 
fronte con due M. ( Mauvaise Mère ). D. W. 
Prima che dia termine a quest'articolo, fa d'uo- 
po , eh' io parli d' un altro avvantaggio , che ri- 
sulterebbe dall'istituzione, di cui discorsi. Que- 
sti registri fatti colla debita esattezza, e sotto 
gli occhi d' un magistrato civile , potrebbero in 
ogni repubblica (1) servire d' indubitata prova 
della schiatta e dell' età dei cittadini , e dello 



(1) Già gli antichi Romani solevano far registrare dai loro 
magistrati il nome dei neonati e dei genitori, il giorno della 
nascita, e i nomi dei consoli di quell'anno. L. i. C. Si min. 
vel maj. se diserti. - Henrici LlXKEN , Discursus juridicns de 
litteris uatalitiis . Jenae 1677. 

Frank Poi. Med. T. II. 1 2 
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stato e nome dei loro genitori . E questo modo 
sarebbe più acconcio assai , che quello da noi 
tenuto coi libri battesimali , i quali in quasi tutti i 
paesi sono affidati ai soli parrochi ; poiché acca- 
de di sovente, che smarritisi per un qualche in- 
fortunio quei registri , nascessero in molte comuni 
dei gravi sconcèrti, che si sarebbero senza gran- 
de fatica evitati, se la superiorità civile, come 
lo fa l'ecclesiastica , avesse tenuto anch' essa un 
esatto catalogo dei neonati cittadini . Una tale 
costumanza venne già da molto tempo introdotta 
in Francia , e rimessa ai dì nostri in nuovo vi- 
gore (i) , sicché i registri battesimali vengono 
con somma diligenza dall' autorità secolare cu- 
stoditi negli ardii vii delle regie cancellerie. Una 
dichiarazione del Re segnata li 14 maggio 1724 
ordina a tutti gli abitanti di far battezzare i loro 
bambini entro ie prime 24 ore dopo il parto, e 
ingiunge ai fiscali l' obbligo di vegliare , acciò le 
mammane (2) , od altre persone , che v' assistet- 

(1) Ecco la legge: » Quii seroit fait, par chacua an, deux 
» régistres, pour écrire Ics baptémes, mariages et sepultures, 
» dont l'un serviroit de minute , et demeurcroit entre les 
y mains du Cure, ou du Vicaire, et l'autre seroit porte au 
» Grette du Siége royal , pour y servir de Grosse » . Ordon- 
nancc d'aprii 1667. Titre XX. artic. 8. - La dichiarazione 
reale dei 9 aprile 17)6 ordina : * Qu'il y aura dans chaque 
» paroisse du Royaume deux régistres , uui seront réputés 
» tous deux authenticjues . dans six semain<-s au plus tard , 
» apre» l'expiration de chaque annec, les Cure*. Vicaires , 
» Desservans , Chapitres , Superieurs des coniiniuiautées , ou 
» Administrateurs des hopitaux doivent poi ter , ou faire por- 
li ter, un des deux régistres inentionés au Greifc du Baillage «. 

(2) Se vengono a mancare i libri battesimali devono le 
mammane ai nostri dì far constare l'età dei bambini ( Arg. 
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tero , ne diano pronta relazione al rispettivo par- 
roco . — Se, come io proposi, tali denuruie ver- 
ranno ad un tempo istesso fatte al magistrato ci- 
vile , anche nel caso che il bambino non sia 
stato battezzato , o non venga seppellito pubbli- 
camente: conseguiremo tutti gli avvantaggi ; di 
cui feci parola, e guidati da principii indubitati 
saremo in istato di giudicare non solo della fer- 
tilità di ogni cittadina , e della diligenza e sol- 
lecitudine , eh' essa ebbe dei suoi feti , ma ben 
anche di raffrenare dei gravi disordini . 

$. 3i. 

• 

Mi resta ancora da far menzione d'un perni- 
ciosissimo abuso , di cui possono talora esser vitti- 
me le donne incinte , ed i feti , allorché la ma- 
dre prima di partorire vien presa da un qualche 
deliquio, per cui la si abbia a credere morta o 
ella venga realmente a morire. Ma siccome una 
tale materia è di somma importanza per la Polizia 
medica , risolsi di dedicarle un capitolo separato , 
in cui me ne occuperò minutamente. 



L. 3. 1. de Carhon. Edict. ), siccome nei tempi antichi aveva- 
no a deporre testimonianza sulla nascita dei figli procreati 
dai liberti. LiV. Uh. HL ab U. C. 



180 SEZIONE TERZA 



Articolo Secondo. 

Della sezione delle gravide morte pri- 
ma di partorire , e della conserva- 
zione dei feto. 

Mulier . qu» . prsegnans . mortila . ne . humator . antequana f 
partus . ei . excidatur . quei . secus . faxit . spei • animantis . 
Cmn . gravida . occiaa? . reu$ . estod . 

MARCELLUS , Digestorum Lib. XXVIII. Digest 
Lib. XI. Tit Vili, de mortaio inferendo et se- 
pulcro codificando . 

f. I- 

Della morte delle donne incinte 
non ancora sgravatesi. 

» 

Molti e gravissimi sono gli incomodi, ai quali 
le donne durante la gravidanza si trovano espo- 
ste , e non di rado soccombono prima di arri- 
vare al desiato momento di metter alla luce il 
bambino. Alcune volte però giungono a quell* 
istante coi presagii i più fortunati essendo il tut- 
to a prima vista nel debito ordine, e succedendosi 
le doglie colla necessaria foraa e regolarità; ma 
non pertanto avviene*, che tutt' ad un tratto va- 
da a perdersi la più bella speranza d'un parto 
imminente e felice , e la morte inaspettata della 
misera madre preceda di qualche tempo o tenga 
in breve spazio dietro a quella del feto non an- 
cor partorito. 
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§. 2. 

Cagione di Questa morte sono l'apoplessia, 
le convulsioni o un 1 emorragia ec. ec. 

Vane sono le cause di questo sì spaventevole 
cambiamento , ma io mi limiterò a far breve men- 
zione di alcune poche . La partoriente muore ta- 
lora sotto il corso delle doglie, che in appa- 
renza sembrano buone , d'un' improvvisa apoples- 
sia . Questa succede allora , che il sangue trova 
nella sua circolazione degli ostacoli insuperabili, 
quando l'utero gravido poggiando immediatamen- 
te sull' aorta discendente lungo la spina dorsale, 
lo sforza necessariamente a portarsi in maggior 
quantità verso il capo , dove poi distende violen- 
temente , e rompe fin anche i teneri vasellini del 
cervello (i). 

Altre volte avviene che la madre infelice pe- 
risca per ciò , che delle violente convulsioni sop- 
primono a un tratto la circolazione o in tutto il 
corpo , o nelle parti piò nobili di esso . Questi 
tristi fenomeni s'osservano non di rado nelle per- 
sone dotate di somma sensibilità , in cui i dolori 
del parto , se siano un po' veementi , producono 
ogni sorta di spasmi. 

In certi altri casi poi nasce una repentina rae- 
trorragia , per cui la vita va in breve tempo a 
perdersi a misura, che il sangue sgorga copio- 
samente dall' utero , allorché o troppo presto se 
ne staccò la placenta , o questa poggiava sulla 



(i) Pan S/riETEN , Commentariwwn. T.IH uo.p. 5.4. 
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Locca di quel viscere o quei viscere stesso provò 
una qualche lacerazione (f) . 

(t) Meritano di esser lette la dissertazio- 
ne del sig. Barone de Crantz, de rupto sub 
partus doloribus utero, e quella del sig. Pro- 
' fessore Stewele, von der Zerreissung der 
Gebàrmutter . — D. W. * • ' 

Non è sì facile di giudicare, se una partoriente 
' ' sia realmente morta. 

* : r , 't ' . < . 

Qualunque sia la cagione , che produca questi 
terribili effetti , egli è certo , che riesce difficilis- 
simo d' indicare , in quale tempo una partoriente 
per uno dei succennati accidenti ridotta a tali 
angustie possa credersi indubitatamente estinta . 
Dimostrerò in altro luogo , quanto nei primi mo- 
menti dopo accaduta la disgrazia sia mal sicuro 
il giudizio , che taluni pronunciano intorno a certi 
individui estinti da alcune particolari malattie , o 
di certi altri , che sembrano apparentemente mor- 
ti (i) . Egli è più facile assai che noi vegnamo 
indotti in errore, allorché trattasi di donne , e 
di donne incinte singolarmente , le quali hanno 
tanta disposizione a presentarne dei sintomi , che 
tante volte ne ingannano . — Siccome dunque 
l'apòplessia non è nelle donne gravide sempre si 
assolutamente mortale * come lo è d'ordinario in 
altre persone: e siccome puossi a quella compli- 
care 1 un' apparente cessazione delle funzioni vitali; 



(0 Vedi l'articolo Sulla morte, e sulla sepoltura. 
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egli è innegabile , che in sulle prime ore vuol 
esser cosa diffìcile assai il distinguere una tale 
apoplessia dalla morte e viceversa questa da quella . 
Noi vediamo di sovente delle donne gravide ca- 
dere in conseguenza d' alcune affezioni isteriche 
in deliqui! sì lunghi , che al vivo ne presentano 
l'immagine della morte ; e riaversene poi perfet- 
tamente dopo un più breve o più lungo spazio 
di tempo ; e mai & apporrebbe chi in simili casi 
le .giudicasse estinte per ciò , che mancano i segni 
ordinarii della vita. Noi sappiamo con quanta 
frequenza le doglie del parto alcun poco violen- 
te possano ridestare , e rendere più terribili gli 
insulti isterici , e lo incontrammo di sovente nelle 
donne d'un sistema nervoso sensibilissimo. — — Chi 
sarà in istato di decidere, quanto sangue possa 
perdere questa o queir altra donna prima che le 
sia tolta ogni speranza di ritornare in vita ? Alcuni 
individui sono irreparabilmente perduti, se la per- 
dita di sangue è di alcune sole libbre , mentre degli 
altri possono spargerne fino settantacinque eppure 
ricuperarsi (i). — Il sesso femminino è più del 
nostro capace di sopportare tali profluvii anche 
larghissimi; ne alcuno di noi, cred' io , vorrassi 
riputare da tanto da potere senza tema d'ingan- 
narsi decidere in simili incontri, che per cagion 
d'esempio questa donna è morta in realtà , e 
quell' altra non lo è che in apparenza. — Ve- 
aalio , quell' anatomico insigne , venne una volta 
accusato d' un tale errore , e dovette subire un 
penoso castigo (2) . Egli è dunque ben facile , 

(1) HELLER. Elemento Phjsiologict. T. II. Lib. V. Scct. ì. 
p. 4. y. 

(2) AtìAìTT , fritte meiicorum. 
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che degli uomini , che non sono Vesain , pren- 
dano un qualche abbaglio , e singolarmente se 
avviene , che abbiano a pronunciare sulla morte 
d'una donna e d'una partoriente in ispezic. — Mi 
conviene però ricordare ai miei lettori , che Heister 
dubitava , che tra cento mila persone riputate 
morte dal popolo , ne fosse mai risuscitata una so* 
la, e ch'egli era persuaso, che nissuna gravida cre- 
duta apparentemente morta fosse giammai tornata 
in vita sotto le mani del chirurgo , che ne stava 
facendo la sezione (i). — L'asserzione di questo 
accreditato scrittore potrebbe farne sospettare a 
buon diritto, che coloro, i quali vollero fare si- 
mili osservazioni , o non impiegarono tutte le cau- 
tele necessarie in tali circostanze , o non avevano 
tanto amore per la verità onde confessare inge- 
nuamente ciò , eh' era loro accaduto . Questo so- 
spetto acquista ancora maggior peso , se scorrere- 
mo alcune storie , in cui in tempi a noi più 
vicini delle persone apparentemente morte torna- 
rono in vita (t) , e ne ricorderemo di quell' atro- 
ce caso, in cui una donna molto avanzata nella 
gravidanza essendo caduta in un lungo svenimen- 
to venne sottoposta al taglio cesareo, ritornò in 
operazione, e dovette perire in conse- 
guenza dell' accaduta emorragia (2) (ft) . 

(1) lnstituiionum Chirurgicarum , Part IL Sect. V. c. ij. p. 

m. 710. v 

(a) Nouveau Dictionnaìre de Médecin* et àe Chirurgie. Voi. V. 
- Schenkio ne racconta una simile storia d'una dama, la 
«piale , mentre veniva aperta da un celebre anatomista , si 
"«vegliò ad un tratto sul secondo taglio, e incusse tanto spa- 
vento ali* incisore , che questi ne venne a morire oppresso da 
profonda maninconia. SCHENKIUS Obterval Titolo d* uteri 
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(t) E noi lo vediamo talvolta negli appic- 
cati , negli intirizziti , nei soffocati e negli 
annegati . Poiché qui non si tratta solo 
della morte apparente delle donne gravide , 
ma se ne parla in generale, non mi sembra 
fuor di proposito di riportare la storia d'uno 
strano accidente occorso in Francia in que- 
sto stesso anno (1786). — Infermatosi il 
Padre Vittore religioso del convento di Cha- 
teaudun venne chiamato il Sig Destrees me- 
dico di quella città, il quale giudicò la ma- 
lattia del padre pericolosa , ma non mortale. 
Ritornato il medico nel dì vegnente a visi- 
tare r infermo gli venne riferito , che il 
Padre Vittore era già spirato , e già , come 
era costume del convento , esposto nel coro. 
Il medico non potendosi persuadere , che il 
religioso fosse morto realmente vi si portò , 
e osservatolo attentamente impiegò invano 
molti rimedii onde richiamarlo alla vita . Fi- 
nalmente ricordatosi che quel padre era mai 
sempre stato amantissimo della musica , fece 
venir nella chiesa la banda dei dragoni di 
Orleans , che in allora erano di guarnigione 
in Chateaudun , e risuscitò il creduto defun- 
to al suono dei clarinetti e delle trombe . 
Soprfcggiunse in breve tempo una crisi salu- 
tare e T infermo guarì intieramente mercè un 
abbondantissimo sudore . — Simili rimedii di 
rado si trovano menzionati nei compendii di 
medicina pratica , eppure prestano all' uopo 
degli ottimi effetti . Poiché ricordai questa 
cura straordinaria voglio anche far parola 
d'un' altra più strana ancora. Rhases, medico 
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ai suo! tempi celebratissimo e archiatro del 
Re di Cordova , vide attraversando la gran 
piazza di quella città molti cittadini , che 
s affollavano intorno a un uomo , che erede- 
vasi morto repentinamente . Egli s' accostò al 
defunto ed esaminatolo lo trovò caduto in un 
profondo deliquio . Prese allora una verga , 
e incominciato a battere il morto vivo ordi- 
nò , che gli astanti gli andassero anch' essi 
battendo le piante dei piedi , le natiche e le 
spalle . Il rimedio non mancò di produrre 
l' effetto , che se n' avea promesso il dottore , 
e una cura sì strana fece molto romore alla 
corte del Re Almanzorre , il quale lodandone 
Rhases gli disse , che sapea bene esser egli 
un gran medico , ma che non Y avrebbe mai 
creduto capace di richiamare in vita gli e- 
stinti . Mio Signore , rispose Rhases, io dei 
miracoli non seppi farne giammai , e se que- 
sto uomo fosse realmente stato privo di vita , 
non avrei io potuto rendergliela . Un caso 
occorsomi mentre io da Bagdad passava nel* 
T Egitto , m' insegnò 1' efficacia del rimedio , 
che io in quest' uomo impiegai . Essendo 
stato un Beduino preso da una subita fortis- 
sima sincope vidi , che i suoi compagni in- 
cominciarono , siccome io feci, a bastonarlo, 
con che egli venne in brev' ora a riaversi , 
ond' io ricordatomene usai il rimedio da me in 
quell' occasione veduto di tanta efficacia . D. W. 

(tt; In un'opera di Haller pubblicata dopo 
la sua morte si legge, che se apertasi con forza 
la bocca d'una donna gravida, che si crede 
morta , questa vanga a chiudersi di per se , 



Digitized by Google 



ARTICOLO SECONDO. 187 

puossi la donna dietro questo segno riguardar 
come realmente morta . — Vorlesungen iiber 
die gerichtliche Arzneywissenschaft te. L. III. 
Hauptstùck. D. W. 



// bambino muore il più- delle volte , ma no» 
sempre , prima o poco dopo della madre . 

Sì tosto che la madre non ancora sgravatasi 
sembra mancata di viltà o realmente morta in con- 
seguenza d' una qualche particolare malattia , o 
durante la stesse doglie , dobbiamo naturalmen- 
te temere , che lo stesso avvenga anche al feto , 
e ciò maggiormente 9 se la morte della madre 
Succede , dopo che a lungo durarono i dolori del 
parto (1) , nella quale circostanza il feto anche 
colla maggior sollecitudine estratto per mezzo del 
taglio cesareo è debolissimo , e poco meno che 
morto (2). Ma devo però ricordare, che sebbene 
nella maggior parte dei casi sembri , che il feto 
cessi di vivere subito dopo , che la madre ven- 
ne a morire : puro trascorre talvolta uno spazio 
considerabile di tempo, in cui il bambino rac- 
chiuso nell' utero continua a dare dei segni non 
dubbii di vita ancor vigorosa. Accadde anzi in 
alcuni casi , che mancando intieramente questi 
segni esterni, contro ogni aspettazione si estraes- 
sero dall' utero morto dei bambini ancor vivi . 

, " 

(t) HEISTER , lnst. Chirurg. T. 2. SCC f. p. 7IO. 

fi) MA U Rie E A U , Der maladUs des femmes frosscs , chap. 

11. P . 
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Sembra in tali oasi il feto , che che ne dica- 
no certi scrittori (i), promuovere per qualche 
tempo da se il moto dei proprii umori, che ve- 
niva in esso mantenuto dalla circolazione mater- 
na ; poiché sebbene egli è impossibile, che esso 
respiri e il di lui sangue per tale mezzo si muova 
nei vasi del polmone , può esso però , essendo il 
di lui cuore diversamente costrutto da quello d'un 
adulto , muoverlo tanto , che per qualche tempo 
sussista una debole fiamma di vita (2) . — Se 



(1) ESCHENBACH (Ohservata anattmico-chìrurgico-medica 
rarioraj nella sua osservazione XXII. e XL. sostiene contro 
tanti testimoni! oculari e contro molti sperimentati autori 
essere del tutto impossibile, che un bambino racchiuso nell* 
utero possa sopravvivere alla madre. Egli asserisce inoltre , 
che se questi tali vengono estratti ancor vivi , la madre non 
era morta che in apparenza . Le ragioni , sulle quali egli si 
fonda« sono, che il feto non può a suo credere vivere nem- 
meno per breve tempo , se non riceve continuamente dei 
nuovi umori dalla madre , o se non può esso stesso respirare. 
Ma noi sappiamo, che il sangue del feto dall' orecchietta de- 
stra del cuore passa nella sinistra , e dall' arteria polmonare 
nell' aorta , e che non è quindi necessaria la respirazione, ac- 
ciò per qualche tempo abbia luogo questa piccola circolazio- 
ne. Noi sappiamo inoltre , che degli adulti, i quali avevano 
in parte conservato questa fabbrica del cuore propria del 
feto , poterono per qualche tempo restare sott" acqua senza 
respirare, ciocche sarebbe ad ogni altro impossibile. 

(2) Harveo asserisce anch' «gli , che un feto racchiaso nelle 
sue membrane e nuotante nell'acque in quelle raccolte, può 
rimaner in vita alcune ore dopo di essere stato partorito. 
Esercitai, de generatone animaliwn. pag. yoi. - Schurigio os- 
servò , che dei cagnolini vissero ancora per un' intiera mezz* 
ora nell' utero dopo , che la madre era da molto tempo spi- 
rata in conseguenza della sezione. Egli estrasse quel viscere, 
• postolo nell' acqua tepida potè dopo alcune ore osservare i 
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vuoisi negare , che abbia luogo , quanto io dissi , 
mi si concederà almeno , che in un feto cavato dall' 
utero per morto e poi richiamato in vita avven- 
ga ciò, che veggiamo nascere negli impiccati o 
negli annegati , i quali dopo una morte appa- 
rente di alcune ore vengono risuscitati , se i ri- 
medii adoperati possono di bel nuovo eccitare i 
movimenti del cuore . — Noi troviamo nella sto- 
ria registrati parecchi casi, In cui qualche tem- 
po dopo la morte quasi indubitata della madre 
venne il feto felicemente estratto dall' utero , o 
ben anche partorito senza alcun estraneo soccor- 
so . Valerio Massimo ne racconta che un certo 
Gorgia fu portato al rogo prima eh' egli uscisse 
alia luce . La madre lo partorì mentre veniva por- 
tata alla pira ; per lo che gli amici raccolti per 
farle i funerali dovettero desistere dal loro pro- 
posito (1) . Harveo , come lo riporta anche l'Hei- 



battiti del loro suore. Embryologia , Sectione II. cap. 5. $. 
14. - Non so comprendere per quale motivo alcuno dubiti 
ancora di simili osservazioni. Io soglio ogni anno esaminare 
un centinajo di mammane, che stanno sotto la mia direzione, 
ed «sse ebbero più volte ad assicurarmi , che nei nostri con- 
torni, singolarmente se il parto è di gemelli, non è molto 
raro, che nascano dei feti racchiusi nelle loro membrane, e 
che essi non pertanto sono quasi sempre vegeti e sani. 

(1) Libro l. capite ultimo. Vedi Paulus MRRULA , De legi- 
lus Romani* , capite V. Anche Wrisberg racconta tre casi di 
feti umani » i quali vennero partoriti rinchiusi nelle loro 
membrane . Apertesi queste nell' uno sette minuti , e nell' al- 
tro nova minuti dopo la nascita , vennero tutti e due ritro- 
vati vivi , e li si videro respirare per la prima volta , benché 
per quel tempo non avessero più comunicazione colla madre. 
De structura nvi et secundinamm humanarum in partii maturo 
et perfecto. Goettinga* 1782. §. 8. pag. 9. 
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stor , osservò egli stesto un caso conslmile . Una 
donna gravida morta in sulla sera , venne la notte 
rinchiusa In una camera , dove all' indomani le 
si trovò tra le coscie un bambino , che era ve- 
nuto al mondo senza forza viva della madre (i) (f). 
Chi desidera conoscere un maggior numero di 
casi , in cui dei bambini vennero al mondo dopo 
la morte delle loro madri , ne troverà un* ampia 
collezione in una tesi difesa a Wittenberg l'anno 
1 7 I 4 (*)• dice, che essendo una donna sta- 
ta dal marito uccisa a colpi di coltello , quarantotto 
ure dopo eh* ella era morta , le si estrasse me- 
diante l'operazione un bambino, il quale sebbe- 
ne fosse stato offeso dalle ferite , che erano pe- 
netrate nella cavità dell' utero , sopravvisse ancora 
un quarto d' ora (3) . 

(t) In questa stessa maniera venne alla 
luce il Cardinale Alessandro Farnese . D. W. 



(i) Dissertati medie. Jòrensis , qua ostenditur , feetum ex 
utero matris mortwr mature exseindendum esse. Altdorfìi 1720. 

$. vn. 

(a) P'ALERUS, Dissertati de parto* hominìs post mortem . - 
HlLDANUS in Epistola ad Dórirtgium. Vedi HEJSTER , Die- 
sertatione citata. Paul. ZACHIAS , Quastion. medie, legai. 
Lib. IV. Tit L qu. IX. n. 41. - Giovanni BORTON pubblicò 
molti casi, in cui dei feti vennero nell'utero ritrovati ancora 
in vita dodici ore dopo, che era morta la madre. AnEssaj 
tftwards a eomplet new system mf midtviferi . 

(3) Van Sl-VlETEtf , ex CANGI AMlLLA Embriologia sacr. 
Commentario rum. Tom. IV. ijitf. 
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Conseguenze che tirar si devono da ciò che premisi . 

Dalle riflessioni da me fatte finora , apparisce 
dunque chiaramente, 

i. Che può talvolta succedere, che una donna 
incinta venga creduta morta , mentre essa realmente 
non lo è; e che non abbiamo un segno, il qua- 
le senza dar luogo a dubbii prima delle quaran- 
tott' ore ne dimostri , che questa tal donna è ef- 
fettivamente spirata; 

a. Che il feto non ancor partorito muore il 
più delle volte in un colla madre o poto tempo 
dopo di essa , e finalmente , 

3. Che esso può talvolta sopravviverle per qual- 
che spazio di tempo anche notabile . 

Può quindi ognuno da ciò che premisi con- 
chiudere , 

a. Che dobbiamo impiegare ogni nostra solle- 
citudine per estrarre dal seno materno il bambi- 
no , che ancor può essere in vita ; ma 

b. Che non è indifferente la maniera, con cui 
a' ha a farlo , e che dobbiamo usare delle cau- 
tele , acciò soccorrendo il feto , non vegnamo 
con una ferita mortale a uccidere la madre forse 
non peranco estinta. 
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f. 6. 

Una legge romana ordina che le donne incinte 
vengano aperte dopo la loro morte . 

GII uomini conobbero fino dai tempi più ri- 
moti la necessità di estrarre dall' utero materno 
i feti , che si potevano in qualche modo credere 
viventi dopo la morte della gravida . Un antico 
scrittore ne conservò quella legge di Numa , che 

10 misi in fronte a questo mio articolo, e che 
fa grande onore all' umanità (i) . 

Questa benefica legge conosciuta anche ai no- 
stri dì sotto il nome di legge regia (Lex Re- 
gia ) (2) non si estende solo alle donne , la di 
cui gravidanza è sicura e il feto pervenuto a 
una certa età; ma sibbene anche a tutte quelle, 
le quali dopo morte danno sospetto dì parto pre- 
ceduto , acciò siccome a gran ragione lo provò 

11 Rothio (3) , si possa discernere se esse siano 
realmente morte in conseguenza del parto , o 
d* un qualche veleno , che avessero preso da se , 
o loro fosse stato da altri somministrato (4) . 

(1) Pauhis MRHULA De Uglb. Roman. Cap. V. - Noi ritro- 
viamo presso molti scrittori antichi dei passi da cui risulta , 
che bene spesso veniva in quei tempi intrapresa guest* opera- 
zione. LUCIANOS, In dialogo Neptuni et Mercurii. - P^IRCI- 
LIUS Mneìi. io. j. Or IDI US Metamorphos. Lib. II. V. 628. 

(2) Digestontm. Lib. XI. Tit Vili. De mortuo inferendo et 
sepulchro asdificando . 

(?) Henricus Balthassar ROTHIUS , Dissertai JuritUc* d* 
fhminis mortiti sepultura prohibita. Jena i68y. e * $. S- 

(4) La Polizia deve aver somma cura, che non vengano 
seppellite , se prima non furono aperte colle necessarie cau- 
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i- 7- 

■ 

Questa legge venne male osservata. 

Ma questa legge cotanto benefica e necessaria , 
non so per quale strana ragione, venne quasi per 
ogni dove ai giorni nostri posta in dimenticanza ; 
e sarebbero forse insorte delle costumanze ancor 
più biasimevoli , se la dottrina della chiesa cat- 
tolica , la quale insegna essere il battesimo indi- 

. . . . , i, , . — . . 

tele, le donzelle , che ingravidarono, o sono sospette di es- 
serlo . Queste infelici restano di soventi vittime dei replicati 
tentativi, che durante tutta la gravidanza fanno onde scon- 
ciarsi col mezzo di varii attivissimi medicamenti. Il governo 
può e deve anzi talvolta sospettare , che gli snaturati autori 
della gravidanza , dopo avere a lungo , ma senza alcun suc- 
cesso , impiegati gli abortivi , cerchino onde celare la propria 
infamia di somministrare alle loro credule amanti sotto no- 
me di abortivi dei veleni , onde disfarsi in tempo della se- 
dotta madre e dei figlio . Io so , che in un certo paese venne 
senza ulteriore disamina seppellita una donzella , la quale per 
una tresca amorosa da lei a lungo mantenuta, e per certi 
altri segni esterni dovevasi a gran ragione riputare incinta % 
Un chirurgo , che forse un po' troppo familiarmente la fre- 
quentava , le avea somministrato diverse medicine . Essa cad- 
de in un disperatissimo delirio , mori senza che alcuno la 
soccorresse , e venne senz' altro peri si ere sotterrata . Ognuno 
di noi sa , che la passione porta di sovente lo scellerato li- 
bertino a commettere degli atroci misfatti contro l'oggetto 
stesso de' suoi carnali amori . L' esecuzione di si crudeli atten- 
tati non gli riesce gran fatto difficile; poiché l'infelice don- 
zella prende dalle mani del suo seduttore , a cui solo è palese 
il di lei stato, ogni rimedio, che quegli le presenta , ed è 
ben lungi da dubitare , che l' autore del di lei infortunio 
possa pensare ad avvelenarla. 

Frank Poi. Med. T. II. i3 
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«pensabile per chi vuole salvarsi , animato non 
avesse lo zelo dì tutti i sacerdoti , i quali con 
sommo impegno raccomandarono in ogni tempo 
ai fedeli di estrarre prontamente il feto dall' ute- 
ro della madre defunta (i). 



(i) Odone vescovo di Parigi ordinò già nel duodecimo se- 
colo , che se vi fosse speranza , che il feto ancora vivesse , 
avessero a venir aperte le donne , le quali senza poter par- 
torire morivano sotto i dolori del parto . Constit Synod. - IJ 
concilio di Langres tenuto nel 1404 concesse un' indulgenza 
di 40 giorni ai fedeli , i quali in simili circostanze consiglia- 
vano ai parenti la sezione della defunta. F'ERBIEB , Juri- 
sprudence de la Chirurgie en France , Tome IL p. 62 7 . - Il 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. ordinò anch' esso V opera- 
zione sulle rimostranze fattegli dal celebre Morgagni. De 
&ALLK11 , BibUotheca chirurgica , T. I. Li-» I principi e 
» i magistrati, dice Heister, puniscono giustamente quelle 
v crudeli madri, le quali tolgono la vita alloro bambini, o 
» perchè non legano il funicolo spermatico , o perchè altri- 
v menti li negligono . Ma gli è poi strano assai , eh' essi non 
» castighino anche coloro, i quali lasciano indolentemente 
» perire nell'utero materno dei feti , che potrebbero venir 
v conservati mediante l' operazione . Tanto nel primo caso 
» quanto nel secondo va a perdersi la vita d'un infelice in- 
9 nocente ; e perciò tanto 1* uno quanto l' altro di questi de- 
* litti vuol essere a mio parere punito con uguale rigore «. 
Ma poiché si gravi gli parevano queste riflessioni, doveva 
egli provar sommo cordoglio vedendo , che a* tempi suoi 
questa legge era si mal osservata , come se non ne venisse 
fotta menzione in nissun codice legislativo . - Loco citato . 
Parte II. p. 711. seq. Item. Dissertalo ejusaem , de fastu ex 
utero matris mortuat mature exscindendo. EJusdem Dissertati» 
de Principum cura circa sanitatem suhditorum. Sectione II. 
VI. p. 5) . seq. - Dopo avere amaramente deplorate le fune- 
ste conseguenze , che derivarono dalla dimenticanza di questa 
legge, continua quel benemerito scrittore tutto pieno di fi- 
Uatropismo a dire : » Ego et dixi et scrijsi meam «enten- 
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5. 8. 

/ sacerdoti spinsero tropp' oltre il loro zelo . 

Avvegnaché queste intenzioni dei ministri della 
chiesa fossero benefiche e sommamente lodevoli , 
non possiamo però negare, che il loro soverchio 
zelo non desse in certi incontri occasione a 
funesti disordini . Egli è certo , che la maggiot 
parte dei sacerdoti nulla più sapendo che ciò , 
che apparteneva al loro ministero , facevano mai 
sempre in simili casi delle urgentissime instanze, 
acciò la gravida venisse aperta si tosto che con 
qualche probabilità potevasi riputare spirata ; « 
che taluni giunsero fino a volere , che s' avesse 
a intraprendere l'operazione «egli stessi estremi 
momenti della di lei vita. 



v tiam, animamque meam hoc ipso servasse credo . Juriscon- 
» sulto rum nunc erit, legem tana piam , tam utilem denuq 
» instaurare, quam profecto non nisi temporibus barbaris ob 
v neglectam Medicinam atque Anatomen, venisse in desuetu- 
*• dinem arbitror «. De utilitate Medìcintt in Jurisprudenùa. 
Helmstadu 17)0. tf. 42. (t) 

(t) Vedi su questo proposito 1* opera del grande Haller 
da me or ora citata , dove egli nel capitolo terzo parla 
della necessità di salvare il bambino col mezzo del tagli» 
cesareo, allorché la madre mori prima di poterlo parto- 
rire. D. 
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pgli è necessario che venga rimessa in vigore 

la legge regia. 

Ciò posto dunque converrà meco ognuno, che 
sarebbe cosa utilissima d' impiegare ogni studio , 
acciò questa legge sì salutare venga di bel nuo- 
vo restituita nell' autorità di prima , e d' indicare 
con precisione il modo , in cui ordinatane la ri- 
gorosa esecuzione possiamo occorrere ai tristi ef- 
fetti d' un intempestivo zelo , e d' una negligenza 
colpevole . Se non verranno prese le opportune 
misure nasceranno sempre dei gravissimi inconve- 
nienti ogni qualvolta v'avranno dei parti naturali 
difficili o impossibili . Se il governo non esporrà 
con chiarezza quello, che far convenga in simili 
casi , nasceranno fin anche degli omicidii ; poi- 
che v'ha sempre a temere, che gli uomini s'osti- 
. nino a regolarsi dietro gli antichi loro pregiudizii , 

f. io. 

Regolamento pubblicato in Sicilia. 

Queir antica legge romana venne rinnovata 
nella Sicilia Tanno 1749, e io voglio come per 
modello riportare ciò , che a tal uopo venne or- 
dinato da quel governo. n Chiunque o con ma- 
li lizia o con frapporre ostacoli , o per negligen- 
» za impedirà , o sarà cagione , che con grave 
» danno del bambino venga per alcun tempo ri- 
» tardata l'operazione cesarea, quando una don- 
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u na gravida viene a morire : deve venir consi- 
n derato per omicida . » — » Questo stesso 
decreto ingiunge in seguito a tutti i tribunali 
di trattare colla massima severità questi malfat- 
tóri , di farli imprigionare , di giudicarli secon- 
do le vigenti leggi del regno, e d'imporre loro 
le pene istesse , che vanno inflitte a tutti gli 
omicidi , avuto però sempre riguardo al grado 
della loro malizia e negligenza, e alle circostan- 
ze , che potessero influire sulla natura del com- 
messo delitto » (i). 

f. U. 

Doveri di chi assiste alla morte éC una gravida ; 
ostacoli che s' incontrano in simili occasioni ; 
provvedimenti opportuni . 

La stessa natura impone a tutti coloro , che 
sono presenti al momento della morte d' una don- 
na incinta , il sacro dovere di pensare alla con- 
servazione del feto . Il sacro ministro poi , il 
quale sempre assiste gli agonizzanti, deve in tale 
incontro ricordar con fervore 1' osservanza dì 
questo dovere agli astanti , ai parenti, o al ma- 
rito. Egli più di ogni altro saprà portare il cuo- 



ci) Fan StflKTXN , loco citato. Un partfcolarè decreto 
dei ij aprile 17*7 pubblicato negli stati austriaci comanda la 
sezione delle donne incinte . Vedi fon SoNNSNFELS , opera 
citata . - Molti giureconsulti sono d' opinione , che coloro , i 
quali negligentarono in tali casi l'apertura delle donne gra- 
vide , meritino lo stesso castigo di chi in altro modo avesse 
privato di vita il feto. WtlvroGEL , D* jure tmbrjrpnem , 
Jena» 171*- 
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re dei suoi parrocchiani a dar ascolto alle leggi 
dell' umanità . — Sogliono invero i sacerdoti im- 
piegare in queste occasioni ogni mezzo onde sod- 
disfare agli obblighi del loro stato ; ma quanti 
e quali ostacoli si parano loro dinanzi ! — Il 
marito ♦ e i parenti della defunta credono , eh* 
sia una crudeltà quella di portare il coltello sul 
corpo dell'esanimata; ne P eloquenza del sacro 
pastore può di sovente combattere le obbiezioni, 
e superare i tanti pregiudizi! in tempo ancor op- 
portuno a soccorrere validamente il feto infelice . 

Appena spirata la misera madre suole in quasi 
tutti i paesi essere prima cura di chi l'assisteva 
di aprirle con violenza la bocca , e di ficcarle 
tra i denti un pezzo di legno , acciò , come vol- 
garmente si crede , non abbia il feto a restar 
soffocato. Il mannaie di Colonia raccomanda e- 
spressamente questa precauzione alle mammane in- 
dietro. gP insegnamenti d' un concilio celebrato in 
quella città l'anno 1280. 

Questo rimedio , che in apparenza sembra in- 
nocentissirao, ha però anch' esso i suoi pericoli . 
Chi lo adopera, perchè mal conosce la vera fab- 
brica del corpo femminino , a' affida ciecamente 
sulP attività delP inetto ripiego (1) ; e perdendo 
di vista P imminente pericolo , spende in inutili 
alterazioni quel tempo prezioso, scorso il quale 
è irreparabilmente perduto il bambino. 



( i> Il feto non respira , fino che sta nel!' utero materno » 
ne pud per conseguenza ritrarre alcuna utilità dall'aria, che 
entra nella bocca spalancata della madre ; e questo ripiego è 
Unto pifc inutile, die non v'ha strada per cui l'aria possa 
dalla bocca passare nell'utero. 



Digitized by Google 



ARTICOLO SECONDO. 199 

Quindi è , che la Polizia sotto minaccia di 
rigorosa responsabilità deve ordinare , che tutti 
Coloro , i quali si trovano presenti alle agonie 
d'una gravida , debbano senza dimora , e se lo 
possono prima che essa spiri , dare sollecita re- 
lazione dell' avvenuto al più prossimo medico , o 
al chirurgo a ciò destinato . Chi contravverrà a 
questo regolamento, vuoisi in ogni modo riguar- 
dare per un omicida. Il marito e la levatrice de- 
vono sollecitamente renderne avvertita l'autorità 
ecclesiastica e in uno stesso tempo la secolare ; 
se una qualche donna incinta viene a trovarsi in 
imminente pericolo di vita; e indicare se abbiano 
già pensato a cercare il necessario soccórso d'un 
abile ostetricante . Seguita una tale denunzia egli 
e necessario , che un qualche membro del magi- 
strato si porti in un col parroco alla casa della 
gravida agonizzante , acciò i allorché essa sarà 
morta , possano render vani gli sforzi , che mai 
far potessero i parenti per non ammettere , o 
far differire la sezione del cadavere (1) . Se il 

1 

♦ «■ 

(1) Un regolamento pubblicato nell'anno 1740 dal magi- 
strato della città imperiale di Ulma , merita di venir riferito 
in questo luogo. Esso riguarda le donne inoltrate nella gra- 
vidanza, le quali vengono a morire repentinamente, • ordi- 
na cosa s' abbia a fare in tali circostanze . 

» Avvenendo che una qualche partoriente ei trovi a tali passi , 
» che essendo ornai impossibile di arrecarle il convenevole soc- 
y eorso essa debba morire; e esservandosi certi indizi! , per 
9 cui si possa conchiudere , che il Jeto sia ancor in vita , 0 
tf possa venir salvato facendosi la sezione della madre ; ordi- 
» niame, che gli abitanti del contado abbiano ad osservare quan~ 
» to qui sotto viene loro prescritto . 

» 1) Fogliamo che oltre il chirurgo abilitato m fare V opera* 
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medico o il chirurgo sopracchiamato arriva pm 
ma • del delegato della Polizia , dev' egli essere 



» zione, e oltre la mammana intervengano a qnesf atto il par» 
9 roco del luogo , il giudiee , o in sua assenta qualche altro 
9 individuo del tribunale , o altra persona , che assista e pre- 
9 tegga r operatore t e a sum richiesta gli dia un attestato della 

9 seguita sezione. 

9 a) Il sacerdote quivi assistente dovrà cercare di sbandir* 
9 dal marito e dagli altri astanti V erronea e perniciosa opimo- 
v ne . che la defunta venga in conseguenza delV operazione 
9 tormentata» o in altra guisa maltrattata; egli cercherà ìnol- 
9 tre di far loro comprendere qual rigoroso dovere ne obblighi 
9 ad impiegare ogni possibile mezzo oride soccorrere V infelice 
9 bambino ancora vivente , e amministrargli il santo batte si- 
9 mo . Egli insegnerà loro ; di quali gravissimi peccati eari» 

* cherebbe la sua coscienza chi negligentemente volesse tra» 
e lasciar f uso d'un presente soccorso. Se il marito però non 
9 ostante le rimostranze fattegli persistesse ostinatamente 
9 a non volere , che venga eseguita T operazione , vogliame 
9 che nissuno abbia a Jorzarvelo ; imperciocché il Jeió suole 
9 in tale incontro trovarsi quasi sempre moribondo , e i di lui 
9 movimenti, che vengono presi per indizii di vita , essere d*or- 
9 dinario movimenti convulsivi; per lo che simili bambini muo- 
9 fono comunemente durante T operazione , e il padre ostinate 
9 potrebbesi portare a dei funesti eccessi «. 

Non è questa, a mio credere, ragione, che abbia a fame 
sospendere V operazione ; poiché v' hanno moltissimi esempi 
di bambini , i quali vennero estratti ancor vivi dall' utero 
delle defunte loro madri. Non può il padre sedotto dai suoi 
pregiudizi venire in alcun modo autorizzato a rifiutare i soc* 
corsi dell'arte; nè può egli abbandonare a una sicura morte 
il proprio figlio per ciò solo , che l'operazione riesci alcune 
volte infruttuosa . 

* )) Raccomandiamo ai chirurghi ogni possibile diligenza, e 

* vogliamo , che in primo luogo esaminino attentamente , se 
e la donna sia effettivamente morta , oppure s' ella sia presa* 
« da un. deliquio, e da qualche altro, male; e trovatala real- 
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autorizzato a istituire senza ostacoli nelle debite 
forme l'operazione cesarea si tosto , che avrà 
giudicato , che la gravida sia effettivamente mor- 
ta . Alcuné leggi particolari lo devono all' uopo 
difendere dagli insulti , e dalle offese , che gli po- 
tessero venir fatte dai malintenzionati , o dalle 
persone accecate dal pregiudizio (i). 

* » 

. ,. . • — . . 

» mente morta guardino , se il feto àia ancor segni di vita , e 
» se v* abbia probabilità di salvarlo mediante V operazione . 

» 4) In tale caso il chirurgo , s' egli si crede capace d* in~ 
» traprenderla , aprirà sollecitamente il basso ventre della de- 
9 funta t cercherà colle debite cautele P utero e il feto rinchìn- 
» sovi; guardandosi ben e di non toccarlo nel far la sezione e. 

Ogni flebotomo e ogni chirurgo si riputerà , o si spaccierà 
capace cT intraprenderla ; ma il governo deve diffidarsi della 
millanterie di questi presuntuosi saccénti, e affidare una si 
delicata incumbenza a uomini d' un' abilità conosciuta . 

» j) Sì tosto che il chirurgo avrà estratto il bambino , lo con' 
e segnerà alla levatrice , la quale legato il funicolo ombilìcalr. 
» ne avrà la debita cura riscaldandolo e rinforzandolo , acci» 
9 esso possa senza dilazione ricevere il sahto battesimo. 

» 6) Ciò fatto il chirurgo cucirà V addome del cadavere , e 
9 quelli della famiglia penseranno a fargli dare convenevole 
9 sepoltura. * Ulmische Kirchenverordnung. 1747. Numero 7. 

(1) Avviene talvolta, che il medico non possa supplire alle 
atte iricumbenze senza mettere in pericolo la propria vita. - 
Volendo un giorno il celebre Heister aprire una donna in- 
cinta onde estrarre il feto che ancor viveva , si vide egli as- 
salito dal fratello della defunta , fl quale col fucile montato 
gli minacciava la morte , s'egli osava metter piede nella casa, 
in cui stava il cadavere. Il bambino dovette miseramente pe- 
rire per l'ostinazione dello zio. - L. c. Institution. p. 712. ~ 
Mauriceau volendo aprire la figlia d' un contadino , che era 
morta sotto una gravidanza ben innoltrata , ebbe a soffrire 
un simile trattamento dal padre della defunta . Olservat. 34 r; 
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$. il 

Quando s' abbia a fare questa sezione . 

Ma non basta , che venga ordinata la sezione 
dei cadaveri delle donne gravide; che bisogna 
nello stesso tempo pubblicare alcune regole , le 
quali colla massima precisione stabiliscano il tem- 
po , in cui s abbia a intraprendere F operazione. - 
Sebbene comunemente sia in balia dei soli periti 
dell' arte di pronunziare giudizio intorno alla ne- 
cessità della sezione ; mi sembra però , che sa- 
rebbe per avventura pia convenevole di mettere 
alcuni limiti dall' arte stessa approvati all' ardito 
e fanatico procedere di molti ostetricanti , per cui 
oltre alcuni errori inevitabili ne vengono com- 
messi parecchi , che si possono prevenire con questa 
restrizione . 

Vorrei dunque che nessuno fosse autorizzato a 
far la sezione d' una gravida , se 

I. Prima della morte non venne in essa osser- 
vata una grave malattia, o un qualche altro ac- 
cidente che possa riuscire mortale ; 

H. Se dopo fatti i necessari! e consueti tenta- 
tivi non risulta , che è in essa cessata intiera- 
mente la respirazione; 

III. Se una mano esercitata non avverte più 
pulsazione di sorte alcuna agli arti , o alla re- 
gione del cuore; 



» Se i governi non pensano seriamente ad allontanare simili 
ostacoli, resteranno senza ver un effetto le leggi le più salu- 
lari. 
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IV. Se non è del tutto perduto ogni anche 
menomo movimento fuori di quello che nel basso 
ventre può produrre il feto ancora vivente; 

V. Se il calore naturale del corpo, che negli 
agonizzanti d' ordinario si perde anche prima, che 
spirino , non è o del tutto estinto , o per lo me* 
no diminuito in proporzione del tempo scorso 
dall'accidente sopravvenuto alla defunta (i); 

VI. Se prima non vennero senza frutto alcuno 
e con ogni diligenza Impiegati i rimedii , soliti 
ad adoperarsi con qualche vantaggio nei deliquii, 
nelle soffocazioni isteriche ec. 

Egli è evidente, che l'uso di questi rimedii è 
meno necessario , se la gravida venne a morire 
in conseguenza d' una grave malattia , la quale 
fece il suo decorso con tutti i sintomi , che co- 
munemenfe l'accompagnano. Differendo in tali casi 
, per lungo tempo Y operazione avvien facilmente , 
che il bambino piò non possa venir salvato ; per- 
ciò fa di mestieri che gli ostetricanti abbiano la 
libertà di far l'operazione , se 

VII. Il complesso di tutti i segni ordinarli della 
morte li porterà a giudicare esservi grandissima 
probabilità , che la gravida sia realmente morta . 
Essi potranno decidere con maggiore sicurezza , 
se loro consti d' altronde , che la donna non fu 
mai per l' addietro soggetta a insulti isterici , a 
soffocazioni, o a gravi e lunghi deliquii. 



(i) Questo solo segno però ne inganna talvolta; poiché nn 
qualche grado di calore può a lungo conservarsi nei cadaveri 
sia per natura della malattia preceduta, o sia per certe altro 
particolari circostanzt. Vedi l'articolo Sulla morte 0 sulla 
sepoltura . 
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l i3. 

In quale moda debba essa eseguirsi. 

Dopo che dimostra! , in quale maniera col mez- 
£• di alcuni saggi regolamenti abbia a venir pro- 
curata al chirurgo la libertà di aprire le donne 
gravide , passerò ad occuparmi d' un' altra quistio- 
ne , se debbasi cioè il feto estrarre dall' utero 
materno per via del taglio cesareo , o se conven- 
ga piuttosto adoperare un altro metodo. — La 
madre viene talvolta a morire repentinamente , 
prima che siano comparse le doglie necessarie per 
mettere al mondo l'intiero bambino , e ciò av- 
viene quando nascono delle violente convulsioni , 
degli spasmi o delle emorragie; altre volte la 
povera partoriente deve soccombere per ciò, che 
l'inesperta levatrice trovando il feto in una po- 
litura non naturale non seppe in tempo dargliene 
mia più acconcia. — In tutti e due questi casi 
venne finora praticata F operazione cesarea , sen- 
zachè ve ne fosse F espresso bisogno ; impercioc- 
ché il feto puossi estrarre dall'utero della defun- 
ta per le stesse vie naturali . Se il capo del bam- 
bino è ancora fermato nella cavità della pelvi , 
devesi applicare un forcipe ben adattato, e adescar- 
lo in questa guisa ; se poi si presentasse aria 
bocca una qualche altra parte del feto, s'intra- 
prende un' opportuna versione , e lo si estrae . 
lo non so comprendere , come all' occhio di ta- 
luno possano parere impossibili queste due ope^ 
razioni ; esse non lo sono già , se la partoriente 
é in vita ; eppure la partoriente non vi concorre 
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che come parte meramente passiva . Si fanno pur* 
con grande facilità questi stessi esperimenti , al- 
lorché per esercitarci nel maneggiamelo del for* 
cipe mettiamo nell' utero del cadavere di qualche 
puerpera un bambino maturo (1) . Per tale mo- 
tivo devesi inculcare a tutti gli ostetricanti di 
tentare ogni possibile via onde estrarre il bambi- 
no senza aprire la madre, e di non passare a 
un* operazione di tanta importanza , se prima non 
riconobbero l'assoluta impossibilità di ottenere il 
feto in qualche altra maniera. 

Mi resta ora da discutere come proceder si 
debba , se le vie naturali del parto tali non fos- 
sero da lasciar sortire il bambino , oppure se 

questo non potesse per quelle venir estratto. Do- 

- 

(1) Le Roux ne dimostrò poco tempo fa , che , quanto io 
d'usi, non è punto una chimera. Egli per far vedere , che 
una donna gravida avrebbe potuto venir salvata, le estrasse 
dopo la morte il bambino . Obscrvations sur Us pertes de song 
ies femmes en couche. Dopo pubblicata la prima edizione di 
questa mia opera avvenne un simile caso in Roth , comune 
del distretto di Philippsburg , appartenente a questo princi- 
pato di Spira. Marianna Hanfmann , una delle mammane « 
che avevano appresa da me 1* ostetricia , venne chiamata ad 
assistere una donna , la quale avea partorito un bambino » 
ma non poteva dare alla luce il secondo se non mediante 
un' acconcia versione . Invano impiegarono gli astanti e 1* 
levatrice ogni sforzo onde persuadere la partoriente della ne- 
cessità della versione : essa la ricusò costantemente , e mori 
nel giorno vegnente dopo che le era sopraggiunta un- emor- 
ragia e certi altri sintomi . La mammana ben memore di ciò. 
eh' io le aveva insegnato, prese coraggio , e non avendo più a 
temere la resistenza della madre , risolse di estrarre il feto 
per le vie naturali. Essa fece tosto la versione, e l'estrasse com 
tanta felicita , che credendolo ancora in vita potè ammini- 
strargli il battesimo. 
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fendo il chirurgo in tale incontro necessariamente 
passare al taglio cesareo, e restando sempre una 
qualche incertezza , se la gravida sia effetti vamen- 
te morta, fa d'uopo che egli intraprenda l'ope- 
razione nella maniera la più circospetta , anzi in 
quella stessa , in cui la si intraprende , se la ma- 
dre è ancora in vita. §$. 6. 7. 8. 9. 10. — È 
stato ai giorni nostri ritrovato un metodo , per cui 
in alcuni casi dei bambini , i quali non poteva- 
no venir estratti che per via della sezione cesa- 
rea , vennero salvati col mezzo della separazione 
della sinfisi delle ossa pube, senza che una tale 
operazione costasse la vita alla madre. Mi sem- 
bra non pertanto , che ci voglia molta attenzione 
per decidere , se in tali circostanze debbasi piut- 
tosto ricorrere al taglio cesareo , 0 a quell' altra 
operazione (1); imperciocché egli è fuor d'oggi 
dubbio , che in certi incontri non possiamo giun- 
gere ad estrarre il feto altrimenti che per mezzo, 
dell'operazione cesarea. Essa è indispensabile tanto 
0 _ . 

(1) La separazione delle ossa del pube sembra a me doversi 
almeno nel caso che la gravida sia morta, preferire all' ope- 
razione cesarea ; e per ciò vorrei eh' essa venisse raccoman- 
data a tutti i chirurghi , che possono in tali occasioni venir 
chiamati ; e che si permettesse loro di fare il taglio cesareo 
solo nei casi, in cui giudicassero infruttuosa la separazione 
indicata. In tale maniera si eserciterebbero essi a far un" o- 
perazione , la quale , per quanto ne possiamo giudicare , e 
finche degli ulteriori esperimenti non ci dimostrino il con- 
trario , può benissimo aver luogo nelle gravide già morte , 
ma non va però a mio credere anteposta al taglio cesareo , 
<e la partoriente non è ancora spirata. Vedi una mia osser- 
vazione De sectione sympjiisis ossium pubi* in Episcopato Spi- 
remi pemeta. In Actis Acaiemia, Elector. Moguntin*. i 7 8* . 
* ristampata con moltissimi e grossissimi errori nel i 7 «,. 
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se il feto sì ritrova nelle ovaja, nelle tube fallop- 
piane , o nella stessa cavità dell' addome ; quan- 
to se le parti molli , che conducono all' utero , 
non sono suscettibili d'una convenevole distensio- 
ne , o sono tra se aderenti . 

§. 14. 

Vi devono essere nei varii distretti alcuni chirurghi 
destinati a intraprenderla . Ordine del senato 
veneto . 

Quindi è, che in ogni paese si devono nomi- 
nare dei chirurghi e degli ostetricanti , i quali 
vengano specialmente incaricati del trattamento 
delle donne gravide, che vengono a morire. Seb- 
bene negli annali della medicina s'incontrino al- 
cuni rari casi , in cui delle persone non speri- 
mentate intrapresero su di donne vive , ed ese- 
guirono con felice suecesso l'operazione cesa- 
rea (1); non dobbiamo però immaginarci, che 
ciò succeda sì di frequente. Imperciocché se con- 
sultiamo l' esperienza , troviamo che 1' apertura 
delle donne incinte è proprio un macello, e che 
l' operatore di rado si sovviene , che l' infelice 
donna potrebbe ancor essere in vita . 

Il senato della Repubblica di Venezia , ondo 
occorrere agli infortuni! , che possono nascere per 
questa inavvertenza , pubblicò una saggia legge , 
la quale comanda : n che dovendosi fare 1' aper- 
» tura del cadavere d' una qualche gravida , se 



(1) Edtmburgùch* medìcinUch€ Vtrtucht . T. V. Art. ?• 
p. 567. ec. 
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» v' ha qualche speranza , che II feto non sia 
*» peranche estinto , non la si debba fare col ta- 
9» glio crociato , ma sibbene con un semplice ta- 
m glio longitudinale ; acciocché la madre , se con- 
fi tro ogni aspettazione ella avesse a ritornare iq 
w se , possa ancora guarirsi » . 

Ordina inoltre questa legge : » che una so- 
n cietà di medici presenti al senato un catalogo 

* di quegli individui , che essa crederà più abili 

* a far quest'operazione; e che questo catalogo 
» venga poi esposto in tutte le spezi erie , acciò 
w i cittadini sappiano a chi ricorrere, se ne na- 
» scerà loro il bisogno » (i) . 

Sull'esempio di quel governo dovrebbe ogni 
altro stabilire degli uomini capaci d'eseguire un' 
operazione sì importante e sì dilicata , e provve- 
derne non solo ogni città , e ogni distretto , ma 
ben anche ogni fisicato , e ogni comune di qual- 
che considerazione . Quindi negli esami , che su- 
bir devono tutti i chirurghi , e nei concorsi per 
una qualche condotta , si dovrebbero esaminar 
minutamente i candidati su di ciò , che farebbero 
in questi urgentissimi casi. In quei distretti, in 
cui non v' hanno degli ostetricanti , bisognerà in- 
caricare il medico condotto della cura di questi 
affari . Tanto il medico poi , quanto i chirurghi 
dovranno dare al collegio medico una notizia cir- 
costanziata di ogni operazione , e il collegio giu- 
dicherà della veracità di questo rapporto dietro 
il catalogo delle gravide e delle puerpere , il 
quale , siccome altrove lo dimostrai , va introdot- 
to in ogni paese . Van Swieten dice a gran ra- 

(0 MKLLIUS j Uh. De arte obsUtricia. . HEJSTE&, 1. C. 
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gione , che i chirurghi avvezzandosi a fare sui 
cadaveri l'operazione cesarea con tutte le debite 
cautele , s' acquisterebbero a poco a poco la de- 
strezza necessaria per istituirla felicemente anche 
nelle donne vive (1) . Prese queste misure con- 
verrebbe dall' altro canto proibire severamente 
l'apertura delle donne gravide a tutti i parrochi, 
agli infermieri , alle levatrici , e ad ogni altra per- 
sona Inesperta. Solo vorrei loro accordarne il per- 
messo nel caso , che la gravida fosse stata vio- 
lentemente uccisa, restata morta per una qualche 
grave caduta , o s' avesse di per se manifesta- 
mente tolta la vita ; e che nelle vicinanze non 
si potesse in tempo ritrovare un chirurgo . — 
Vedo bene , che in forza d' una tale proibizio- 
ne verrà a perire qualche bambino , che altri- 
menti sarebbe stato estratto mediante la sezione 
della madre : ma credo poi , e meco Io crede- 
ranno tutti quelli , che ne hanno V esperienza , 
che in tale guisa verranno ancor salvate tante 
povere donne , le quali prese da una sincope re- 
stano talvolta , e nelle campagne singolarmente , 
vittime dell' altrui zelo . 

# 

V operatore deve dopo fatto il taglio cesareo aste- 
nersi per gualche tempo da ogni esame dei vi- 
sceri e dei genitali interni dell' operata . 

La medesima logge, la quale ordinerà, che il 
feto racchiuso venga sollecitamente estratto o me- 



li) Loco citato. 
Fraxk Poi Med. T. If. 
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diante il forcipe o mediante la versione , deve anche 
nello stesso tempo ingiungere ai chirurghi o a 
chiunque farà il taglio cesareo di non arrestarsi dopo 
1' estrazione del bambino a fare sui genitali del ca- 
davere delle ricerche , le quali necessariamente ver- 
rebbero ad accrescere la mortalità dell'operazione; 
e questo divieto deve esser più rigoroso nel caso , 
che vi sia ancor qualche dubbio intorno alla morte 
della gravida . Una donna , la quale avea altre 
volte avuti dei parti felicissimi , venne a morire 
per ciò, che la placenta s'era messa sulla bocca 
dell' utero , e le eccitava nelle sette ultime setti- 
roane di sua vita N delle emorragie continuamente 
ricorrenti , a cui la misera dovette soccombere 
prima di potersi sgravare . La mammana , che 
l' esplorava , assicurò sempre , che la bocca dell' 
utero era ancor chiusa , nè alcuno sospettò mai , 
che la placenta , che v' era internamente aderen- 
te , potesse esser la causa del mortale profluvio . 
L' inferma , lagnandosi sempre di atrocissimi do- 
lori , ogni qual volta la mammana tentava di di- 
latare la bocca dell' utero , morì in conseguenza 
dell' emorragia , e 'l medico , che 1' assisteva , eb- 
be a rimproverarsi di non aver conosciuta la 
causa del male , e di avere per sua ostinazione 
abbandonata V inferma nelle mani d' un' inesperta 
levatrice , mentre pur v'era in paese un ostetri- 
cante. Spirata l'infelice, e cessati appena i con- 
sueti segni della vita si passò tosto all' apertura 
del basso ventre , e dell' utero , dove venne sco- 
perta la placenta aderente alla bocca, e ritrovato 
un bambino in positura naturale , morto in con- 
seguenza dell' emorragia della madre . Ma tutto 
ciò non bastava . Si fecero delle ulteriori ricerche 
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onde rinvenire la causa della morte; e dopo aver 
bene esaminata la superfìcie interna dell' utero e 
scopertavi una qualche sugglllazione verso la boc- 
ca , riflettendo ai dolori violenti , che risentiva 
la gravida quando la mammana l' esplorava , ven- 
ne la malattia dichiarata per una metritide . Io 
non foglio qui entrare a discutere, se questa di- 
chiarazione sia fondata o no ; ma non posso a 
meno di non ricordare , che chi fece quella se- 
zione mancò ai riguardi , che aver doveva in 
quel caso . La gravida era spirata in breve spa- 
zio di tempo , nè si poteva per conseguenza sup- 
porre , che essa fosse indubitatamente morta . 
Senza riflettere a quest' incertezza venne eseguita 
la sezione come quella d' ogni altro cadavere , e 
gli astanti s'occuparono a far delle ricerche, che 
erano fuori di tempo . Prima di passare a queste 
investigazioni, dovevano essi dopo estratto il bam- 
bino , aver la debita cura della ferita ; dovevano 
almeno per ventiquattr' ore fare tutti quei tenta- 
tivi , con cui molte persone , che parevano estin- 
te per un' eccessiva perdita di sangue , giunsero 
a riaversi . Impiegati inutilmente questi rimedii , 
nè più restando speranza alcuna di vita potevano 
a loro posta esaminare ì visceri , e cercarvi la 
loro discolpa. — Alcuni gravi scrittori desidera- 
no , che tutte le gravide morte sotto il parto 
vengano aperte, acciò si possano scoprire gli er- 
rori di certe presontuose mammane , e di certi 
arditi chirurghi (i) . Vorrei anch'io, che questi 

(0 De CENTER , TJbr. de arte obstetricia. Parte II. - HEI- 
STER , Institutionum. 1. cit - Vati StVIETEN , Commenta- 
riorum. T. IV. $. 1Ì16. 
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falli venissero conosciuti e puniti; ma vorrei an- 
che , che la sezione venisse fatta solo dopo pre- 
messe le cautele da me altrove indicate . Dovrà 
quindi la Polizia determinare il tempo , in cui 
si possono aprire le donne gravide , quando la 
pronta estrazione del bambino non è più l'og- 
getto della sezione. V'hanno anche In questi casi 
delle ragioni forte abbastanza per determinare i 
governi ad esigere una scrupolosa osservanza di 
quelle leggi , che -mettono dei limiti alla precipi- 
tosa curiosità dei medici (i) . 

f. 16. 

Non vanno aperte le donne morte prima di giun- 
gere al quinto mese di gravidanza ; ma solo 
quelle che /' oltrepassarono . 

Mi resta ancora da risolvere un' importante que- 
stione , se debbansi cioè aprire indistintamente 
tutte le donne , che muojono o sembrano morte 
prima di sgravarsi del feto , oppure se s'abbia 
a fare una qualche eccezione a questa regola per 
quelle , che ancor giunte non sono a una cert* 
epoca della gravidanza. 

Paolo Zachia asserisce francamente , che un 
feto di sette o anche otto mesi non puossi giam- 
mai estrarre vivo dall'utero materno mediante la 
sezione cesarea ; poiché , dice egli , In simili cir- 
costanze avvien rare volte , che si trovi ancora 
in vita lo stesso bambino maturo. E perciò , con- 
tinua quello scrittore, un bambino di sette mesi 



(0 Vedi I' Articolo Ispezione dei morti. 
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violentemente sortito dall' utero materno non vie- 
ne dalle nostre leggi riputato parto vitale , ne 
gode quei privilegi , che esse accordano a un 
feto , che in quella stessa età venga partorito na- 
turalmente (t) . Quest'autore, uomo per altro dot- 
tissimo , dice però , che è permesso di aprire una 
malfattrice gravida di sette mesi prima di man- 
darla al supplizio , acciò se ne possa estrarre il 
feto e amministrargli il battesimo prima , che esso 
venga a morire (2) . Terribile conferma degli ec- 
cessi , a cui i pregiudizi! sanno portare gli 
uomini ! 

Egli sembra, che la sezione delle donne 
cinte non debba istituirsi , che scorsa la metà dell' 
ordinaria durata della gravidanza . La madre non. 
avvertì ancora prima d' una tal epoca i movimen- 
ti del feto , ne v' ha per conseguenza in tale tem- 
po certezza , ma solo sospetto di gravidanza (3) . 



(1) Quarstion. medie, legai. Lib. IX. quaest unic. n. il. - 
Noi siamo però al giorno d' oggi dell' opinione contraria , dac- 
ché osservammo alcuni casi , che apertamente contraddicono 
quella dottrina. I nostri statuti accordano i privilegii sum- 
mentovati anche a questi bambini. Christiani Gottlieh LUD- 
WIG , InstìMìones Medicina forensi*. §. in. Vedi anche 
Enciclopédie! Tom. IH. artic. Avortement. 

(2) Loco citato. » Id circo in eo casa concedi posset, ma.- 
» trem noxiam et ultimo supplicio damnatam vivam accan- 
ir dam , licet nimis rigorosum hoc esset , et mitius ac magi* 
9 secundum jus putandum, diflerendam esse matris mortem 
» usque ad partura *• n. so. 

(3) » Ubi gravida ante tempus gestationis dimidium mori- 
» tur , ea impune tumulo inferrar , partu non exsecto e. 
Georgii Andrea JoACUlMI , Dissertato juridic* de vivi se- 
pulturn , delieto , et pana. Lipsi» 1712. 14. 
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Non v ha probabilità , che un feto di sì tenera 
età possa dopo la morte della madre conservare 
la sua debole vita tanto, che vi sia ancora spe- 
ranza da poterlo battezzare , come lo vogliono 
gli statuti della chiesa cattolica; e ve n'ha mol- 
to meno , che lo si possa allevare . Non poten- 
dosene dunque sperare nissuna utilità, e troppo 
essendo forti le ragioni , che stanno per 1" opinio- 
ne contraria; sarebbe un' imprudenza quella d'in- 
traprendere in tali casi la lesione, massimamen- 
te , se v'ha ancor qualche dubbio , che la don- 
na non sia effettivamente morta. 

Ma la quistione è diversa assai, se si tratti 
delle donne, le quali già siano giunte al sesto 
mese della gravidanza . I movimenti del feto sono 
in queil' epoca forti e vigorosi abbastanza per 
farne conoscere , che i* opera d' un abile chirurgo 
può venir talvolta coronata d'un felice successo, 
6e venga prestata in tempo ancor opportuno . Egli 
è bensì vero, che io non posso addurre degli 
esempi onde comprovare questa mia asserzione; 
ma sono ben sicuro, che non pretenderanno, 
eh* io ne arrechi coloro , i quali al pari di me 
sanno , che ben di rado e forse giammai s'apri- 
rono finora le donne morte in quel punto della 
gravidanza ; e che se anche alcune ne vengono 
aperte , sogliono venir aperte sì tardo , che mal 
può senza il soccorso della madre durare la vita 
Gel feto fino al momento dell' operazione . La sto- 
ria della medicina ne fornisce alcuni casi di bam- 
hini, i quali dopo la prima metà della gravi- 
danza vennero dalle madri loro dati alla luce , e 
giunsero mediante l'attenzione di chi ne avea 
cura a invigorire a segno di poter venir alle- 
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vati (i) : avvegnaché il travaglio del parto sem- 
bri aver dovuto recar ad essi maggior nocu- 
mento di quello , che loro venir ne potrebbe , se 
dopo la morte della madre avessero a restare 
alcun tempo nelP utero prima di venirne estratti 
col taglio . Quel maggiore o minor grado di pres- 
sione , che il bambino deve necessariamente sof- 
frire sotto il parto naturale, mi fa supporre , che 
esso potrebbe cstrarsi con minore molestia per 

____________ — — — — — — — — — 

(i) Brouzet racconta la storia d' un bambino , che venne al 
mondo in età di cinque mesi. Esso era piccolissimo assai e 
debolissimo , non vagiva , nè sembrava appena respirare ; i 
suoi occhi erano chiusi , gli arti flaccidi e quasi appassiti, nè 
alcun altro segno di vita ai scorgeva in esso fuori d' un qual- 
che calore e qualche leggero moto . Il bambino venne to- 
sto ravvolto in pannolini riscaldati , e per alimento gli 
veniva tratto tratto istillata in bocca qualche goccia di latta 
tiepido , che esso in breve seppe inghiottire . Cosi scorsero 
quactro mesi, durante i quali il pargoletto non faceva che 
qualche leggiero movimento , e non aveva mai avuta nissuna 
scarica. Ma passato un tal tempo esso incominciò a nitrirsi 
e a invigorire a segno, che ia capo a sedici mesi non la 
cedeva punto ad ogni altro bambino . Essajr sur l'éducation 
medicinale des enfans. p. 37- scq. Fortunato Licetti , uno dei 
più insigni filosofi del suo secolo , venne partorito mentre 
sua madre era in viaggio; il suo corpo era poco più grande 
d'una palma di mano. I suoi lo portarono a Rapallo, dove 
lo mostrarono a Girolamo Bardi , e ad altri medici di quella 
città . Il padre , che era medico anch' esso , cercò di mante- 
nerlo continuamente in un convenevole grado di calore , e 
istruì minutamente la nutrice di tutto ciò , eh' ella avesse a 
fare per il piccolo bambino . Quest' immaturo parto divenne 
uomo a forza di cure, e di frsiduità ; scrisse molte opere 
dottissime, e pervenne quasi all' età di ottant'anni. BAILLET, 
Traiti historique des enfans devenus célébres par leurs itudes , 
ou par leurs écriis. p. J7O. 
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vìa dell' operazione . - Se la gravida prima di 
venir a morte fu tormentata da una lunga ma- 
lattia , v' ha poca probabilità che il feto abbia 
tanto vigore da sopravvivere alla madre ; ma non 
dobbiamo però immaginarci , che ciò abbia a 
nascere in tutti gli incontri ; poiché sappia- 
mo , che donne infermicele e cagionevoli parto- 
rirono talvolta dei bambini sani e robusti . Per 
tali motivi sembra a me, che tutte le donne, le 
quali morirono dopo scorso il quinto mese della 
gravidanza, debbano venir aperte con quelle pre- 
cauzioni , di cui altrove discorsi , se il feto poco 
prima , che la madre spirasse , diede dei segni 
di vita . Le leggi dell' umanità e del buon senso 
comandano , che venga adottata questa misura , 
e che impieghiamo ogni mezzo onde conservar 
la vita di questi sventurati , quand' anche avessi- 
mo il più delle volte a spendere inutilmente le 
nostre fatiche , e a non poterne allevare che uno 
o due per ogni cento. Quei pochi esempi di 
bambini , i quali benché venuti al mondo imma- 
turi , pur giunsero a un' adulta età , ne dovrebbero 
eccitare a fare dei nuovi tentativi. A forza di 
esperimenti perverremmo forse a fare del feto uma- 
no ciò , che l' industrioso Egizio misurando atten- 
tamente il calore sa far colle uova (i). 



(i) Già Heister aveva detto, che si dovevano aprire tutte 
le donne, che si credevano gravide di sette noesi; poiché la 
madri non sa mai dt preciso il Umpo , in cui ingravidò . Dis- 
sertalo medico-Jorensis de fattu ex utero matris morta* ma- 
ture ex scindendo . Altorfii 1710. af. p. a 5 . 8 eo> 

« • 
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§. 17- 

Devono venir premiati pubblicamente coloro , i quali 
conserveranno il feto d'una donna gravida y che 
venne a morte, ' 

Un infelice bambino ancor racchiuso nel ca- 
davere materno va compreso nella classe di que- 
gli sventurati cittadini , i quali per qualche 
mal arrivato accidente si trovano in imminente 
pericolo di vita . I governi di diversi paesi ac- 
cordarono delle ricompense a chi salva la vita 
d' un cittadino , che è in procinto di perderla ; 
e tale ricompensa vorrei , che venisse data a colui , 
il quale avrà estratto un feto dal seno d'una, 
donna gravida morta (i) . Ma nello stesso tempo , 
che devesi concedere una qualche distinzione a 
chi diede tali prove di umanità , convien anche 
badare , che la madre , forse morta soltanto in 
apparenza , non venga dall' operatore ferita in 
modo , eh' essa abbia irreparabilmente a perire 
onde conservare la dubbia vita del feto. Se un 
tale avesse anche felicemente estratto un feto vi- 
vo , non deve egli però sfuggire il meritato ca- 
stigo . La Polizia che sa riconoscere e premiai* i 
servigi! resi all' umanità, e agli sventurati, deve in 
ogni incontro proteggere la sicurezza dei cittadini . 

(i) » In varie provincie vennero assegnati dei premii a chi 
» salva un annegato. Nissun governo s'avvisò finora di ac- 
» cordare una qualche ricompensa a chi estrasse dal seno 
y d' un cadavere un cittadino più ancora d* un annegato bi- 
v sognevole di soccorso; eppure molti medici filantropi par- 
» larono più volte della necessità d' un tale regolamento ad- 
v ducendo a scorno nostro l'esempio di molti re idolatri *. 
^.Vgemeine deutsche Bibliot/'itk , XVII. Band. 2. Stùck. S. 373. 
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Articolo Terzo. 

Della cura , che in ogni repubblica 
aver si deve delle, partorienti , e 
delle puerpere. 

Vom ìf'cib' Gtborne ! Seht aiif dicsen Stand herab ! 
Der Wachwell Schicksai hàngt von seinem Schiksal ab . 

D I sesso, a cui dei l'essere, 
O uora pensier ti prenda ; 
Non sui, il ben de' posteri 
Quanto dal suo dipenda) 

1.1. . . 

Una donna incinta , che va avvicinandosi al 
momento del pano ispira , naturalmente ad ogni 
cuore sensibile una tacita riverenza, per cui noi 
prendiamo tanto interesse all' esito della di lei 
gravidanza , che proviamo una non so quale 
inquietudine fino che un parto felice non 1 ab- 
bia sgravata del feto . Quest' incognito diritto , 
che le gravide esercitano sulla nostra tenerezza , 
non è proprio soltanto dei popoli civilizzati, 
ma ben anche dei barbari di modo , che il 
creatore sembra averne pel bene dell' umanità 
impresso questo sentimento , acciò esso reggesse 
il nostro cuore , se mai avvenisse , che di tutti 
gli altri ne scordassimo . Non so ben compren- 
dere , se il nostro secolo riguardi con sì fredda 
indifferenza la rispettabilissima classe delle parto- 
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rlenti per ciò , che In questi nostri tempi lo sta- 
to matrimoniale perde gran parte di quella di- 
gnità e di quei lustro , che in altri lo distingue- 
vano . Io lasciando queste indagini mi contenterò 
di dire , che le più amici. e nazioni dimostravano 
il loro rispetto verso le partorienti , e verso le 
puerpere in un modo più solenne di quello , che 
lo facessero certi altri secoli , quando per avven- 
tura eccettuar non ne volessimo questi ultimi rin- 
quant'anni, in cui molti s* occuparono a parbrne 
con sommo impegno e colla debita venerazione. 

j 

Privilegii accordati alle puerpere . 

S'era (ino da' tempi rimotissimi fatta la qui- 
stionc , se una donna incinta e una puerpera 
s' avessero a riguardare come persone sane 0 in- 
ferme ; ma già i più antichi giureconsulti dichia- 
rarono che s'avessero a riputar sane, quando in 
quello stato non soffrissero nessun altro morboso 
accidente (1) . Io sono però di parere , che non 
doveasi così indistintamente pronunziare quella 
decisione ; poiché sebbene l' intiera opera della 
generazione non comprenda in se la menoma 
ombra di malattia , e sebbene il parto d'una don- 
na sia stato naturale e facilissimo: sembrami non 
pertanto , che non possiamo pretendere , che una 
gravida o una puerpera eserciti colla stessa faci- 



(O ZJLPIANUS , L. 2. §. 4- Si qui* cautionibus , et L. 14. 
c. 1. 2. de aàìlitio edìcto. - LsrSER t M*ditation<5 ai Pani*" 
ctas. Volu». L Special. XIV. £. j. 
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lità , e colla stessa prontezza dì un* altra donna 
intieramente sana , le funzioni , a cui è destinata . 
Eppure V idea d' una donna sana racchiude in se 
queste condizioni; e gli obblighi di ogni citta- 
dina devono essere sempre proporzionati alle cir- 
costanze , in cui essa come cittadina avrà neces- 
sariamente a ritrovarsi . Quindi è , eh' io porto 
opinione , che le gravide e le puerpere debbansi 
riputar sane solo per loro avvantaggio e non per 
quello degli altri ; e riputare ammalate ogni qual 
volta lo richiedano il loro avvantaggio , e i ri- 
guardi , che ad esse si devono in ogni repubbli- 
ca . Sarebbe una crudeltà quella di obbligarle all' 
adempimento di quei doveri , che incomber pos- 
sono alle donne sane; e poco onore faressimo 
all' umanità e alla civilizzazione nostra, se senza 
alcuna distinzione volessimo spogliare le donne , 
che sono madri , di quei diritti , che in ogni 
stato competono ai cittadini ammalati. 

Ragguardevolissimi erano nei tempi antichi 1 
privilegi! dalle diverse nazioni accordati alle don- 
ne , che avevano dato alla patria un cittadino ; 
e quei pochi riguardi , che in certi paesi ancor 
s' hanno per esse , sono un avanzo di quelle loro 
antiche prerogative. Licurgo proibì agli Spartani 
di apporre delle iscrizioni ai sepolcri dei loro 
parenti , se essi non racchiudevano le ceneri d'un 
uomo che morì pugnando per la patria , o quelle 
d'una donna , che era morta nel parto (*)• ' 
Romani distinguevano le case, in cui abitavano 
delle puerpere , appendendovi una corona. 



(O POTTSRUS, in ArchmoUgia. Lib. IV. cap. VII. 
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.... Foribus suspende coronam , 

Jam pater es (i) . 
Le leggi romane non permettevano , che una 
puerpera sospetta di qualche delitto , venisse mes- 
sa alla tortura , se non scorsi quaranta giorni 
dopo il parto (2) . Questa precauzione era ne- 
cessarissima , e quell' epoca di quaranta giorni 
può talvolta per alcuni gravi motivi parer troppo 
breve (3) ; nè so intendere , come Paolo Zachia 
abhia potuto asserire , che in certi casi la si 
potesse abbreviare; quando solo si volesse intimo- 
rir la colpevole (4) • Lo spavento può riuscire 
perniciosissimo a una puerpera , finché la natura 
sta ancor riordinando e sanando gli organi della 
generazione , e promovendo certe secrezioni , le 
quali, benché dopo passali i primi dieci o quin- 
dici giorni sogliano essere meno copiose, pure 
talora continuano per un tempo più lungo in 
maggiore o minor quantità. — Una puerpera rea 
di morte non poteva nemmeno dopo i quaranta 
giorni venir condannata a subire l'ultimo suppli- 
zio , se prima non erasi trovata una nutrice , la 
quale avesse cura del bambino (5). V'hanno al- 
cune altre leggi, in forza delle quali le puerpere 



(1) Juvenaz, L c. Sat. IX. 

(a) Ludovic. GlLH. Jud. crimin. cap. y. ramose 2. n. 40. 
Vide Vetri MÙLLER , Dissertati juridìca ie jure pratgnantium. 

(3) TF.ICHMAYER , Gerichtliche Arzneygelahrtheit. S. 237. 

(4) Quatstion. medie, legai Lib. VI. Tit II. quwst. II. n. P. 
Qui insegna egli , che tutt' al più basta attendere qui ndici 
giorni . 

(?) PORT. in $. promiss. m. n. 7. Just, de Tutel. MuZZER , 
loco cit. Si suole però mandar a morte la madre subito dopo 
il parto . THOM. Act. de btfrm. P. 2. ver*, execut. n. 2. 



a22 SEZIONE TERZA . 

non possono venir frustate che sei settimane dopo 
il parto (i). — Pruramero scrisse una disserta- 
zione, in cui sostiene, che una puerpera inferma 
può fare un testamento valido anche senza le so- 
lite formalità (2) . Die' egli, che basta , che le 
mammane approvate, o le altre donne, le quali 
aziono l' inferma , abbiano attentamente ascolta- 
to e ritenuto in che modo essa abbia dichiarata 
l'ultima sua volontà ; e pretende, che s'abbia a pre- 
stare all'asserzione di queste persone quella stessa 
fede , che loro si presta quando vengono interro- 
gate sulla verginità , sullo stato dei genitali, sul- 
la gravidanza , e sull' attitudine al concubito (3) . 
Un altro autore poi vuole , che quest* esenzione 
non venga accordata alle donne , che ingravida- 
rono illecitamente , ne a quelle , che cercarono 
di sgravarsi del feto prendendo degli abortivi (4). 
Leyscr, il quale aveva sostenuto , che il testamen- 
to d' una partoriente non era valido , se sole 
donne erano state presenti all'atto, richiamò pub- 
blicamente questa sua dottrina (5) . Non so , 



(1) PfTIL. Lib. I. Instit. Ecclesiaste. 56. circa finem. 

(2) Utrwn testamento parhirientium Inter catterà sequioris 
sexus jura sint , vcl debeunt esse privilegiata ? Trajecti . 

(i) V. L. I. De dentri inspic. Petr. GlLG. THOLOSS. Sin- 
tagma Juris uni^rsi. L. XIX. c. 25. n. ultim. 

(4) Joan. Gtorgius FWHTSER , lnfirmitatis commoda . Al- 
torfii 1720. $. 9. 

(y) » Ciir ergo mulieri parturienti attrue Jarminis tantum 
» stipate , ubi viri nec coinmode haberi , nec propter hone- 
» staterà et pudorein sexus admitti queunt , non liceat, coram 
» feeminis istis ultimaua suam voluntatem proferre , et cur 
» illa voluntas certa et indubia , valere non debeat, profecte 
» non videmus «• L. cit. p. 149. 
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se debba annoverare tra i privilegi! del puerperio 
una singolare costumanza di certi paesi, dove in 
luogo della partoriente si deve mettere a letto il 
marito . » Le puerpere , dice Strabone , sogliono 
» presso gli Spagnuoli servire i loro manti con 
w somma attenzione , e farli andare a ietto in 
m loro vece « (i). I selvaggi della Cajenna coi- 
rono frettolosamente alle case loro , abbandonano 
ogni lavoro, e fin' snche la guerra , sì tosto che 
sanno , che le loro mogli partorirono . Essi si 
cuoprono il capo di bende, si mettono a letto, 
come se avessero i dolori del parto , e vengono 
visitati e consolati dai loro parenti e vicini (2) . 
Bartolino racconta, che la stessa usanza viene os- 
servata da diversi altri popoli. (3) 

» 

§. 3. 

Pericoli che dietro V opinione di certi popoli 
minacciano le puerpere. 

Ma , sebbene come io dissi le puerpere dall' 
antichità più rimota fino ai nostri giorni godes- 
sero di queste prerogative ; regnava però presso 
certi popoli la strana opinione, che degli occulti 
nemici dell' umana generazione le perseguitassero 
per qualche tempo , minacciassero loro ogni sven- 

(0 Geograph. L. III. p. Iti. 

(2) AUgemein» /Ustorie der Kelsen. XIII. Band. S. 

($) y Accedimi lecta; ( purpuree ) flores vestesque, seu pur» 
9 purea; , seu aurate , loco puerpera? insident mariti Tiba- 
» rèni etCantabri , ut uxorum vice aegrotent «. Thoma BAR" 
THOLINI y Anùquitaium veteris puerptrii synopsis a fitto Ca- 
spare B ART H OLI NO eommentario illustrata. 
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torà e fin anche cercassero d'avere con esse uno 
stretto commercio (i) . Le divinità boschereccie 
e gli incubi erano per le donne romane oggetti 
spaventevolissimi, per guardarsi dai quali avevano 
ricorso ad ogni anche superstizioso mezzo, tra 1 
quali fama di somma efficacia s' era presso quel 
popolo acquistata la testa dell' asino , che tutta 
inghirlandata veniva appesa al letto della puer- 
pera onde allontanarne i genii malefici (2). Que- 
sti pregiudizii si conservano in parte anche ai 
giorni nostri , e molte puerpere hanno un certo 
ribrezzo , se ricevono delle visite da persone sco- 
nosciute , se guardano fuori dalla finestra , o se 
avvien , che dalla stanza loro passino iaawerten- 
temente nella cucina . Osservai io stesso spesse 
fiate delle donne , le quali erano nella massima 
costernazione per ciò , che loro era accaduto uno 
di questi casi durante il puerperio ; e molte ne 
■vidi , le quali sentendo tutto dì raccontare , che 
questa e quell' altra erano state in alcuno di que- 
gli incontri maleficiate , avevano concepito gran- 
dissimo timore , rhe non fosse pur loro stata fat- 
ta una qualche stregoneria. Queste chimere pos- 
sono indurre delle conseguenze fatali e massima- 



co I popoli di Siam credono, che gli spiriti godano sem- 
pre le primizie di tutte le donzelle , e che i corsi mestrui 
provengano da una ferita, che quegli spiriti portano ogni 
altro mese alle donne. Supplement aux dissertations sur la 
rillgion dts Banians. 

(«> BARTHOLlNUS , loc. cit I Kalmuki celebrano anch' 
essi molte cirimonie, onde difendere le loro donne dal dia- 
volo, il quale suole molestarle più che in ogni altro tempo 
nei giorni, che succedono al parto. PALLA s , Rcisen ec. u 
Theil. S. 304. 
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mente , se le donne se ne occupino In momenti 
sì crìtici come quelli del puerperio . Il miglior 
mezzo onde estirparle si è quello di far loro co- 
noscere , quale sia la dignità d' una donna , a 
cui la provvidenza fé* dono d' un figlio , e quale 
singoiar cura prenda il cielo delle madri dabbene. 

Le puerpere vennero credute immonde 
» in tutti i paesi. 

Àbbenchè , come vidimo , tutti gli antichi po- 
poli mostrassero di tenere in grandissima venera- 
zione le puerpere, era però quasi universalmente 
invalsa l'opinione, che esse fossero tutte per al- 
cun tempo impure . La sacra scrittura ordina , 
che ogni donna, la quale avea partorito un ma- 
schio fosse impura per quaranta giorni, e lo fos- 
se per ottanta , s' ella avea data alla luce una 
femmina . n Essa non toccherà niente di sacro , 
$» e non entrerà nel santuario, se prima non sono 
»» scorsi i giorni della sua purificazione « (1) . 
L'impurità d'una puerpera era presso dei Greci 
uguale a quella d'un cadavere (2); e perciò ogni 
donna era costretta a purificarsi dopo il parto . 
I Siamesi obbligano le loro puerpere a stare per 
quattro intiere settimane presso un gran fuoco , 
che viene religiosamente alimentato, e ad esporvi 
or questo ora quell'altro fianco. Questa cerimo- 



(I) Levitic. C. II. i, 

(1) THKOPMRASTUS , Ethic. charact. cap. XVIt. v Nec tan- - 
¥ gere sepulchrum , nec inortuum , nec puerpera; lectum «. 
Frank Poi. Med. T. II. 1 5 
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ma viene fatta in un luogo chiuso , da cui li 
fumo non ha altra sortita che per una piccola 
apertura fatta nel tetto della casa ; per lo che 
essa riesce molestissima a chi la deve celebrare . 
Gli abitanti del Pegù mettono le loro puerpere 
sopra una graticola di Bambous , e le espongono 
per cinque giorni continui a un fuoco , che tal- 
volta è un po' troppo violento (i) . Quando le 
donne del Tonquin hanno partorito, vanno a sa- 
lutare un loro idoletto domestico , e lo adorano 
per quaranta giorni , onde rendersi degne della 
di lui protezione (2) . Fino gli stessi Kalmuki 
dichiarano lo loro puerpere impure per quaranta 
giorni (3) . 



(1) Cirémonies et coùtnmes riUgieusts', Tome II. pag. 72. 
I Tartari fanno passare le loro puerpere sopra un gran fuo- 
co . - Gli antichi Persiani ordinano alle puerpere di non av- 
vicinarsi ad alcuno, di non guardare nè l'acqua corrente , 
uè la luna, nè il sole, nè le stelle. Esse durante i primi 
ventinove giorni non possono lavarsi nè la faccia nè il capo; 
solo dopo scorsi quaranta di ottengono il permesso di toccare 
i vasi di terra o di legno , e di conversare colle altre donne. 
Disserlaiion sur la Riligion des Perse*. I Buchari non per- 
mettono, che le donne recitino nei primi quaranta di del 
puerperio le orazioni, che sono ordinate dalla loro legge. 
Neneste Aiannigfaltigkeiten. II. Jahrgang. S. 281. 

(a) Le Pére MARTINI, Rélation du Tunquin. 

(I) Pallas, loc. cit. Le puerpere dei Samojedi vengono 
estremamente disprezzate dai mariti , ed hanno tanta paura 
d una qualche disgrazia, che di buon grado s'inducono a con- 
fessare ogni loro peccato . Il marito udita la confessione della 
donna va a trovare l'adultero, e ne tira sempre «n qualche 
regalo. 1. c. III. Theil. S. 77. 
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§. 3. 

Origine di quest* opinione . 

La cagione , per cui dei popoli tra di se co- 
tanto diversi , 5' accordarono nel prescrivere alle 
puerpere alcune regole, fu certo , perchè tutti ave- 
vano osservalo , che gravi incomodi venivano lo- 
ro , se dopo il parto troppo sollecitamente tor- 
nassero alla cura dei domestici affari . Sebbene 
il parto non sia in tutti i climi egualmente la- 
borioso e difficile ; produce però nelle donne cer- 
te mutazioni , per cui potrebbe riuscir loro peri- 
colosa la trasgressione di quelle istituzioni (1) . 
Non so indovinare , perchè il legislatore degli 
Ebrei abbia dichiarate impure per ottanta giorni 
le donne , che avevano partorita una bambina ; 
ma sono di parere, che questa sua legge si fon- 
dasse sopra alcune particolari osservazioni , le 
quali non possono essere palesi a noi , che sì 
poco conosciamo quelle rimote contrade . 

§. 6. 

Quanto sia necessario d* aver cura delle partorienti 
e delle puerpere. Se il clima abbia grande in- 
flusso sulla maggiore o minore felicità del parto . 

Veduti gli usi , e i regolamenti , che in di- 
verse epoche vennero in diversi paesi introdotti , 
perchè giudicati utili alle partorienti e alle puer- 



(1) Vedi il $. i } . 
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pere , mi lusingo , che suli' esempio degli altri 
popoli crederemo degno d' ogni nostra attenzione 
un oggetto di tanta importanza . Questa classe 
di persone , senza di cui noi non esisteressimo , 
esige ogni nostro rispetto; e non puossi dire na- 
to da una donna colui , che dal canto suo non 
concorre a far prendere delle misure , per cui 
divenga alle donne più sopportabile la tolleranza 
di questo male necessario . Tra tutte le creature 
viventi non ve n' ha una , che più della femmi- 
na dell' uomo abbisogni dell' altrui soccorso nei 
momenti del parto. I casi, in cui delle donne 
partorirono felicemente di per se sole sono ben 
rari , ne puossi quella quasi insolita facilità pa- 
ragonare a quella , con cui quasi tutti gli altri 
animali mettono al mondo la loro prole . La ca- 
gione di questa differenza viene a buon diritto 
posta nel maggior volume del capo del feto uma- 
no ; ma vuoisi anche nello stesso tempo badare 
alla maggior dilicatezza del corpo nostro . Noi 
vediamo, che pari essendo le circostanze le don- 
ne meno dilicate , e dotate di fibre più grosso- 
lane sogliono quasi sempre partorir più facilmen- 
te , che le tenere e sensibili cittadine. Non han- 
no queste forza bastante per reggere a quella 
fatica , e soccombono di soventi , perchè cessa- 
no le doglie per la soverchia intensione , per 
l'eccessiva sensibilità del loro sistema nervoso, 
per mancanza assoluta di forze , o per una razza 
di paralisia, che sorprende tutti gli organi loro. 
Alcuni viaggiatori riferiscono dei mirabili esempi 
della sorprendente facilità , con cui partoriscono 
le donne di certi popoli ; ma o queste relazioni 
sono in gran parlo esagerate ; o ne fanno cono- 
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sceie , che le difficoltà provate dalle nostre donne 
nel partorire devonsi ripetere dalle grandi muta- 
zioni a cui andò soggetto il temperamento, e il 
corpo loro in forza del vizioso modo , in cui vi- 
vono , e dello storto sistema , dietro a cui le 
educhiamo. Brydone fu d'opinione, che questa 
maggiore o minore difficoltà del parto dovesse 
dipendere dalla diversità del clima . Egli dice , 
che i parti sono difficili e pericolosi nei paesi 
freddi , e che lo sono singolarmente nelle regio' 
ni montuose; mentre sono più facili nelle contrade 
piane e d' una temperatura più dolce per ciò , 
che nei primi V aria indurisce la fibra e la con- 
trae , laddove V ammollisce e la rilassa nei se- 
condi . Racconta poi che le Siciliane partoriscono 
ordinariamente colla massima facilità; che poche 
di esse vengono a morire nel puerperio ; e che 
in certi paesi della Svizzera , e sulle alpi muore 
quasi la metà delle puerpere ( non so come 
Brydone lo proverebbe); per lo che quelle, che 
ne possono fare la spesa, si portano a partorire 
nelle valli , dove incontrano minori fatiche e pe- 
ricoli (1). — È vero, che una maggior cede- 
volezza della fibra influisce assaissimo a rendere 
il parto più agevole, e che le donne, le quali 
partoriscono per la prima volta in un' età avan- 
zata durano maggiore stento a cagione dell' ec- 
cessiva rigidità del corpo loro; ma credo però, 
che più assai del clima accrescano questa diver- 
sità le soverchie fatiche , a cui vengono sforzate 
le donne nei paesi montuosi, e l'età più tarda, 

in cui esse , siccome osserviamo comunemente in 
< . 

CO Rcis4 durch SiciUcn unJ Maltha. IL Th%il. S. jó. 
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ogni provincia , vanno a marito (i) ; e sono di 
parere , che gli abitanti delle Alpi coli' uso gran- 
de di latte si premuniscano bastevolmente contro 
il disseccamento delle loro fibre. Aggiungerò inol- 
tre , che le città e i villaggi a quelle vicini sono 
d'ordinario forniti di levatrici più abili di quelle 
dei paesi alpini , e che da questo motivo singo- 
larmente ripeter devesi la causa della summenio- 
vata differenza, come anche quella della minore 
mortalità , che s'osserva tra le puerpere dello 
città (a) . Dirò finalmente , che questa diversità 
nella mortalità delle partorienti cittadinesche e 
quelle di campagna non risulta sì considerabile nè 
dalle tavole di Susmilch , nè da quelle di altri 
scrittori, sebbene abbiano essi istituite queste loro 
osservazioni in paesi , che sono situati in climi 
molto diversi. 

Concederò volontieri , che le donne di certi 
popoli partoriscano realmente con maggiore faci- 
lità che le donne di certi altri , e che ciò deri- 
vi da una maggior cedevolezza delle loro fibre , 
e nello stesso tempo dalla salute più vigorosa , 
di cui godono; ma i parti difficili , che sono tali 
j^er una positura contronaturale del feto , posso- 
no anche presso quelle nazioni essere sì frequenti 
che presso di noi ; nè so , quanto una costitu- 
zione più robusta possa in tale incontro contri- 
buire a scemare la difficoltà o il pericolo del 
parto . Per quanto sia buona la salute , o robusto 



(i) Brydone dice egli stesso . che le Siciliane si maritan» 
in età molto tenera. 

(*> Susmilch, GiittUch* Ordnung. I. Theil. $. 9 j. S. ut. 
Ut Theil. S. 19*. »e?. 
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il corpo della madre , non può essa mettere al 
mondo il suo feto più presto d'un' altra, se que- 
sto giace obbliquo o di traverso e non venne da 
alcuno mutata questa sua positura . Io non posso 
immaginarmi , che v' abbia ad essere un paese , 
in cui non nascano di soventi dei casi simili; 
sebbene non voglia negare, che le smodate fa- 
tiche , che sopportar devono le povere abitatrici 
delle campagne (i) , e l'insano vestito, e la vita 
inerte delle donne di città debbano presso di noi 
rendere più frequenti che presso gli altri popoli 
meno civilizzati le positure cattive del feto , e le 
convulsioni e le emorragie delle partorienti. 

§• 7- 

Perciò fa d'uopo , che vi siano delle persone atte 
ad assisterle nel parto. 

Da ciò, che esposi, apparisce dunque, che 
le nostre donne non possono che ben di rado 
partorire, se non v'ha alcuno , che le assista, e 
che la destrezza di chi assiste , e il tempestivo 
impiego di essa possono di molto diminuire i 
pericoli, che incontrar dovrebbe la partoriente. 
Presso gli antichi popoli , siccome le osserviamo 
in oggi presso gli Americani , ogni marito pre- 
stava l'opera sua alla moglie, e V ajutava nel 

(i) Io osservai in questo nostro principato (di Spira), che 
le partorienti e le puerpere corrono maggiori pericoli in 
quei villaggi , dove v' ha molto bestiame , e dove per conse- 
guenza v" è gran coltura di fieno , che le donne anche innol- 
trate nella gravidanza devono recarsi in capo e portare alle 
case loro. 
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parto (i). Quest' usanza s'è conservata anche In 
alcuni paesi d'Europa , e in altri noi vediamo il 
marito recarsi la moglie in sulle coscie mentre 
alcuna delle sue vicine sta estrandole il bambino . 

f. 8. 

Conviene che le levatrici abbiano una buona 

istruzione . 

Parlando dei regolamenti necessarii sul punto 
delle mammane (2) riporterò gli argomenti , che 
occorrer potrebbero per dimostrare , quanto colpe/* 
vnle sia la nostra negligenza , per cui abbando- 
niamo in mano di persone inesperte il destino 
delle nostre partorienti , e restiamo spettatori in- 
differenti vedendo , quante fertili cittadine e quan- 
te buone madri vengano annualmente uccise , e 
quanti innocenti bambini vengano ogni anno pri- 
vati di vita prima di venir partoriti. I capi d'ogni 
repubblica ne sono responsabili , se colpevolmente 
negligono un affare di tanta importanza ; essi 
dovrebbero provvedere ogni comune di mammane 
ben istruite, e ogni distretto di un abile e spe- 
rimentato ostetricante . Che coraggio può ella 
avere una gravida vedendo , che lo stato si pren- 
de sì poca cura di lei , e della sua sicurezza ? 
Un terribile spavento la sorprende, se ella pensa 

■ 

(i) Thomas BARTHOTjxrs, De insolitis partus viis liber . 
cap. XVII. pag. 1*2. - Frideric. Bofxner , Dissertatici de 
re medica veferum Hebra-orum. §. XLIII. 

(a, Sono costretto a differire di trattare su quest' oggetto 
allorquando parlerò del modo migliore in cui si possono si- 
stemare gli atfkri medici d'uu paese. 
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al momento , in cui in mezzo a tanti pericoli 
avrà ad affidare la vita sua in mano dell' igno- 
ranza e dell' inesperienza. Io parlai già altre volte 
del notevole influsso , che hanno sull' animo della 
gravida e sul di lei feto questi timori e questi 
funesti presentimenti (1) . Vedendo quanto poco 
interesse prendano i governi onde assicurare un 
èsito felice a questa funzione del sesso femmini- 
no , da cui dipende tutta la salute dello stato , 
saressimo quasi portati a credere , che vogliano 
essi con questa loro indifferenza dare alle donne 
dei motivi , per cui si guardino bene dall' ingra- 
vidare , o abbiano fin anche a godere, se avviene, 
che perdano il feto ancor immaturo. 

I 9- 

Bisogna obbligare le partorienti a chiamare in 
tempo la levatrice . Danni ai Questa tardanza , 
e dell' intempestiva vergogna di certe partorien- 
ti . Come si possano esse obbligare a cercare in 
tempo il necessario soccorso . 

Ma egli non basta già , che ogni paese s'ab- 
bia un' abile levatrice , la quale cerchi d* impe- 
dire 1 mali , che derivar potrebbero da un parto 
di/Hcile o contronaturale ; convien anche , che il 
governo obblighi ogni gravida a far chiamare la 
mammana sì tosto , eh' ella avverte le prime do- 
glie foriere del parto; poiché molte sogliono far- 
lo solo , quando il bisogno n' è estremo , e il 
bambino sta quasi lì per sortire. Molte donne si 



(1) Vedi Sezione IH. Articolo IL 11. 
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gloriano d'avere in tale guisa partoriti ì loro fi- 
gli senza il soccorso della mammana , e io stesso 
ne conobbi parecchie , che si davano questo bel 
vanto, e lo volevano mantenere all'occasione (i). 
Ma non è questa una cosa sì indifferente , che 
alcuna potrebbe pensarsela; poiché accade talora, 
che la necessità del soccorso sia Istantanea , e 
che il feto debba morire per mancanza d' assi- 
stenza . Sappiamo , che certe madri, le quali a- 
vevano partoriti da se i loro bambini con somma 
facilità e prestezza , li lasciarono poi cadere a 
terra ; poiché vennero sorprese da doglie violen- 
te , che loro non permisero di rientrare nel let- 
to . Puossi in tal caso rompere il funicolo ornbi- 
licale e accagionare un' emorragia , che metta a 
morte il bambino , e può la madre istessa per 



fi) Questo caso nasce in quelle donne, le quali prima del 
parto ebbero alcun tempo a sentire le cosi dette doglie spu- 
rie, e si danno perciò a credere, che il parto non avrà luo- 
go sk presto. Klkinknecht parlando di queste tali donne 
dice : » Esse si propongono di non farne motto ad alcuno , 
jr acciò la cosa non si sparga , e non abbia ad accorrere tutto 
y il vicinato. Vanno dunque procrastinando quanto più pos- 
» sono, e di sovente comparisce il bisogno d'un sollecito 
» soccorso, prima che siasi cercato chi potrebbe recarlo , 
* per la quale mancanza possono venir gravi danni al figlio 
» ugualmente che alla madre, siccome io stesso osservai nella 
» mia comune . Una gravida sentiva delle doglie gii da un* 
» intiera notte , e da un intiero di ; eppure ben lungi da par- 
» lame ad alcuno o da far chiamare una levatrice essa s oc- 
9 cupava tuttavia dei domestici lavori. Comparvero ad un 
» tratto delle doglie energiche e violentissime , e la mam- 
» mana , che venne chiamata in gran fretta , trovò la madre 
'•'» figlio nuotami nel proprio sangue. » Hóehstnóthigtr 
Unterrichtfiir die Hebammrn, Ulna 1749. & 9. 10. 
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cagione della placenta andar soggetta a m$- 
norragie , a prolassi d'utero , e ad altri mali. 
— Una donna , la quale non fa chiamare la 
levatrice sì tosto , che compariscono i primi 
segni del parto imminente, espone a gran iìmco 
la sua propria vita e quella del feto ; ella fa 
degli sforzi inutili e a lei stessa nocevoli , se per 
cagion d'esempio il bambino trovasi in tale po- 
situra da non poter sortire senza l'ajuto d'una 
versione. Lo stato della puerpera peggiora in tal 
caso ad ogni istante , ed essendo che le acque 
già sortirono , prima che alcuno pensasse a cer- 
car la raccoglitrice ; non puossi talvolta più. in- 
traprendere la versione , per lo che v' ha grande 
ragione di temere , che il feto non muoja prima 
di nascere. Quasi un buon terzo dei parti infe- 
lici sono tali, perchò troppo tardi venne chiamata 
la levatrice , o perchè la partoriente non volle 
per soverchia vergogna permettere, che la mam- 
mana s'accertasse in tempo del vero stato delle 
cose mediante un' opportuna esplorazione . 

Io so per molteplice esperienza , che avviene 
talora nelle campagne , che certe ostinate donne 
adducendo per motivo la soverchia loro vergogna 
non possouo ne dagli avvisi dei parenti , nè da 
quelli della levatrice venir indotte a permettere , 
che questa esplori lo stato , la dilatazione, e la 
forma della bocca dell' utero , la presenza delle 
acque , e la positura del feto , se prima una 
qualche violentissima doglia non le costringe a 
cercare loro malgrado un qualche soccorso . Io 
conosco molti casi , in cui il feto s'era presen- 
tato in una posizione cattiva o ohbliqua , o era- 
no ad un tempo stesso sortiti il capo del barn- 
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bino e *1 funicolo ombilicale , per lo che alcune 
volte dovettero perdere la vita e figlio e madre . 
Una mammana abile e destra avrebbe potuto pre- 
venir questi inconvenienti , se i pregiudi/.ii della 
madre le avessero permesso di prestare in tempo 
r opera sua . 

Per queste ragioni io credo , che in ogni re- 
pubblica sia cosa sommamente necessaria d' im- 
porre ad ogni famiglia sotto grave pena il rigo- 
roso obbligo di chiamare la mammana al com- 
parir delle prime doglie . Converrebbe inoltre , 
che non restasse impunita nissuna donna , la qua- 
le senza l'assistenza della levatrice avesse anche 
avuto un parto facile e fortunato ; se pure non 
accadesse il caso, che il bambino fosse nato sul 
primo sentor delle doglie , o avesse in certo mo- 
do sorpresa la madre , che non $ aspettava un 
parto sì pronto (i) . 

Ad oggetto poi di prevenire ogni negligenza 
de' padri o delle madri di famiglia, fa d'uopo 
incaricare le mammane di dare al magistrato per 
propria loro sicurezza , e per salutar timore delle 
madri indolenti una fedele relazione dell'avvenu- 
to , sia che esse non siano state chiamate per 
assistere al parto , o lo siano stato in tempo da 
non poter più arrecare alcun soccorso , ossia che 
la partoriente per una maliziosa e colpevole ver- 

(i) Ogni marito deve venir obbligato a non lasciar mai so- 
la la sua moglie , quando essa è sugli ultimi di della gravi- 
danza, e a chiamar tosto una qualche parente o una vicina, 
quando eglr vede , che la moglie vien presa da insoliti do- 
lori. Queste poi, quando vedranno appressarsi il momento 
del parto dovranno avvertirne la donna e'1 marito, e racco- 
mandar loro di chiamar prontamente una levatrice. 
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gogna non abbia voluto accordare la necessaria 
esplorazione (i). I governi farebbero all'umanità 
un sensibilissimo oltraggio, se permettessero, che 

■ i 

(i) Tutti gli ostetricanti , nissuno eccettuatone, insegnano, 
che la mammana, se la partoriente non vuole permetterle 
d'esplorare lo stato dei genitali interni o la positura del feto, 
deve seriamente avvertirla del pericolo, che porta seco que- 
st' orinazione , e abbandonarla , s" ella persiste nella sua opi- 
nione ; imperciocché la levatrice altro non farebbe colla sua 
indifferenza e cpl suo sonnacchioso procedere che maggior- 
mente accrescere l'ostinazione della puerpera, accagionare il 
danno di tutta la famiglia e dell'innocente bambino; e per- 
dere ogni sua riputazione , se non può più prestare la sua 
assistenza in tempo opportuno , e la partoriente già mezzo 
morta viene a spirare solto il corso delle sue operazioni. 
Questo consiglio è buonissimo , ma non basta però. Convien 
anche prendere tali misure , che la cocciuta donna abbia a 
temere di dover rendere stretto conto di questa sua capar- 
bietà , se anche avviene , che partorisca felicemente ; e sap- 
pia, ch'ella è responsabile verso lo stato , se il feto per di 
lei colpa perdesse la vita prima di venir partorito . A tal uo- 
po fa di mestieri che opni levatrice abbia in simili incontri 
la potestà di sopracchiamarne sollecitamente un'altra, oppu- 
re un ostetricante , se ve n hanno in paese; che di concerto 
con essi prenda le necessarie informazioni sullo stato attuile 
e sull'ostinazione della partoriente; e che dia al parroco una 
fedele e pronta relazione dell' avvenuto . Caso poi che le ri- 
mostranze fatte da queste persone restassero infruttuose, con- 
viene, che il giudice del luogo venga prontamente informa- 
to dell' aliare. Se 1' ostinato donna camperà il pericolo, de vesi 
assoggettarla a tutte quelle pene, che sono imposte a coloro, 
i quali o premeditarono o commisero un omicidio ; s' ella 
poi resterà vittima della sua ostinazione, conviene negarle 
la sepoltura nel luogo, dove 1 hanno le cittadine onorate, e 
far pubblicamente aborùciar dal carnefice il di lei nome , 
come quello di persona , che oltraggiò la natura. Le donne 
addette alla religione cattolica , le quali o aon chiameranno 
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una madre ardita e spensierata potesse a sua po- 
sta sacrificare ai proprii caprìcci se stessa e il 
suo feto senza esporsi per questa sua azione al 

in tempo la levatrice , o non vorranno permetterle di fare 
ciò, ch'ella crederà necessario per la salute loro e del feto, 
si rendono doppiamente colpevoli per ciò , che le leggi di 
quella chiesa dichiarano non esservi vita eterna per chi muo- 
re senza battesimo; e la negligenza della madre apporta danni 
maggiori all'infelice bambino. Lo stesso vuol anche inten- 
dersi di quelle donne , le quali come d'ordinario lo fanno 
certe fastidiose primipare, mal soffrendo i dolori inevitabili 
del parto non vogliono altro dal canto loro cooperare agli 
sforzi della mammana, e s'ostinano a restar neghittose, quan- 
do il bambino già entrato nella vagina trovasi esposto al pe- 
ricolo maggiore . Avviene non di rado , che queste donne 
scaccino in tale tempo la levatrice, resistano con incom- 
prensibile malizia agli avvertimenti degli astanti , e perdano 
cosi alcune ore, meutre se avessero voluto fare ancor qual- 
che sforzo avrebbero potuto sgravarsi in breve tempo , e 
preservare da ogni pericolo la vita della loro prole. Klein- 
KNECHT dice : » Io osservai molte volte , che certe donne 
» e singolarmente le primipare di mal grado s'inducono a 
9 sopportare questa dura in vero , ma indispensabile fatica. 
9 Esse sono sconciamente inquiete e smaniose, s'alzano ora, 
9 e ora si mettono a sedere, vanno correndo qua e là , e 
9 fenno mille altre cose, le quali impediscono 1* uscita del 
9 bambino , o gU possono riescire di sommo detrimento . Ne 
9 vidi poi dall'altro canto parecchie, le quali da me istruite 
9 sui loro doveri, e sul modo, in cui s' avessero a contene- 
» re, di buona voglia e senza lagnarsi s'accingevano al par- 
» io , sicché chi ne stava aspettando l'esito appena s' nccor- 
9 geva , che nella stanza vi fosse una partoriente . Iddio be- 
9 nedetto suole in breve liberarle da quei tormenti , ed ac- 
9 cordare un esito felice alla loro costanza e alla loro pa- 
9 sienza «. loco citato. Quanto ne dice questo dabbene pa- 
store ne fa vedere , quali servigii possano rendere allo stato 
de' sacerdoti animati da un santo zelo . e quanto la loro as- 
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grave risentimento dei magistrati , il di cui pri- 
mo dovere è quello di proteggere la pubblica 
sicurezza. 

§. io. 

Le sole* mammane ed i soli ostetricantì approvati 
hanno ad assistere ai parli , e conviene perciò 
interdire V esercizio di quest'arte a chi non ne 
ottenne il necessario permesso. 

Onde assicurarci , che i regolamenti , che io qui 
sopra esposi vengano pienamente eseguiti, convien 
pubblicare una legge , la quale proibisca a tutti 
i cittadini di servirsi in occasione del parto dell' 
opera di persone , che non ottennero dal governo 
il permesso e l'approvazione di esercitare l'arte 
della levatrice o dell' ostetricante, se pur non sia 
in casi d' improvviso ed estremo bisogno . Quasi 
in ogni villaggio s' incontrano certe caritatevoli 
donnicciuole , le quali o per titolo d'amicìzia o 
per quello di carità si cacciano in tutte le case , 
dove vi sono delle partorienti, per farvi le fuu- 



sistenza sia in ogni incontro necessaria, a chi amministra la 
Polizia medica d" un paese . I sacerdoti caltolici non possono 
in simili occasioni prestare ciò , che prestano i protestanti ; 
poiché non essendo essi maritati mal possono entrare in certi 
momenti nelle stanze delle partorienti , senza che queste non 
ne abbiano grande vergogna , o essi stessi perdano quel con- 
tegno , che devono mantenere onde conseguire l' intento, per 
cui si portarono a visitare la donna . Non è questo il solo 
caso, in cui un sacerdote ammogliato ispiri più confidenza 
in chi abbisogna del suo soccorso, e sembri ottenerne degli 
effetti maggiori . 
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zioni di mammana . Esse danno a divedere una 
manifesta inclinazione per esercitare queir arte , 
ed io vorrei, che avendosi a sciegliere delle don- 
ne , a cui far imparare l' ostetricia , la scelta ca- 
desse sempre sopra alcuna di queste . * — Soglio- 
no esse essere abilissime a prestar quei soccorsi, 
the si richiedono nei parti naturali ; ma p«r quan- 
ta sia in quel caso la loro destrezza , tradiscono 
poi la più grande ignoranza ed i pregiudizii i più 
perniciosi, se il parto sia alcun poco difficile o 
contronaturale . Non solo commettono tutti gli er- 
rori , che delle persone poco istruite possono com- 
mettere nell'esercizio d'un' arte tanto difficile: ma 
sono ben di soventi cagione , che la partoriente 
ed i parenti ciecamente confidando nella loro de- 
strezza le lascino fare ciò , che loro piace , ed 
esse cercano poi dal canto loro d'allontanare fino 
che possono ogni altra assisteva e le persone , 
die potrebbero arrecarla . Non basta ; vogliono de- 
cidere magistralmente e criticare ciò , che da altri 
viene intrapreso contro il loro parere ; per lo che 
la mammana la più abile od anche un esperto 
ostetricante , che alla fine devono loro malgrado 
•venir sopracchiamati , si perdono di coraggio , nè 
osano liberamente fare ciò , che crederebbero op- 
portuno . Se mai una puerpera viene a provare 
qualche male dopo un parto artificiale, ose ella 
o il bambino vengono a morire per ciò , che 
troppo tardi ebbero ricorso a chi poteva salvarli, 
sogliono queste medichesse addossare la propria 
colpa agli altri , menar tanto romore , e tanto 
andar predicando , che prevengono delle intiere 
comuni contro quelle persone , che sono più àbili 
di loro, e potrebbero scoprire gli errori, che esse 
tante volte commisero . 
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Questo stesso divieto deve anche venir esteso 
a tutte quelle persone, le quali senza averne ri- 
portato il permesso , si danno a far le mam- 
mane anche nei casi dove il bisogno della loro 
assistenza non è estremo . Sarebbe anzi cosa som- 
mamente utile , che venisse loro ingiunto, poiché 
hanno tanta voglia di assistere ai parti , di con- 
sigliare le partorienti a chiamar sollecitamente la 
levatrice ; ma che non osassero poi , se quella 
non è presente , intraprendere cosa alcuna , e 
molto meno molestarla nell' esercizio delle sue 
funzioni , o contraddirle , e contrariarla con danno 
della partoriente. Per non parlare dei pericoli , 
che le donne gravide corrono affidandosi alla cura 
di costoro , dirò essere questa un* usanza contra- 
ria ad ogni buon ordine . Queste donne , che non 
hanno , o non sanno d* avere alcun obbligo verso 
la repubblica , non devono occuparsi d' un mestie- 
re , che ha tanto influsso sui diritti civili ed ec- 
clesiastici , se accadesse mai , che avessero a venir 
interrogate sulla qualità del parto, sulla proba- 
bile età del feto, sul tempo in cui morì; o se 
venissero ricercate, s'esso mori prima, sotto, o 
dopo il parto , o se esso fu battezzato nelle for- 
me prescritte. Chi vorrà garantire la vita d'un 
bambino , o d'un qualche erede , se ogni donna 
anche di dubbia fama può a sua posta assistere 
al parto d'una gravida , la morte di cui potreb- 
be riescir vantaggiosa a lei o ad altri? Può ella 
in quelle circostanze fare ciò che le piace d'un 
infelice pargoletto, senza che v'abbiano dei mez- 
zi onde giungere a scoprire il di lei misfatto. 
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§. ii. 

Necessità d'aver in ogni paese dei buoni ostetri- 
canti . Perchè non facciano essi quel bene , che 
ne potressimo aspettare . Mezzi per togliere que- 
sti ostacoli. 

Accadono di soventi nei parti certi accidenti , 
i quali mettono in grandissimo imbarazzo l'uomo 
il più esperto e superano per conseguenza di gran 
lunga tutto il sapere d' una semplice levatrice an- 
che ben istruita ; e perciò , come dissi , fa di me- 
stieri , che in ogni paese vi siano degli ostetri-' 
canti , i quali in caso di bisogno possano suppli- 
re a ciò , che far non sanno le mammane. Espor- 
rò in altra occasione le mie riflessioni sulla tan- 
to agitata questione, se sia cosa utile di abban- 
donare intieramente l'esercizio dell' ostetricia a* 
soli uomini, siccome noi vediamo praticarsi nelle 
grandi città della Francia ; per ora mi contento 
di dire, che noi non arriveremo giammai a fare 
sì , che le mammane delle campagne abbiano tutte 
le cognizioni , di cui abbisognano nei varii casi, 
che loro si possono presentare ; e che sono fon- 
datissimi e gravi assai i motivi, per cui già da 
gran tempo venne loro interdetto l'uso della mag- 
gior parte degli stromenti . Nascendo dunque di 
soventi il caso che le mammane approvate siano 
in certe parti straordinariamente difficili obbliga- 
te ad aver ricorso a un ostetricante , fa d' uopo 
prendere delle misure, acciò possano adempire 
quest' obbligo , e acciò la ribelle ostinazione della 
partoriente o de* congiunti non opponga loro degli 
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Ostacoli insormontabili. Accade il più delle volte 
che l'ostetrico venga sopfacchiamato troppo tardi, 
o perchè la mammana troppo confidò nella prò- 
pria abilità e nel proprio sapere , o perchè la 
gravida non volle ubbidire , allorché la levatri- 
ce le parlava della necessità dell'assistenza d'un 
uomo esperto . Sono cagioni di quest' ultimo di- 
sòrdine la soverchia vergogna , l' ostinazione delia 
puerpera , o '1 timore di qualche spesa . 

Onde impedire questi inconvenienti devonsi pub- 
blicare dei provvedimenti opportuni. J£ in quanto 
al primo devesi limitare il tempo , e i tentativi 
che ogni mammana può impiegare in caso d'un 
parto difficile . In quanto al secondo convie- 
ne adoperare i mezzi i più acconci , e le ragioni 
le più atte a vincere il comune pregiudizio , per 
cui la maggior parte delle donne ricusano V assi- 
stenza anche recessaria d'un ostetrico ; * a far- 
ne ottenere un tale scopo serviranno alcune leggi 
particolari , e massimamente le insinuazioni ami- 
chevoli dei parrochi . Voglionsi inoltre pubblicare 
alcune tasse, le quali siano di norma per il po- 
polo, e limitino le pretese talora eccessive degli 
ostetrici ; e fare certi regolamenti , che ne impe- 
discano o castighino la trasgressione . Fa final- 
mente di mestieri, che gli abitanti di ogni co- 
mune abbiano , se sodo poveri , il diritto di cer- 
care gratuitamente l'assistenza dell'ostetrico, il 
quale verrà a tale oggetto pensionato dal paese. 

Allorché la levatrice assistente al parto , o 
se ne può venir ritrovata una seconda, avran- 
no e questa e quella riconosciuto essere neces- 
sario il soccorso d' un ostetrico ; dovranno esse 
in presenza d'uno o più testimonii notificare 
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questo bisogno a! prossimi parenti della partorien- 
te , e raccomandare loro di cercarlo con ogni 
possibile sollecitudine. Se esse fatto questo passo 
trovassero la menoma renitenza da parte dei con- 
giunti, o di un qualche burbero marito (i) , ri- 
correranno subito al parroco del luogo, il quale 
darà peso alle loro rimostranze facendo vedere ai 
congiunti , che essi sono obbligati in coscienza 
a procurare alla povera partoriente il ricercato 
ajuto . Potrebbe però nascere , che le semplici am- 
monizioni del parroco e delle mammane restassero 
senza effetto, e allora devonsi prendere le misure, 
che io qui sopra accennai nel f. io. , a cui po- 
trebbesi anche aggiungere la seguente . Vorrei , 
che in forza d' una legge particolare venisse a- 
perto il cadavere di tutte quelle partorienti , le 
quali in simili circostanze vennero a morire. Le 
persone incaricate della sezione dovranno esami- 
nare la cagione della morte dell' infelice donna , 
e farne il loro rapporto. Coloro poi, i quali per 
non aver voluto procurare il debito soccorso ap- 
pariranno colpevoli , dovranno in vigore di questa 
legge venir castigati come rei di premeditato o- 
micidio . 

• 



(!) V#di benone Terza. Articolo Primo. $. ji. 



Digitized by Google 



1 



ARTICOLO TERZO. 

§. 12. 

Ogni comune dev esser provveduta d' una o due se* 
die per le partorienti , fatte come quelle di Stein 
o di Fried , ec. ec. 

Se il feto sta in una situazione naturale , pos- 
sono le donne colla stessa facilità partorirlo tan- 
to in una che in un' altra positura , e perciò noi 
vediamo, che presso alcune nazioni esse sogliono 
mettersi a letto , presso alcune sedersi in certe 
sedie fatte a tal disegno, presso certe altre star- 
sene in piedi , e presso delle altre ancora met- 
tersi ginocchioni . 

Ma sebbene tutte queste posizioni possano con- 
venire nel caso summentovato , egli è però certo, 
che tanti essendo i parti contronaturali o difficili , 
una di queste sedie è sempre un mobile somma- 
mente utile e necessario per gli abitanti delle 
campagne , i quali mancano delle opportune co- 
modità. Una tale sedia riunisce in se molti van- 
taggi . Essa è comodissima per le donne deboli 
egualmente che per le più robuste , e accorda al- 
la levatrice la libertà di prendere quella positura , 
che più le conviene . La donna , che vi sta a 
sedere ben lungi dall' impedire la sortita del bam- 
bino , impiega tutte le sue forze a promuovere 
sollecitamente il parto ; e può tranquillamente 
dormirvi come su d'un letto, se tra le doglie le 
vlen fatto di prendere un qualche riposo . Non 
tutte però le sedie , che noi vediamo ordinaria- 
mente adoprarsi a quest' uso , vi corrispondono in 
egual modo ; poiché molte sono sì male e si 
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grossolanamente costrutte , che mal possono all' 
uopo servire (i). Noi ne abbiamo di fatte in 
diversissime maniere , e quasi ogni ostetricante 
vuol aggiungervi un qualche pezzo o levarne vi* 
un qualche altro . Quelle tali sedie , che sono 
troppo composte, possono venir adoperate solo di 
rado , perchè le levatrici non ne intendono mai 
Lene il meccanismo, o perchè sono d'una spesa 
troppo considerabile per certe povere comuni , o 
finalmente perchè quando si rompono non pos- 
sono venir ben riattate dagli artefici poco abili 
* de' piccoli paesi. Bella è 1* invenzione di quella 
di Stein; ma quella di Fried è più semplice, può 
servire sì bene che la prima (2) , e venne per 
tale motivo quasi universalmente introdotta in 
questo nostro principato (3). » 



1 

(1) Io faccio in qnesto luogo menzione di questi oggetti , 
perchè come capi essenziali del trattamento delle partorienti 
sono intimamente connessi colla materia , di cui discorro - 
Ora non parlo di ciò, che hanno a fare le mammane perla 
repubblica , ma staitene di quanto <raesta deve fare , acciò 
quelle possano supplire agli obblighi loro . 

(a) Una simile sedia Co' suoi cuscini di cuojo di vitello 
stivati di crini non costa in questi paesi più di quindici fio- 
rini del Reno . Il signore Stein inventò un* altra sedia meno 
composta per uso delle mammane di città e di campagna . 
Qnesta costa senza i cuscini appena quattro in cinque talleri 
dell' impero , ed è però assai comoda e buona . Aìtgcmeìne 
deutscht Bibliothcck. 3$. Band. 1. Stiich S. 462. - Henkel ri- 
trovò anch' esso una di queste sedie, la quale può riuscire 
di grande utilità . Chi ne volesse conoscere il disegno , con- 
sulti RKifKEE , Abhandtung een der Gehtrtshitlfe . Z ne ite 
Aufiagt Berlin 1774. Vedi anche KrUnitz , Ókonomisch* 
tneyehpUdSe. IV. Theil. fig. i y e, 

(3) Le mammane di croeato principato di Spira erano pri- 
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§. i3. 

Di quali istromenti debba essere provveduta 
ogni levatrice . 

Oltre alle sedie summentovate convien anche, 
the la levatrice di ogni villaggio sia fornita di 
tutto ciò , che può abbisognare a una partoriente 

ma dell' epoca del 1774 come lo sono quelle di quasi tutti 
gli altri paesi della Germania. Ciò vedendo S. A. Revma, il 
principe ora regnante , venne in determinazione di eriger» 
in Bruchsal una scuola destinata all' istruzione delle levatrici 
Tutte le comuni sono obbligate a spedirvi le loro mammane» 
e queste vengono due volte ogni anno esaminate sulle dot- 
trine insegnate , e sui casi, che loro occorse d'osservare in 
questo frattempo. Il Reverendissimo Capitolo del Duomo di 
Spira pensò anch'esso da tre anni in quà a dare una miglior 
educazione alle mammane dei paesi di sua giurisdizione , e 
le obbligò a portarsi alla scuola di Bruchsal . Io sono di pa- 
rere che pochi Principi- Vescovi abbiano prima di quello dì 
Spira adottate delle misure di tanta pubblica utilità , ne per 
quanto io so, altri che il Serenissimo Elettore di Magonza 
pensò finora a erigere un simile istituto onde soccorrere a' bi- 
sugni delle povere partorienti (t). 

(t) Tra tntti gli stabilimenti di tale natura si distingue 
singolarmente l'istituto delle mammane recentemente 
eretto in Pietroburgo . Eccone una fedele e circostanzia- 
ta relazione. - Le donzelle di quest'istituto vennero esa- 
minate pubblicamente li si dicembre dell'anno scorso 
(1785) in presenza dei membri più ragguardevoli della, 
facoltà medica di Pietroburgo. L'esame non versò sol- 
tanto sopra oggetti teorici dell'ostetricia, ma fu an- 
che pratico , poiché le donzelle dovettero fare sul fan- 
toccio diverse versioni, e mostrare, come sapessero im- 
piegare i diversi istromenti , che loro stavano dinanzi . 
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ò ad una puerpera ; poiché essa non potrebbe forse 
provvedersi tutto l'occorrente attesa la meschinità 
de' suoi guadagni . Questi capi di somma e indi- 
spensabile necessità sono uno schizzetto di stagno 
o di ottone , poiché le vesciche , che vengono 
Impiegate nelle campagne non sono sempre suffi- 
cienti , e facilmente crepano; una piccola cassetta 
con entròvi un pajo di forbici ottuse per tagliare 
SI funicolo ombilicale j alcuni aghi curvi , e del 



Quest'istituto venne fondato dalia liberalità d'un anoni- 
mo benefattore! e contiene ora sole dieci donzelle di 
diciotto in vent' anni , le quali tutte sortono dall' impe- 
riale istituto d' educazione di Mosca . Esse oltre la loro 
lingua nativa parlano perfettamente anche la tedesca , e 
sono ora occupate a imparare la francese; sanno di di- 
segno , e ricevono un' educazione ottima tanto in rappor- 
to fisico che morale. Quest'istituto possedè una scelta e 
utilissima biblioteca , una collezione completa di tutti gli 
istromenti , diversi fantocci » e diverse sedie per le par- 
torienti di vario meccanismo. Onde vie maggiormente 
perfezionare l'istruzione delle educande vennero ultima- 
mente ordinati in Parigi e in Firenze diversi preziosi 
preparati in cera . Ma ciò che più di tutto serve a istrui- 
re queste donzelle > si è il grande numero di donne gra- 
vide , le quali vanne a partorire in quella casa , ed of- 
frono loro una lunga serie di pratiche osservazioni . ì'i- 
stituto venne eretto nel mese di gennaio del 1784, e or- 
ganizzato intieramente sul piano dato dal signor de Moh- 
renheim Consigliere di Corte , e operatore di S. M. I. > 
•1 quale il benefico fondatore ne volle affidata l'intiera 
direzione. Le donzelle mostrarono in quell'esame tante 
cognizioni e tanta destrezza , che tutti gli astanti ebbero 
a restarne sorpresi e a trarre degli ottimi preludii sul 
bene , che risulterebbe all' impero da questa filantropica 
istituzione. Vedendo il fondatore di aver pienamente ot- 
tenuto U nobile scopo, ch'egli si avea prefisso « fece re- 
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filo per farne la legatura . Fa d' uopo che nei 
paesi cattolici vi sia anche uno di quegli schiz- 
zetti , che possono ad un tempo stesso servire per 
fare delle infezioni nella vagina, onde potere in 
caso di necessità battezzare il feto , che sta an- 
cora racchiuso nell' utero . Oltre a ciò esse vi de- 
vono avere un ditale per rompere le membrane , 
una piccola verga d' argento per fare le allaccia- 
ture , un pezzo d'agarico, dell'allume, una pic- 
cola boccetta con entro dello spirito di sai am- 
moniaco , o di corno di cervo, onde poter soccor- 
rere la madre o il bambino , se vengono presi 
ài qualche deliquio . Sarebbe inoltre cosa uti- 
lissima , che ogni mammana avesse sempre un 
dato numero di pessarii onde rimediare sollecita- 
mente ai prolassi della vagina o dell' utero ; e 
dei vetri per succhiare il latte, e quello stromento 
inventato per ciò dallo Stein onde somministrar- 
gli alle puerpere , che n' abbisognano , e preve- 
nire i tanti ristagni di latte . Mi sembra , che una 
tale istituzione sarebbe in ogni comune di mag- 
giore utilità di certe altre , le quali richiedono 
spese più considerabili senza che gli abitanti ne 
ritraggano o profitto o diletto. 

nir da Mosca altre dieci donzelle, e raddoppiò il nume- 
ro degli allievi. Volle egli scegliere a preferenza delle 
donne ancor nubili e d' età non troppo avanzata , perchè 
questa è l'epoca , in cui sono più suscettibili d'istruzio- 
ne . Le donne maritate non si danno a imparar quell' ar- 
te, se non vi sono costrette dal bisogno; nè possono 
aver tempo bastante per occuparsene quanto conviene ; 
poiché devono pensare al marito , ai figli, alla domestica 
economia , e procurarsi il necessario sostentamento ; men- 
tre al contrario le nubili non hanno simili distrazioni e 
possono applicarvisi con tutto V impegno . D. W. 
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§. 14. 

Di certi rimedii impiegati onde sollecitare il parto} 
de' danni che ne vengono , e de' mezzi onde 
togliere quest' abuso. 

Quando il parto non ha luogo colla desiderata 
prontezza sogliono moltissime partorienti impa- 
zientire e talora anche dar nelle smanie . Se sen- 
tono o credono di sentire una qualche debolezza , 
O se dopo partorito il bambino non sorte tosto 
anche la placenta , danno tosto di piglio a certi 
rimedii , a cui l'autorità delle medichesse attri- 
buisce grandissima efficacia per promuoveie l'e- 
spulsione del feto 0 delle secondine . Ma pec 
quanta fosse la fiducia, che certi creduli tempi 
riponevano in quelle medicine , sogliono esse il 
più delle volte arrecare grandissimo nocumento a 
chi ne fa uso ; poiché consistono ordinariamente 
in aromi calidissimi , in spiriti ed essenze d' ogni 
qualità, i quali per natura loro accrescono sem- 
pre la febbre e inducono nelle puerpere una certa 
predisposizione, per cui facilmente vanno soggette 
• quel terribilissimo male dell' infiammazione del- 
le intestina , ad emorragie , ed alla febbre puer- 
perale. Avrò luogo di parlare altrove delle forti 
ragioni , per cui ogni governo dovrebbe severa- 
mente proibire a tutte le levatrici ogni prescri- 
zione di medicamenti , che vanno presi per boc- 
ca. Di presente mi basta di indicare richiedersi 
per bene dello stato una rigorosa legge, la quale 
tolga ai congiunti delle partorienti , e a quelle 
affaccendate donne, di cui feci menzione , la per- 
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niciosa libertà di proporre o di somministrare in 
tali incontri quei rimedii sopra indicati , qualora 
un medico o un qualche ostetrico approvato do- 
po d' aver visitata l' inferma non li credessero u- 
tili o necessarii. Il vino somministrato a piccola 
dosi è in certi casi un ottimo rimedio per rinfor- 
zare le partorienti, e devesi preferire a ogni al- 
tra essenza spiritosa. Ma io vidi moltissime don- 
ne Je quali ne avevano imbottato una tal quan- 
tità , che n' erano restate ubbriache , e avevano 
perdute le forze necessarie per secondare le do- 
glie , e la presenza di spirilo per intendere ed 
eseguire ciò, che loro veniva ordinato dalla mam- 
mana . Quest' abuso è frequentissimo nei paesi 
dove si coltivano le viti , e io ne psservai di so- 
venti le funestissime conseguenze. 

Disordini sì perniciosi , che contrariano i pri- 
mi doveri del cittadino , devono interessar som- 
mamente 1' attenzione dei magistrati ; poiché per 
essi corre gravissimo pericolo la vita delia madre 
e del figlio , e vengono messe nell' estrema deso- 
lazione delle intiere famiglie. Chi vorrà riflettere 
attentamente a quanto io dissi , non potrà meco 
non convenire dell' utilità somma d' una legge , 
la quale a tutti quelli , che assistono le parto- 
rienti , vieti di somministrare ad esse di propria 
loro autorità alcuno dei rimedii accennati , e ren- 
da responsabili d'ogni contravvenzione coloro, i 
quali potendolo non la vollero impedire. 

Tra le altre istruzioni , che ogni governo dà 
alle sue mammane , ve ne deve esser una , la 
quale ordini loro di opporsi , quanto sanno % a 
questi usi insensati e nocevoli , e di denunziarne 
fedelmente gli autori alla superiorità locale . La 
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repubblica abilitando una donna all' esercizio del- 
l' ostetricia le affidò la vita delle partorienti , e 
le impose II rigoroso dovere d* indagare e riferire' 
tutte le evitabili cagioni della morte di cittadine 
tanto benemerite della patria. 

$. i5. 

* 

Sullo stato, in cui si trovano le donne dopo <fà- 
ver partorito , e quale cura aver sé ne debba y 
se infermano . 

Dopo d* aver parlato dèlie gravide e delle par- 
torienti , passerò ora a discorrere delle puerpere. 

Una donna , che ha superato il travaglio del 
parto , può essere sana , quanto lo comportane 
le circostanze , ni cui si ritrova ; oppure essa 
loffrì un qualche male durante il parto , e venné 
perciò ad essere inferma. Io qui non voglio par- 
lare di ciò , che far convenga per il neonato' 
bambino , poiché non è questo lo scopo del pre- 
sente volume | ma sibbene del seguente in cui 
me ne occuperò esclusivamente . Le mie riflessio- 
ni s aggireranno quindi tutte sullo stato , in cui 
si trovano le donne sì tosto , che hanno messo 
alla luce il loro feto ; e prego ognuno de* mici 
lettori di porre attenta mente a tutto ciò , che 
io dirò sulla sicurezza d'una classe di persone sì 
numerosa, sì rispettabile, e in uno stesso tempo 
sì bisognosa dei nostri soccorsi , e sì degna della 
nostra più tenera compassione. 

Una puerpera , la quale si trova molto spossar- 
la o altrimenti incomodata, perchè il feto aveva 
una positura cattiva , perchè non potè sollecita* 
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mente venirne sgravata o perchè le sopraggiunse 
un qualche altro accidente, o commise un qual- 
che errore , abbisogna d' un pronto ed efficace 
soccorso . Il marito e i congiunti hanno ora un 
doppio dovere di pensare a ritrovar i mezzi più 
opportuni onde ridonarle nel più breve spazio di 
tempo la perduta salute . 

Le mammane vengono in tali incontri sempre 
consultate le prime , e ognuno suole attenersi al 
loro giudizio ; e perciò vorrei , che esse conosces- 
sero sufficientemente i sintomi principali, da cui 
possano prevedere, se le loro puerpere sono mi- 
nacciate , o attualmente prese da una qualche 
infermità, e che tra gli articoli delle loro istru- 
zioni ne venisse inserito uno , il quale ordinasse 
loro di avvertire prontamente i congiunti della 
puerpera , se avviene , che la vedano in uno sta- 
to grave e pericoloso , e di ricordar loro , che 
sono tenuti a cercare premurosamente l' assistenza 
d' un medico . Potrebbero forse i parenti in certi 
casi scusare la propria negligenza con negare , 
che le mammana gli abbia avvisati del pericolo 
della puerpera , e perciò onde togliere anche 
questo sutterfugio dovrà essa avvisarne il parroco, 
e se questo ancor non bastasse portarsi dal magi- 
strato del luogo e dichiararvi , che la tale puer- 
pera si trova inferma , ed abbisogna d' una sol- 
lecita assistenza . Il magistrato sentita questa de- 
nunzia passerà tosto a prendere le misure da me 
accennate nel f. 9. 

Nè la mammana, nè alcun altro individuo fuori 
d'un medico pratico o d'un ostetricante appro- 
vato devono prendersi la libertà di ordinare qua- 
lunque sorte di rimedi! alle puerpere ; poiché a 
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pan circostanze sogliono le loro malattie essere 
in generale più pericolose, che quelle d'altre 
persone, e richiedere grandi lumi in chi sì met- 
te a trattarle . Non deve perciò lo stato permet- 
tere , che per indolenza altrui il male faccia 
dei rapidi progressi , o che si spenda il tempo , 
in cui vi sarebbe speranza d'un buon successo , 
in un insensato e '1 più delle volte storto tratta- 
mento ; altrimenti correrà sempre maggiori peri- 
coli la preziosa vita delle cittadine feconde. Ogni 
barbuta vecchia, che in altri tempi partorì, s'ar- 
roga il diritto di decidere , di consigliare e di 
ordinare ciò , che a lei pare , ed esercita su 
d' una povera puerpera V autorità la più illimita- 
ta. Trovandomi in campagna fui io stesso di so- 
vente testimonio oculare di simili disordini . Un* 
ignorante vicina decide francamente sullo stato 
dell' inferma , ed è cagione , che non vengano 
seguiti i salutari avvisi della mammana o di al- 
tre persone ben intenzionate . La puerpera , che 
sente il suo proprio pericolo , vi si addormenta 
tranquillamente , e le lunghe ciarle delle medi- 
chesse fanno, che d'uno in un altro dì si diffe- 
risca la visita del medico . I casi , in cui comu- 
nemente hanno luogo questi donneschi consulti 
sono, o quando si vanno sopprimendo le purghe, 
o quando sotto il fallace aspetto di doglie secon- 
darie si manifesta una qualche mortale infiamma- 
zione . Bisogna vederle , quanto s' affaccenda- 
no allora . Chi accorre con brodi di cumino , 
chi con infusi di cerfoglio , chi porta delio 
zafferano , e chi delle tinture spiritose amare ; 
e tutte contribuiscono di buon cuore , quanto 
sanno per aggravare comunemente la malattia . 
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Tutte queste medichesse devono sotto minaccia 
di severo e irremissibile castigo venir obbligate 
a non meschiarsi in questi affari ; e sarebbe anzi 
cosa utilissima , se una tal legge le rendesse re- 
sponsabili della morte della puerpera , se conti- 
nuarono a medicarla a modo loro , dopo che la 
mammana , come dissi nel f. 9 , avrà avvisati i 
congiunti della gravezza e del pericolo della ma- 
lattia . 

Noi non avressimo adempiti tutti 1 nostri do- 
veri , se col maggiore impegno non pensassimo 
a conservare e mantenere anche quelle donne , 
le quali dopo un parto felice sembrano doversi 
aspettare un felice puerperio. Avvegnaché il par- 
to sia una funzione naturale , nè possa per con- 
seguenza riguardarsi il puerperio per una reale 
malattia ; bisogna però convenire , che il signor 
Tissot ha gran ragione , quando paragona lo sta- 
to d' una puerpera a quello d' una persona gra- 
vemente ferita , la quale commettendo un errore 
anche leggero nel suo regime si mette facilmen- 
te a gran rischio di dover soccombere. Le ben 
tarchiate e robuste puerpere di campagna non 
lasciano scorrere che pochi dì dopo il parto , o 
abbandonano poi il letto e si danno premurosa- 
mente , come se fossero sane , ad aver cura dei 
domestici affari. Questa loro usanza ne dà a di- 
vedere, che non tutte le donne offrono gli stessi 
incomodi nel partorire ; e noi ne resteremo an- 
cor più pienamente convinti , se consulteremo le 
relazioni di viaggiatori degni d' ogni fede . Essi 
quasi concordemente affermano, che le donne di 
certi popoli selvaggi e semibarbari partoriscono 
in breve ora e senza grande stento , e che ter- 
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minato l'affare corrono al fiume o al rio più vi? 
omo , e tornano poi come ogni altra donna alle 
loro incumbenze. Le puerpere dei Kalmuki mon- 
tano a cavallo già nel secondo dì dopo il parto , 
e fanno tutti i loro affari, come li facevano pri- 
ma (i) . Nelle circostanze del parto più che in 
qualunque altra noi vediamo chiaramente , quan- 
to siano gracili , e quali viziose complessioni si 
abbiano le nostre dilicate, e degenerate cittadine. 
Esse non sono capaci di sopportare senza grave 
pencolo di vita gli sforzi , che far devono tanti 
muscoli per cooperare all' espulsione del feto ; e 
ne contraggono quindi colla massima facilità del- 
le malattie infiammatorie o di languore . E que- 
sta è la cagione, per cui la mortalità delle puer- 
pere è , come dissi , molto maggiore nelle città , 
che nelle campagne , mentre l' incontriamo molto 
minore nelle partorienti , perchè vi godono la 
pronta assistenza dì mammane meglio istruite, e 
di ostetricanti più abili. 

Jtya non ostante questa sensibile differenza noi 
troviamo però , che la mortalità delie partorienti 
e delle puerpere è in quasi tutti i paesi troppo 
considerabile ; ne possiamo quindi argomentare > 
che il Creatore del tutto 1' abbia irrevocabilmente 
voluta tale. Quasi tutte le osservazioni e le espe- 
rienze istituite in tale vista dai medici e dagli 
ostetricanti ne insegnano , che per lo meno due 
terzi delle donne , le quali vanno a morire o 
sotto o dopo il parto , avrebbero potuto venir 
salvate , se avessero tenuto un genere di vita 
meno vizioso , o se chi doveva , ne avesse presa 
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la necessaria cura . Le autorità civili non potran- 
no mai badare abbastanza alle lagnanze ragione- 
voli , che tuttodì ne fanno i medici , e l' indo- 
lenza loro , che trascura i mezzi indicati per 
farle cessare , è uno dei più imperdonabili pec- 
cati d'omissione . 



Danni di certe gozzoviglie che si fanno quando 
vengono battezzati i bambini . Regolamento del 
Margravio di Baden. Riflessioni. . % 

Vige tuttavia in molti paesi , e singolarmente 
nelle campagne , l' usanza di fare nel dì , in cui 
vengono battezzati i neonati , de* conviti , a cui 
assistono i parenti e gli amici , e quest' usanza 
h feconda fonte di molti malanni , che soprav- 
vengono alle puerpere nei primi dì dopo il par- 
to . Alcuni governi avendo riflettuto alle conside* 
rabili spese , che i poveri padri di famiglia de- 
vono incontrare in tali occasioni , pubblicarono 
delle savie leggi, le quali limitano in certo mo- 
do la spesa , e assegnano il numero delle vivan- 
de, che possono venir imbandite in quest' incon- 
tri (1) . E tanti in vero sono i mali , che se- 

'. • • " *» •». 

- ' ••• 

(1) » Il sapientissimo Magistrato vuole seriamente , che 
y sotto pena di dicci fiorini venga abolito l'us,o di fare de/ 
y conviti durante il puerperio d'una qualche donna, o di spe- 
y dirle in tal tempo delie galline , dei polli o altra cosa « r . 
Nitrnbergische verneuerte Hochzeit-Kindtauf-und Leichenverord- 
nung vom loten Julius 1Ó19. - compari non, dovranno 

y più d' ora in avanti portare o spedire alle donne , che sono 
y ancora nel puerperio, nè capponi» nè polli, né vino i non 
Fraxk Poi Med. T. II. 1 7 
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gratamente alle puerpere derivano da questa costu- 
manza, che a buon diritto dobbiamo desiderare, 
che i magistrati invigilino attentamente , acciò 
questi ordini vengano a dovere eseguiti . Noi 
vediamo , che le contadine sogliono anch' esse 
mettersi sempre a tavola cogli altri , e riempirsi 
d' ogni sorta di cibi , siccome lo fanno i convi- 
tati più sani , i quali non hanno ba temere i 
mali, che a quelle sovrastano (i). La maggior 
parte di queste puerpere onde far onore alla pro- 
pria cucina ed abilità s* alzano inavvedutamente 
dal letto , e , mentre la comitiva se ne va por- 
tando il bambino alla chiesa , si danno fino nel 
primo giorno dopo il parto a fare esse medesime la 
cucina , o almeno a dirigere chi n* è incaricato . 
Una qualche costipazione , eh' esse prendano , o 
anche lo stesso moto , da cui dovrebbero aste- 



» dovranno più, quando vanno a visitarle» o quando vien 
ir battezzato il bambino , o in altra occasione portare seco 
9 del pesce o altra cosa, o fare in quelle occasioni dei ban- 
9 chetti . Tanto il compare quanto il padre del bambino an- 
9 deranno soggetti alla suddetta pena, ogniqualvolta contrav- 
9 verranno al presente regolamento «. Nùrnbtrgisch* verneuerte 
Kindtaufordnung iiSji. 

(i) Van Swieten racconta di aver vedute moltissime donne» 
le quali poche ore dopo del parto avevano presa una tale 
quantità di zuppe di vino, che n'erano ubbriache. - CWi- 
fnentariontin , T. IV. 1*14. - Accadde a me di assistere al 
parto d una contadina , la quale aveva avanti quattro di fe- 
licemente partorito un bambino , e vedendo che un secondo, 
iche ancóra stava nell'utero, non voleva sortire, benché già 
fosse c ro parso un braccio , si diede a rinforzarsi siffattamen- 
te tracannando del vino, che io la trovai cotta cotta, e do- 
vetti far l'estrazione del feto, mentre la madre era tutta as- 
sopita. 
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«ersi in quei giorni, attirano loro delle serie ma- 
lattìe , o degli acciacchi , da cui non si possono 
in seguito liberare mai più (i) . 

Le vivande, che dai nostri contadini vengono 
comunemente imbandite in queste gozzoviglie bat- 
tesimali , contengono sempre molto vino ed ogni 
sorta di droghe sommamente calide, come sareb- 
bero garofani, cannella, zafferano ec. (2). Le 
puerpere, che già per natura loro sono d'altron- 
de disposte ad insulti febbrili , non sanno che 
ben di rado astenersene, e ne risentono sem- 
pre delle commozioni e molto calore. Compari- 
scono poi ben di sovente degli altri pericolosissi- 
mi mali , come l' infiammazione e la gangrena 
dell' utero ; quella sì terribile febbre puerperale ; 
le miliari ; delle emorragie , e talvolta anche la 
soppressione dei lochii. 

Da quanto dissi conchiuderà meco ognuno , 
eh' egli fa di mestieri rimediare a questi mali , 
ed abolire singolarmente nelle campagne questa 
nocevole moda dei conviti battesimali. Essi sono 
severamente proibiti negli stati del Margravio di 



(1) Tra questi vanno principalmente compresi i tanti pro- 
lassi d'utero e della vagina, che noi osserviamo nelle con- 
tadine , le <ruali se li attirano o abbandonando il letto poco 
dopo seguito il parto , o dandosi troppo di buon ora a far 
le faccenda domestiche. 

(2) SI tosto che le Negre della Guinea hanno partorito, ri- 
cevono dai loro congiunti un kalahasch pieno d'una certa 
bevanda fatta con grano d'India, vino, acquavite, e aroma- 
tizzata con buona dose di pepe di quei paesi. Appena se 
1' hanno bevuta, vengono coperte diligentemente, e dormono 
per tre ore continue. Allgcmeine Ristorie aller Rristn. VIU» 
Theil. c. VII. i. 
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Baden in forza d'una legge speziale, onde assi- 
curare la piena esecuzione della quale venne pub- 
blicato sotto li 20 agosto 1755 un decreto ge- 
nerale , che porta : n Tutte le mammane saranno 
» sena* alcuna distinzione obbligate a denunziar 
9p prontamente al magistrato superiore del loro 
» distretto ogni e qualunque trasgressione del de- 
» creto emanato sopra i conviti battesimali ; quelle 
» che non si conformeranno, a quanto viene col 
i» presente ordinato, avranno irremissibilmente a 
tt provare il nostro grave risentimento « (r) (f ) . 
Questo provvido regolamento sarebbe suscettibile 
d' una maggior estensione . Vorrei , eh* esso ordi- 
nasse a tutte le mammane di avvertire fedelmente 
le puerpere loro affidate delle cose od azioni , 
che loro potrebbero esser dannose , e che ne das- 
sero sollecita relazione ai magistrati ; se avvenisse 
mai , che alcuna ricusasse ostinatamente di ubbi- 
dire ai loro avvisi (2) ; o che un qualche bestiale 
marito ardisse di ordinare alia puerpera di alzarsi 
in sui primi giorni, o di fare certi lavori, che 
non si confanno allo stato, in cui essa si trova, 
(t) Mi sembra questo luogo opportuno per 
inserire il seguente decreto di S. IVI l e R. 
pubblicato li 14 ap ile 1784. — Essendo stato 
scoperto, che in certi distretti della Boemia 



(1) GERSTLACHEH , Sammluìtg. loc. cit 

(a) I Gauri ( popoli delia Persia , che ancora seguono l'an- 
tica religione del paese ) ordinano alle loro donne di non 
prendere durante il puerperio altro cibo che quello, eh' e 
loro necessario per vivere ; e di non fare in quei giorni cosa 
alcuna, che loro potesse in qualche modo essere di pregiu- 
dizio. Dùsertation sur la Réligion des Perses, p. ì*. 
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(nel Riesengebiirg*) vengono in occasione d'un, 
qualche battesimo sempre invitati molti com- 
pari , i quali sogliono pagare al parroco una 
data somma di denaro , e radunarsi nella casa 
- del neonato per farvi dei conviti prima e 
dopo la funzione del battesimo : viene ordi- 
nato , che questi tali abusi siano intieramente 
aboliti, non solo nei summentovati distretti, 
ma ben anche in ogni altro , dove vigessero , 
e venissero discoperti . In conseguenza non po- 
tranno assistere ad un battesimo più compari 
o testimonii di quelli , che sono necessari! 
secondo i diversi regolamenti sinodali o dio- 
cesani , e vengono assolutamente proibite quelle 
numerose comitive , che sogliono radunarsi , 
allorquando le puerpere ricevono la benedi- 
zione . I parrorhi poi saranno tenuti a dare 
alle loro comuni le debite idee della dignità 
e dell' elevatezza del sacramento del battesi- 
mo , e a far loro conoscere , che una tale 
sacra funzione non deve venir inquinata dal 
sensuali piaceri della crapula. Sarà loro do- 
vere d' impiegare ogni sforzo onde togliere 
quest' abuso nelle loro comuni , e di regolarsi 
intieramente dietro quanto venne loro pre- 
srritto negli ordini risguardanti i diritti della 
stola. D W 
Questi banchetti riescono di grave danno alle 
puerpere, non solo perchè danno occasione di ec- 
cedere nel mangiare ec. , ma ben anche per ciò , 
che tolgono loro o<?ni quiete d'animo e di cor- 
po , di cui tanto abbisognano . I tanti inconve- 
nienti , che nascono in quelle occasioni producono 
degli effetti ancor più funesti di quelli , elio in- 
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dur potrebbe nelle puerpere la reptazione (i). Il 
continuo romore dei convitati mezzo ubbriachi, 
r incessante cicaleccio delie donne, che v'inter- 
vengono , e più di tutto il soverchio vino , che 
imbotta la levatrice, non possono non avere un 
triste influsso sulla tranquillità e sulla sorte d* un* 
infelice puerpera . Le mammane sogliono bere tan- 
to da restarne cotte, e da non essere in istato di 
pensare , come dovrebbero , agli accidenti , che pos- 
sono sopravvenire alla puerpera; il che avvenendo 
loro ogni altro dì, poiché quasi quotidianamente 
ne hanno V incontro , ne prendono facilmente la 
dannosa abitudine . Questo difetto venne già dai 
tempi più antichi rimproverato alle levatrici. 

Lesbiam adduci jubes ? 

Sane poi Ma temute nta est mulier et temeraria , 
Nec satis digna , cui committas primo pcrtu mu- 
lierem t 

Tamen eam adducam . Importunitatem spectate 
aniculw ! (2) 



(1) Vedi KNirnOF, Dissertalo de ine om modo et periculo 
jtuerperis ex convivio Icptismali imminente. Erford 1756. Vuole 
anche esser tratto in considerazione il danno, che può deri- 
vare alla puerpera e al neonato bambino dall'aria alterata 
dalle tante persone , che nelle campague sempre s adunano 
nella camera dell' inferma . 
(2) TSKSNTIUS in Andrìa . Act I. se. 4- 



■ 
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ARTICOLO TERZO. *63 
§. 17- 

Ulteriori provvedimenti . Frequente imprudenza delle 
levatrici ; necessità d 1 allontanare dalle puerpere 
ogni sorte d'animali pericolosi ; danni dell* uso 
di suonor le agonie . Sulle visite , che si fanno 
alle puerpere ; riguardi che si devono avere per 
esse ; legge di Harlem ; aggiunte , che far vi st 
potrebbero . 

Tanta c la sensibilità delle donne , che si tro- 
vano nel puerperio , che , se vogliamo avere un 
qualche pensiero della salute loro , non abbiamo 
a permettere , che alcuno osi in alcun modo stur- 
barle , e la Polizia deve perciò vigilare con som- 
mo impegno, che nessuno ardisca incuter loro 
spavento , o timore , od arrecar qualche affli- 
zione . 

Sì tosto che una donna giunse a sgravarsi, 
suol essa ansiosamente ricercare , se 'il suo bam- 
bino sia ben conformato , ose v' abbia alcun nevo , 
o altra cosa , che lo deturpi . Le mammane sono 
talora in simili incontri sì imprudenti che non 
solo palesano incautamente ogni piccolo difetto 
del neonato, ma sogliono ben anche aggrandirlo 
e darci un maggior peso , per lo che affliggono 
sommamente l'infelice puerpera, e giungono fin 
anche a farla morir di dolore con quel loro ec- 
cessivo schiamazzo , e con quelle bizzarre osser- 
vazioni , che vanno facendo sul difetto scoper- 
to (i). Per queste ragioni fa d'uopo prescrivere 



(O Morgagni racconta un tale esempio d'una donna 
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alle mammane certe istruzioni. Convlen proibir 
loro ogni oziosa discussione sul vizio che osser- 
varono nel bambino ; e bisogna inoltre obbligarle 
a celare , per quanto è possibile , questi difetti 
o queste viziose conformazioni , e a non manife- 
starle alla dolente madre nelle prime ore dopo 
il parto , ma solo dopo che delle persone di 
piena di lei confidenza l' avranno disposta a in- 
tenderle o a vederle senza alcun rischio. Queste 
deformità s' incontrano singolarmente nel capo , 
il quale nel parto deve soffrire il maggior grado 
di compressione , e possono facilmente cessare 
coli' andar del tempo ; certi altri vizii poi sono 
anch'essi suscettibili di guarigione, purché non 
la si intraprenda tumultuariamente o troppo tardi . 

Ho riportata altrove un* osservazione per di- 
mostrare quanto sia necessario , che le mammane 
prima e dopo del parto scaccino diligentemente 
dalla stanza , in cui si ritrova la partoriente , i 
cani, i gatti ed altri simili animali. Io vidi una 
puerpera ridotta a mallssimi passi per ciò , che 
un gatto , il quale senza che alcuno se n' accor- 
gesse , s' era rimpiattato sotto la sedia , si slanciò 
avidamente sui genitali della partoriente , aitar- 



la (piale desiderando sopra ogni cosa di partorire un ma- 
schio partorì una femmina . Il marito ebbe 1* imprudenza 
di svelarla il funesto arcano sì tosto che lo scoperse , e la 
donna n' ebbe tanto e si grave affanno , che ne mori (t) . 
Vedi BALLEXFERD , Alhandlung iiber die vomehmsten Ur- 
sachen des Todes einer so grossen Minge Kinder. S. 18. 

(t) In uno dei precedenti articoli riferii il caso d'una 
povera donna, la quale morì improvvisamente, allorché 
T imprudente mammana le disse , eh' ella aveva partorito 
un orribile mostro. D. W. 
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che le veniva estratta la placenta , H danneg- 
giò molto colle unghie e coi denti , e le incusse 
tanto spavento , che poco mancò , eh' ella non 
perisse d'una soppressione di lochii cagionatale 
dal terrore di quell' assalto . — I gatti e i pic- 
cioli cagnolini , che vanno sempre in traccia d'un 
qualche po' di caldo, si cacciano di soventi a 
dormire nella culla addosso al tenero bambino , 
o gli si sdrajano a fianco. 

In un altro articolo parlai de' tristi effetti , 
che singolarmente nei paesi piccioli produr. deve 
sull' animo delle puerpere l' usanza di suonare una 
particolare campana, ogni qual volta alcuno vie- 
ne a morire (i) . Avviene talora che i pericoli , 
a cui è esposta una puerpera , s' aggravino per 
cagioni, che ne sono in parte sconosciute (2). 
Quando questo peggioramento viene per una mag- 
giore mortalità delle puerpere , ne provano tutte 
tant' angoscia e tanto timore , che già si credo- 
no ammalate prima di esserio ,0 se Io sono , 
lo diventano più gravemente. Simili casi non si 
possono ben celare all' ansiosa curiosità delle in- 
ferme ; ad ogni tocco di quella lugubre campa- 
na vanno esse facendo mille quistioni , né s acque- 
tano , se non sono intieramente soddisfatte quelle 
smaniose loro brame . Quand' anche non vi fos- 
sero molti altri motivi , che io indicherò a tempo 
e luogo , dovrebbe questo solo bastare per far 
abolire in ogni paese questo pericoloso costume (f). 
(f) Non riescono meno funeste le impres- 



(1) Vedi Sez. III. Artic 1. $. 12. 

(1) HlPPOCRATES , Aphorismor. VL CORNEL. CELStTS t 
Dé medicina , Lib. IL cap. 1. 
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stoni che si fanno nell* animo di certe manin- 
coniche puerpere , allorché sentono suonare 
la così detta campana delle agonie . Molte 
riguardano quel suono come P annunzio della 
sentenza di morte, e credono l'agonia altrui 
un triste preludio della propria. D. W. 
Per queste stesse cagioni desidererei anche , che 
in ogni paese o del tutto , o in gran parte cessasse 
l'usanza di fare alle puerpere delle visite tanto fre» 
quenti e numerose . Può darsi che in certi paesi dei 
nostri. più fortunati l'usanza di visitarle in grandi 
comitive non sia punto seguita da un qualche catti- 
vo effetto , e che perciò quella pratica sia stata pel 
lungo uso dichiarata innocente; nò io voglio negarlo, 
se le visite si facciano da persone prudenti e ben 
educate, e se si pensi a mantener nella stanza un* 
aria libera e pura (i) : ma ciò non avviene nelle 
nostre campagne . Le tante femmine , che premu- 
rose corrono a visitare una qualche donna di 
parto non usano i riguardi dovuti al di lei stato; 
esse hanno sempre a raccontare mille filastrocche , 
a riportare mille aneddoti , a chiedere questo e 
quest' altro consiglio sopra questa e quella loro 
occorrenza: sicché la puerpera non può sempre 
restarsene indifferente. Aggiungiamo, che le no- 
stre contadine abitano in stanze basse ; sempre 
chiuse nella state , e ben riscaldate nell' inverno , 
e troveremo la causa, per cui esse dopo tali vi- 
site si sentono sempre aggravate , e talora aggra- 
vate a segno , che ne provano delle gravi in- 
fermità . 



(i) BKTDON 'S, ReUen durch Sicilien uni Maltha* IL Theil. 
S. i4# 
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Quindi voglionsi proibire questi attruppamenti 
di persone , che vanno ad assediar le puerpere , 
e ordinare, che, dove la necessità non richieda 
il contrario, solo due persone ad un tratto pos- 
sano trovarsi con esso loro (i). Le mammane poi 
dovranno avvertire le donne loro affidate, che 
cerchino in sui quattro o sei primi dì , che sono 
i più pericolosi del puerperio, di allontanare da 
se ogni romore, di sottrarsi a qualunque visita; 
e sopra tutto d'impedire nelle case loro l'attrup- 
pamento di numerose brigate di parenti e vicini 
onde non ne abbiano a venir molestate. 

Nelle vicinanze della casa , in cui trovasi una 
puerpera , vuoisi diligentemente impedire ogni ro- 
more ; poiché lo stato di queste donne merita 
ogni nostra cura e attenzione . Perciò devonsi se- 
veramente punire coloro , i quali presso la casa 
d'una tal donna vanno sparando delle armi da 
fuoco (2) , facendo delle risse o dei duelli , e 



(1) Un decreto del Senato di Norimberga contiene il se- 
guente articolo. » Essendo che le tante visite, che moli issi - 
» me donne fanno alle puerpere cagionarono diversi disor- 
» dini e inconvenienti: vogliamo, che abbia a cessare que- 
ir sta tale usanza , e che sia solo permesso di conservarla ai 
» più stretti congiunti 0 . Pemeuerte Orinung eines Ehrenvs- 
ten Raths zu Nurnberg vom U September ióa 5 . E un simile 
regolamento venne pubblicato nei paesi della casa di Nassau- 
Catzenellenbogen. » Affinchè le puerpere possano godere del- 
l' la necessaria quiete, vogliamo ch'esse non vengano più 
y tante volte alla settimana tormentate dalie visite di nume- 
» rose compagnie di parenti, o di vicine, nh che in tali in- 
» contri s'abbiano a fare dei conviti 0. Nassau-C atzensllen- 
bogtsch* Polìzejverordnung von 161 c. Art. g. 

(2) Avvenne in questo principato di Spira, che un bambi- 
no della comune di Harthausen nel distretto di Mariej»traut 
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proibire che vi sì tengano delle romorose adu- 
nanze dì gente , che balla ec. ec. 

Sono pur questi i motivi , per cui in ogni ben 
regolato paese deve vietarsi ad ognuno di offen- 
dere in alcun modo una puerpera , di arrissarsi 
con lei, o di arrecarle qualche spiacere. Questo 
divieto riguarda in modo singolare 1 manti , a 
cui non deve esser permesso di maltrattare o di 
vessare le mogli durante il puerperio . — Gli ar- 
tigiani , ed altra gente della classe del popolo 
sogliono starsene lungi dalle case loro non solo 
tutto il di , ma ben anche buona parte della notte, 
mentre la povera donna, che dovrebbe restare in 
quiete e a letto , s' affligge per loro cagione , e 
deve alzarsi, perchè non v'ha chi l'assista. Essi 
tornano a casa quasi sempre ubbriachi , e mal- 

restò ucciso li 23 maggio 1777, mentre veniva portato al bat- 
tesimo . Un garzone della comitiva per far onore alia sua 
bella, che portava il bambino alla chiesa, sparò una pisto- 
la, e la carta, ch'ei v'aveva cacciata, andò a ferire il collo 
dell' infelice bambino. - In ogni villaggio soglionsi nelle 
processioni , che si fanno il di del Corpus Domini , fare dei 
solenni spari; se questi abbiano luogo presso l'abitazione di 
qualche puerpera , possono talvolta riuscire nocevolissimi a 
lei e al bambino . - Quando una qualche Sovrana si sgrava 
felicemente , vuole l'etichetta, che si sparino dei grossi pezzi 
d* artiglieria , si facciano delle illuminazioni , dei concerti e 
delle serenate. Se queste romorose allegrezze si facciano troppo 
vicino al neonato sensibilissimo bambino, possono essergli di 
grave danno . RlCBTER , Dissertalo de eunis infantimi preti' 
eipue nobiliorum. p. 25. BOERITAAFE % Chemiar , Part II. p. 
no. Pan SiVlETETf Commentariorum , Tom. IV. §. 13?*. 
Presso questi autori si trovano riferiti alcuni casi di bambini, 
i quali o per l' esplosione dei cannoni , o per il fragoroso 
suono d'una tromba morirono d' un colpo apopletico e d'un 
insulto d'epilessia. 
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trattando la moglie con parole e con fatti , le 
cagionano , come io vidi più volte, delle gravi 
malattie , triste effetto del timore prodotto dalla 
loro bestialità. Deve quindi la Polizia prendere 
le opportune misure , acciò i mariti delle puerpere 
non eccedano i limiti della sobrietà ; castigare 
severamente colorò che li oltrepassano; e renderli 
risponsabili delle conseguenze di questa loro in- 
consideratezza. Così ne racconta Heister, che un 
fiscale chiamò in giudizio un marito, il quale per 
aver fortemente intimorita la moglie , che poco 
fa aveva partorito, fu cagione, che le si soppri- 
messero i lochii, e che essa ne morisse (1) . 

Onde impedire ogni romore intorno alle case 
delle puerpere venne nella città di Harlem pub- 
blicata una legge , la quale con sommo rigore 
proibisce ogni fracasso o susurro in vicinanza 
dell' abitazione d' una donna , che poco fa par- 
torì . V ha inoltre in quella città il particolare co- 
stume di fare sulla porta della casa d' ogni puer- 
pera un certo segno, per cui ogni fante di giu- 
stizia s' astiene d* entrarvi . » Tanto amore , dice 
« Van Swieten , porta quella repubblica ad ogni 
h donna , la quale arricchì la patria d' un citta- 
» dino . Gli abitanti di quella città già fin dalla 
m culla avvezzi a questa legge 1' osservano fedel- 
» mente , e imparano di buon* ora a rispettare le 
$t puerpere , e ad allontanare dal loro domicilio 
t* tutto ciò , che potrebbe inquietarle « (2) . Una 
legge cotanto filantropica è degna di venir intro- 



(1) Laurentius HEISTER , De medicina utUitate in Jurìjpru- 
dentift. Heimsladt i 7i o. §. 44. p. 30. 

(2) LOC. Cit. I}2 7 . 
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dotta per ogni dove , e ne converrà certo , eh! sa 
per propria esperienza, quante volte o per la 
sola inconsideratezza , o per il colpevole capriccio 
altrui queste stimabilissime cittadine perdano la 
vita. Vuol esser inoltre rispettato il loro riposo, 
e perciò anche per questa gravissima cagione de- 
ve venir proibito, che gli ubbriaconi non vadano 
la notte girando le contrade con grandi schia- 
mazzi , o suonando dei romorosi istromenti . 

Una delle afflizioni , che più sensibilmente di 
ogni altra molesta le puerpere , è quella eh' esse 
devono provare , quando certi impazienti creditori 
vogliono assolutamente venir soddisfatti. Perciò 
sembrami giustissimo, che nessuno durante il puer- 
perio possa ricercar loro il pagamento di qualche 
debito, e molto meno impiegare le vie coattiva 
di giustizia onde ottenerlo; aftinché non abbia a 
risentirsene la salute della madre , o a mancarle 
il necessario alimento, il che potrebbe del pari 
riuscir dannoso al neonato pargoletto . 

Non posso quindi comprendere , come i sovrani 
di certi paesi vogliano valersi dei loro diritti ob- 
bligando i sudditi a certi lavori anche nel tempo 
del puerperio delle loro donne . La povera moglie 
che non ha assistenza nè mezzi, deve morirsene 
di miseria e di fame, perchè il marito impiega- 
to al servizio del principe non può guadagnarle 
il necessario vitto (1). Vedasi ciò che su questa 
materia io dissi nel §. 2 3. del primo articolo 
della presente sezione. 



(1) Nei paesi di questo Principato , e in quelli del Margra- 
viato di Baden non v'ha quest'usanza. Ogni marito d'una 
puerpera viene per sei settimane esentato da tutti i lavori , 
oii'cgli deve fare al principe. 
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$. 18. 

Cura che devesi avere cT una puerpera 
in caso a" incendio «e. 

Siccome alla conservazione di ogni altro citta- 
dino vuoisi singolarmente badare a quella delle 
donne gravide e delle puerpere in casi d' incen- 
dio, d'inondazione, o d'altre simili disgrazie; 
in un regolamento dell'elettore di Sassonia con- 
cernente gli incendii , leggiamo : » In ogni paese 
N verranno scelti alcuni luoghi appartati e sicuri, 
11 dove si possano durante l'incendio ricoverare 
11 gli ammalati, i fanciulli e i vecchi < « (1). 
Converrebbe, che un tale ordine vigesse anche 
per le puerpere , e che in forza di esso ogni be- 
nestante cittadino fosse tenuto a dar loro carita- 
tevole e sicuro ricetto sin tanto che venga spento 
l'incendio. Farebbero sommo onore alla loro u- 
manità quei ricchi , i quali assegnassero delle ri- 
compense a chi coraggiosamente soccorre in que- 
sti casi una gravida o una puerpera , e disprez- 
zando il pericolo la campa dalla morte. 



(1) SCHMIEDEX , Sàchsische Polizej. S. 292. - Leggasi in 
KrùNITZ Òkonomisch* Encjhlcpàdie. XHX Theil. S. 80. scq. 
quale sia il modo più acconcio per soccorrere nei varii casi 
questi sventurati individui. 
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Le puerpere vanno singolarmente rispettate 
in tempi di guerra. 

Sarebbe sommamente da desiderarsi , che \ 
principi col mezzo di alcuni rigorosi ordini pro- 
teggessero in tempi di guerra le povere e biso- 
gnose puerpere dalla brutalità di certi insensibili 
e grossolani soldati ; e che facessero esemplar- 
mente punire ogni eccesso commesso nella casa 
o contro la persona di tali donne. Non fa di 
mestieri , che io di soverchio mi dilunghi per 
dimostrare, che lo stesso diritto di natura richie- 
de un simile regolamento. 

Come s abbiano a soccorrere le puerpere bisognose. 
Mezzi a tal uopo impiegati in Parigi e in altri 
luoghi; ma questi non sono sufficienti. Ordine 
del Gran Duca di Toscana , Alcuni cenni sulle 
mammane . 

L'estrema povertà dì certe famiglie ne fa pre- 
vedere che l'infelice moglie avrà nel suo puer- 
perio a soffrire il più crudele abbandono , e un' 
assoluta mancanza del vitto più necessario ; e sa- 
rebbe perciò un perniciosissimo errore , se la Po- 
lizia non pensasse diligentemente a' mezzi onde 
riparare a un male si grande, e cotanto dannoso 
alla repubblica (i). Il signor de Sonnenfels vuo- 



(i) VcdiSez. IIL Art L $. 2 7 . 
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le , che il parroco o la mammana abbiano tosto 
ad avvertirne il magistrato , se avvien , che qual- 
che puerpera sia priva del necessario alimento; 
e che la Polizia sia tenuta a pensare per il man- 
tenimento del bambino (i). Questo piano disco- 
pre il filantropismo del suo autore , ma sembra- 
mi tuttavia, che convenga meglio di lasciar la 
cura del bambino alla madre , e che pensar deb- 
ba la Polizia ad assegnarle quanto può occorrerà 
per sostentar lei e '1 figlio durante il puerperio , 
e finché essa sia in istato da procacciarsi l' oc- 
corrente alimento • 

Vegnamo ora a determinare, qual modo tener 
si debba nel dar esecuzione a questa benefica 
legge . — Ecco le misure adottate in Parigi . 
In una delle più salubri situazioni di quella cit- 
tà venne prescelto un luogo, dove net così detto 
Hótel de santé hanno libero ingresso tutte le don- 
ne , che vi si portano per sgravarsi , e le po- 
vere ricevono gratuitamente tutta l'assistenza, di 
cui abbisognano nel parto . Le cittadine un po' 
agiate pagano all' ingresso dodici lire , se lascia- 
no T ospizio sì tosto , che hanno partorito ; trenta 
lire pagano quelle , che vogliono farvi una di- 
mora di nove giorni ; e quelle che amassero di 
restarvi ulteriormente pagar devono lire due cia- 
scun giorno . Questo stabilimento $ poi organiz- 
zato in modo , che le donne , le quali vogliono 
esser servite con maggior attenzione e pulitezza, 
possono rimaner soddisfatte mediante una più gros- 
sa pensione (t) . Ella è questa un' istituzione ec- 
co Loc. cit 100. 

(a) GazefU SaluUùrt t 77 6. N. XXIII. - Etat de Miiecinc. 
1776. p. 169. 170. 

F&4NK Poi. Med. T. IL 18 
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celiente in una città si popolata ; polche in tale 
guisa t forestieri (i) e i cittadini meno facolto- 
si possono senza grandi spese procurare alle loro 
partorienti e puerpere la convenevole assistenza; 
ma la classe tanto numerosa dei poveri pochi o 
nisiuni avvantaggi ne ritrae ; imperciocché la 
donna deve sortir dall' ospizio sì tosto che ha par- 
torito, e resta in tale guisa privata di quasi più 
della metà dei soccorsi , che il di lei stato ri- 
chiede . Il grande spedale dell' Hótel-Dieu dà però 
ricovero a molte di queste misere donne , le qua- 
li non tanno quanto basta per partorir comoda- 



fi) Ogni grand* città $eve e per amore dell' umanità , e pel 
tuo proprio interesse , e per l' onore della nazione pensare a 
•occorrerà i forastieri, che nel di lei seno s' infermano. Fo- 
che però si diedero a procurare un convenevole ricetto per 
quelle donne, che ben innoltrate nella gravidanza non sep- 
pero indursi a starsene lungi dai loro consorti , e vennero 
prima che se l' aspettassero quasi improvvisamente prese dalla 
doglie del parto ; o che per imprevedute circostanze , per 
una malattia sopraggiunta, o per qualunque altro motivo si 
trovano lungi dalle case loro nel momento del parto . Una. 
partoriente non può bene starsene in uu albergo dove le 
Bianca quasi ogni comodità, quand'anche volesse procurar- 
tela a grande prezzo. Un povero forastiere, che s'ammali io 
una locanda, deve per ogni piccola servitù incontrarvi spese, 
che moltissimo l'aggravano» ne può una puerpera trovarvi 
chi le usi le attrazioni , che il di lei stato richiede . Uno 
stabilimento eretto sul modello dell' accennato nel testo pre- 
viene ogni disordine di tal natura , e ogni stato deve convin- 
cersi della necessita di esso in tutte le città molto popolate 
• di grande commercio. Queste tali citta Vanno anche pro- 
vedute di certi altri istituti , in cui ognuno possa con me- 
diocre spesa trovare il suo viUo, s'egli è sano, o la ne- 
cessaria assistenza , se ammalato . Vedi l'Articolo Della cura , 
$ht in ogni repubblica *y*r deyeù degli infermi. 



Digitized by Google 



ARTICOLO TERZO. *75 

mente , o per nutrirsi durante, il puerperio . Due 
«ale stanno loro aperte in queir asilo ; l'unà di 
S. Giuseppe con entro cento e tredici letti , V al- 
tra di Santa Margarita , che ne contiene dodici . 
Ogni gravida può averne l'accesso senea bisogno 
d'alcuna raccomandazione , ed entrarvi ad ogni 
ora dei giorno e della notte ; ella viene fin tanto , 
che ne ha il bisogno, nutrita e curata con ogni 
diligenza e gratuitamente . Oltre alcune levatrici 
addette a queir istituto ve n' hanno delle altre , 
le quali vengono nominate da una special com- 
missione , e ottengono dopo il servizio di tre 
mesi , il diritto di esercitar la loro professione 
coi titolo di maestre ( droit de mai t rise ) . In mol- 
te altre città di Francia , d' Inghilterra , di Ger- 
mania , e di altre provincie vennero per k puer- 
pere fondati simili stabilimenti. Ogni donna gra- 
vida , sia ella nubile o maritata, vi viene indistin- 
tamente ricevuta, soccorsa senza spesa alcuna; e 
serve ad uno stesso tempo per dare ai giovani 
ostetricanti e alle mammane occasione di eserci- 
tarsi praticamente (t) . 

(t) Non sarà discaro a* lettori , che io in 
questo luogo dia loro una circostanziata no- 
tizia della casa delle partorienti eretta ulti- 
mamente in Vienna per speciale decreto del 
benefico nostro Sovrano , S. M. l'Imperatore 
e Re Giuseppe Secondo . Tanto è perfetta 
l'organizzazione di quello stabilimento, che 
ésso può servir di modello ad ogni altro si- 
mile , e eh' io credo doverne fare paiticolar 
menzione . 

Lo scopo di questo Ltiiuto è quello di 
porgere un comodo asilo a tutte Je povere 
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donzelle violate , di metterle al coperto d' ogni 
bisogno, di sottrarle al pubblico scorno , e 
d! proteggere In un tempo la madre e l'In- 
felice frutto , cui ella darà tra pochi giorni 
alla luce (A). — Nissuno può averne l'in- 
gresso sotto qualsivoglia pretesto egli Io di- 
mandi ; e tutti coloro , che impiegati sono 
Del luogo per servire e per assistere le par- 
torienti, sono strettamente obbligati ad osser- 
vare il più rigoroso silenzio sulle circostanze 
delle donne , che vi si trovano . Ogni donna , 
che vi entra tace , se lo vuole , il suo no- 
me ; nè alcuno ne la ricerca , o tenta di farle 
•coprire il padre del bambino. Egli è impos- 
sibile , che alcuno discopra , se vi si trovi 
una data persona ; ma se anche giungesse a 
penetrarlo , non potrià egli servirsene come 
d'una prova legale; sicché se i genitori o il 
marito di taluna di queste donne altro argo- 
mento non avessero , se non che ella fu per 
alcun tempo in quell'istituto, non potrebbero 
in giudizio provar sufficientemente la loro ac- 
cusa. — — Una sola cautela venne riputata in- 
dispensabile . Ogni donna , deve al momento 



(A) » Noi abbiamo alla fine scosso qtiell* infelice pre- 
9 giudizio, per cui coprivamo di pubblica infamia e la- 
• sciavamo disperar nelle sue angoscie un' infelice don- 
9 sella , la quale nell' ebbrezza della più dolce delle pas- 
9 sioni commise un errore, eh' essa bei} tosto riparò dan- 
9 do allo stato un nuovo cittadino . - Le Viennesi sera- 
9 brano aver grande voglia d'approfittare di questo be- 
9 nefico istituto, e vi partorirono quasi ottocento bam- 
9 bini nello stesso primo anno, in cui venne fondato * 
Sii*** von ***** StUck ' s - '7i- %\ 
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del suo ingresso mostrare al direttore del luo- 
go un bigliettino suggellato , su dì cui ella 
promette d'avere scritto il suo vero nome e 
cognome. Questo biglietto resta così intatto 
nelle di lei mani , nè può il direttore toccar- 
lo , che solo per iscrivervi a tergo il numero 
della sala e dei letto , che venne assegnato 
alla donna , che lo possiede , la quale se lo 
porta via tal quale, quando abbandona l'ospi- 
zio . I biglietti vengono aperti soltanto nel 
caso , che alcuna venga a morire, acciò, so 
mai i parenti di lei ne cercassero conto, pos-' 
sano riportare dall' istituto un attestato , che 
•Ha morì. 

Le donne , che vi vogliono entrare , pos- 
sono osservare 11 più stretto incognito , e fini 
anche nascondere il loro volto' sotto una ma- 
schera. Sta in loro balia di presentarsi negli 
estremi momenti di gravidanza , o anche mol- 
to tempo prima ; e possono sortire sì tosto f 
che^ si sono sgravate , o farvi un più lungo 
soggiorno . Ognuna può a suo piacimento se- 
condo i suoi mezzi o le sue circostanze pren- 
dere seco il suo bambino $ cercargli una nu- 
trice di sua soddisfazione ; o rimetterlo col 
mezzo dell' ostetrico nella casa degli orfanelli* 
— Tre sono gli aditi, che conducono a que- 
sto stabilimento ; il prime a traverso i cortili 
dell' ospitai generale ; V secondo per un nuo- 
vo vicolo aperto tra ld spedale e la vicina 
caserma ; e '1 terzo , che passa vicino al cam- 
po santo d' un convento ora soppresso , e con- 
duce allo spedale sul di dietro della caserma 
accennata ; quest* ultima strada è anche pra- 
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t'cahHe per le carrozze, -r La porta delia 
rasa è sempre chiusa, e un portiere ne sta 
continuamente alla guardia, V ingresso ne re- 
sta però aperto a ogni ora dei giorno e 
della notte- La donna suona un campanello 
o par^a col portiere , e riceve per suo mezzo 
il pumero della stanza , che le venne asse- 
gnata secondo i) pagamento eh' ella fece. 

Lo stabilimento è diviso in tre sezioni per- 
lettamente separate , e non aventi nissuna co- 
municazione col vicino ospitale; sicché ni»- 
anno , che vi si trova , può veder nella casa 
delle partorienti t nè queste temere alcun dan- 
no per la vicinanza di tanti infermi. 

La prima sezione contiene dodici stanze 
le une separate dalle altre. Una donna , che 
entra nell' istituto soltanto ad oggetto dì sgra- 
varsi secretamente , e che poco dopo se ne 
forte non restandovi cosi appena un giorno , 
paga quattro fiorini per tutta l'assistenza, di 
cai ella potesse abbisognare. Quelle poi le 
quali o prima del parto o dopo vogliono far- 
vi qualche soggiorno , e abitare una delle sud- 
dette stanze pagano quotidianamente un fio- 
tino ; nè hanno ad incontrar altra spesa per 
il loro mantenimento , per medicamenti , o 
per il battesimo del loro bambino ; solo de- 
vono pagare ventiquattro fiorini , se vogliono 
farlo passare nell* orfanotrofio . Nissuno e nem- 
meno il medico o T amministratore dell* isti- 
tuto ha il diritto di entrare nella loro stanza y 
qualunque ragione ne volessero addurre ; e solo 
ne hanno l'ingresso l'infermiera destinata » 
sf r*ir la partoriente , e V ostetrico , oppure 



ARTICOLO TERZO. a 79' 

la mammana , se la' gravida amasse il valersi 
deli' opera d' una donna ansi che di quella 
d'un uomo. Ma, come già accennai, tutti 
questi individui sono obbligati al più rigo- 
roso silenzio sotto pena di perdere il loro im- 
piego non solo ma ben anche di severo ca- 
stigo . — Essendo che da queste stanze s'esclu- 
de chi non v'ha che fare solo per maggior 
sicurezza delle gravide e per tenere sul loro 
conto il più stretto silenzio; sta in libertà 
d'ogni donna di far venire a se dalla città 
un medico o un sacerdote di sua piena con-' 
fidenza , giacche quegli addetti alla casa non 
vanno a vederla , se non ne vengono ricer- 
cati . Se così le piacerà , potrà ognuna seco 
condurre la propria serva, ma ella deve in tal 
caso pagare l' alimento , che le ordinerà presso 
il trattore . Siccome poi , se questa serva ve- 
nisse da alcuno veduta , potrebbesi in certo 
modo spiare il secreto della padrona, £u cre- 
duto necessario di farle portare il suo pran- 
zo nella propria / stanza . — Per maggior co* 
modo delle puerpere v' ha nell' istituto una 
cappella, dove possono assistere alla messa sena' 
essere vedute , e dove vengono sollecitamente 
battezzati i neonati bambini. — Quando al- 
cuna di loro vuole andarsene , lo fa con quella 
stessa secretezza, con cui entrò , ne alcuno 
osa vessarla per riconoscerla. Se essa vuol 
andarsene in una carrozia , la fa ordinare , 
e vien tosto servita contro il convenuto pa- 
gamento . 

La sezione seconda comprende sei sale , 
in ciascuna delle quali stanno alcuni letti a 
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Una conveniente distanza . In queste «le se- 
condo il numero de' letti contenutivi abitano 
insieme alcune donne, ma non però le gra- 
vide in un colle puerpere , le quali ne ven- 
gono tosto separate per passare in una sala 
destinata a riceverle a parte . Anche que- 
ste sono intieramente isolate siccome le pre- 
Cedenti ; nè persona alcuna , o alcun prati- 
cante , o alcuna mammana fuori di quella » 
che è di attuale servizio , vi vengono am- 
messi. Le donne, che vi vogliono entrare, 
ne parlano , come dissi di sopra , all' oste- 
tricante , ne v' ha bisogno di altre formalità . 
Quelle che v* entrano soltanto per partorire , 
pagano tre fiorini , ed hanno con sì tenue 
aomma soddisfatto ad ogni spesa ; e se vi vo- 
gliono restare piò a lungo, pagano quotidia- 
namente trenta carantani . V hanno alcune , 
le quali di buon'ora si ricoverano in quest' 
astio onde nascondere la loro gravidanza , e 
queste vi stanno lavorando a loro posta , o 
vengono dall' amministrazione dello spedai» 
universale provvedute d' un lavoro adattato 
alla loro capacità, e a cui possono comoda- 
mente accudire senza sortire dalla loro ca- 
mera. — Anche queste dorme, siccome di- 
ceva di quelle della prima sezione, hanno 
V arbitrio di portarsi via il loro bambino , di 
consegnarle a una qualche nutrice , oppure 
di farlo col mezzo dell' Ostetrico entrare neir 
orfanotrofio pagando solo la metà della tassa, 
cioè dodici fiorini. 

La terza sezione consiste in otto spaziose 
sale ie parte destinate alle donne gravide , e 



ARTICOLO TERZO. 181 

in parte alle puerpere . Tutte le donne , che 
qui atanno, vengono indistintamente ricevute 
senza far loro alcuna ricerca , e pagano quasi 
tutte dieci carantani al giorno . Quelle , che 
vogliono procurarsi un qualche guadagno ri- 
chiedono all' amministrazione qualche lavo- 
ro , e 1' amministrazione ha cura di non 
lasciamele mai mancare . Le donne , che so- 
no intieramente prive di mezzi , e che fanno 
constare la loro povertà con fedi del loro 
parroco , o d* alcuno dei padri de' poveri , 
vengono ammesse gratuitamente . L' ospitale 
cerca d' impiegarle assegnando loro un lavoro , 
che convenga alla loro capacità e alle loro 
forze; ed esse vengono in tale guisa a pa- 
gare in parte i soccorsi e Y assistenza , di cui 
godono . — Gli è in questa sola sezione , che 
vengono ammessi i giovani ostetrici e le mam- 
mane principianti , che frequentano in gran 
numero l'istituto per oggetto di loro pratica 
istruzione . 

Le donne , che furono ricevute gratuita- 
mente , se vengono credute capaci , sono te- 
nute a servire nell' orfanotrofio come nutrici. 
Esse vi ricevono un vitto decente , e se ben 
adempirono i loro doveri , vengono alla fine 
pagate a proporzione del tempo, che venne- 
ro adoperate pel servizio della casa . — Chi 
fa la scelta delle nutrici , le esamina prima 
attentamente , acciò non v' abbia ad essere 
destinata una persona, che potrebbe risentir- 
ne degli incomodi . — Le gravide o le puer- 
pere , che ammalano nell' ospizio , vengono 
tutte trasportate in una gran corsia esistente 
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neir ospizio istesso , dove separate da tutte 
le altre stanno aspettando la loro guarigione; 
le sane restano con tale mez&o preservate 
da ogni pericolo d' infezione . — Quelle , che 
fossero mai affette di mal venereo o di qual- 
che altra infermità vengono subito dopo il 
parto evacuate nello spedale universale , da 
cui non vengono dimesse se non dopo il loro 
perfetto ristabilimento. D. W. 

non tutte le donne gravide , non tutte le 
puerpere possono approfittare dei bene di questi 
atabilimenti , che forza è moltissime ne restino 
escluse; nò è questa la sola riflessione, che bassi 
a fare in rapporto a questi istituti. Le case per 
le puerpere , che noi abbiamo , non sembrano 
gran fatto atte a diminuire la mortalità di quella 
classe d' inferme ; poiché senz' avere de' fondi con- 
siderabili egli è quasi impossibile di conservarvi 
quella polizia , che necessariamente vi si richie- 
de (i). — Le povere cittadine , che sono cariche 

* 

(i) Io tono quasi pprtato a credere , che il progetto deli' 
«rerione d'uno spedale destinato per le puerpere non possa 
giammai venir realizzato a dovere nella maggior parte delle 
Città, non eccettuatene nè meno le più popolate. Lo stato , 
in cui inevitabilmente si trova ogni donna in sui primi gior- 
ni del puerperio fii si , che l'aria della corsia , in cui ne 
•tanno parecchie , non possa mai esser sana e pura quanto 
si richiede; ed egli è del tutto impossibile di assegnare a 
ciascheduna di esse una stanza sparlata . Gli spedali, in cui 
vengono accettate tali inferme, riescono loro quasi per ogai 
dove più fatali dello stesso puerperio ; imperciocché o 1' aria 
putrida ed alterata , che vi si racchiude , infetta quelle , che 
la respirano , e resta per ciò deci&a la funesta loro sorte , 
oppure le uccide lo spavento , che destasi in quagli animi 
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à* una prole numerosa e ancora in tenera età , 
non possono allontanarsene per alcuni giorni, 
«juand' anche durante il puerperio non potessero 
far altro , che averne qualche cura , e distribuir 
loro il vitto . - Molt' altre donne poi non sapranno 
risolversi ad entrare in uno di questi stabilimenti , 
che loro sembrano fatti per dar ricetto a sven- 
turate donzelle , che non hanno altro rifugio . 

Perciò merita di venir per ogni dove imitate 
un eccellente regolamento fatto avanti alcuni anni 
{nel 1776) dal serenissimo Granduca di Toscana. 
Questo illuminato amico dell' uman genere , que- 
sto tenero padre del suo popolo mosso a conv 
passione del misero stato , in cui trovansi le puer- 
pere bisognose, assegnò a quelle della sua capi- 
tale lire sei del suo proprio scrigno ; e volle , che 
in ciascuno dei quattro quartieri della città ve- 
nisse stipendiata una mammana , la quale fosse 
obbligata ad accorrere prontamente ad assisterle,; 
non avesse a farle aspettare per servir prima una 
qualche cittadina più facoltosa ; o ad accettarne 
chicchessia a titolo di pagamento o di regalo. 
Acciò poi , se mai occorresse un qualche parto 
difficile , non avessero le indigenti a restar prive 
del necessario soccorso , vennero in ogni quartiere 



sensibili alla continua vista del triste fine delle loro compa- 
gne . fPlllTE ne propose nella sua cura delle gravidi e itile- 
puerperi un eccellente piano, dietro a cui fondare un simile 
ospitale ; ma io non oso sperare di vederlo giammai eseguito. 
Quando avrò a discorrere di ciò, che risguarda i regolamenti 
per le mammane, parlerò a lungo e circostanziatamente deli* 
utilità , che in rapporto al perfezionamento dell' arte ostetri- 
cia possiamo aspettarne dai cosi detti istituti o spedali per le 
puerpere. 
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della citta destinati un ostetricante ed un chirur- 
go , i quali devono gratuitamente visitare e soc- 
correre le partorienti, che abbisognano del loro 
ajuto. Avvegnaché siano state prese tali misure, 
che appena possono mancar d'assistenza le citta- 
dine povere, venne anche ordinato a tutti gli 
ostetricanti e le mammane della città di soccor- 
rerle gratuitamente ogniqualvolta ne saranno ri- 
chiesti ; e provveduto , che il regio spedale di 
Santa Maria Nuova somministri loro senza alcuna 
spesa tutti i rimedii , di cui potessero abbisognare . 

Ogni repubblica dovrebbe in simile guisa in- 
teressarsi pel bene delle puerpere bisognose, e 
lasciare quel!' indolente indifferenza , con cui fi- 
nora quasi ogni paese mirò le tristissime conse- 
guenze prodotte dal quasi generale ed intiero ab- 
bandono di sì numerosa e misera classe di citta- 
dine . — Un' infelice donna fedendosi esposta ad una 
ti triste situazione può agevolmente indursi ad 
impiegare de* mezzi anche rovinosi onde metter 
dei limiti alla propria fecondità , o espellere di 
nascosto il feto nello stesso momento , in cui 
s'accorge d'averlo concepito. Quanti disordini, 
quanti omicidii non vengono quindi in ogni paese 
annualmente commessi ? Eppure ascoltando un po' 
più le alte grida dell' umanità e della compas- 
sione ne avressimo prevenuta una gran parte . 
Che ha ella a fare una povera donna , che già 
vicina al parto si trova nell' estrema miseria ? — — 
Il parroco d'ogni comune dovrebbe essere auto- 
rizzato ad arrecarle qualche conforto, assicuran- 
dola , eh* egli farà sapere i di lei bisogni al ma- 
gistrato incaricato di soccorrerla , e che questi sulla 
sua relazione non solo le porgerà dalla cassa co- 
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munale ciò, che può occorrere pel di lei man- 
tenimento durante il puerperio, ma penserà ben 
anche ad assisterla, s'ella viene a cadere infer- 
ma. Quest' è il modo, in cui la patria può e deve 
con ogni impegno vegliare alla conservazione delle 
puerpere , che hanno sì manifesti diritti di ripe- 
tere da lei ogni protezione ed ajuto. — Egli è 
vero ; tutti i governi obbligarono rigorosamente 
le levatrici ad assistere con eguale zefóMs pazien- 
za le partorienti facoltose e le povere ; ed in- 
giunsero loro di non mai abbandonare Y indigente 
per portarsi a servire la facoltosa. Ma, Dio buo- 
no ! possiamo noi ben dire , che i governi aves- 
sero decisa voglia di veder eseguito quel loro de- 
creto ? Se l' avessero avuta , non avrebbero essi 
data una tale incombenza a povere donne sen- 
za pensare a ricompensar le loro fatiche . E* 
pare proprio , eh' essi credessero , che la gran- 
dezza d'animo £osse esclusivamente propria della 
classe del popolo, e che in forza d'essa il po- 
vero operajo tutt' acceso d' amore per i suoi si- 
mili avesse a lasciar la sicura raeteede , che gli 
promette il ricco , e a morirsene di fame con 
tutti li suoi , onde volar generoso a soccorere de- 
gli altri miserabili . — Gli è per ciò che noi 
vediamo tuttodì come le povere partorienti ven- 
gano dalle mammane crudelmente neglette , pos- 
poste sempre alle ricche, o almeno sempre trat- 
• tate con rustiche e burbere maniere. 

Io non so come alcun paese possa lusingarsi di 
togliere un inconveniente cotanto dannoso, se i 
suoi magistrati non s' obbligano pubblicamente a 
ricompensar le mammane , le quali senz' essere 
per tale oggetto stipendiate , si danno ad assi- 
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stere le cittadine povere . Solo quando essi avran- 
no loro assicurata una somma a un di presso 
uguale a quella , che percepiscono dalle persone 
di mediocre condizione, solo allora potrà la Po- 
lizia aver il diritto d' invigilare , che le povere 
siano servite con eguale premura che le ricche ; 
e quello di punire rigorosamente chi osasse scor- 
darsi di questa legge. — Lo stato non verrebbe 
ad aggravarsi soverchiamente adottando queste di- 
sposizioni; mentre al contrario una povera leva- 
trice di campagna , che deve senza alcun gua- 
dagno assistere annualmente un otto o dieci par- 
torienti , non può dedicarsi a loro per parecchi 
giorni , se non vuole veder languire la propria 
famiglia , a cui per tutto quel tempo manca ogni 
risorsa . La somma , che ogni provincia dovrebbe 
impiegare in s\ nobile oggetto , per quanto sia 
considerabile , viene ad essere tenuissima , se la 
confrontiamo coli' avvantaggio , che ne verrebbe 
alla sua popolazione . Non v' avrebbe nazione , 
che tanto scordasse i doveri sacri dell' umanità 
per ricusare di Concorrervi ; e generosamente si pre- 
sterebbe ognuno , se si trattasse di metter in ese- 
cuzione il piano seguente . La distribuzione dei 
contingenti di tali contribuzioni vuol esser fatta 
in modo , che le comuni più ricche abbiano a 
concorrere in sollievo delle più povere , sicché la 
misera partoriente dell' infimo villaggio non ven- 
ga a percepir meno della povera della capitale ; 
1' amministrazione di questi fondi va affidata ad 
individui , i quali o per raccomandazioni , o per 
altro titolo non vadano a profondere il bene 
de' poveri a persone , che meno delle altre ne 
abbisognano . 



Digitized by Google 



ARTICOLO TERZO. 287 
f. 21. 

Ogni donna è obbligata ad allattare 
la propria prole . 

Questo sarebbe luogo opportuno per parlare 
del rigoroso dovere d' allattare la propria prole, 
che generalmente incombe a tutte le madri , se 
non v' hanno delle gravi cagioni , che ne le dispen- 
sino ; e dovrei qui farne menzione per ciò , che 
dall' adempimento di esso cotanto dipende il de- 
' slino d' ogni puerpera . Ma tanta è i' importanza 
di questo oggetto , eh' io devo occuparmene a 
lungo e dedicargli un intiero articolo nel tomo 
seguente . Mi contento dunque di ricordare , che 
molti e gravissimi sono i motivi per cui senza 
uno speziale permesso non possa alcuna donna 
prendersi in casa una nutrice , o consegnarle il 
proprio figlio , e che la polizia dovrebbe dare a 
tutti i medici, gli ostetricanti e le mammane l' in- 
carico di raccomandar caldamente alle puerpere 
l'esecuzione d'un tale dovere, e di denunziare al 
magistrato , quali si prestino , e quali io ricusino . 
Queste notizie possono venir comunicate al go- 
verno dai genitori istessi del bambino 0 meglio 
ancor* dalla mammana , che assistè al parto, qua- 
lora venga messo in esecuzione quel progetto 
d'un catalogo delle gravide ec. , di cui feci .pa- 
rola in addietro. 

§. 22. 

Nel prossimo tomo discorrerò come ogni puer- 
pera guardar si debba d' indursi o per pregiudi- 
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zio , o per malnata superstizione , o per eccessi- 
va tenerezza a tenere il neonato bambino nei 
proprio letto ; dimostrerò a quali pericoli essa 
incautamente P esponga ; e riporterò finalmente 
tutte le leggi emanate , e tutti i regolamenti a 
tal proposito introdotti. 

Sul sortir di parto. Durata del profluvio dei lo- 
eliti . Stato delle puerpere ; guanto loro sia no- 
cevole V uscir di casa troppo di buon ora; mezzi 
onde ovviare a questo disordini. 

♦ 

Qui finirebbe ogni mia ulteriore discussione e, 
ricerca , se ancor non mi restasse di rie or 4a re al- 
cune cose intorno la benedizione delle puerpere 
presso di noi tuttavia praticata, e di accennarne 
alcune altre sui rilevanti motivi , per cui diversi 
legislatori si diedero a prescrivere su tal punto» 
alcuni ordini. Siccome vidimo nei paragrafi 4. e 
5., vennero le puerpere in ogni paese riputate 
impure , e per tale cagione fu loro durante queir 
epoca interdetto ogni stretto commercio coi loro 
sani concittadini . Quest' epoca d* impurità venne 
presso quasi tutte le genti estesa a quaranta gior- 
ni o sei settimane dopo il parto , e perciò noi 
diamo ancora alle nostre puerpere il nome di 
Wòchnerinnen ( donne di settimana ) o quello di 
Sechswochnerinnen ( donne di sei settimane ) . Egli 
è vero che l'usanza di benedire le puerpere ebbe 
in gran parte origine da ciò , che le madri vo- 
levano , che il neonato cittadino venisse dalla re- 
pubblica adottato con qualche solennità; e colle 
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proprie madri fin dai primi dì di sua vita offrir- 
lo sull' altare del creatore , che a loro e alla 
patria n' avea fatto dono ; ma egli é altresì pres- 
soché indubitato , che gli antichi legislatori avuto 
riguardo ai vari! incomodi , che possono soprav- 
venire a una donna in conseguenza del parto , 
vollero , onde aver maggior cura di vite sì care 
alla patria , che una tal cerimonia avesse ad ef- 
fettuarsi solo dopo un dato spazio di tempo. 

Il sesso femminino non può riaversi delle mo- 
lestie sofferte nel parto che entro un epoca , la 
di cui maggiore o minore durata viene detcrmi- 
nata dalle difficoltà incontrate nel partorire , o 
dalla qualità della rispettiva costituzione. I lochii 
durano meno a lungo, e scolano in minor quan- 
tità nelle donne vigorose ed attive , di quello che 
avvenga in quelle d' una condizione più elevata ; 
siccome osserviamo accader quasi universalmente 
lo stesso in rapporto ai mestrui (1) . lppocrate 
credette, che il profluvio de* lochii avesse a con- 
tinuare per quarantadue giorni , se la donna avea 
partorita una femmina , e che avesse a cessa- 
re già in sui trenta, s'ella avea messo al mondo 
un bambino (2); ma le osservazioni posteriormen- 
te fante non confermarono questa supposta distin- 
zione . Ella è pertanto esperienza quasi costante , 
che le puerpere non si ristabiliscono perfettamente 
che in capo a quattro o cinque settimane ; im- 
perciocché il profluvio , che per alcuni giorni ces- 
sò , ricompare di bel nuovo., finché subentrando 
verso la quarta settimana , e in molte con grande 



(1) i^an SiriKTEN loc. «it T. IV. $. ilaj. 

(2) De natura putrì. 

Frank Poi. Med. T. II. 19 
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ìmpeto, la mestruazione, vengano gli organi della 
generazione a restituirsi a poco a poco nello stato 
di prima. Le donne , che non allattano, sono in 
genere molestate da questo profluvio più a lungo 
assai delle madri vere , e contraggono quasi tutte 
un fluore albo , per cui sono impure molti altri 
dì ; laddove quelle altre , punto non hanno a sof- 
frir tale incomodo per ciò , che allattando de- 
terminano maggior copia di fluidi alle mammelle , 
e liberano i genitali interni da un soverchio ac- 
cumulamento d' umori , che nelle prime lunga 
pezza vi stagnano (i) . 

Riflettiamo anche , che le donne sono di gran 
lunga più sensibili alle impressioni , che sull* ani- 
mo e sul corpo loro fanno gli oggetti esterni per 
tutto quello spazio di tempo , in cui la natura 
si occupa a riordinare la loro circolazione, e di- 
rei quasi , a risanare i loro genitali interni , e che 
perciò ogni menomo errore attira loro delle con- 
seguenze più che ad ogni altro infermo funeste . 
.Non so, se ciò avvenga per il necessario disper- 
dimento d'umori, oppure per debolezza dei loro 
nervi sì a lungo agitati ; ma gli è fuor di dubbio, 
ch'esse sono esposte ad una lunga serie d'inco- 
modi , da cui non v'ha mezzo più acconcio a 
preservarle fuori della quiete loro ,da quei saggi 
legislatori prescritta . 

Ma volgiamo un po' lo sguardo intorno di noi , 
e vediemo, come singolarmente nelle campagne 
mal vengano eseguiti questi regolamenti cotanto 
salutari. Le contadine lasciano comunemente il 



(i) PALLEXSERD» Dìstertation sur l iducaiion physìque des 
enfant, p. 4*. 
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letto nel secondo o nel terzo dì dopo il parto , 
e tutte si danno come prima agli usati domestici 
lavori . Esse già sul decimo o sul duodecimo gior- 
no , e taluna ancor prima si portano alla chiesa 
per ricevervi la benedizione , nè credono dover* 
a se stesse altro riguardo dopo seguita quella fun- 
zione. Le donne di città non sono tutte cotanto 
sollecite, ma pur suole la bassa classe delle cit- 
tadine cederla di poco alle villane , e perciò 
ben di rado avviene, che ne osserviamo di quelle» 
che passano la metà del puerperio prima di sortire . 

Una triste sperienza ne dimostra , quali siano 
le conseguenze dell' inconsiderata trasgressione di 
quelle leggi . Gli effetti prodotti da una pre- 
matura soppressione dei lochii fanno nelle cam- 
pagne degli orribili guasti , e accrescono oltre ogni 
credere la mortalità della parte più sana e più 
vigorosa delle puerpere . Nascono in esse per tale 
causa delle malattie acute , degli esantemi , e delle 
metastasi, e sogliono questi mali in se pericolosi 
diventarlo ancor più nell' inverno, allorché il ri- 
gore della stagione e l'umidità dell' aria agiscono 
con maggior forza sul basso ventre delle puerpe- 
re , che nei nostri paesi sì male lo difendono , e 
ostruiscono ad un tratto i minuti vasellini dei ge- 
nitali . Da tale sorgente e dall' intempestivo uso 
di cibi grossolani e indigesti derivano poi con 
tanti altri mali quelle gravissime infiammazioni , 
le suppurazioni e le indurazioni , che pur dovreb- 
bero essere meno frequenti tra le contadine, le 
quali quasi tutte sogliono porger il latte ai loro 
pargoletti. Io ebbi altrove (1) occasione di ri- 



(0 Vedi Sm. H. Art IV. £ . 9 . 
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cordare , che i tanti prolassi d' Otero , « he s in- 
centrano nelle campagne 9 devonsi principalmente 
ripetere da ciò , che le contadine troppo presto 
ti danno a sortire' e a sottomettersi a fatiche 
gravose, * cai i mai iti le sforzano , perchè le 
eredono sane , dacché vennero benedette dal sa- 
cerdote (1) . E che la cosa sia realmente così f 
ne lo dimostrano a chiare note le querele di tan- 
te donne , le quali da un puerperio male osser- 
vato ripetei» * gran ragione certi loro perpetui 
o almeno molto ostinati aociacchi. Lo stesso co - 
lore del volto e tutta la costituzione della mag- 
gior parie delie puerpere ne dicono apertamente, 
quanto «elle prime settimane dopo il parto sia 
debile il corpo loro ; e ne avvisano , che chi 
rispettar non volesse le loro forze, le metterebbe 
a quello stesso rischio, cui s'espone un conva- 
lescente, che troppo per tempo vuole farne la 
prova . 

Quindi sarebbe cosa utilissima , che per ogni 
dove venisse rigorosamente esservata quel!' usanza , 
per cui ogni donna viene dopo il parto per al- 
cun tempo esclusa da tutte le pubbliche adunan- 
ze , ed obbligata a restarsene in -casa; uè saprei 
per tal motivo lodane abbastanza certi parrò chi 
cattolici , i quali ricusano ò\ dare la benedizione 
a quelle donne , che tutto non hamro percorso il 

(t) Presso certi popoli tartari «vige uffa legge particolare 
ostia un* antioa costumanza , per cui tutte le puerpere devo- 
no astenersi dal far la cucina , finche dura lo loiro impurità, 
o almeno durante i dieci primi giorni. Queste stesse nazioni 
vollero, che ogni donna avesse ad astenersi da ciò, che ri- 
sguarda l'eoonomia domestica, tre intieri giorni ogni mese. 
*>diL4S à Ipc. cit HI, TJwU, * 1*4- 
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tempo del puerperio. Siccome mssnna puerpera 
osa presso di noi sortire , se prima non fu be- 
nedetta ; approfittar dobbiamo di questo mezzo 
opportuno onde contener alcun poco le donne 
tanto affaccendate e sì poco curanti «Iella propria 
salute. Perciò non potrebbe nei nostri paesi nod 
essere di somma utilità una legge , la «jnale ad 
ogni puerpera vietasse di meschiarsi tra' sani, o 
di farsi benedire se non dopo scorse dal parto 
sei settimane in tempo d'inverno e quattro in 
tempo d'estate (1). Vorrebbesi inoltre ordinare, 
ebe prima delle sei settimane non possa alcuna 
puerpera intraprendere certi lavori , che eviden- 
temente devono rovinare la di lei salute non per 
anco del tutto ristabilita . Noi vediamo tutto di 
nelle campagne , che le donne appena un quin- 
dici giorni dopo il parto , se ne sunno nell* acqua 
fino alle ginocchia occupate talor senza espresso 
bisogno , a fare il bucato , oppure le vediamo 
battere il grano , portare degli enormi pesi e fare 
altre consimili fatiche . Ora poiché non può ne- 
garsi , che questi disordini non guastino la felice 
costituzione di chi li commette , e a poco a poco 

(r) Le puerpere, che d'altronde, siano sane, non hanno 
bisogno di guardare si a lungo le loro case in paesi dei no- 
stri meno freddi; ne può la moglie d'un povero operajo 
starsene senza sortire sì lungo tempo, che lo vorrebbe la di 
lei salute. La Polizia non saprebbe come impedirnela, ma 
può ben essa proibirlo rigorosamente a tutte le cittadine, le 
quali provvedute di sufficienti fortune, pur vogliono a disegno 
rovinare la propria salute dandosi a sortire mentre ancor 
dovrebbero e comodamente potrebbero restarsene a letto „ 
Egli e questo un abuso , per reprìmere il quale devonsi ado- 
perare con sommo impegno le autorità politiche non solo . 
ma ia impeciale maniera anche, le ecclesiastiche . 
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accrescano nella repubblica il numero dei cagio- 
nevoli e degl' infermicci ; poiché la brutalità , con 
cui i mariti trattano d' ordinario le puerpere , 
suol cagionarne le infermità descritte : fa di me- 
stieri , che la Polizia impieghi ogni sua cura , 
acciò abbiano a cessare degli abusi tanto dannosi; 
n' abbiano ad essere risponsabili i padri di fa- 
miglia, che vorranno comandarli o permetterli; 
e venga in ogni possibile guisa assicurato il bene 
t la «alute del sesso partoriente. 



Fine del Volume J7. 
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